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ITALIA RAZZISTA? 
Riteniamo assai positiva la 

reazione, che c'è stata nell'o
pinione pubblica italiana e 
che ha trovato ampia risonan
za sulla stampa, dopo i gravi 
episodi di Rimini (dove sareb
be stata negata, in un albergo, 
ospitalità ad alcuni negri) e di 
Cervia (dove ad essere colpiti 
da un'assurda discriminazio
ne sono stati alcuni bambini 
handicappati). Tale reazione 
ci rafforza nella convinzione 
che il nostro paese e il nostro 
popolo non sono, né mi auguro 
diventeranno mai, terreni 
adatti per la coltura della ma
la pianta del razzismo, o del
l'intolleranza verso «i diversi». 

Detto questo, gli episodi di 
Rimini e di Cervia sono in
quietanti per molti versi, e si 
prestano a molteplici rifles
sioni e considerazioni. Ed è 
per questo che il nostro gior
nale ha dedicato ad essi ampio 
spazio e rilievo: pur se era le
cito interrogarsi sui motivi 
che hanno portato (ma chi?) a 
diffondere oggi la notizia di un 
fatto che era accaduto diverse 
settimane fa (parlo dell'alber
go di Rimìni). 

Inquietanti — dicevo — per 
molti motivi. Intanto perché 
non possiamo chiudere gli oc
chi di fronte a un'ondata di ti
po razzistico che percorre 
molti paesi dell'Europa occi
dentale, senza peraltro susci
tare le reazioni cui assistia
mo, in Italia, in questi giorni, 

No, ma c'è 
un rischio 

che va 
respinto 
di GERARDO 

CHIAROMONTE 

su molta parte della stampa. 
Di queste ondate razzistiche 
in alcuni paesi europei non so
no state e non sono vittime 
soltanto gli uomini di colore: 
ma ne hanno pagato le conse
guenze anche i lavoratori ita
liani (o greci, o portoghesi, o 
spagnoli) nei paesi più indu
strializzati e più ricchi, e non 
solo quando, con la crisi, sono 
stati licenziati dal lavoro e 
cacciati via. 

Ma anche in Italia, nella vi
ta di ogni giorno del nostro 
paese, non mancano, negli ul
timi tempi, sintomi preoccu
panti. Il più grave fra tutti ci 
sembra quello legato alla più 
profonda e acuta fra le que
stioni che caratterizzano la 
società italiana: e che è la que

stione meridionale. Certe in
sofferenze antimertdionalisti-
che è da tempo che ci colpi
scono: così come certi diffusi 
sentimenti «anti-Nord» (e an
che antioperai) che possono 
registrarsi nel Mezzogiorno. 
La frantumazione della socie
tà italiana è giunta a tal punto 
da sfiorare, appunto, «senti
menti» e «ideologie» di tipo 
razzistico. E gli episodi di Ri
mini e di Cervia noi li valutia
mo in questo quadro. 

Tutto questo non ci porta — 
ripeto — a cambiare opinione 
sui sentimenti profondamente 
antirazzistici del nostro popo
lo, e tuttavia ci spinge a inter
rogarci sull'insorgere di certi 
fenomeni. 

Si è distinto, nella ricerca di 
queste spiegazioni, il giornale 
della Democrazia cristiana. 
Su II Popolo di ieri abbiamo 
così potuto leggere un artico-
letto, in cui si cerca di collega
re quegli episodi di razzismo e 
intolleranza alle caratteristi
che della regione Emilia-Ro
magna: una regione che «pre
senta alcuni dei tratti essen
ziali delle concezioni neoradi
cali... in un diffuso allenta
mento di costumi anche visto
samente negativi (aborti, sui
cidi)». Ma che sciocchezze! A 
voler essere misurati, si deve 
parlare di un'analisi faziosa, 
ma anche assai grossolana, 

(Segue in ultima) 

Un albergo di Rimini ri
fiuta ospitalità a militari ne
gri (americani), e una affit
tacamere di Cervia si riman
gia il contratto e butta fuori 
dall'appartamento prenota
to e dal 'bagno* in spiaggia 
quattro handicappati di Bo
logna. Tutta giornali ne par
lano, e ci si indigna che in 
Romagna, terra del libero 
pensiero, si verifichino epi
sodi di razzismo, esclusione, 
intolleranza. Bersagliati, na
turalmente, sono i protago
nisti del *no»; e c'è chi prende 
le distanze e dice: 'Sono casi 
isolati, noi siamo gente ospi
tale, lo sanno tutti: E anche 
questo è un modo di fabbri
care capri espiatori, sui quali 
riversare le colpe collettive. 
Dopodiché, tutti allegri co
me prima, a godersi le meri
tate vacanze o a trarre van
taggi economici dal turismo, 
che è una delle risorse im
portanti della regione. 

In realtà l'albergatore di 
Rimini e l'affittacamere di 
Cervia esprimono una men
talità diffusa, tanto diffusa 
che nessuno di noi se ne può 
dire immune. L'annata di la
voro è passata tra fatiche, 
stress, grane e problemi. Ci 

Eia 
cultura 
della 

rimozione 
di ANNA DEL BO 

BOFFINO 

siamo difesi con le unghie e 
con l denti dai malanni e dal
le disgrazie. Abbiamo chiuso 
la porta se nella casa accan to 
qualcuno si dibatteva in dif
ficoltà: ci bastano i nostri, di 
guai. Perché mai in vacanza 
dovremmo essere turbati da 
presenze che, di per sé, por
tano disagio? Una vacanza è 
una vacanza, anche da tri
stezze e timori. O no? 

I negri: chissà come sono. 
Vederli in tv, magari belli, 
buoni e coraggiosi, fa piace
re. Afa viverci gomito a go

mito, al tavolo accanto del 
ristorante o nei corridoi del
l'albergo, non darà fastidio? 
Se poi assaltano le donne? Se 
mangiano con le mani? Se 
schiamazzano di notte? E 
poi, nel mondo la vita per I 
negri non è facile: guarda 
che cosa succede in Sudafri
ca. E anche in America, vai a 
Harlem, e ne vedi di belle. 
Perfino le ragazze sono omi
cide (e rischiano la sedia 
elettrica). Diciamo che, an
che se magari sono buoni co
me lo Zio Tom, dentro si por
tano pur sempre il rancore 
della differenza: e chi ha vo
glia di averci a che fare, con 
questa presenza che è un 
rimprovero di per sé? Non si 
sa come trattarli: se dimostri 
compassione si offendono, se 
li tratti come se niente fosse, 
si vede lo sforzo, l'artificio. 
Insomma, 11 problema c'è, 
inutile negarlo. Meglio non 
trovarselo davanti proprio a 
Ferragosto. 

Gli handicappati: *come 
noi» predica una nota rubri
ca televisiva. Ma chi vorreb
be essere come loro? E chi 
vorrebbe un figlio, un fratel-

(Segue in ultima) 

Vacanza gratis per famiglia nera 
Intanto Scalfaro apre un'indagine 
In tutta la costa romagnola si tende a sdram
matizzare i casi dei neri americani rifiutati 
in albergo (Rimini) e degli handicappati re
spinti al bagno (Cervia). «Per quest'ultimi si è 
trattato di un equivoco. L'appartamento — 
dicono gli operatori della Usi — era piccolo 
dal momento che si sono presentati in nove 
invece che in sei. Gliene abbiamo trovato un 
altro e la vacanza, poi, è andata benissimo». 

Per quanto riguarda i militari Usa c'è da dire 
che lo stesso albergo «Sombrero» che a mag
gio rifiutò il gruppo ha offerto una vancanza 
•riparatrice» per una settimana ad una fami
glia di colore. Intanto, però, il ministro degli 
Interni Scalfaro ha disposto l'invio in Roma
gna di «un funzionario di polizia particolar
mente qualificato per gli accertamenti e i 
provvedimenti del caso». La magistratura 
aveva già aperto un'inchiesta. A PAG. 6 

La crisi ancora al punto di partenza, s'infittiscono ricatti e veti 

Rispunta il Craxi a termine 
Ma la De pretende 
la garanzia scrìtta 

II vertice del Psi lascia trapelare disponibilità alla «staffet
ta», però replica: un «patto tra gentiluomini» deve bastare 

ROMA — Craxi si è preso le tradizionali 24 
ore di riflessione prima di avviare stamane le 
consultazioni con le forze politiche alla ricer
ca del •charimento» che si è ripromesso di 
attuare. Il faccia a faccia con De Mita è pre
visto per stamane alle 11, quando la delega
zione de varcherà la soglia dello studio del
l'incaricato a palazzo Chigi. Nel pomeriggio 
sarà la volta della delegazione comunista 
guidata da Natta, e in serata seguiranno so
cialisti e repubblicani. Dopo questo primo gi
ro sarà possibile avere, evidentemente, un 
quadro esatto della situazione, al di là del 
fatuo e inspiegabile venticello d'ottimismo 
fatto spirare ieri da qualche dirigente della 
defunta maggioranza sulla possibilità di una 
miracolosa resurrezione. 

L'ipotesi cui è legata la «proroga» del pen
tapartito Craxi — per riprendere l'eufemi
smo usato da Andreotti al posto dell'espres
sione «governo a termine», giudicata offensi
va dai socialisti — è quella della «staffetta» 
con un democristiano nella prossima prima
vera, al momento del congresso del Psi: dal 
vertice socialista insistenti indiscrezioni fan
no trapelare una presunta disponibilità di 
Craxi a subire questa condizione. E De Mita 
dice che «se ha accettato» l'incarico, si deve 
immaginare che abbia «la volontà di regi
strare l'intesa in base alla posizione de». Sa
rebbe una decisione inspiegabile e Incom
prensibile, dopo che ancora sabato scorso 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

SERVIZI DI FASANELLA E SAPPINO A PAG. 2 

Il Pei: appoggeremo 
chi propone vie nuove 
Occhetto e Macaluso sui lavori della Direzione - «Chiediamo a 
Craxi di uscire dalia gabbia di un pentapartito allo sfascio» 

ROMA — A Botteghe Oscure 
è appena finita la riunione 
della direzione dedicata al
l'esame degli sviluppi della 
crisi, e sta per cominciare 
l'incontro di Natta e altri di
rigenti del partito con i se
gretari confederali di Cgll, 
Cisl e Uil per illustrare ai 
sindacati le proposte pro
grammatiche del Pel in ma
teria economica. Gran folla 
di giornalisti, che testimonia 
dell'interesse per il ruolo dei 
comunisti in questa fase del
la difficile vicenda politica. 
Al tradizionale incontro con 
la stampa ci sono tanto il 
portavoce della direzione, 
Emanuele Macaluso, quanto 

Amarezza e delusione per il discorso del presidente americano 

Reagan elice no alle sanzioni 
e loda il governo sudafricano 
La prima reazione del vescovo Tutu: «L'Occidente può andare all'inferno, è stato fatto 
molto di più contro Nicaragua, Libia e Polonia» - La Casa Bianca per il «dialogo» 

Nessuno si aspettava 
grandi novità, ma il discor
so pronunciato ieri dal pre
sidente americano Reagan 
sulla situazione sudafrica
na ha frustrato ogni aspet
tativa. Si è trattato, in so
stanza, di una piatta ripro
posizione della vecchia poli
tica Usa: abbaiare sempre 
più forte ma non mordere. 
Anzi, stavolta sono persino 
mancati i toni più aspri nei 
confronti del regime razzi
sta di Pretoria. Il rifiuto del
le sanzioni, che gran parte 

della stessa opinione pub
blica americana sollecita, è 
stato netto. Anzi, Reagan ha 
rivolto un appello agli euro
pei perché evitino di «azzop
pare» l'economia sudafrica
na. In tal modo, secondo il 
presidente Usa, verrebbero 
danneggiati soprattutto i 
neri. Reagan si è perfino 
spinto ad elogiare il regime 
di Botha per le concessioni 
fatte alla popolazione ne
gra. Al congresso america
no e agli alleati ha chiesto di 
•resistere al clamore emoti

vo per sanzioni punitive* 
mentre dal mondo degli af
fari occidentale ha addirit
tura sollecitato più investi
menti in Sudafrica, «paese 
che fornisce materie prime 
essenziali per il mondo libe
ro». 

Netta ed immediata è sta
ta la risposta degli ambienti 
neri sudafricani. Il vescovo 
Desmond Tutu, premio No
bel per la pace, ha definito 
•nauseante» il discorso di 
Reagan e ha detto che ora 
l'Occidente, per quanto Io 

riguarda, «può andare an
che all'inferno». «Sono deci
samente irritato — ha so
stenuto Tutu — credo sia 
piuttosto disgustosa questa 
rituale condanna dell'apar
theid accompagnata dal 
non senso che saremmo 1 
primi a soffrire di eventuali 
sanzioni. Washington — ha 
aggiunto — in passato non 
ha avuto dubbi sull'adotta-
re misure simili nei con
fronti del Nicaragua, della 
Libia, della Polonia». 

A PAG. 7 
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Entusiasmo e curiosità per il matrimonio del terzogenito della regina Elisabetta 

Il sì di Sarah e Andrea in mondovisione 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ed ecco andare 
in scena la favola della ra
gazza comune che crede di 
aver vinto la lotteria della vi
ta e oggi sposa il suo princi
pe. Il cerimoniale prescrive 
abito bianco e non d'aran
cio, per lei, e la divisa blu del
la Marina per lui. L'Abbazia 
di Westminster, come uno 
schermo giroscopico tridi
mensionale, è lì ad accoglier
li entrambi in una sequenza 
più vera del vero: coppia feli
ce. modello eletto per il con
sumo di massa, dimostrazio
ne spettacolare che, anche 
nella società permissiva di 
oggi, il matrimonio è sempre 
un impegno affidabile, un'a
spirazione legittima, una de
siderabile meta. 

Sarah, dai capelli rossi, ro
busta figlia del maggiore 
Ferguson maestro di scude
ria e allenatore di polo prati
cato con tanta passione dai 
maschi della casa reale, va 
all'altare con Andrew, il paf
futo figlio della regina che si 
sarebbe distinto meglio co
me pilota d'elicottero nella 
guerra della Falklands se la 

augusta genitrice, cedendo 
al cuore di mamma, non l'a
vesse fatto richiamare per
ché era troppo pericoloso. Le 
sue avventure galanti, in an
ni andati, avevano riempito 
le colonne dei giornali più 
pettegoli e meno attendibili. 
E servito a dargli una fama, 
pari a quella di chi stamani 
diventa sua coniuge, così che 
tutti e due possono vantare 
un piglio libero e «simpatico» 
all'altezza dei tempi. 

È un matrimonio moder
no, incasellato e sublimato 
in una cornice antica, che è 
inteso ad attrarre il consenso 
universale. Spiegazioni, illu
strazioni e racconti — sulla 
stampa — si mescolano 
adesso in un unico crogiuolo 
fatto di ammirazione, gioia 
mondana e deferenza per i 
«grandi del regno» che sfila
no in parata. Anche i pette
golezzi non contano più: tut
ti i quotidiani, più o meno se
ri, si buttano senza rispar
mio sull'avvenimento che 
celebra la gloria e maestà 
dell'istituzione più alta e lo 
dilatano, fino al punto del
l'imbarazzo, con l'iperbole 

della lode e col cesello della 
curiosità più assidua e sner
vante. 

Grazie alla tv, trionfa l'ef
fimero su larga scala. Il fiu
me delle immagini scorre su 
una rete elettronica di porta-
l d g i u u a i c &* inipaiLV idu i i t -
taneo è così forte che rischia 
di ridurre e stritolare la con
sistenza effettiva del sempli
ce evento (l'unione formale 
fra un uomo e una donna) 
che gli ha dato origine e ali
mento. Forse, si realizza in 
questo modo il ritorno alla 
verità: l'orgia di immagini 
televisive in corso da giorni 
finisce con l'autosaturarsi 
riconducendo per paradosso 
all'apprezzamento delle di
mensioni in fondo modeste 
di questa «grande» occasione. 
Dopo tutto, si tratta solo di 
nozze, un appuntamento che 
la gente comune, anche 
quando punta al massimo di 
solennità, cerca di consuma
re in forma privata. 

Qui, invece, la cerimonia è 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima) 

LONDRA — Si dorme nei secchi e pelo sui marciapiedi di 
Westminster per garantirsi un posto in prime file 

Ai campioni di Spagna 
22 avvisi di reato 

Il sostituto procuratore Alfonso Marra, che conduce l'inchie
sta sui «fondi neri» che gli azzurri della nazionale di calcio 
avrebbero incassato dallo sponsor per il Mundial in Spagna, 
ha emesso 22 comunicazioni giudiziarie indirizzate a tutti i 
giocatori della «rosa». L'accusa è omessa cessione di valuta. 
Gli unici per ora fuori dalla vicenda (e non raggiunti dal 
provvedimento del magistrato) sono Bearzot e Sordillo. Ieri 
sono stati interrogati da Marra i giocatori Galli, Massaro, 
Baresi e Marini. La polizia valutaria ha interrogato invece 
Zoff e Tardelli (nelle foto). NELLO SPORT 

Nell'interno 

L'incontro Peres-Hassan II 
coglie il mondo di sorpresa 

Sorpresa nel mondo per l'incontro tra il premier israeliano 
Peres e il re del Marocco Hassan II. Reazioni difformi nel 
mondo arabo: soddisfatto l'Egitto, mentre la Siria rompe con 
Rabat; sostanziale *no comment» da parte dell'Arabia Saudi
ta. A PAG. 3 

Riparte il dialogo. Usa e Urss 
a Ginevra discutono il Salt 2 

È iniziato ieri a Ginevra il confronto fra Usa e Urss sul rispet
to del Salt 2. II dialogo che dovrebbe portare alla convocazio
ne del secondo vertice Reagan-Gorbaciov è dunque ripartito. 
Il fitto calendario prevede anche la ripresa, venerdì, della 
trattativa sui test nucleari. A PAG. 3 

Roma, arrestati 8 infermieri 
della Croce Rossa: corruzione 

Otto infermieri della «Croce Rossa» arrestati Ieri a Roma con 
gravissime accuse: corruzione, malversazione e altri reati. La 
denuncia è dei familiari di una donna, morta per non essere 
stata soccorsa in tempo da un'ambulanza. Ma che fine fanno 
le tante inchieste sulla sanità? A PAG. 6 E IN CRONACA 

All'Antimafia un altro 
dossier sul Banco di Napoli 

L'Antimafia esamina un nuovo «dossier» sul Banco di Napoli. 
L'ha redatto la Guardia di Finanza. Un commissario de ha 
rivelato che da esso emergerebbe il caso di un credito erogato 
alla camorra anche sotto la nuova gestione. Relazione di 
Alinovi su Poggloreale: «Occorre smantellare quel carcere*. 

A PAG. 6 

11 coordinatore della segrete
ria, Achille Occhetto. Prima 
dello scambio di battute con 
i giornalisti due flash sulla 
situazione e sulle prospetti
ve. 

Macaluso: 'L'escamotage 
del governo a termine è gra
ve, un'invenzione inammis
sibile e intollerabile sul pia
no costituzionale e politico. 
Voglio ricordare che nem
meno Leone, quando faceva 1 
cosiddetti governi estivi, 
parlava mai di governo a ter
mine. Diceva sempre che 
presiedeva un governo che 
doveva far decantare la si
tuazione e far maturare nuo
vi rapporti politici. Ora, solo 

ora si parla di termine, e di
rei che lo si fa con tracotan
za, con arroganza. Attenzio
ne, i pasticci logorano le Isti
tuzioni, e noi ci opporremo 
fermamente, duramente a 
giuochi a manovre del gene
ro. 

Occhetto: 'Vogliamo rivol
gere a Craxi un discorso 
molto serio e Impegnato. Nel 
momento in cui gli viene 
riaffidato l'incarico in una 
situazione di conclamato 
sfascio del pentapartito, 
chiediamo al presidente in-

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Giallo nell'oceano 
Trovata la barca 

E stata trovata ieri in mezzo all'Oceano Atlantico — vuota, 
gravemente danneggiata e priva delle sofisticate attrezzatu
re d'emergenza — la barca a vela «Berlucchl» con cui due 
italiani, Beppe Panada e Roberto Kramar tentavano una 
traversata transoceanica da Plymout a Newport, I due ave
vano interrotto ogni contatto radio II 13 giugno scorso. In-
spiegabili ritardi e polemiche per i soccorsi. Si spera che i due 
italiani possano essere ancora vivi, alla deriva nell'oceano 
grazie ai canotti di salvataggio forniti di cibo e acqua. NELLA 
FOTO; il «Bcrlucchi» durante una precedente regata A PAG. 5 
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Il film della crisi 
girato da Andreotti 
«Sembrava fatta, ma Craxi disse no» 
Rivelato il documento inviato a Cossiga - Il compromesso doveva consistere in una 
proroga del governo dimissionario seguito in primavera da uno a guida democristiana 

ROMA — Una mano misteriosa ma non tan
to ha Inviato Ieri alle agenzie di stampa copia 
del documento scritto da Andreotti per Cos
siga In cui 11 leader de riassumeva l'anda
mento e l'esito del suo tentativo. È un vero e 
proprio film segreto sulla crisi e su! fallimen
to delle successive proposte di compromesso. 

Il documento di Andreotti, consegnato 
l'altro Ieri al presidente della Repubblica, è 
contenuto in sette cartelle dattiloscritte e 
comprende anche tre allegati: 11 primo sulla 
politica economica, sull'occupazione, lo svi
luppo e il Mezzogiorno; il secondo riguarda le 
proposte del sindacati e il terzo il contenuto 
dei colloqui avuti con 1 rappresentanti del 
vari partiti durante le consultazioni. Nella 
relazione al presidente della Repubblica, do
po avere illustrato in sintesi alcuni «punti 
chiave» del programma, Andreotti registra 
l'accoglienza •molto positiva» delle forze po
litiche e sociali sul documento. Pressoché 
unanime, secondo Andreotti, era la spinta a 
far presto, a non accedere a soluzioni provvi

sorie, a rispettare la scadenza della legislatu
ra, anche se 11 Msl-Dn, su quest'ultimo pun
to, era di diverso parere, pur non avendone 
esplicitamente parlato con 11 presidente del 
Consiglio Incaricato. Il documento però dice 
subito dopo che Craxl gli confermò 11 «no» del 
socialisti al suo sforzo «pur espresso con ter
mini politici, critici verso la De e sulla man
cata ricerca preventiva di una candidatura, 
senza alcuna ostilità personale». 

Il «no» di Craxl era sostenuto però dalla 
proposta di un azzeramento delia situazione 
(Andreotti avrebbe dovuto rinunciare cioè' 
all'Incarico) «per ricercare insieme una solu
zione». Andreotti rispose allora che andando 
al Quirinale giovedì pomeriggio per far pre
sente 11 «disco rosso» del socialisti, avrebbe 
richiesto un breve supplemento di lavoro 
•per non lasciare tutto alio sbando e per mo
dellare un possibile schema di transitorio ri
tomo alle Camere per i problemi urgenti nel 
quadro di una successiva soluzione valida 
per 11 resto della legislazione». Craxl — se

condo Il documento di Andreotti — non fece 
alcuna obiezione. «Soltanto alcune ore dopo, 
l'on. Amato, a nome di Craxl, mi ha consi
gliato di rinviare l'andata al Quirinale invece 
di un'udienza interlocutoria. Anche Spadoli
ni mi ha telefonato nello stesso senso». Fu 
cosi che l'appuntamento con 11 presidente 
della Repubblica fu spostato a lunedi sera. A 
questo punto Andreotti, dopo alcuni contatti 
con 1 rappresentanti del partiti del pentapar
tito, studiò una soluzione, «togliendo a Craxi 
1 motivi di risentimento e al partito socialista 
Impedimenti a superare la posizione presa». 

La «tela» che ne è uscita fuori, lavorando 
sulla proposta Spadolini che esprimeva an
che 11 giudizio del Prl, del Psdl e del PI!, Inte
grandola, è stata questa: 1) la stabilità, elimi
nando periodi incerti e lncostruttlvi, esige la 
pianificazione di un programma per venti 
mesi; 2) Craxl ha più volte annunciato il suo 
ritiro dal governo al momento del congresso 
socialista per dedicarsi a tempo pieno al par
tito: 3) lo stesso Craxi e gli altri tre partiti 
laici hanno riconosciuto che l'ultima fase 

della legislatura abbia al governo una dire
zione democristiana; 4) al posto di un ipotiz
zato governo «ponte», le scadenze della finan
ziaria e 1 rimedi al referendum possono esse
re affrontati dal governo in carica, rinviato 
al Parlamento: 5) secondo lo schema Spado
lini, si aprirebbe In febbraio la procedura di 
passaggio, con l'Intesa di non avere periodi 
morti e di dar vita entro marzo al governo di 
fine legislatura, formato e sostenuto eviden
temente dal cinque partiti. A giudizio di An
dreotti questa «tela» era tale da salvaguarda
re la coerenza di una legislatura nata all'in
segna del pentapartito ed avrebbe evitato 
qualunque «dtmfnutio» per Craxi: «Non si 
tratterebbe di un governo a termine ma della 
prorogatlo del governo attuale, fino alla suc
cessione concordata». 

Questo schema era stato concordato con 
l'on. Amato, che si era Incaricato di riferirlo 
a Craxi, fuori Roma. Ma due ore dopo, la 
mattina di sabato, lo stesso sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio comunicò ad 
Andreotti che «Craxl non accetta e che è in 
rottura con il gruppo dirigente della De». 

DC 
La cautela 
nasconde 

una fronda 
a De Mita? 

Ma i fedeli del segretario giurano: «Non _ _ 
romperanno Punita dello scudo crociato» GÌUKO Andr«otti 

PSI 

ROMA — Bisogna mettere a 
frutto le cose che Andreotti 
ha acquisito. Non esiste un 
no pregiudiziale a Craxl», di
ce Rognoni, capogruppo 
scudocroclato a Montecito
rio. In piazza del Gesù, si è 
appena concluso 11 vertice 
che ha stabilito la linea di 
condotta verso il neo presi
dente incaricato. «Non e pre
valsa la tesi della preclusio
ne a Craxl», aggiunge Gallo
ni, direttore del «Popolo». La 
De ha dunque deciso di non 
riservare al segretario socia
lista lo stesso trattamento ri
servato dal Psl ad Andreotti. 
Anche se una vignetta pub
blicata sul «Popolo» ieri mo
strava Craxi che faceva l'al
talena sulla poltrona di pa
lazzo Chigi appesa ad un ra
mo in procinto di spezzarsi. 
Presumibilmente il deside
rio di De Mita è che quel ra
mo si spezzi davvero. Certo è 
che, contrariamente alle 
aspettative, la De per il mo
mento ha scelto la prudenza 
e un'apparente disponibilità 
alia trattativa. Sorprenden
do tutti. «Noi non siamo rozzi 
come i socialisti», si lascia 
sfuggire Mancino, capo-
gruppo a Palazzo Madama e 
fedelissimo del segretario. 
Ma è solo una questione di 
buona creanza? 

Stando alle dichiarazioni 
ufficiali, la sostanza della 
posizione del partito non è 
mutata: «Ci sta bene Craxi, 
ma alle condizioni che ab
biamo posto sin dall'inizio 
della crisi». E cioè: «Un go
verno definito nel tempi e 
nel quadro politico, con una 
successione concordata fin 
da adesso per l'avvicenda
mento alla guida del paese di 
un democristiano», spiega 
Mancino. In altre parole, Io 
schema per un eventuale ac
cordo proposto da De Mita 
prevede un nuovo governo 
Craxi destinato a durare fino 
alla primavera (il termine 
fissato è tra n is febbraio *» il 
31 marzo). Ma con l'impe
gno, sottoscritto dal segreta
rio socialista ed approvato 
con un voto dagli organi di
rigenti del suo partito, che 11 
prossimo presidente del 
Consiglio di una maggioran
za organica a cinque sarà un 
de, a cui spetterà il compito 
di guidare il paese sino al 
termine della legislatura. 

•La De non è agitata né 
nervosa. Ha posto solo delle 
condizioni politiche e non le 
cambia», afferma Scotti, vice 
segretario del partito. «Se di 
governo a termine si deve 
trattare, questo termine de
ve essere concordato e preci
sato con chiarezza, senza 
equivoci — aggiunge Galloni 
—. La De non potrebbe ac
cettare un puro e semplice 
riferimento al congresso dei 
Psl e non tanto per una que
stione temporale ma per una 
valutazione politica eviden
te, perché In questo caso la 

scelta del termine sarebbe 
unilaterale da parte sociali
sta». Ma è tutta la De, schie
rata su questa posizione? 

A chi gli riferisce la di
chiarazione di Scotti, secon
do cui 11 partito non è dispo
sto a tornare Indietro, il 
braccio destro di Andreotti, 
Evangelisti, commenta con 
una punta di veleno: «Si, pro
prio lui parla: ha dissemina
to trappole dappertutto». E 
Forlanl: «Bisogna commet
tere, se possibile, meno erro
ri di quanti se ne siano già 
commessi finora, perché la 
somma degli errori non ha 
mal dato del buoni risultati». 

Dietro la prudenza scelta 
dalla De, si celerebbero dun
que divisioni interne e ma
novre? In proposito, ieri dal 
soliti ambienti «bene infor
mati» sono filtrate molte vo
ci. Alcune accreditano addi
rittura l'Ipotesi di un De Mi
ta isolato nel partito. Gli sa
rebbe venuto a mancare 
l'appoggio di Forlanl, il qua
le spinge con tutte le sue for
ze verso un accordo col Psl 

che tenga conto anche delle 
esigenze di via del Corso. Su 
questa posizione si sarebbe 
attestato anche Andreotti. E 
si parla anche di una fronda 
nel «correntone» demltlano: 
la componente dorotea di 
Scotti, Gava e Piccoli (l'altra 
sera 1 tre leader hanno tenu
to un'improvvisa riunione) 
avrebbe strizzato l'occhio a 
Forlanl. D'altra parte, qual
cuno faceva notare che la 
scelta del Quirinale di affi
dare l'Incarico a Craxl ha su
scitato irritazione e sorpresa 
In De Mita: «Cossiga avrebbe 
compiuto un gesto contro la 
segreteria democristiana se 
non avesse avuto coperture, 
ed anche autorevoli, all'inte
ro del partito?». 

Ma si tratta, come si dice
va, solo di voci, anche se di 
fonte abbastanza attendibi
le. Certo è che I dirigenti più 
vicini al segretario non na
scondono il sospetto che 
Craxi voglia giocare, a que
sto punto, «per umiliare» il 
segretario della De, convinto 
di poter contare, in questo 

Bettino Crsxi 

suo disegno, sull'appoggio di 
settori consitenti dello scu
docroclato. E certi segnali di 
disponibilità inviati in que
ste ore da via del Corso, altro 
non sarebbero che «il tentati
vo di seminare zizzania nella 
De». Ma De Mita, giurano 1 
suoi collaboratori, «non si la
scerà certo sorprendere: la 
capacità di tenuta unitaria 
del partito è più forte di 
quanto non si creda all'ester
no». 

Intanto, la linea della cau
tela prevalsa in piazza del 
Gesù ha già provocato una 
vittima: il direttore del «Po
polo» invitato dal segretario 
a non scrivere più «commen
ti a caldo» sulla crisi di go
verno. Lo rivela Io stesso 
Galloni, il quale aggiunge 
che, se fosse dipeso da lui, 
avrebbe «scritto volentieri 
qualcosa su quell'appello al 
paese che Craxl ha fatto nel
le sue dichiarazioni al Quiri
nale, e che mi è sembrato 
quanto meno inopportuno». 

Giovanni Fasanalla 

Con queste vignetta, l'organo delle De, H «Popolo», ha < 
le notizie dell'incarico affidato de Cossiga • Crasi 

La Fgci: «Così 
si aggrava 
la sfiducia 
dei giovani 

verso le 
istituzioni» 

ROMA — «La protervia con cui si vorrebbe ricostituire con 
ignobili patti di potere il pentapartito, malgrado l'evidente 
improponlbilltà di tale Ipotesi, aggrava il senso di sfiducia 
delia gente, e soprattutto dei giovani, verso le Istituzioni; il 
carattere non programmatico, ma puramente di potere dello 
scontro in atto tra De e Psl fa si che I cittadini si sentano 
estranei a questa poco appassionante lotta». 

E quanto afferma un documento sulla crisi di governo del 
direttivo nazionale della Fgci. Per 1 giovani comunisti, a cau
sa del pentapartito si è allargato 11 divario tra Nord e Sud. 

«La fase aperta dal 12 maggio '85 — dice ancora la Fgci — 
è segnata da uno svilimento delle politiche per la cultura, del 
servizi per I giovani. Quest'estate nelle grandi città per colpa 
del pentapartito si sta peggio*. 

«Non siamo 
rassegnati, 

ma non si può 
stravincere» 

Così ricercano un «compromesso» - Parlano 
Covatta e Manca - Una battuta di Formica 

ROMA — «Una proposta simile i democristiani a Craxi pos
sono forse mandarla per iscritto, ma spiegargliela a voce no, 
non credo proprio...». Rino Formica, il capogruppo dei depu
tati socialisti, preferisce liquidare con una battuta il «mes
saggio» spedito ieri da piazza del Gesù al presidente del Con
siglio incaricato: 11 suo tentativo avrebbe margini di successo 
solo se sottoscrivesse formalmente l'impegno a lasciare pa
lazzo Chigi in primavera (in occasione del congresso del Psi) 
e a sostenere l'avvicendamento con un de alla guida del go
verno. In queste ore, con 11 timone della crisi tornato ai leader 
di via del Corso, i socialisti hanno in parte recuperato il 
sorriso. Ma a quali mosse vanno pensando? 

Un passo indietro. Appena due giorni fa. un autorevole 
osservatore con fonti di prima mano ha raccontato all'incir-
ca così, a un interlocutore ancor più autorevole, le intenzioni 
di Craxl: «Mi ha fatto sapere che non ritiene di poter accetta
re l'ipotesi di un accordo con scadenza a marzo, senza che sia 
preventivamente avvenuto il chiarimento politico con Jl 
gruppo dirigente della De, con cui si considera in rottura». E, 
questa, l'informazione — ascoltata dal sottosegretario e 
braccio destro di Craxi, Giuliano Amato — che Giulio An
dreotti ha inserito nella sua «sceneggiatura» della crisi conse
gnata al capo dello Stato, al momento di rinunciare all'inca
rico. Adesso, quella stessa ipotesi potrebbe essere proprio 
Craxi a ritirarla fuori? Ma non è forse molto simile a una 
delle condizioni poste sin dall'Inizio dallo Scudocroclato, per 
un ritorno del leader del Psi a Palazzo Chigi? 

Andreotti si è dovuto ritirare, tocca al Psl orchestrare la 
danza. Luigi Covatta, dell'esecutivo nazionale del partito, ha 
facile gioco a dire che il tentativo dell'esponente de si è dimo
strato «superfluo». Anche se — appena uscito. Ieri all'una e 
mezzo, da un incontro con Craxi, Martelli e Formica — 11 
capogruppo del senatori Fabio Fabbri gli regalava perfino 
qualche complimento: •Andreotti ha fatto un'utile ricogni
zione, quasi per aprire la strada a Craxi». Addirittura? Si, il 
Psi tenta ora di accreditare la versione che non sia stato un 
proprio «veto» a farlo rinunciare: •Andreotti — dice Infatti 
Covatta — ha dovuto registrare l'indisponibilità della segre
teria de a gestire alleanze lungimiranti. L'atteggiamento fi
scale della De non si è rivelato amichevole verso il suo candi
dato». 

Covatta nega che 11 Psl sia Intenzionato a «digerire* oggi 
quelle condizioni «capestro* di De Mita rifiutate lungo quasi 
un mese di crisi. «La nostra posizione non é camolata in 
nulla. Deve cambiare Invece quella do. Da una parte sta «la 
ragionevolezza», dall'altra stanno «le pretestuosità*. Covatta 
non sfuma, dopo che il «testimone* è passato a Craxl, 1 toni 
della polemica: «Se De Mita vuole andare alle elezioni* (sot
tinteso: anticipate) «su una linea di rottura, si accomodi. Ma 
da noi — Insiste — non può esigere atti d'obbedienza». In
somma, i socialisti non mollerebbero — dice — dalla richie
sta di «un mandato governativo pieno* per Craxi. Eppure, le 
agenzie rilanciano senza sosta dichiarazioni di democristia
ni, Galloni per esempio, che acconsentirebbero solo a un «go
verno a termine* e ben prestabilito. «Galloni cerca l'albero a 
cui impiccarsi», è la secca replica di Covatta. 

Ma, nelle stesse ore, 11 solito Fabbri ha assicurato: «I mar-

5ini per ricomporre l'alleanza ci sono, senza che nessuno 
ebba andare a Canossa*. Né la De né 11 Psl. E come? «Si 

tratta di vedere — spiega Enrico Manca, anche lui dell'esecu
tivo nazionale — se si trova un punto di compromesso, tra 11 
nostro rifiuto di un governo a tèrmine e la richiesta de». Tra 
! due partiti n»wr#>>h»» adesso uno «stretto canale* di solu
zione della crisi. 

Manca lo attraversa cosi: «Si sgombri 11 campo dalle pre
giudiziali e si vada al cuore dell'Intesa politica*. Poi disegna 
questo scenario: «Craxl lascia al nostro congresso, di cui si 
salvaguardano le scelte autonome, e s'avvia l'alternanza. Chi 
può pensare che, a fine legislatura e In assenza di alternative 
politiche, Il nostro possa essere un congresso di rottura delle 
alleanze?*. Sembra, In ogni caso, un sostanziale cedimento al 
diktat de Manca, naturalmente, lo nega decisa E rivendica: 
«Quantomeno, avremmo stoppato — dice proprio cosi — le 
volontà egemoniche di una De lanciata su una linea di re
staurazione. E poi, bisogna capire che nessuno può stravin
cere. E giusto concordare la seconda parte della legislatura, 
ma — ecco 11 punto — senta imposizioni di nessuno. Come 
sarebbe stato, invece, 11 ritorno alia presidenza de fuori degli 
accordi previsti e del tempi Ipotizzabili. Vedremo come fini
rà. Intanto, U relncarico a Craxl ristabilisce le regole del 
gioco». 

Davvero II Psl si accinge a chiudere la crisi con una contesa 
finale sull'alternanza o «firmata davanti al notalo*, come 
reclamano I de, oppure fissata con una sorta di «patto tra 
gentiluomini*? Al vertice del Psl c'è anche chi — sotto il 
vincolo del riserbo — vuoi descrivere prima di tutto un Craxl 
•determinato, ma sereno», convinto, che «se proprio dovrà 
lasciare, lo farà attraverso una lotta. E sicuro che lui In punta 
di piedi non se ne andrà*. 

Merco «topino 

«Utile convergenza» 
sul programma tra 

Pei e sindacato 
Confronto sui due documenti - Occupazione, Mezzogiorno e Stato so
ciale: le prime indicazioni di una piattaforma programmatica possibile 

ROMA — Due documenti 
sul tavolo, l'uno del Pel e l'al
tro del sindacato. Ma al ter
mine del lungo Incontro (due 
ore e mezza) tra Natta e Plz-
zinato, Marini e Benvenuto 
si è delineata una sola piat
taforma programmatica 
possibile. Solo di «conver
genze, scelte coincidenti, 
rapporti utili e positivi» han
no, infatti, parlato tutti i 
protagonisti del «faccia a 
faccia». Un risultato tanto 

fiiù significativo se lo si col-
oca nel contesto di una crisi 

"he ancora non riesce a offri
re una sola, credibile ipotesi 
programmatica. 

Risposte efficaci alle que
stioni sempre più dirompen
ti dell'occupazione, del Mez
zogiorno e dello Stato sociale 
sono state sollecitate dal sin
dacato a tutte le forze politi
che democratiche. Ma Pizzi-
nato, Marini e Benvenuto 
ancora attendono che i par
titi della vecchia maggioran
za si decidano. 

Con il Pei, invece, non ci 
sono stati problemi di sorta. 
Anzi, la lettera con cui le tre 
confederazioni chiedevano 
un incontro non era ancora 
arrivata quando da Botteghe 
Oscure si invitavano per te
lefono i dirigenti sindacali a 
un'analoga discussione sulla 
proposta di un programma 
di fine legislatura messo a 
punto dalla direzione comu
nista. Il confronto di ieri, a 
maggior ragione, si è rivela
to proficuo. Già la composi
zione e la consistenza delle 
delegazioni (per il Pei con 
Natta c'erano Reichlln, Zan-

Sheri, Pecchloli, Bassolino, 
ndriani e Peggio; per i sin

dacati, tra gli altri, Del Tur
co, Trentin e Lettieri) segna
lava l'eccezionalità dell'oc
casione. Ma ancora più evi
dente è risultata l'importan
za della discussione al suo 
termine. Il più esplicito è 
stato Lettieri: «Stranamente, 
qui abbiamo constatato che 
si può fare un programma di 
governo mentre lì (e ha Indi
cato la direzione della sede 
della De e di palazzo Chigi, 
ndt) sembrano fare di tutto 
per non fare un governo di 
programma». 

Questa, comunque, è stata 
la sola concessione fatta alla 
logica degli schieramenti. 
Anche perché questo tasto 
tocca sensibilità differenti. 
Al suo arrivo in via delle Bot
teghe Oscure Marini si è la
sciato sfuggire una battuta 
polemica con Del Turco che 
in una intervista a l'Unità 
chiedeva al Pei di schierarsi 
per uno scenario politico che 
sconfìgga le pretese di ege
monia della De: «Sono sem
pre controproducenti e sba
gliate — ha detto il segreta
rio generale della Cisl — 
quelle forzature che adom
brano una funzione del sin
dacato a sostegno di schiera
menti politici alternativi an
che se definiti progressisti*. 
All'uscita è stato Del Turco a 
rendere pan per focaccia: 
•Marini — ha affermato 11 
segretario generale aggiunto 
delia Cgil — è l'unico sinda
calista In Europa Indifferen
te a chi guida un governo*. 

Ma non è di schieramenti 
che si è discusso col Pel. E 
Natta lo ha ripetuto esplici
tamente anche ai dirigenti 
sindacali in apertura dei 
confronto: l giochi sotterra
nei non ci appartengono, an
zi è proprio il Pel a spezzare 
le vecchie logiche mettendo 
In campo una netta opzione 
programmatica. 

Ed è proprio questa impo
stazione che ieri ha consenti
to la positiva convergenza 
con 11 movimento sindacale. 
Marini, nell'esporre 11 docu
mento unitario Cgil, Cisl e 
UH, ha Insistito sull'emer
genza dell'occupazione da 
affrontare anche con un pla
no straordinario. Reichlln, 
che ha Illustrato la proposta 
comunista, ha rilevato che 
un tale intervento non è af
fatto in contraddizione (an
zi) con un indirizzo strategi
co teso ad affrontare struttu
ralmente le questioni del de
ficit pubblico, del fisco, del
l'occupazione e dei Mezzo
giorno. Un primo banco di 
prova è costituito dalla fi
nanziarla '87: «E importante 
— ha sottolineato il segreta

rio generale della Cisl — che 
il Pei concordi sulla necessi
tà di bloccare i tagli allo Sta
to sociale, già pesantemente 
colpito dall'ultima legge fi
nanziaria, e di indirizzare ri
sorse all'intervento straordi
nario per l'occupazione gio
vanile». Ciò ovviamente pone 
«la necessità — ha sottoli
neato Bassolino — di un pro
fondo mutamento della poli
tica economica generale». 

In questi termini, dunque, 
ci si può riferire, corretta
mente e a ragion veduta, alla 
crisi politica in atto. Più o 
meno con gii stessi accenti 
Marini, Benvenuto e Del 
Turco hanno parlato dell'e
sigenza di un rapporto di «ti
po nuovo» sia con il governo 
sia con l'opposizione. Ma — 
ha rilevato Pizzlnato — per 
una svolta nella politica eco
nomica «c'è bisogno di un 
governo che non abbia l'ac
qua alla gola ed abbia l'ap
porto delle forze politiche e 
sociali capaci di realizzarla». 

Andreotti e, ora, anche 
Craxi dicono di far propria la 

scelta programmatica prò* 
fiostadal sindacato? «A paro-
e, è vero», ha risposto il se

gretario generale della Cgil. 
«Ma la realtà è che la mag
gioranza, In Parlamento e a 
crisi aperta, vara l'aumento 
del 42% delle retribuzioni ai 
dirigenti statali. E poi gli 
stessi parlano di rigore,..». 

E 11 Pel che ne "pensa?, è 
stato poi chiesto a Bassolino. 
«Noi le proposte del sindaca
to le prendiamo sul serio, 
mentre le ipotesi program
matiche fino ad ora discusse 
in sede di trattative per la 
formazione del governo sono 
ignote a noi, ai sindacato e 
all'opinione pubblica». 

Tanto seria è la conver
genza registrata ieri che 
Natta ha già dato appunta
mento ai sindacato per un 
nuovo incontro, specifico, 
sul contenuti della prossima 
finanziaria. Pizzlnato, Mari
ni e Benvenuto l'hanno subi
to accettato. Con 11 Pel in
somma si può ben parlare 
come con una forza di gover
no. 

Pasquale Cascalfa 

Si è ridotto 
il disavanzo 
con l'estero 

2mila miliardi in 6 mesi contro i 5700 del
l'anno scorso - L'analisi del Cer sul debito 

ROMA — Nel primi sei mesi 
dell'anno il saldo negativo 
della nostra bilancia dei pa
gamenti si è più che dimez
zato rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorso. I dati 
diffusi ieri dalla Banca d'I
talia parlano infatti di un 
disavanzo di poco più di 
2mlla miliardi (2.087) contro 
1 5.743 assommati tra gen
naio e giugno del 1985. Sono 
cifre che confortano le pre
visioni positive collegate al
la congiuntura internazio
nale, non prive tuttavia di 
un segnale in parziale con
trotendenza. L'ultimo mese 
di giugno vede infatti un 
saldo attivo di 606 miliardi, 
che segna un arretramento 
rispetto al dato corrispon
dente dell'anno scorso, pari 
a 1.135 miliardi. Questa ci
fra può essere spiegata col 
minor apporto di valuta 
estera dovuto all'assenza 
de! turismo americano. 

L'inversione di tendenza 
peraltro è chiaramente visi
bile confrontando l dati 
mensili: nell'86 si passa dal 
saldi negativi di gennaio, 
febbraio, marzo (rispettiva
mente -2,044 miliardi, 
-1.185 e -1.942) a quelli at
tivi di aprile, maggio e giu
gno £+1-802, +1.649, +606). 
rìeìroà si era TcfincàtO un 
saldo attivo di 160 miliardi a 
gennaio, quindi saldi nega

vi crescenti in febbraio, 
marzo e aprile (-1.595, 
-2.937, -3.002), per poi tor
nare In attivo In maggio 
(+496) e giugno), 

n miglioramento del con
ti con l'estero è uno del fat
tori su cui contano le previ
sioni ottimistiche per la no
stra economia. Ieri sono 
state illustrate quelle defini
te dal Cer (Centro europa ri
cerche) per il triennio. Insie
me ad un aumento medio 
del prodotto lordo superiore 
al 3% il Cer prevede un con
siderevole avanzo attivo 
nella bilancia del pagamen
ti: oltre 8mlla miliardi nel 
1987 contro 11 passivo di 
8,352 miliardi con cui si 
chiuse 111985. 

Altre previsioni positive 
riguardano l'occupazione (11 

tasso di disoccupazione ca
lerebbe gradualmente fino 
all'8,9% nell'88) e l'inflazio
ne (prezzi al consumo al 
4,1% a fine '88). Ma 11 Cer 
lancia anche un allarme: il 
deficit della finanza pubbli
ca rischia di diventare 
un'insopportabile palla al 
piede di una possibile ripre
sa, con pesanti effetti nega
tivi per la politica moneta
ria, l'occupazione, l'alloca
zione delle risorse. Un rie-
quillbrio, quindi, non potrà 
avvenire «spontaneamente*. 
Sullo sfondo dell'analisi del 
Cer rimangono, natural
mente, anche le pesanti in
certezze dello scenario in
ternazionale. 

A questi temi si è riferito 
anche 11 senatore Andreat
ta, Intervenendo a Milano 
alla periodica assemblea di 
valutazione congiunturale 
nel settore tessile. Del rie
quilibrio dei conti con l'este
ro secondo Andreatta biso-
Bnerebbe approfittare per 

beralizzare il mercato dei 
capitali. «O adesso o mal 
più», ha detto l'economista 
proponendo poi una ama-
rissima ricetta contro 11 de
ficit pubblico. Anziché inve
stire in opere pubbliche e 
nuove commesse — come 
chiede oggi anche la Con-
{Industria — lo Stato do
vrebbe tagliare fondi all'in
dustria pubblica e privata, 
licenziare un buon 10% del 
personale nella pubblica 
amministrazione, aumenta
re le tariffe, alienare il patri
monio pubblico al ritmo di 
almeno 4-5 mila miliardi 
all'anno. Andreatta ha 

§ulndl esortato gli lmpren-
ttori a non cedere sul sala

rlo nel rinnovi contrattuali. 
Questa «cura da cavallo* 

non è piaciuta del tutto 
nemmeno agli Industriali 
tessili, soprattutto dove par
lava di eliminazione delie fi
scalizzazioni degli oneri so
ciali. Il presidente della Fé-
deflessile Giancarlo Lom
bardi ha colto l'occasione 
per ribadire il proprio pessi
mismo, ricordando che ne
gli ultimi mesi gli ordini nel 
suo settore sono calati tra il 
15 e il 20 per cento. 

Alberto Ltts* 
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Confronto Usa-Urss 
Iniziata a Ginevra 
la trattativa Salt 2 

Venerdì il via al negoziato sui test atomici - Parte il dialogo 
che apre la strada al secondo vertice - Sessanta giorni decisivi 

Il dialogo è ripartito. Ieri a Ginevra dele
gazioni di Usa e Urss si sono Incontrate per 
Iniziare un confronto sul rispetto del trattato 
Salt 2 proclamato morto da Reagan meno di 
due mesi fa. Venerdì, sempre a Ginevra, ri
parte un negoziato Interrotto ormai da sei 
anni, quello sulla messa al bando degli espe
rimenti nucleari che ha visto le superpotenze 
fieramente opposte fino agli Inizi di luglio. 
Alla fine del mese poi Reagan Invierà final
mente a Gorbaclov la tante volte annunciata 
lettera di risposte alle proposte sovietiche sul 
disarmo. E 11 18 settembre riprenderà, dopo 
la pausa estiva, la trattativa globale su armi 
strategiche, di teatro e spaziali e in quella 
sede si verificherà la reazione sovietica alla 
lettera di Reagan, Infine qualche giorno do
po, probabilmente 11 22 settembre, quando si 
aprirà l'assemblea generale dell'Onu a New 
York, 1 capi delle due diplomazie, Shultz e 
Scevardnadze, faranno 11 punto sul risultati 
raggiunti In tutte queste sedi e su quella base 
decideranno se e quando convocare 11 secon
do vertice Reagan-Gorbaclov. Le due super
potenze hanno dunque sessanta giorni di 
tempo, sessanta giorni decisivi per dare una 
svolta alle relazioni Est-Ovest. 

Date, scadenze, appuntamenti. Ma date, 
scadenze e appuntamenti non bastano da so
li. E infatti su tutti gli Incontri del prossimi 
sessanta giorni, per non parlare di quelli a 
più lungo termine, pesa un'enorme quantità 
di Interrogativi. Eppure 11 barometro del rap
porti Est-Ovest sembra esser tornato a se
gnare 11 bel tempo. Ne fanno fede del resto 
proprio le intese a incontrarsi e trattare e ne 
fanno fede anche le più recenti Indiscrezioni 
sulle controproposte americane. Per la pri
ma volta gli usa si dicono disponibili a nego
ziare sugli esperimenti nucleari dopo tanti 
secchi no (anche se propongono solo delle 
limitazioni e non il bando totale), si dicono 
disponibili ad una riconferma del trattato 
Abm (anche se solo per 5-7 anni anziché per 
15-20 come chiede Mosca) e si dicono dispo
nibili a ritardare di conseguenza 11 progetto 
di «guerre stellarli, almeno per quanto ri
guarda lo schieramento. 

C'è Indubbiamente In questa evoluzione — 
da considerare, è ovvio, con la consueta pru
denza — 11 peso della «strategia delle propo
ste» che Gorbaclov ha perseguito con tenacia 
anche di fronte a risposte sprezzanti e, pro
babilmente, a contestazioni Interne, ponen
do Reagan, per la prima volta dopo anni, nel
la scomoda posizione dell'Inseguitore, priva
to dell'Iniziativa. Ma c'è anche 11 peso delle 
accelerazioni che 11 segretario di Stato Shultz 
riesce ciclicamente a dare all'iniziativa ame
ricana. Tutte le fasi di sviluppo del dialogo e 
di avvicinamento all'intesa coincidono Infat
ti — almeno sul temi strategici — con il pre
valere di Shultz sul segretario alla Difesa 
Weinberger nel paralizzante braccio di ferro 
fra i falchi e le colombe dell'amministrazio
ne. Sembra stia accadendo In questi giorni 
quanto accadde nel 1985 con l'accordo 
Shultz-Gromiko dell'8 gennaio e poi su su, 
^attraverso 1 successivi Incontri di Ginevra, 

Vienna, Helsinki, Washington e Mosca, fino 
al vertice Reagan-Gorbaclov di novembre al
lorché 11 capo del Pentagono fu escluso dalla 
delegazione e lasciato a casa. E rischiò perfi
no conseguenze più pesanti poiché tentò — 
facendo filtrare al «New York Times» una 
sua lettera riservata a Reagan — di mettere 1 
bastoni fra le ruote del summit con un ulti
mo, maldestro tentativo. 

Sì, quello che sta avvenendo adesso asso
miglia a quello che avvenne allora e c'è da 
augurarsi che anche l'attuale processo sboc
chi In un vertice e, questa volta, anche In 
concrete decisioni. Ma diverge, come se fosse 
11 prodotto di due governi diversi, da quello 
che l'amministrazione Reagan ha fatto, de
ciso e proposto, nei mesi che vanno da no
vembre ad oggi. Dopo la sconfitta infatti 
Weinberger riconquistò posizioni su posizio
ni e impose le sue scelte: accelerazione degli 
esperimenti atomici, mentre Mosca procla
mava la moratoria e chiedeva di negoziare 11 
bando totale; rifiuto di firmare l'accordo di 
Berna sui diritti umani, che pure era stato 
approvato dagli alleati europei; annuncio di 
morte per 11 Salt 2; rifiuto di negoziare sulle 
«guerre stellari». 

Allora Shultz pensò addirittura di andar
sene, di passare la mano ritenendo che la 
politica del presidente fosse ormai stabilita e 
che non fosse più possibile modificarla per 
riavviclnare un accordo strategico con 
l'Urss. Secondo autorevoli e ben informati 
commentatori americani sarebbe stata pro
prio questa minaccia di Shultz a modificare 
gli orientamenti di Reagan Ma adesso è di 
nuovo Weinberger a scatenare pressioni e 
non solo per via riservata. In una Intervista 
al quotidiano ultraconservatore «Washin
gton Times» 11 capo del Pentagono ha infatti 
attaccato apertamente le scelte del presiden
te, e In particolare quella di «riconfermare 
per gli anni novanta il trattato Abm» che 
avrà come effetto di ritardare lo schieramen
to dello scudo spaziale. Weinberger, come già 
fece in occasione del vertice di Ginevra, ha 
messo in guardia Reagan dallo stipulare 
frettolosi accordi ed ha proclamato che la
sciar sfumare la Sdì in cambio di tagli agli 
arsenali strategici è «un brutto affare per il 
mondo». 

La rabbia di Weinberger conferma ulte
riormente che II ciclo è cambiato, ma niente 
assicura che non cambi ancora. Ed è proprio 
questa difficoltà dell'America reaganiana ad 
agire lungo le direttrici di una strategia uni
voca e chiara, non sottoposta ad oscillazioni 
cicliche, uno del dati meno rassicuranti di 
questa fase delle relazioni internazionali, co
si come lo fu l'immobilismo e l'arroccamento 
sovietico negli anni della transizione all'ini
zio di questo decennio. E fa pesare più di un 
Incertezza sull'esito del dialogo appena ri
partito. 

Guido Bimbi 

NELLA FOTO IN ALTO: l'incontro tra Gorba-
ciov e Reagan al vertice di Ginevra nel novem
bre '85 

OGGI 
Segreto sui colloqui fra il premier israeliano eli sovrano marocchino 

Faccia a feccia Peres-Hassan 
L'incontro a Ifrane sulle montagne dell'Atlas 
Gli arabi sorpresi, la Siria rompe i rapporti 

Per molte ore le fonti ufficiali di entrambe le parti hanno rifiutato di confermare la notizia stessa del viaggio, poi non hanno fatto 
trapelare nulla sui contenuti - Il capo del governo di Tel Aviv giunto in Marocco, a Fes, lunedì sera con un aereo militare 

Nostro servizio 
RABAT — Il primo mini
stro israeliano Peres In Ma
rocco per 48 ore di Incontri 
con re Hassan II. La notizia 
è di per sé clamorosa, una 
di quelle che mettono a ru
more le redazioni di tutto il 
mondo (come 11 viaggio di 
Sadat a Gerusalemme nel 
novembre 1977). Ed è una 
notizia che avrebbe dovuto 
restare segreta e che è Inve
ce trapelata alla luce del so
le grazie ad indiscrezioni 
(certamente non disinte
ressate) di parte Israeliana. 
Da lunedì sera, quando se 
ne è avuto il primo sentore, 
fino a Ieri pomeriggio, tut
tavia, la segretezza — o 

quantomeno 11 riserbo — 
ha continuato a prevalere: 
per quasi 24 ore, infatti, le 
fonti ufficiali hanno conti
nuato a tacere, dall'una co
me dall'altra parte. Per as
surdo che possa sembrare, 
continuavano ancora a ta
cere quando già l'incontro 
Peres-Hassan provocava i 
primi bruschi contraccolpi, 
come la rottura da parte 
della Siria del rapporti di
plomatici con Rabat. 

Silenzio totale dei mas-
smedia e della radiotelevi
sione in Marocco, rigoroso 
mutismo degli ambienti 
governativi. Anche in 
Israele Ieri mattina i porta
voce governativi dichiara

vano laconicamente: «Mal
grado le voci esistenti, non 
possiamo confermare uffi
cialmente 11 vlaggloi. 

Ma nel pomeriggio il mu
ro (ormai ampiamente In
crinato) del segreto final
mente si rompeva e funzio
nari marocchini annuncia
vano all'agenzia di stampa 
ufficiale che Peres si trova
va In Marocco per un in
contro con re Hassan II e 
precisavano che 11 primo 
ministro israeliano era ar
rivato lunedì sera per una 
visita di 43 ore. Non una pa
rola di più: in particolare 
nessuna precisazione su co
me Peres fosse arrivato e 
dove si svolgessero i collo- Shimon Peres Hassan II 

Quando Golda 
si travestì 

come un'araba 
A FIANCO: una «storica» immagine del viaggio 
di Sadat in Israele nel novembre 1977: 
il presidente egiziano con il premier israeliano Begin 
durante la seduta della Knesseth 

Il più immediato e clamoroso prece
dente dell'incontro fra Peres e Hassan 
II è costituito dalla visita del presiden
te egiziano Anuar et Sadat a Gerusa
lemme, il 19 novembre 1977, che a più 
giusto titolo è stata definita «un evento 
storico». Quella visita modificò infatti 
profondamente il quadro politico, e 
dunque il corso stesso degli eventi, in 
Medio Oriente ed ebbe un impatto psi
cologico enorme non solo sulle masse 
arabe ma su tutta l'opinione pubblica 
internazionale. Sollevò anche speran
ze ed illusioni che i drammatici eventi 
degli anni successivi hanno in gran 

parte deluso; e questo contribuisce a 
spiegare perché l'odierno incontro 
israelo-marocchino sia circondato da 
maggior riserbo e da maggiore pru
denza. Fu pagata infine, sia pure a di
stanza di tempo, dallo stesso Sadat con 
la sua vita: il 6 ottobre 1981, quando il 
«rais» cadde ucciso sotto i colpi di alcu
ni militari affiliati all'estremismo isla
mico. 

Un altro precedente, più lontano e 
poco noto, fu quello di Golda Meir che 
nel 1948, alla vigilia della proclama-
zioe unilaterale di indipendenza di 
Israele, si recò di nascosto ad Amman, 

travestita da araba, a incontrare re 
Abdallah di Giordania per tentare di 
tenerlo fuori dalla imminente guerra. 
La «missione» non riuscì a raggiunge
re questo scopo, ma servi a spianare la 
strada all'annessione da parte dì 
Abdallah di quella parte della Palesti
na (la Cisgiordania) non inglobata nei 
confini di Israele. Per questa «sparti
zione» re Abdallah venne ucciso da un 
palestinese il 20 luglio 1951, sulla porta 
della moschea di Al Aqsa, a Gerusa
lemme. 

Quanto a re Hassan II, egli ha avuto 
con dirigenti israeliani — a quel che 

risulta — almeno altri quattro incon
tri segreti prima di quello odierno, 
contribuendo fra l'altro concretamen
te a preparare il terreno al viaggio di 
Sadat a Gerusalemme. Nel 1976 Yi-
tzhak Rabin, allora primo ministro e 
oggi ministro della Difesa, incontrò 
Hassan a Rabat (per l'occasione indos
sò abiti arabi); nel 1977 fu la volta del* 
l'allora ministro degli Esteri Moshe 
Dayan, per la fase preparatoria finale 
del viaggio di Sadat; nel 1979 fu Peres, 
allora capo dell'opposizione, a recarsi 
dal sovrano in Marocco; ed un altro 
incontro i due leader avrebbero avuto 
nel 1981. 

Fra cautela e condanna i primi commenti 
RABAT — L'incontro fra Peres e 
Hassan (a differenza del viaggio di 
Sadat a Gerusalemme, che era stato 
preannunciato) ha colto 11 mondo 
arabo di sorpresa: tanto più se si ri
corda che Hassan II è il presidente di 
turno della Lega Araba. Scontata la 
reazione positiva dell'Egitto, imme
diata e dura quella della Siria che ha 
rotto le relazioni con Rabat, le altre 
hanno oscillato fra la prudenza (sia" 
pur critica) o il silenzio dei «modera
ti» e la condanna degli altri. 

Per 1 palestinesi, a sera l'Olp non si 
era ancora pronunciata ufficialmen
te, ma il vice comandante In capo 
delle forze armate palestinesi, Abu 
Jihad, ha violentemente denunciato 
la visita definendola una nuova 
•Camp David». Positive sono state 
invece le prime reazioni dei palesti
nesi di Cisgiordania, ed è questo evi

dentemente un elemento di cui Ara-
fat dovrà tener conto. Il sindaco di 
Betlemme Elias Frelj (vicino a re 
Hussein) ha parlato di «viaggio mol
to Importante», mentre il giornalista 
Hanna Siniora (che si richiama al-
l'Olp) ha parlato di «Iniziativa super
ba», ricordando però che in ogni ne
goziato di pace «devono essere pre
senti il popolo palestinese e l'Olp». 

Durissima, come si diceva, la Siria 
che parla di «nuovo tradimento con
tro la naziona araba», di «sfida alla 
dignità araba» e di «violazione della 
Carta della Lega Araba». Per questo 
Damasco ha deciso di «rompere ogni 
tipo di relazione» con 11 Marocco: 
l'ambasciatore di Rabat è stato con
vocato al ministero degli Esteri per 
sentirsi invitare a lasciare la Siria 
entro una settimana, l'ambasciatore 
siriano a Rabat è stato richiamato. 

Dura anche la Libia, che oltretutto 
è (almeno sulla carta) legata al Ma
rocco da un patto di unione. Ghed-
dafi si è detto dapprima «Incredulo», 
poi ha parlato di «grave violazione» 
all'accordo di unità fra i due paesi 
sulla quale dovranno «essere chia
mati a pronunciarsi i popoli libico e 
marocchino». 

Per Algeri l'incontro Peres-Has
san è «un oltraggio all'intera nazione 
araba» e un «inqualificabile attacco 
alla causa più sacra, la liberazione 
della Palestina»; si tratta dunque di 
un gesto che «non serve la causa del
la pace ma al contrario la complica 
aprendo una nuova breccia fra gli 
arabi». 

Soddisfatto l'Egitto: Mubarak ha 
parlato di «una buona iniziativa» e si 
è detto «fiducioso nelle intenzioni di 

re Hassan». Probabilmente soddi
sfatta ma molto cauta la Giordania, 
la quale — ha detto il ministro delle 
informazioni Al Khatib — «non era 
al corrente» della iniziativa. Al Kha
tib anzi ha smentito che i colloqui 
telefonici di re Hussein, lunedì sera, 
con i leader dell'Arabia Saudita, Si
ria ed Egitto fossero collegati alla 
iniziativa di Hassan. Il sovrano gior
dano aveva comunque ricevuto poco 
prima un emissario del re del Maroc
co. 

•L'Arabia Saudita non sa assolu
tamente nulla e non è stata messa al 
corrente di quanto avvenuto», ha di
chiarato un portavoce ufficiale del 
governo di Riad, che ha anche smen
tito «categoricamente» le voci su un 
appoggio preventivo dei sauditi al 
viaggio. 

qui. 
Il mistero, Insomma, era 

svelato solo in parte. Ma 
anche qui le indiscrezioni e 
le voci non sono certo man
cate e hanno trovato ampio 
spazio in particolare su tut
ti i giornali Israeliani. Così 
si è saputo che Peres è par
tito nel primo pomeriggio 
di lunedì con un seguito di 
20 persone (inclusi tre gior
nalisti radiotelevisivi) a 
bordo di un Boeing dell'ae
ronautica militare israelia
na ed è arrivato in serata a 
Fes; di qui è stato subito 
trasferito, presumibilmen
te In elicottero, nella resi
denza reale montana di 
Ifrane, sulla catena dell'A-
tlas, circondata da un im
penetrabile cordone di for
ze di sicurezza. 

Mistero nel mistero è poi 
quello dello scopo e del con
tenuti del viaggio. Si sa di 
certo che questo è stato pre
parato negli ultimi mesi 
con contatti fra emissari 
delle due parti anche In 
paesi terzi; ma perché si sia 
scelto proprio questo mo
mento (a parte l'ovvio rife
rimento alle difficoltà del-
l'Olp e al lavorìo diplomati
co di re Hussein di Giorda
nia, che si è sempre tenuto 
in stretto contatto con Has
san) e se e che cosa Peres 
abbia nella sua valigia, non 
è dato saperlo. 

Va ricordato che dopo 11 
vertice arabo di Casablan
ca (agosto 1985) Hassan si 
era detto pronto a incon
trare Peres in qualunque 
momento sulla base del «ri
conoscimento del diritto 
del popolo palestinese al
l'autodeterminazione e del 
ritiro di Israele dai territori 
occupati». Sembra difficile 
che Peres possa offrire tan
to; e d'altro canto il sottose
gretario israeliano alla pre
sidenza del Consiglio, Yossl 
Beilln, ha detto ieri di non 
pensare che in questo in
contro vengano «proposti 
negoziati precisi. Siamo di 
fronte — ha aggiunto — ad 
un faccia a faccia per ren
dere più chiare le diverse 
posizioni». 

Un po' poco per un gesto 
che sta provocando reazio
ni a catena nel mondo ara
bo. Tanto più che, se è vero 
che da parte israeliana — 
come ha detto il ministro 
senza portafoglio Ezer Wel-
zmann — «ogni tipo di con
tatto fra i nostri leader e 
quelli del mondo arabo è di 
per sé positivo», Io stesso 
non può dirsi per la contro^ 
parte. Una risposta agli in
terrogativi potrà comun
que venire probabilmente 
oggi, allo scadere delle 48 
ore, quando Peres e Hassan 
usciranno dalla impenetra
bile residenza di Ifrane. 

Adesso Madrid impara a convivere con la paura 
Gonzalez: «L'Età 

mina la democrazia» 
Il primo ministro spagnolo illustra il suo programma in un clima di 
tensione per gii alienimi - Proposta una «coopcrazione giuridica 
europea» - Espulso dalla Francia presunto terrorista basco 

MADRID — In un clima teso per I ripetuti 
attacchi dell'Età militare contro uomini e 
Istituzioni dello Stato, li presidente del Con
siglio spagnolo Felipe Gonzalez ha Illustrato 
Ieri alla camera 11 programma del suo gover
no per la legislatura cominciata dopo le ele
zioni del 22 giugno scorso. Prima di precisare 
I vari punti programmatici, Gonzalez ha fat
to un ampio preambolo sul temi della lotta al 
terrorismo, diventati «preoccupazione priori
taria». 

•L'Età è una banda di assassini che non 
pensa di Indebolire 11 governo spagnolo — ha 
detto 11 primo ministro — Intende minare le 
basi stesse della democrazia. Ma la Spagna 
non cederà mal al terrorismo. Il governo non 
si piegherà mal di fronte al ricatto e non 
scenderà mal a trattative con l'organizzazio
ne del separatisti baschi». 

Gonzalez ha sottolineato la disponibilità 
del suo governo ad appoggiare la creazione 
di una «cooperatone giuridica europea»: una 
sorta di trattato di collaborazione fra le ma
gistrature del diversi paesi in modo che I ter

roristi vengano perseguiti In qualunque na
zione si rifugino. E che 11 momento sia «ma
turo» per un ripensamento degli accordi in
ternazionali che regolano la delicata questio
ne del rifugiati politici sospettati di attività 
terroristiche Io dimostrano le recenti espul
sioni di presunti membri dell'Età dalla Fran
cia. L'ultima è di poche ore fa. Juan Ramon 
Nafarrete Arretxe, presunto membro dell'E
tà militare, arrestato l'altra notte ad Arbon-
ne, sul Pirenei, è stato espulso ieri mattina 
con procedura di «urgenza assoluta* verso la 
Spagna. Attualmente li sospetto terrorista si 
trova a disposizione della polizia di Madrid. 

Tornando alla seduta della Camera, va ag
giunto che, poco prima che 11 primo ministro 
iniziasse a parlare, Il segretario di «Sinistra 
unita» (partito comunista), Gerardo Igleslas, 
aveva chiesto al governo di ripensare al rifiu
to di far costituire la propria coalizione In 
gruppo parlamentare. La presidenza si è ri
fiutala di parlarne: «La questione non è al
l'ordine del giorno» e I sette deputati di «Sini
stra unita» hanno abbandonato l'emiciclo 
per protesta. Falipa Gonzalez 

Nostro servizio 
MADRID - Mitragliamenti, 
auto-bomba, auto-lancla-
razzt Venti morti e più di 60 
feriti, quattro del quali — tre 
guardie civili ed un portinaio 
— versano In gravi condizio
ni. Ed è solo II bilancio 
dell'86 del tornando Espa
na*. la colonna più temibile 
dell'organizzazione terrori
sta basca Età militare. Ma
drid come Beirut? Una Uba-
ni22azlone a tappe forzate 
della capitale spagnola? Ma
drid, la bella metropoli che 
fu scelta come sede del regno 
da Felipe II nel 1561, ha una 
popolazione di 5 milioni di 
abitanti, tenendo conto della 
cintura industriale e del 
quartieri-dormitorio perife
rici. Da anni ormai convive 
con 11 terrorismo Età. Ma 
qualcosa sta cambiando nel 
madrileni. La assuefazione 
all'endemico terrorismo ba
sco si sta trasformando, co
me denunciavano 1 giornali 
Ieri, in paura, panico, sensa
zione di Insicurezza, Impo
tenza contro un terrorismo 
che coinvolge ormai normali 
cittadini colpevoli solo di 
passare davanti agli obietti
vi dell'odiato »Estado espa-
fìol*. Le scene di panico regi
strate lunedi scorso, quando 
molti passanti, In seguito al
l'attacco con granate anti
carro al ministero della Dife

sa ed alla esplosione di 
un'auto-bomba, si sono lan
ciati terrorizzati nelle corsie 
della •Castellana*, la più im
portante arteria di Madrid, 
su cui 11 traffico è molto velo
ce, ne fornisce una prova 
lampante. Come le centinaia 
di telefonate che segnalava
no 'macchine sospette*. 

Prima Invece, parliamo di 
un periodo che va fino all'ot
tobre '85, le vittime dell'Età 
erano sempre militari o poli
ziotti. Sovente alte cariche 
delle forze armate compro
messe con la dittatura fran
chista. Ora comincia a pren
dere corpo l'idea che transi
tare o avvicinarsi ad edifici 
militari, sparsi per tutto il 
centro, come percorrere le 
strade che utilizzano 1 servi
zio di scorta delle ambascia
te, può costare la pelle. Ieri 
mattina, girando per Ma
drid, era ancora vivissima la 

finfonda Impressione per 
'attentato del giorno prima. 

Nel bar del mio mercato, 
quello della *Gulndalera*, 
facchini e commercianti, al
le sette del mattino, com
mentavano, scorrendo I 
giornali, il fatto tragico. Tra 
le donne che si recavano a 
far la spesa si leggevano fac
ce preoccupate. «Jerf mattina 
— ci diceva un Impiegato del 
vicino Banco Central — ab
biamo chiamato la polizia 

perché c'era una macchina 
parcheggiata In modo strano 
vicino alla nostra sede». «Ma 
parcheggiare malamente — 
gli osservo — è purtroppo 
una necessità. Non ci sono 
parcheggi*. «Si, é vero quello 
che mi dice — risponde — 
ma non si sa mal: 

Le notizie di attentati In 
Spagna arrivano rapidissi
me e si diffondono In un ba
leno. Arriva sempre più 
spesso nei corso aei notiziari 
mattutini l'ormai foriero di 
sciagure segnale Intermit
tente che assomiglia al suo
no dell'alfabeto morse. Si
gnifica che un giornalista 
chiede urgentemente la li
nea per entrare In diretta. E 
poi nel corso della mattinata 
sono frequenti le Interruzio
ni del programmi per fornire 
nuovi particolari o 1 nomi del 
feriti. O le Immagini, tra
smesse nella loro cruda bru
talità, dalla televisione. E nel 
bar, che gli spagnoli fre
quentano assiduamente, 
non si parla d'altro. 

Madrid non dà però l'Idea 
di una città particolarmente 
sorvegliata. Nessun furgone 
blindato, neppure davanti o 
nei pressi del ministeri o tri
bunali come quello della Au-
dencla Naclonal, dove si giu
dicano I membri dell' Età. 
Nessun poliziotto o guardia 

civile con il giubbotto anti
proiettile. Neanche quando 
st arriva a Palazzo della 
Moncloa, la sede del governo 
e residenza del primo mini
stro Felipe Gonzalez. La pre
senza delle forze dell'ordine 
la si nota solo dopo un atten
tato, quando chiudono la cit
tà causando giganteschi in
gorghi che però non hanno 
mal dato nessun risultato. 

Una Ubanizzazione, In
somma, che c'è ma ciic- iìOiì 
si vede. I recenti attentati 
con auto-bomba stanno co
munque cambiando le abitu
dini della citta. Un diploma
tico di un paese Cee ci diceva 
Ieri che esiste una grande 
preoccupazione, che sono 
aumentate considerevol
mente le misure di sicurezza 
nelle ambasciate. Soprattut
to, continuava, davanti al
l'ambasciata ed alle Imprese 
francesi, a seguito del nuovo 
corso del governo francese 
che ormai concede — Ieri ce 
n'è stata un'altra — estradi
zioni lampo di presunti 
membri dell'Età che vivono 
In Francia. CI sono poi, da 
non sottovalutare, gli effetti 
collaterali del terrorismo 
sull'economia della Spagna. 

*L'anno scorso si sono re
cati In Spagna 43.235.331 tu
risti stranieri di cui 1.022.050 
Italiani. Cinque milioni del 
quali — ci dice Agoplto Ra-

mos del ministero del Turi
smo — hanno visistato Ma
drid. E l'immagine di una 
città stravolta e dilaniata dal 
terrorismo non giova certo 
come Incentivo turistico». 
Gli investimenti esteri in 
Spagna, solo nel primo se
mestre di quest'anno, am
montano — secondo quanto 
riportava Ieri *Cinco dias» (Il 
*Sole-24 ore* spagnolo) — a 
ben 2.200 miliardi di lire Ita-
. . . — _ w ». » . _ „ j , r*-——— « — 
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zionale è sceso Ieri di 1,05 per 
cento. C'è infìne un altro 
problema che potrebbe pren
dere piede: quello dell'equa
zione basco-terrorista. E 
Madrid conta una popolazio
ne basca di 300mila persone. 
•È un problema — dice 
preoccupato Juan Maria 
Bandres, presidente di Eu-
skadiko Ezquerra (sinistra 
basca), seconda forza politi
ca dì sinistra, dopo l sociali
sti, dei Paesi Baschi — che si 
sta già ponendo. A Burgos e 
ValTadolid hanno incendiato 
auto perché avevano targhe 
basche. Mentre invece —• 
continua Bandres — prima 
essere basco significava au
tomaticamente una patente 
di democrazia ed un grande 
rispetto, grazie al grande ap
porto che abbiamo dato alla 
lotta antlfranchlsta: 

Gian Antonio Orighi 
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Tribune politiche 
Se ne può anche 
fare a meno... 
se c'è Raffaella 

Interveniamo nel dibattito 
sulle Tribune televisive anche 
per aggiungervi riflessioni a prò* 
poslto della comunicazione poli
tica più In generale. 

1) A noi pare mal fondata e co* 
munque esagerata la nostalgia 
per le Tribune politiche del pas
sato. Abbiamo potuto rivederne 
di recente alcune In cineteca. Un 
ronzio di parole, noia, giornalisti 
assiepati a porgere delicatamen
te, genuflessi, domande morbi
de. E governanti reticenti, non 
meno d'oggi. 

2) Negli anni Sessanta e Set
tanta esisteva soltanto la Rai, e 
dentro la Rai esisteva, per l'in
formazione, sino alla riforma del 
'76, soltanto un Tg In apparenza 
Inodore, Incolore, Insapore ma di 
fatto funzionale agli Interessi 
della De (epiù precisamente d'u
na corrente, la fanfanlana) e a 
fianco di questo Tg poche rubri

che settimanali, *Tv 7», *Az», 1 
Servizi speciali del telegiornale. 
Negli anni più vicini, c'è stato un 
doppio mutamento: primo, è 
cambiato il paesaggio dell'infor
mazione radiotelevisiva; sei-on-
do, è cambiata la Rai. 

Fermiamoci alla Rai. C'era un 
tempo una tripartizione rigida 
tra Informazione, cultura e spet
tacolo, con dirigenti e strutture 
operative a sé in ognuno del tre 
scomparti. Adesso non più. La 
politica tracima dai Tg e dalle 
rubriche giornalistiche e trovia
mo spesso gli uomini politici nel 
salotti di Raffaella Carrà e di 
Enrica Bonaccortt, nel varietà 
del sabato sera, nel pomeriggio 
domenicale, all'arrivo della tap-
f w ciclistica, nel subbuglio del 

unedì giudiziari di Aldo Biscar-
di... Un male?Limitiamoci, perii 
momento, a prenderne atto. Il 
processo ha tutta l'aria d'essere 
Irreversibile. 

Con una conseguenza: che 11 
nomadismo, la dislocazione del 
politici in tutti 1 tipi di trasmis
sione ha tolto alle Tribune una 
delle prerogative: d'essere II solo 
appuntamento settimanale per 
dibattiti, con uno o più protago
nisti, su temi d'attualità politica. 

E a questo punto, ecco due 
spinte contraddittorie: a) la Rai, 
che le tribune se le fa a sua di
screzione a 'Ping-pong*, 'Dome
nica in...; 'Fantastico», rubriche 
solidamente Incardinate nel pa
linsesto, comincia a mostrare 
crescente disaffezione per la Tri
buna della Commissione parla-
mentare di vigilanza vusta come 
un'intrusa, causa di sconvolgi
mento del palinsesti di rete; b) 
dall'aura, poiché 1 pellegrini al 
canale acquartierati nelle princi
pali rubriche appartengono soli
tamente al partiti governativi, 
con prima to della De e del Psl, gli 
esclusi e 1 marginali trovano nel
la rubrica disciplinata dalia 
Commissione parlamentare 11 
solo rifugio, l'ultimo per non 
scomparire, per farsi sentire In 
qualche modo, di quando In 
quando, anch'essi. Vogliamo di
re che in corrispondenza al feno
meno di moltiplicazione delle 
tribune surrettizie nel program
mi d'intrattenimento a beneficio 
del partiti-padroni, più acuto e 
comprensibile s'è fatto, nel par
titi trascurati, il bisogno di spazi 
coperti da garanzie. Oli si può 
dar torto? Qual è 11 senso druna 
operazione che lascia integri l 
pascoli del partiti-padroni e 
chiude gli altri? 3) Gli spazi pos
sibili per le Tribune sono dentro l 

palinsesti. 
La Rai ha fastidio a modifi

care 1 palinsesti. La formula di 
Tribuna che più conviene alla 
Rai non è la Tribuna Interessan
te; è la Tribuna che meno scom
piglia 1 palinsesti, sia pure poco o 
nulla Interessante. Cosi, In asso
luto, la migliore Tribuna, per la 
Rai, è la nessuna Tribuna; In su
bornine /Ima tantum alla setti
mana, un'ora e via, quand'anche 
ciò significhi mettere di necessi
tà undici partiti Intorno a un ta
volone. 

Dobbiamo chiederci, allora, se 
davvero la Rai non c'entri nulla, 
come spesso leggiamo In dichia
razioni autorevoli, con le Tribu
ne disciplinate dalla Commissio
ne parlamentare; e anche se dav
vero la maggioranza della com
missione abbia fatto sempre il 
suo mestiere. Abbiamo un dub
bio: che l'argomento della Rat 
(slamo In regime di competizio
ne con le private, non chiedeteci 
spazi per un genere, la politica, 
che non ha ascolto) abbia talvol
ta fatto breccia In pezzi signifi
cativi della Commissione, conve
nendo al partiti-padroni. 

Afa di qui non s'esce: o si han
no gli spazi per immaginare for
mule articolate, o si resta Inchio
dati a babeliche monografie. 
Una terza Ipotesi sarebb e solo di 
rinunziare, giubilante la Rai e 
Indifferenti i partita-padroni, a 
qualsiasi Tribuna. E giusto? E 
giusto che — dove tutti hanno 
diritto all'accesso, dall'Associa
zione per la guardia d'onore al 
Pantheon, al Circolo del fumato
ri di pipa — sia negato il diritto 

d'accesso proprio a soggetti co
stituzionali quali sono 1 partiti? 
(Al partiti-padroni, Insediati In 
Tg e reti, la cosa Interessa poco). 

4) Giornalismo e politica han
no regole che alle volte config
gono. Una regola del giornali
smo è di dire tutto (e qualcosa di 
più di tutto, quand'è drogato). 
una regola delia politica è di non 
dire tutto: cioè la politica è un 
gioco a carte coperte, ognuno le 
scopre, quando le scopre, a gradi 
e nel momento giudicato più 
vantaggioso. Così è sempre. Nel
la Tribuna tv, nell'Intervista per 
Il giornale stampato, nella tavo
la rotonda In pubblico (ricordia
mo le notevoli domande di Euge
nio Scalfari all'on. De Mita pre
sentandosi a Roma la sua 'Inter
vista» laterzlana: domande tutte 
eluse dal segretario de). 

Nostra conclusione: essendo 
da mantenere le formule con 
l'intervento dei giornalisti (ne 
abbiamo proposte alcune) deb
bono in pari tempo destinarsi 
spazi alla comunicazione politi
ca diretta, senza la mediazione 
dei giornalisti. Certo, il rischio di 
sentire discorsi reticenti, voca
lizzazioni del vuoto c'è. Ma non 
capiamo perché, in forza d'un si
mile risento, si impedisca a Na
poleoni o Chiaromonte, a Rodo
tà o Macaluso d'andare In tv 
nell'ambito della .Tribuna della 
crisi, per esprimere in cinque mi
nuti un'opinione. La Rai teme la 
noia. E fa noia dei programmi 
Rai? 

Giuseppe Fiori 
Eliseo Milani 

PRIMO PIANO / La ribellione di 250 braccianti di piccoli comuni del Brindisino 
Dal nostro inviato 

CEGLIE MESSAPICO 
(Brindisi) — Gioconda è una 
bella ragazza di vent'anni, 
vestita in Jeans e con una 
maglietta rossa. Come mol
tissime sue coetanee lavora 
in campagna: per dare una 
mano alla famiglia per con
sentirsi un minimo di indi
pendenza. È una delle 250 
braccianti che tra Ceglie 
Messapico, San Michele Sa-
lentino e San Vito del Nor
manni, piccoli Comuni del 
Brindisino, hanno deciso di 
dire «bastai al caporalato, e 
che — con l'aiuto della Fé-
derbracciantl Cgil — hanno 
messo su quattro pullman 
autogestiti che la mattina le 
portano al lavoro nel Meta-
pontino o, più a sud, fra 
Scarnano e Rocca Imperiale 
(Cosenza). 

II caporalato è un'antica, 
tragica plaga dell'agricoltu
ra meridionale: un interme
diario, il caporale, tratta 
con le aziende il numero di 
donne e di giornate di lavo
ro necessarie per i raccolti o 
le fasi preparatorie (in que
sti giorni e in corso l'aclnel-
latura, cioè la selezione dei 
chicchi d'uva necessaria a 
far maturare bene I grappo
li). La mattina all'alba il ca
porale carica le donne sul 
pullmino e le porta all'a
zienda interessata, distante 
spesso centinaia di chilome
tri. Per sette ore di lavoro al
le donne finiscono in tasca 
non più di 15 mila lire: al
meno altrettante sono per il 
caporale. Un «piccolo» capo
rale non guadagna meno di 
mezzo milione al giorno. La 
paga contrattuale (oltre 50 
mila lire giornaliere) è un 
sogno, ma aziende e capora
li si guardano bene anche 
dal versare tutti i contributi 
previdenziali. E quando 1 
pullminl tornano verso 11 
paese, stracarichi (mal me
no di 25 donne sui «Transita 
da nove posti), un colpo di 
sonno del caporale o il peso 
eccessivo possono provoca
re una tragedia: cinque 
braccianti — le ultime di 
una lunga serie — morirono 
agli Inizi di aprile nella pia
na di Gioia Tauro quando il 
loro pullmino finì contro 11 
pilone di un viadotto. 

La lotta delle donne di Ce
glie è iniziata il 21 maggio 
scorso, quando uno degli ol
tre cento caporali del paese, 
rimasto senza mezzo per 
uno del rari sequestri della 
polizia, lasciò le «sue* donne 
a terra, senza lavoro. «Alcu
ne di noi — racconta Anna, 
34 anni — si rivolsero alla 
Lega Pederbracciantl, e 
mettemmo su un primo pul
lman autogestito. La matti
na dopo, accompagnate da 
quelli del sindacato, an
dammo nell'azienda dove 
stavamo lavorando prima. 
Eravamo solo undici, ora 
slamo 250 e altre 100 aspet
tano per venire con noi*. 
Sembra semplice, ma c'è vo
luto coraggio: in questi pae
si del Brindisino 1 soldi por
tati a casa dalle donne rap
presentano un'importante 
— quando non unica — vo
ce del bilancio familiare. I 
caporali lo sanno: «Ci hanno 
detto: 11 sogno finirà presto e 
voi non lavorerete più — 
racconta Rita, 38 anni, due 
figli — oppure hanno mi
nacciato di riprenderci dan
doci solo 10 mila lire al gior
no. Ma non abbiamo paura 
e prima o poi questa storia 
dovrà finire. Adesso — dice 
— le cose vanno molto me» 
gllo: prendiamo 30 mila lire 
al giorno tassandoci di 5 mi
la Tire a testa per pagare il 
pullmino. E poi ci vengono 
versati tutti 1 contributi e 
sappiamo dove andiamo a 
lavorare, a fare cosa*. Le al
tre donne presenti assento
no: quando slamo arrivati a 
Ceglie, alla Lega Pederbrac
ciantl era in corso un'ani
mata assemblea. In mattl-

Con l'aiuto 
della Cgil 
organizzano 
il lavoro 
senza più 
intermediazione 
Sette ore 
nei campi per 
15mila lire 
Le minacce: «Ci 
hanno detto che 
il sogno finirà 
presto, ma noi 
non cediamo» 
L'opposizione 
della Cisl 

A fianco. 
un gruppo 
di donne 
parte per 
la raccolta 
dell'uva e, 
nel tondo. 
rientro 
dai campi 
a Alberobello 

nata i carabinieri avevano 
fermato per due ore uno dei 
quattro pullman autogesti
ti, facendo perdere la gior
nata di lavoro. Le donne te
mono che polizia e carabi
nieri — mai troppo solleciti 
a bloccare i caporali — si ac
caniscano contro di loro. 
•Per fare passare 1 caporali 
— dice una donna — spesso 
bastavano 10 mila lire infi
late nella patente*. Contro 
l'iniziativa dei pullmini au
togestiti non ci sono solo i 
caporali: alla Cisl (dove so
no Iscritte molte donne im
pegnate ora con la Feder-
bracclanti) temono di per
dere potere e Iscritti. La Fi-
sba Cisl ha addirittura di
stribuito un volantino in cui 
accusa la Federbraccianti-
CglI di esercitare il capora
lato. «MI fermò un caporale 
— racconta Pasqualina — e 

mi disse: vi pentirete di an
dare col sindacato. Io gli ri
sposi che col sindacato mi 
trovavo bene e lui disse: ho 
un sindacato personale an
ch'io, a Brindisi, la Cisl*. Le 
250 dei pullman autogestiti 
sono per ora una piccola ma 
agguerrita minoranza. «An
dai per la prima volta in 
campagna a dieci anni, Io ri
cordo benissimo, per la rac
colta delle fragole — rac
conta Piera, 21 anni — e so
no stata una delle prime ad 
andare col sindacato. Chi 
non è con noi è molto diffi
dente. Altre volte sono ini
ziate battaglie finite poi nel 
nulla. Chi ha bisogno di 
quelle 15 mila lire per man
tenere la famiglia preferisce 
spesso non rischiare e conti
nua ad andare coi caporali: 
con loro il lavoro non man
ca. A San Michele — dice — 

su 7 mila abitanti almeno 
mille donne lavorano in 
campagna, e col sindacato 
ci vanno non più di 60*. «Noi 
continuiamo, è una lotta 
per noi ma anche per i no
stri figli — dice Vita —. Io 
ho scelto di lavorare in cam
pagna perché mi piace, an
che se mio marito non vole
va. Mia figlia, però, con i ca
porali non la farei mai an
dare: In campagna ci andrà 
solo se il nostro tentativo 
riuscirà*. «Di quel che dice 
mio marito non mi Importa 
nulla — ribatte Vittoria, 43 
anni — ma io preferisco non 
andare più In campagna 
piuttosto che sottostare al 
caporali*. 

Insieme a queste donne 
che amano il loro lavoro c'è 
chi — come Gioconda — ne 
farebbe volentieri un qual
siasi altro. «Ma — dice — 
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qui non si trova niente*. 
Il tentativo di Ceglie è im

portante perché, per la pri
ma volta, si oppone al capo
ralato sul suo stesso terre
no: la flessibilità e la veloci
tà nel reperire la manodope
ra da collocare «porta a por
ta* nelle aziende, n capora
lato si era di fatto legittima
to nel corso degli anni come 
agenzia di collocamento «al
ternativa* a quella ufficiale. 
La Ieege sul collocamento 
in agricoltura, vecchia ed 
Inadeguata, non è mal stata 
riformata e sono finora ri
masti lettera morta gli im
pegni del governo e della 
Regione per creare delle 
aree sperimentali per il col
locamento pubblico e per 
costituire delle cooperative 
di trasporto. In più, come si 
diceva, le forze dell'ordine 
anche per mancanza di 
mezzi non si sono mal trop
po impegnate, tranne che 
per brevi periodi, nella re
pressione del trasporto ille
gale. 

•Limitandoci ad aspettare 
gli interventi pubblici non 
riusceremmo mai a liberar
ci del caporalato — dice An
gelo Leo, capolega della Fe-
derbracclantl a Ceglie, che 
da due mesi si alza la matti
na alle 3 per accompagnare 
i pullmini autogestiti. Cer

to, non abbiamo ancora ot
tenuto il rispetto del con
tratto, ma se non eliminia
mo 1 caporali non ci riusci
remo mal. Un primo risulta
to Importante è 11 nuovo 
rapporto costruito con le 
aziende. Per anni i padroni 
si sono rivolti ai caporali, in 

Sratica li hanno creati, per 
mere bassi l salari e non 

pagare i contributi. Noi li 
abiamo sommersi di denun
ce e hanno dovuto pagare 
molte multe salatissime. 
Inoltre le donne, sottopaga
te e trattate malissimo, l a 
voravano male. Trattando 
con noi le aziende non han
no problemi con la giustizia 
e hanno lavori eseguiti me
glio pagando poco più di 
prima. Per riuscire ad otte
nere maggiori risultati — 
conclude Leo — si dovrebbe 
reprimere duramente il tra
sporto illegale e, come per le 
industrie, fiscalizzare gli 
oneri sociali per le aziende*. 

Alla Federbracclanti se
guono con attenzione la lot
ta di Ceglie: se riuscirà po
trà Impedire che nel Brindi
sino il caporalato venga ge
stito dalla malavita orga
nizzata, dalla camorra, co
me è successo in Calabria e 
nel Foggiano. 

Giancarlo Stimma 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Il dramma dei disoccupati: 
un'intera generazione rischia 
di invecchiare senza lavorare 
Cara Unità, 

abbiamo sentito il bisogno di scriverti su un 
problema, che ogni società, ogni governo, do* 
vrebbero mettere al primo posto, cioè l'occu
pazione. 

Stiamo andando verso i tre milioni di di
soccupati. E quello che è più grave è che il 
maggior numero di questi disoccupati si trova 
al Sud e soprattutto sono giovani con alta 
scolarità. 

Un'intera generazione rischia di invecchia
re senza poter lavorare. Questo stato di cose 
porta alla disperazione, molti di questi giova
ni ricorrono alla droga, diventando facile pre
da di organizzazioni mafiose, arrivando an
che al gesto disperato del suicidio. Proprio 
perché questa società non sa dare, anzi non 
vuole dare risposte in positivo, per risolvere il 
dramma della disoccupazione. Un individuo 
non può dirsi libero, se per vivere deve farsi 
assistere o, peggio, deve andare ad elemosi
nare. 

Bisogna che il nostro partito cominci a por
si in modo più deciso questo problema. Biso
gna battersi affinché tutti abbiano un'occu
pazione, un lavoro. 

Le grandi lotte del '68 e del '69 chiedevano 
nuovi investimenti nel Meridione e nelle aree 
depresse, proprio perché si era capito che 
dando la possibilità di avere un lavoro alle 
genti del Sud, queste non potevano essere ri
cattabili dalle forze che allora e ancora oggi 
governano. 

All'ultimo congresso abbiamo scelto l'al
ternativa democratica, appunto per cambiare 
questa società, basata sulla legge del merca
to, che crea disoccupati e drogati, alimenta 
mafia e camorra. 

Si deve scegliere con chi stare: o con gli 
approfittatori, che sfruttano tutte le occasioni 
per fare profìtti, arricchendosi indebitamen
te, con la complicità di chi ha governato per 
decine di anni, compreso il Psi che con Craxi 
alla guida dell'ultimo governo ha regalato 
qualcosa come 60.000 miliardi ai padroni, 
senza contropartite. O con i lavoratori e la 
gente onesta, che vuole veramente cambiare. 

GIUSEPPE LA FERLA 
per il Direttivo della Sezione Pei 

«G.B. Bosìo* Om-Fiat Ivcco (Milano) 

In una società che cambia, 
Partito e sinistra chiedono 
un giornale rinnovato 
Caro direttore, 

le sezioni Pei del quartiere di via Bologna 
(Ferrara), hanno deciso di aderire alla coope
rativa nazionale soci deW Unità. Questo nella 
consapevolezza che nel nostro quartiere, dove 
il Partito conta, nelle cinque sezioni, 2500 
iscritti, dove ogni domenica vengono diffuse 
oltre 2000 copie dell'Unità, e dove sono oltre 
120 gli abbonati al nostro giornale, ci sono le 
condizioni per raccogliere molte adesioni alla 
cooperativa. 

Non nascondiamo le difficoltà che oggetti
vamente esistono con la concomitanza di tale 
iniziativa alla sottoscrizione, e agli elementi 
di confusione che pud creare fra t compagni. 
Per questa ragione le cinque sezioni, impe
gnandosi a versare una quota di 2.500.000 
alla cooperativa nazionale soci, intendono da
re un segnale, oltreché manifestare una precì
sa volontà politica per la ricapitalizzazione e 
il rilancio del giornale. 

Già all'interno della festa delle sezioni O. 
Putinati e Chiarioni che si è svolta nei giorni 
scorsi, è stata allestita un'apposita struttura 
dove veniva distribuita propaganda sulla coo
perativa e dove si chiedevano adesioni. Ciò 
avverrà anche all'interno delle altre feste che 
nel quartiere si svolgeranno nelle prossime 
settimane. 

L'esperienza compiuta, quando l'Unità ve
niva periodicamente a costare cinquemila li
re, data la comprensione dimostrata dai com
pagni e simpatizzanti, ci fa ben sperare in un 
successo per quanto riguarda la cooperativa 
soci. 

Con questo impegno, intendiamo lanciare 
un appello a tutte le sezioni del Partito, affin
ché si sviluppino iniziative analoghe, per ri
lanciare il giornale, perché diventi sempre più 
strumento di informazione essenziale per il 
Partito e per la sinistra. Un Partito e una 
sinistra che debbono rinnovarsi di fronte a 
una società che cambia hanno bisogno anche 
di un giornale rinnovato. 

LETTERA FIRMATA 
dalle sezioni del Pei del quartiere 

di via Bologna (Ferrara) 

Bello l'inserto sulla guerra 
di Spagna (ricordiamo però 
tanti anonimi «garibaldini») 
Spett.le redazione, 

siamo tre giovani studenti che hanno accol
to con piacere l'inserto di domenica 13/7 de
dicato alla guerra di Spagna. Lo abbiamo 
trovato interessante e opportuno. 

Accanto agli interventi dei grandi protago
nisti e accanto alle considerazioni di Natta e 
altri sarebbe stato, a nostro avviso, altrettan
to interessante e giusto, dare parola anche ad 
alcuni degli ex volontari antifascisti che an
cora oggi vivono nel nostro Paese 

Nel rispetto per il tributo personale che 
tanti anonimi garibaldini hanno dato alla lot
ta per la libertà, riteniamo auspicabile un 
atto di riconoscimento nei confronti di queste 
persone con le quali, superando logiche diffe
renze generazionali abbiamo avuto modo di 
saldare interessanti e prolifici rapporti uma
ni. 

MARCO VECCHI. GUIDO PIANA 
e RICCARDO CROCI (Genova) 

Abbassare il grado 
alcolico del vino? 
«Una proposta contro natura» 
Caro direttore, 

l'inserto del 9 luglio 1986 «Ricchezza vino» 
tocca un problema da troppo tempo riserva di 
caccia per speculatori. 

In qualità di affezionato a Questa bevanda 
mi trovo d'accordo con le opinioni espresse 
dagli articolisti, ma dissento totalmente da 
chi da qualche tempo suggerisce, per conve
nienze economiche, l'abbassamento del gra
do alcolico. Queste proposte contro natura mi 
sembra nascondano interessi che niente han
no a che fare con la naturalezza e la genuinità 
di ogni buon vitigno. 

Un giudizio preciso e veritiero sulla qualità 
del vino è dato anche da una buona gradazio
ne alcolica, e se non vi pare chiedetelo ai 
vignaioli francesi i quali con i loro vincili di 

9-10 gradi non riescono, di anno in anno, a 
superare la crisi commerciale. 

E giunta l'ora che gli analisti in camice 
bianco e le diverse organizzazioni statali isti
tuite e pagate per efficienti controlli si adope
rino seriamente a tale scopo. 

Senza queste premesse i viticoltori onesti 
saranno ancora una volta sopraffatti dai co
siddetti furbi e i consumatori continueranno 
a dubitare sulla genuinità del vino sommersi 
dalle tante chiacchiere sprecate dai troppi 
imbonitori. 

CARLO GUARISCO 
(Fino Mornasco. Como) 

Il diritto di leggere il 
giornale senza il vocabolario 
Cara Unità, 

una lettera da te pubblicata il 21 giugno 
scorso ti propone dì usare più parole inglesi 
allo scopo di stimolare Io studio di questa 
lingua. Sono d'accordo sull'urgente necessità 
di imparare le lingue straniere e, in particola
re, l'inglese. Sarei anzi lieto se aprissi le tue 
pagine, per chi lo desidera, a un corso sinteti
co su questa lingua. 

Tutt'altra cosa è il diritto che ha ogni tuo 
lettore di leggerti in un buon italiano senza 
esser costretto — magari in autobus o sulla 
metropolitana — a tirar fuori un vocabolario. 

LUIGI ALFARO 
(Roma) 

Tante proteste perché 
erano bianchi; silenzio per 
i 40 asiatici giustiziati 
Cara Unità, 

leggo un articolo preoccupante sul mito 
deIl'«uomo di successo»: la tipica americana
ta; sono le idee maniacali di un popolo che 
rappresenta l'esasperazione della cultura oc
cidentale. Sarebbe ora di farla finita con gli 
«status symbols», i Vip, le graduatorie, le 
competizioni, i primati, i vincenti e i perdenti, 
il successo e l'insuccesso. Si può vivere benis
simo anche senza tutte queste fesserie, fonte 
solo di guai, frustrazioni e violenze. 

Pochi giorni fa, un'altra notizia che fa ri
flettere: governi, giornali e opinione pubblica 
sì sono agitati per due australiani giustiziati 
in Malaysia. Nessuno si era mosso per gli 
altri 40 già messi a morte e i 120 tuttora in 
attesa: nessuno si era mosso perché sono asia
tici. Ci si muove ancora solo per l'«uotno 
bianco*. 

Qui si dimostra che «l'Occidente» è una 
cultura unica, dotata soprattutto di una su
perbia senza limiti. 

E. CASADEI 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e ì cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Lucitdo Gino MALAVASI. Milano; Gino 
Gì BALDI, Milano; Sergio VARO. Riccione; 
Giuseppe MINELL1, Crcspellano; Duilio 
TABARRONI, Castel Maggiore; Silvana 
TAGLIANINI, Firenze: Moreno TESTA-
GUZZA, Spoleto; Tcrzilio PIOVOSI, Mon
tevarchi; Lina ZAMBELLI. Alfonsine; Lui
gi MARCANDELLA, Vimercatc; William 
BORGHI. Modena; Oberdan SPAGNUO-
LO, Torre del Greco; Giano MACORSI, 
Trieste; Cristina MATTEI e Giuseppe CRE-
STANI, Trento; Irea GUALANDI, Lesa; 
Gino MILLI, Bologna; Graziano BURAT-
TIN, Carra S. Stefano; Pasquale D'AVO-
LIO, Tolraezzo; Mario FERRANTE, Le
gnano; Renzo BUTTAZZI, Sesto San Gio
vanni; Giuseppe CANTAGALLI, Lugo; Ro
berta BONO, Savona; Luigi BORDIN. Spa
della; Aldo LEGNANI, Ventimiglia; Moira 
FIOROT, Milano; Giuseppe PEROTTO. 
Rivoli. 

Bruno PUNGETTI, Bologna; Cosetta DE
GLI ESPOSTI, Bologna (che, insieme a una 
bella lettera in cui racconta della sua infan
zia, allega 50 mila lire per t'Unita); Dino 
ZOBBI, Modena (terremo conto delle osser
vazioni contenute nella tua lettera, troppo 
lunga per poter essere pubblicata); Valerio 
FANTI, Montalto Dora {'Sono andato a fa
re le vacanze nel Sud. Mi sono recato in 
Calabria e poi in Sicilia. Sono arrivato fino a 
Giardini Naxos e a Taormina. Ebbene colà 
non ho notato nessuna presema di forze ar
mate di Gheddafi. ma — ahimè — la presen
za in rada di ben tre navi da guerra america
ne-\, Umberto DELLAPICCA, Monfakone 
(ci critica per non aver ricordato il centenario 
della nascita di Ernest TJialmann: «É stato il 
segretario del Partito comunista tedesco, è 
morto a Buchenwald t8 agosto per ordine di 
Hitler. Fu un vero tribuno popolar?, strenuo 
combattente contro il fascismo e la guerra*). 

Mario GIOVANNINO Cattolica («/* pro
posito dell'accordo che si sta profilando tra 
rAlfa Romeo e la Ford, vorrei dire che sono 
nettamente contrario a questa soluzione, vi
sto che c'è quella più valida della Fiat. La 
Ford non farà certamente questo accordo per 

f ura filantropia*)-, Emanuele BARLETTI, 
irenze {'Non abbiamo alcun dubbio che 

"Firenze capitale europea della cultura" fi
nirà per onorare gli impegni assunti esibendo 
iniziative degne della sua miglior tradizione 
artistica e culturale. Spese previste nelVor-
dine dei venti miliardi. In compenso non ci si 
preoccupa di alcune necessità più urgenti e 
probabilmente anche più sentite dai fiorenti
ni. come il problema dei trapianti di 
or^sfìi—^. 
" Enzo M ARESTI, Milano {'Nel seguire la 
crisi di governo di questi giorni, devo dire 
che mi spiace che il nostro Partito abbia a 
suo tempo accettato di votare per Cossiga 
quale successore di Pertini al Quirinale»); 
Emilio BARIGHINI, Genova (-// nostro 
giornale dovrebbe distinguersi dagli altri per 
un atteggiamento equilibrato e non prevenu
to verso il socialismo realizzato, rispetto ai 
suoi limiti, ma anche alle sue grandi realiz
zazioni»); Rolando POLLI, Foligno («l'Uni
tà va affìssa tutte le mattine nelle apposite 
bacheche; dove non esistono bisogna crearle. 
Se non si trova il compagno volenteroso a 
fare tale lavoro, to faccia il dirigente della 
sezione, della federazione, della zona, del 
comprensorio, ecc.»), 

•xineie prTftTT mrwn, MMcsaava reo c m R i a w 
f g«n e »•«•*ini, CU fciMm On hi cale» — < 
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Alberto e Carmen assidui di moda 
ROMA — Parterre di vip e belle donne luccicanti alla sfilata di 
Rocco Barocco svoltasi ieri a Roma nel giardino della suggestiva 
Villa del Cedro. Tra i grandi pini, nella cornice dei romantici 
tavoli ricoperti di tovaglie damascate rosa antico e adorni di 
trionfi di iris e orchidee, in prima fila davanti alla abbagliante 
pedana, fotografatissimi. Alberto Moravia con camicia turchese 
e la moglie Carmen Lliera in giacca nera e lunghi capelli spetti
nati. Tra gli altri, Barbara Bouchet in rosso, Marta Marzotto in 
bianco e lustrini, Laura Trochei in paillettes fucsia, Elsa Marti
nelli miracolosamente giovane, anche Mennea straordinaria
mente sorridente e l'immancabile Roberto D'Agostino, con me
daglie e basco rosso. Oggi le sfilate di alta moda, passerelle di 
mondanità oltre che di stupende couture, continuano, piatto 
forte il defilé di Gian Franco Ferrè. 
NELLA FOTO: Moravia • la mogli* alla sfilata di Barocco 

Scippatore 
liberato 

dalla folla 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Rivolta, in un 
quartiere povero di Palermo, 
contro le forze dell'ordine. Bi
lancio degli scontri: tre poli
ziotti in ospedale, e un giovane 
scippatore — arrestato pochi 
minuti prima — liberato da 
una folla inferocita. Ore 17 di 
ieri, in via Lungarini, nel vec
chio centro storico cittadino. 
Un anziano emigrante, recen
temente tornato dal Belgio, 
viene alleggerito del suo bor
sello che contiene i documenti 
e tremila lire. II caso vuole che 
nei paraggi stia incrociando 
una «volante» con a bordo tre 
agenti. I due scippatori vengo
no scoperti. I poliziotti prima li 
acciuffano, poi li spingono a fa
tica all'interno della vettura. 
Ma dalle stradine laterali, deci
ne e decine di uomini e di don
ne si avvicinano minacciosi. 
Contro i poliziotti volano an
che colpi di bastone. Calci e pu
gni contro l'auto; uno scippato
re viene così «liberato». Alla fi
ne, soltanto uno dei rapinatori 
sarà assicurato alla giustizia. 

Sesso ok? 
Nascerà 
maschio 

WASHINGTON — L'antifem-
minismo non conosce proprio 
frontiere. Giunge dall'Ameri
ca, per la precisione da un'as
sociazione del Colorado, la no
tizia secondo cui una donna 
che vuole mettere al mondo 
un maschietto ha molte più 
probabilità di riuscita se il suo 
rapporto sessuale è stato sod
disfacente. Insomma, povere 
ragazzine: qui da noi si dice 
che fanno imbruttire le madri 
che le aspettano, ora eli Usa ci 
dicono pure che quelle madri 
— oltre che brutte — sono an
che sessualmente frustrate. 
L'associazione ha anche pro
dotto un «kit», in vendita da 
settembre per circa 80mila li
re, composto da un libricino di 
istruzioni e una serie di ter
mometri vaginali che dovreb
bero aiutare le future mamme 
a realizzare le loro speranze in 
fatto di sesso dei figli. Anche 
se pare di capire che nel caso si 
desideri un maschio, (almeno 
stando al principio enunciato 
dall'associazione) non ci sono 
istruzioni che tengano... 

E miss Universo piange... 
Piange, ma di gioia. Miss Universo, al secolo Barbara Palacios 
Teyde, venezuelana di Caracas, godrà, oltre che del titolo, di 
quasi mezzo miliardo di lire, tra premi e omaggi vari. Ora per 
Barbara, dichiarata reginetta ieri a Panama City, si apriranno 
le porte del cinema. 

Affreschi inediti del Tiepolo 
a Vicenza: «È la maggiore 
scoperta artistica recente» 

VICENZA — Vicenza non lo sapeva, ma nel 
cuore del suo centro storico' ospitava da oltre un 
paio di secoli uno dei vasti cicli pittorici del 
Tiepolo, sepolto sotto una infinità di strati di 
intonaci e di altri colori. Non è storia nuovissi
ma, poiché, attorno a questa che è forse una 
delle più importanti scoperte in campo artisti
co in Italia degli ultimi anni, i tecnici della 
Sovrintendenza veronese stanno lavorando da 
anni; discretamente recente è invece la certez
za che quei circa 500 metri quadrati di affreschi 
settecenteschi scoperti per caso sui soffitti e sul
le pareti di palazzo Valle (un edificio cinque
centesco in località Busa San Michele) sono sta
ti dipinti dal grande artista veneto. Casuale il 
ritrovamento, casuale l'attribuzione anche se 
ormai indubitabile. Tutto è iniziato cinque an
ni fa quando quel vecchio edificio dalla storia 
contorta (palazzo nobiliare, convitto, pensione, 
prigione fascista destinata ai partigiani della 
zona) fu aperto ad un cantiere che avrebbe do
vuto ristrutturarlo, I tecnici dell'impresa si era
no trovati di fronte, grattando una grossa pelli
cola di strati di pittura più o meno recente, la 
sorpresa: le immagini sbiadite, colori confusi, 
segni di manomissioni evidenti. Arrivò la So-
vrintendenza veronese e un'equipe di tecnici 
(l'architetto Vittorio Veller, il dottor Mauro Co
va, i restauratori Rossella Godi e Paolo Bac-

chin) si mise al lavoro. Impossibile l'attribuzio
ne delle opere, impossibile anche la datazione, 
anche se cresceva il sospetto che dietro quelle 
immagini ci fosse la mano del Tiepolo. E man
cavano frammenti di immagini che sono state 
incredibilmente rintracciate, più avanti, nelle 
pagine del catalogo del Metropolitan Museum 
di New York, dal dottor Cova. Quelli del Metro
politan erano affreschi attribuiti certamente al 
Tiepolo ed erano l'esatto complemento delle 
immagini di palazzo Valle. Il parere degli 
esperti, dopo accurate verifiche, fu concorde, 
nessun dubbio. Ma come c'erano finiti oltre 
oceano quei preziosi frammenti? Una storia 
nella storia. Si pensò dapprima ad una rapina 
«tedesca»; ma scartarono l'ipotesi dopo che fu
rono scoperte le notizie relative ad un dono 
effettuato nel 1953 da due facoltosi cittadini 
•statunitensi al Metropolitan: si trattava pro
prio di quegli affreschi del Tiepolo. Un furto, 
quindi, americano? Il piccolo giallo resta da 
chiarire. La datazione era comunque final
mente accertata: il ciclo (di cui sono tornate 
alla luce fino ad ora le immagini di Aritmetica, 
Geometria, Metafisica e Matematica, nonché 
de «Il tempo scopre la verità») dovrebbe essere 
stato realizzato tra il 1747 e il 1750 dal Tiepolo, 
da suo figlio Domenico e dal decoratore Fran
cesco Zugno. 

I velisti sono vivi? 

Il «giallo» 
della barca 
naufragata 
nell'oceano 

Spariti attrezzatura 
d'emergenza e viveri 

L'allarme con sei ore di ritardo - «I canot
ti di salvataggio hanno cibo ed acqua» 
ROMA — Lo yacht che ave
va a bordo l due velisti italia
ni Beppe Panada e Roberto 
Kramar è stato trovato, vuo
to e rovesciato con l'albero 
sgretolato e un ampio squar
cio nella chiglia, In mezzo 
all'Oceano. Del due Italiani 
nessuna traccia, ma è spari
ta anche la sofisticata attrez
zatura di emergenza che, do
po oltre 40 giorni di silenzio 
radio, permette ancora un fi
lo di speranza. Lo yacht 
«Berlucchi Champeonls d'I
talia» è stato avvistato per la 
prima volta lunedì sera nelle 
acque atlantiche a 800 mi
glia ad ovest delle coste della 
Cornovaglia dal mercantile 
panamense «Amelia». Dalla 
nave americana la segnala
zione è stata Inspiegabil
mente trasmessa alla guar
dia costiera britannica solo 
sei ore dopo aver superato il 
punto di avvistamento. La 
guardia costiera ha dato l'al
larme. Sono trascorse alcune 
ore di grande tensione poi, 
mentre la sorella di Kramar, 
Silvia, che vive a New York, 
Identificava lo scafo dalle 
prime Informazioni arrivate, 
la nave militare francese 
•Tourville» incrociava il re
litto. Alcuni sommozzatori 
sono entrati nello scafo ma 
l'hanno trovato completa
mente vuoto. Non c'erano 1 
due velisti, ma mancava an
che l'attrezzatura di emer
genza. E si tratta di stru
menti che potrebbero aver 
consentito ai naufraghi di 
salvarsi, rimanendo però in 
balla delle correnti In qual
che punto dell'oceano. Sul 
«Berlucchi*, come hanno re
so noto ieri sera ! dirigenti 
del cantiere che Io ha co
struito, c'erano infatti due 
canotti autogonflablll per sei 
persone l'uno, assieme a 
quaranta litri d'acqua, scato
lette di viveri, pronto soccor
so, ami e lenze oltre a un bat-
telilno più piccolo. I due ca
notti principali, poi, hanno 
in dotazione trasmettitori 
automatici che trasmettono 
In onde medie con una por
tata di circa 185 km e per 50 
ore, tute in grado di mante
nere invariata la temperatu
ra del corpo. Pare inoltre che 
I canotti non si possano stac
care da soli ma debbano es
sere sganciati dai velisti. 

Il dramma per II «Berluc
chi» inizia 11 là giugno scor
so, ultimo giorno di contatto 
radio con un'unità navale. 
La trasmissione avviene al 
largo delle Isole Azzorre: la 
comunicazione di Beppe Pa
nada viene captata dal mer
cantile tedesco «Snow flo-
werst. Non è una richiesta di 
soccorso, ma Io skipper se
gnala l'imperfetto funziona
mento radio ed un'avaria al
l'impianto elettrico dello 
scafo. Dal quel giorno silen
zio sempre più cupo. 

Uniche voci, allarmate, 
quelle del familiari e dello 
sponsor, la società Berlucchi 
produttrice di vini. All'orga
nizzatore vengono Inviati 
contemporaneamente al pri
mi di luglio tre telegrammi. 
La risposta raggiunge sol
tanto lo sponsor e la famiglia 
Kramar. Scarne e lapidarle 
frasi, con le quali s'informa 
che non si appronteranno 

operazioni di salvataggio si
no al trentesimo giorno suc
cessivo all'arrivo della prima 
nave nel porto di Newport 
(per la cronaca 11 primo 
yacht è attraccato il 21 giu
gno). La famiglia Panada, 
patrocinata da un Importan
te studio Internazionale, vie
ne invece ignorata. Tuttavia 
1 familiari, secondo alcune 
Indiscrezioni, avrebbero fat
to più di una pressione sul 
nostro governo per far inter
venire le autorità britanni
che e statunitensi. Ed a que
ste sequenze si Intreccia la 
qualità dell'organizzazione 
— a detta degli esperti — 
estremamente funzionale lo 
scorso anno. Sino a quando, 
almeno, in veste di sponsor 
vi è stato 11 quotidiano ingle
se «Observer», una testata di 
Sroprietà del magnate «Tony 

:owlands, che viene definita 
In Inghilterra «un miracolo 
vivente di sopravvivenza* 
per le sue note difficoltà fi* 
nanzlarle, che ne minaccia
no di giorno In giorno la so
spensione delle pubblicazio
ni. Ed è, con tutta probabili» 
tà, a causa di questa crisi fi
nanziaria che l'Observer ha 
passato la mano ad una nota 
marca di birra. Ma nel cam
bio di sponsor, pare che la 
struttura organizzativa della 
•Twostar» ne abbia risentito. 
A detta di un familiare di 
Beppe Panada, si è percepita 
una deficienza o, comunque, 
seri limiti organizzativi, al 
punto che solo nel giorni 
scorsi 11 comitato di regata si 
è messo in contatto con Io 
sponsor Berlucchi per sapere 
la sigla di frequenza radio 
per comunicare con Io 
«sloop* Italiano. 

Gravi accuse sono state 
mosse anche dalla moglie di 
Roberto Kramar, Concetta 
Vitale, che ha smentito l'esi
stenza di un controllo della 
regata via satellite. «La veri
tà—ha affermato la moglie 
di Kramar — è proprio que
sta: è che tutte le regate tran
soceaniche vengono sempre 
seguite tramite satellite. Ma 
in questo caso gli organizza
tori hanno giocato a rispar
miare e non hanno voluto 
pagare questo servizio*. «Ma 
questo —• ha aggiunto con 
amarezza — naturalmente si 
è saputo dopo. In queste con
dizioni è bastata un'avaria 
A l P i m n t o n t n a l a t i H f*r\ r w w f a » 

scaricare le batterle della ra
dio di bordo e per perdere 
ogni contatto con la barca*. 
Nella girandola di accuse, 
circola insistentemente la 
voce, non confermata, che 
alla viglila della regata non 
fosse stato siglato un con
tratto a scopo cautelativo, 
con la guardia costiera degli 
Stati Uniti. Di qui, la reticen
za a far intervenire I mezzi 
statunitensi con un conse
guente aggravio delle spese. 

«Non resta che sperare nel
la capacità del due velisti* ha 
dichiarato Annamaria Pa
nada, moglie del navigatore 
disperso. Ci si aggrappa 

aulndl alla esperienza del 
uè skipper, provetti naviga

tori con alle loro spalle altre 
regate su lunghe distanze. A 
ciò va aggiunto il sistema 
avanzato di sicurezza del
l'imbarcazione. 

Michel* Ruggiero 

A Le ore più pericolose sono tra le 11 del mattino e le 5 del 
w pomeriggio, quando i raggi del sole giungono sulla terra 
verticalmente e diminuiscono le capacità di filtro dell'atmosfe
ra. Durante queste ore sarebbe opportuno non esporsi al sole, o 
farlo almeno con molta cautela. 
A 11 sole di montagna è più nocivo di quello marino. A causa 
v dell'aria rarefatta le radiazioni ultraviolette di tipo B pene
trano più facilmente attraverso il manto di ozono. È proprio a 
queste radiazioni che gli scienziati attribuiscono le maggiori 
proprietà cancerogene. Decisamente sconsigliato, quindi, cam
minare in alta montagna indossando soltanto un costume da 
bagno. 

© Chi ha la possibilità di compiere lunghi viaggi non dimen
tichi che 0 sole mediterraneo e preferìbile a quello tropica

le. Sotto questo profilo una vacanza sulla costa romagnola o 
ligure e più sicura, nonostante il mare inquinato, di un soggior
no alle Seichelles. 

O H dottor Léonard Harber, dermatologo del New York's Co-
lumbia-Presbiterian Medicai Center, ritiene che l'uso dei 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 17 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Pescara 
L'Aquila 
P M I » I l 
Roma? 
Campob. 
Bari 

XML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — • tempo euSTteKe è or* regolato de une drstrJbvzione 
di «ha presetene atmosferica. Una perturbazione atlantica provenien
te delle Francie e diretta verse levante interesserà merejnetmente in 
giornate l**rco alpino • le regioni eettentrieneH. 
H. TEMPO M ITALIA — «Mte regioni settentrione* InWelmente tempo 
veriebwe een ettemerue di aimin»ue»mentJ e ecMerite. Tendente • 
graduate eitensrficejiene de** nuvolosità a cominciere deve resele 
alpina deve succeseUements si avranno predortsiionl ertene a carat
tere tcmporalsBco. Su tutte le altre regioni Itesene tempo buone con 
cielo serene • stai semente mnroieeo. Tenderò» alla wtaoBtè nel 
pomeriggio euee regioni deretto Tirreno. Temperatura in eumente al 
centro, et eud e enee Isole. Sena notevee verietJoni suee regioni 
settentrione». 
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La scienza riflette sulle conseguenze dell'abbronzatura a ogni costo 

Un nuovo nemico, il sole 
Tumori della pelle, grido d'allarme 
Incontro all'Istituto di ricerca sul cancro di Genova - Bisogna assolutamente guardarsi dagli eccessi - Il pericolo 
viene da una brusca concentrazione di radiazioni che farebbe insorgere il melanoma - Piano di iniziative 

Nostro servizio 
GENOVA — I primi a dare 
l'allarme sono stati gli ame
ricani: nel sole c'è anche un 
lato oscuro. L'anno scorso 
l'«American Academy of 
Dermatology* ha segnalato 
un allarmante aumento dei 
tumori della pelle, messo in 
relazione sia a esposizioni al
la luce solare prive di qual
siasi cautela e all'uso cre
scente ed indiscriminato di 
lettini e lampade ultraviolet
ti. ' 

Ieri l'allarme è stato rilan
ciato dall'Istituto nazionale 
per la ricerca sul cancro di 
Genova, durante un incon
tro con 1 giornalisti presenti 
Il direttore dell'Istituto, prof. 
Leonardo Santi; l'assessore 
regionale alla Sanità, Josl; il 
prof. Alfredo Rebora, diret
tore della clinica dermatolo-
flca dell'Università; il prof. 

ranco Crovato, primario 

all'Ospedale di Chiavari; il 
prof. Roberto De Marchi, 
primario di dermatologia 
all'Ospedale regionale San 
Martino. 

«Naturalmente — ha os
servato Santi — 11 sole resta 
un simbolo positivo di salute 
e di vita, ma anche in questo 
caso bisogna guardarsi dagli 
eccessi. Dal 1930 ad oggi i tu
mori epitellani sono aumen
tati del 900 per cento e gli 
studiosi prevedono una vera 
e propria esplosione di que
ste forme tumorali nel pros
simi 10-20 anni, come conse
guenza delle grandi vacanze 
al sole e del nuovo status 
symbol: l'abbronzatura co
me sinonimo di salute, effi
cienza fisica e bellezza». 

A Parigi Beatrice Braun, 
direttrice dell'istituto di bel
lezza Lancòme, osserva: «Fa 
parte del gioco della seduzio
ne: gli uomini amano le don-

Come abbronzarsi senza 
«rischiare» troppo: 
alcuni consigli utili 

lettini e delle lampade solari «dovrebbe essere decisamente sco
raggiato*. 
£ } Chi non vuole rinunciare all'abbronzatura permanente, 
^* controlli almeno presso una clinica dermatologica a quale 
«fototipo* appartiene: se è del primo (sono in tutto quattro) e 
meglio che conservi il proprio pallore. 
© Attenzione alle creme e agli olii: alcuni prodotti filtrano le 

radiazioni e proteggono la pelle, altri esercitano invece 
un'azione opposta, sono i cosiddetti abbronzanti, non molto con
sigliabili. 

O Se si volesse proprio accelerare la tintarella sarebbe neces
sario cercare di conoscere gli ingredienti dell'abbronzante. 

Purtroppo è difficile trovare queste informazioni sulle etichette. 
Dovrebbero essere evitati soprattutto l'olio di bergamotto e i 
cosiddetti psoraleni. 
© Se un neo cambia forma, colore e dimensioni o ne compare 

uno nuovo è bene consultare il proprio medico. 
0 È opportuno considerare che la bellezza attribuita oggi alla 

tintarella può tradursi domani nella bruttezza di una pelle 
simile a quella dei vecchi marinai. 

ne abbronzate»; ma poi con
fessa: «Per quanto mi riguar
da preferisco rimanere una 
fedele viso pallido*. Il dottor 
Isaac Wlllis, professore di 
dermatologia alla «More-
house School of Medicine* di 
Atlanta, rincara la dose: 
«L'abbronzatura è Insalubre 
sotto tutti i punti di vista*. 
Infine l'Accademia delle 
Scienze americana sostiene 
che sarebbero da attribuire 
al sole l'80 per cento del me
lanomi e 11 70 per cento degli 
altri tumori della pelle. 

Secondo il prof. Santi e 1 
clinici presenti all'incontro 
di ieri 11 diavolo non è sem
pre così brutto: tutto sta nel 
saperlo prendere per il verso 
giusto. Ma attraverso quali 
meccanismi le radiazioni ul
traviolette, suddivise in rag
gi A e B (i secondi sarebbero 
quelli più pericolosi) possono 
diventare promotrici del 
cancro? 

Il bersaglio è 11 Dna, la 
doppia elica che contiene 11 
nostro corredo ereditario. 
Questo duplice filamento, 
racchiuso in ogni cellula, 
viene percorso ininterrotta
mente da un enzima che 
funziona come una spoletta. 
Quando durante il suo affa
scinante andirivieni l'enzi
ma incontra un ostacolo, im
mediatamente Io rimuove. 
Se nonostante tutto 11 Dna 
viene danneggiato, un altro 
enzima preleva 11 frammen
to leso e lo sostituisce. Le ra
diazioni ultraviolette, so
prattutto quelle di tipo B, 
possono introdurre una sor
ta di zeppa lungo 11 cammino 
dell'enzlma-spoletta. Ed ec
co allora che cosa accade: il 
meccanismo di riparazione 
del danno può intervenire in 
ritardo, quando la cellula si è 
già divisa. In questo caso 
una porzione del messaggio 
genetico verrà ricopiata in 
modo anomalo. Le cellule fi
glie erediteranno quindi una 
mutazione che, nelle succes
sive divisioni cellulari, verrà 

trasmessa a tutta la proge
nie. Non siamo ancora al 
cancro, ma la prima strada è 
stata imboccata. 

Per fortuna almeno due 
del tre principali tumori del
la pelle — quelli definiti a 
cellule basali e a cellule 
squamose — se diagnostica
te in tempo nella maggior 
parte dei casi guariscono 
completamente. Molto più 
pericoloso il melanoma, che 
dà facilmente luogo a meta
stasi. Un tempo veniva chia
mato il tumore degli impie
gati perché colpiva prevalen
temente questa categoria. 
Poi si scopri che la spiegazio
ne andava cercata nel fatto 
che 1 lavoratori a reddito fis
so, usufruendo tutti delle fe
rie in estate, si esponevano al 
sole senza alcun riguardo ri
portando frequenti scottatu
re. Il pericolo è maggiore per 
1 bambini e gli adolescenti. 
Mentre 1 tumori meno peri
colosi sembrano originati da 
una lenta e continua esposi
zione alla luce solare, il me
lanoma Insorgerebbe pro
prio a causa di una brusca 
concentrazione di radiazio
ni. 

La gente, osservano gli 
scienziati, dovrebbe cono
scere questi ed altri fatti es
senziali, come l'esistenza di 
una diversa vulnerabilità in
dividuale, a seconda della pi
gmentazione e di altri fatto
ri. Per questo è stato varato 
un piano di lnziative che pre
vedono Informazioni capil
lari (si veda la scheda a par
te) e l'attivazione di servizi 
specifici. «Nel 1984 — ha det
to Santi — su 540 pazienti 
giunti In osservazione nel 
nostro reparto di chirurgia 
plastica, il 33 per cento era 
affetto da epiteliomi e il 7,5 
per cento da melanomi mali
gni. L'anno successivo que
ste percentuali sono aumen
tate drammaticamente del 
15-20 per cento*. 

Flavio Mfchelini 

Capri in elicottero per i vip 
Da Napoli in soli dieci minuti 
Da venerdì entrerà in funzione un nuovo servizio di collegamento aereo con l'isola 
Il biglietto costerà 160.000 mila lire - L'iniziativa di tre imprenditori capresi 

Date nostra radutone 
NAPOLI — E U sogno di 
tutti 1 «pendolari delle va
canze*. Calarsi dal cielo su 
u n » enlojnria «tacarta «tot. 
tando d'un colpo file, Ingor
ghi ed ogni altra fatica le
gata al turismo di massa. 
«CI vorrebbe l'elicottero- ha 
sospirato almeno una volta 
nella sua vita ogni automo
bilista costretto a penose 
soste sotto 11 sole cocente. 
Detto e fatto. A Capri da ve
nerdì prossimo si potrà ar
rivare per via aerea: un eli
cottero infatti collegherà 
fino a metà settembre l'ae
roporto napoletano di Ca-
podlchino con l'Isola del 
Faraglioni In appena dieci 
minuti. L'atterraggio è pre
visto nel vecchio eliporto di 
Damecuta. 

Un servizio per Vip. Ogni 
singola corsa costa 160 mi
la lire a passeggero. «A con
ti fatu. però, non è affatto 
caro* spiega Costanzo 
Vuotto, noto albergatore 
caprese e promotore — In
sieme con due soci — dell'I

niziativa. «Se ci metti il co
sto del taxi, quello dell'ali
scafo e innanzitutto 11 tem
po che un turista perde, 
una volta sceso all'aeropor
to, per attraversare ia città 
ed imbarcarsi per Ca
pri-beni non è affatto una 
spesa pazza. E poi, vuol 
mettere 11 piacere di ammi
rare U golfo di Napoli dal
l'alto?.. 

L'Isola di Tiberio sembra 
ritornare al fasti degli anni 
Sessanta, I big del capitali
smo Italiano rhanno rlsco-
E erta. Carlo De Benedetti 

a recentemente acquista
to una villa mentre Gianni 
Agnelli è alla ricerca di una 
che Io soddisfi. Intanto Mo
nika Mann, la figlia del
l'autore de «I 
Buddenbrook» ed ella stes
sa scrittrice, viene sfrattata 
per far posto al nuovi ric
chi. 

Ecco dunque, per questa 
clientela che ama spostarsi 
freneticamente da un capo 
all'altro del Bel Paese, na
sce Il nuovo servizio di tra
sporto in elicottero. Per 
esemplo, partendo da Mila

no con il volo delle 10,45 si 
arriva a Napoli a Mezzo
giorno; pochi minuti dopo 
ci si può già tuffare nelle 
azzurre acque capresi. L'I
deale per un iranquiìio 
week end al sole. 

Per l'occasione è stata 
costituita una società per 
azioni (200 milioni di capi
tale sociale, 11 minimo con
sentito dalla legge), la «Ca
pii Ambassador*. E compo
sta da Costanzo Vuotto, 
Enrico Morgano (gestore 
del più esclusivo albergo 
dell'isola, 11 «Qulslsana*) e 
Antonio Cacace proprietari 
dell'«Europa Palace». La 
Spa caprese ha stipulato a 
sua volta un contratto con 
la EU Air di Reggio Emilia, 
un'azienda proprietaria di 
elicotteri, facente capo a 
Callisto Tanzl, per II noleg
gio per l'intera stagione 
estiva di un velivolo del ti
po Agusta belt può tra
sportare sette passeggeri 
più 11 pilota nonché II carico 
di valige. 

Il servizio funziona con 11 
sistema del voli charter, 
non ha cioè orari prefissati 

bensì viene effettuato su 
prenotazione. Basta forma
re un gruppo di 4 o 5 perso
ne e l'elicottero è a disposi
zione In qualsiasi momento 
della giornata. In questo 
senso si è fatto tesoro del
l'esperienza negativa con
sumata alla fine degli anni 
'60 quando fu Istituita un'e-
Uvla che collegava Napoli 
con Capri, Ischia e Sorren
to; voli di linea dal costi 
firolbltlvl tali da provocare 
I fallimento, in un palo 

d'anni, della società di ge
stione. 

«In verità — spiega Vuot
to — quest'anno abbiamo 
Iniziato In sordina. Alla fi
ne della stagione tireremo 
un bilancio. Non escludia
mo In futuro — se la formu
la dovesse dimostrarsi di 
successo — di estendere 11 
collegamento diretto anche 
con l'aeroporto di Roma In 
modo da venire incontro al
le esigenze del turismo In
ternazionale*. 

Luigi Vicinanza 

Venezia 
Il torace 
nudo è 
vietato 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «Cosa vuole, è 
davvero dura, soprattutto 
quando siamo costretti a chie
dere ad una ragazza di infilarsi 
una maglietta sopra il costume 
da bagno; del resto, gli ordini 
sono ordini*: vigili urbani con il 
cuore in pezzi, turisti smarriti 
di fronte ad inviti (le multe so
no almeno di 20mila lire l'una) 
difficilmente comprensibili, ra
gazzi squattrinati e senza alter. 
native al sacco a pelo con le oc
chiaie fino alle ginocchia per le 
notti insonni. La città che ha 
inventato secoli fa il «Ponte 
delle Tette,, è salva, salva nella 
sua morale, ha vinto questo Sa
vonarola democristiano dal co
gnome messianico (Augusto 
Balvadori) che governa da più 
di un anno l'assessorato al Tu
rismo di Venezia. Così, niente 
sacchi a pelo in città e nelle iso
le sulle cui rive sarà vietato d'o
ra in poi perfino sdraiarsi dì 
giorno per riposare. E ancora: 
torace nudo vietato, vietati i 
pie nic all'ombra e al sole, nien
te panini seduti sui gradini del
le chiese. Una strana sentenza 
per una città senza periferia, 
senza angoli lontani dalle ordi
nanze; più o meno una espul
sione d* massa: c'è a chi piaeve 
e a chi no. Ma anche tra coloro 
che hanno accettato di buon 
grado questo rigore cresce una 
ragionevole diffidenza. Sono 
tutti comunque d'accordo nel-
l'ammettere che se è conve
niente tentar di restituire al
meno alla piazza San Marco e 
ai suoi dintorni un'armonia co
munque di difficile definizione, 
è un tantino suicida da parte 
della giunta comunale offrire 
l'immagine di una città ostile 
nei confronti di quel turismo 
che probabilmente esprime i 
più mirati e selettivi interessi 
culturali nei confronti della 
stessa città. «E un bel "destro", 
di quelli che non si usano più — 
commentano i gondolieri di ba
cino Orseolo riferendosi a Sai-
vederi ——* se bene che in n,jesto 
modo, in pratica, costringe il 
mondo a pagare un ticket mol
to salato per entrare a Venezia; 
franchezza per franchezza, al
meno vada fino in fondo*. 
«Avrebbe fatto meglio a consi
gliare a quei giovani che ha ti
rato fuon dai sacchi a pelo delle 
sistemazioni alternative, maga
ri lungo le spiagge libere del Li
do: qualche doccia improvvisa-
ta. qualche servizio volante sa
rebbero stati sufficienti., anno
ta Luigi Vianello, gestore di 
uno dette più note e Frequenta
te osterie di Venezia, il .Masca-
ron*. «L'impegno di Salvadorì 
— ha detto l'ex assessore al Tu
rismo della città lagunare, il co
munista Maurizio Cerconi — è 
plateale quanto inefficace: cosa 
sono quelle poche centinaia di 
sacchi a pelo, nel gran crogiuolo 
del turismo veneziano, di fron
te ai danni reali prodotti dalle 
centinaia di migliaia di turisti 
pendolari che consumano lette
ralmente ì marmi di Venezia?*. 

Toni «top 
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Su credito e camorra 

L'Antimafia 
esamina 
un nuovo 
«dossier» 
sul Banco 
di Napoli 

ROMA — L'Antimafia esa
mina da Ieri un nuovo docu
mento sulle Infiltrazioni ca-
morrlste nel Banco di Napo
li. È il dossier di 34 cartelle 
che due anni fa venne redat
to dalla Guardia di Finanza 
e che diede l'avvio all'Inchie
sta giudiziaria che sfociò 
nell'arresto del direttore ge
nerale Raffaele Di Somma. 
Ora il nucleo regionale di po
lizia tributaria di Napoli ha 
inviato copia del rapporto al
la commissione parlamenta
re, che proprio ieri ha Intra
preso una nuova delicatissi
ma fase 'istruttoria» sulla vi
cenda. con la relazione svol
ta a porte chiuse dal senato
re Giovanni Ferrara (Pri). 

•Disfunzioni, ritardi, scor
rettezze e disordine organiz
zativo» emergono, secondo 11 
parlamentare, dalla fotogra
fia del Banco di Napoli, qua
le emerge dall'altro docu
mento-base dell'indagine: il 
rapporto redatto da 15 ispet
tori della Banca d'Italia, do
po un'ispezione durata ben 
dieci mesi. «Non si può affer
mare — ha spiegato Ferrara 
al giornalisti — che il Banco 
abbia avuto fini di finanzia
mento della malavita orga
nizzata, anche se è facilmen
te comprensibile che la di
sorganizzazione e l mancati 
controlli sulle sedi periferi
che .. hanno permesso ad 
esponenti della camorra di 
accedere senza difficoltà ai 
c'rcditit. 

Ferrara ha elencato alcuni 
episodi che confermano tali 
valutazioni. Il fatto che dopo 
la nomina di Ferdinando 
Ventriglia a direttore gene
rale, il suo predecessore, Di 
Somma, poi finito in galera, 
abbia continuato ad autoriz
zare rilevanti operazioni di 
credito. La rinuncia all'ac
quisto di un terreno di pro
prietà del comune di Giu
gliano, costata duecento mi
lioni al Banco. Un fido di set
te miliardi concesso alla dit
ta di costruzioni edili Mag
gio di Caserta, poi coinvolta 
in gravi vicende penali. 1400 
miliardi di esposizione credi
tizia del Banco, risultato 
nell'82 «in sofferenza» per 
quasi 5 mila casi di mancate 
riscossioni di prestiti. 

Ma l'esame dei nuovi do
cumenti giunti alla commis
sione consente di approfon
dire: dal rapporto della 
Guardia di Finanza, centra
to sui favoritismi al clan ca
morristico di Domenico Di 
Maro, emerge un lungo elen
co di crediti concessi alle im
prese controllate dalla ca
morra, l'immobiliare Città 
Giardino, la società immobi
liare Villaricca, la società 
immobiliare Marano, la coo
perativa Parco delle Viole, la 
cooperativa Parco delle 
mammole impegnate in una 
lottizzazione della Città 
giardino di Marano, alle por
te di Napoli. Almeno uno di 
tali finanziamenti (2 miliar
di 160 milioni alla coop Par
co delle viole) risulterebbe 
deliberato sotto la vecchia 
gestione, ma concretamente 
erogato con un contratto sti
pulato nel giugno 1983, vale 
a dire sei mesi dopo la nomi
na di Ventriglia; l'ha rivelato 
al giornalisti un commissa
rio de, il sen. Saverio D'Ame
lio. Commenta Sergio Fla-
mignl, capogruppo Pei in 
commissione: «La relazione 
conferma come nelle zone a 
forte presenza di criminalità 
organizzata, anche di là dal
le capacità professionali e 
dall'onestà dei singoli, la 
struttura dell'organizzazio
ne bancaria consenta troppo 
spesso gravi infiltrazioni». 

Su richiesta del Pei, la 
commissione Antimafia 
continuerà, quindi, l'istrut
toria in questa direzione, 
ascoltando martedì prossi
mo il comandante del nucleo 
regionale di polizia tributa
ria, tenente colonnello Mario 
Imperato, il direttore gene
rale del Banco, Ventriglia, e 
il presidente, Coccioll, oltre 
che il giudice istruttore di 
Napoli, Mancuso, e l'ispetto
re ministeriale firmatario 
del raot>orto della Ranca d'I
talia. 

Ieri, Intanto, i commissari 
hanno ascoltato una relazio
ne del presidente, Abdon Ali
novi (Pel), sul carcere di Pog-
glorcale; il rapporto è suc
cessivo ad una visita che la 
commissione ha fatto II7 lu
glio scorso nel carcere del ca
poluogo campano. Poggio-
reale — ha ricordato Alinovi 
— contende alla Sante di Pa
rigi il primato della più alta 
concentrazione di detenuti 
d'Europa. II relatore ha rife
rito le gravissime considera
zioni contenute In un rap
porto di un medico ecologo 
dell'Unità sanitaria locale, 
che raccomanda di ridurre 
drasticamente alla metà la 
popolazione carcerarla. Se
condo Alinovi, occorre av
viare una progressiva decon
gestione della struttura fino 
alla sua definitiva abolizio
ne, entro II Duemila. 

Vincenzo Vasile 

i l i 

Accolta la proposta di Fanfani nella discussione al Senato 

Parlamentari, Mal 
dovrà sciogliere i nodi 

U n a commissione per stipendi e segretari 
Serve una nuova legge per disciplinare le condizioni di deputati e senatori - Le 
opinioni dei comunisti Morandi e Maffioletti - La questione dell'indennità 

ROMA — Sarà un gruppo di 
senatori e di deputati a scri
vere una nuova legge per di
sciplinare tutte quelle mate
rie che si raccolgono sotto la 
voce «condizione del parla
mentare». Come dire: li trat
tamento economico, il colla
boratore, gli spazi per lavo
rare, il finanziamento pub
blico, lo status degli ex par
lamentar). A coordinare 
questo gruppo In via di for
mazione è stato chiamato 11 
senatore liberale Giovanni 
Malagodl. L'idea di un grup
po bicamerale è venuta al 
firesldente del Senato Amin
ore Fanfani che ieri in aula 

— dove si è discusso del 193 
miliardi del bilancio Interno 
di Palazzo Madama — ne ha 
annunciato la prossima co
stituzione. 

La discussione di ieri ha 
consentito di acquisire qual
che punto fermo: per esem
pio e accertato che comuni
sti, repubblicani e indipen
denti di sinistra sono contra
ri a introdurre il segretario 
personale. E i comunisti so
no contrari anche all'au
mento delle indennità. I mis
sini, invece, il segretario-
portaborse lo vogliono. I de 
dicono di no, un no timido 
timido, pronunciato più per 
non dispiacere Fanfani che 

f>cr intima convinzione. Ma-
agodi non è contrario in via 

di principio ma dice che la 
soluzione del problema è 
condizionata dalla mancan
za degli spazi. I socialisti 

chiedono 11 segretario perso
nale, con un'Introduzione 
graduale In rapporto al repe
rimento di spazio. I de, inve
ce, l'aumento dello stipendio 
lo vogliono, tutto e subito. I 
socialisti son d'accordo. Ma 
su entrambe le questioni 1 
comunisti hanno opposto 
critiche serrate e proposte 
alternative cogli interventi 
di due senatori dell'ufficio di 
presidenza del gruppo: Arri
go Morandi e Roberto Maf
fioletti. 

Dice Morandi: Il Parla
mento ha davanti a sé due 
strade. Una è quella di privi
legiare esclusivamente le 
scelte che favoriscono il sin
golo parlamentare. L'altra 
passa per una rapida moder
nizzazione del servizi, il rias
setto cioè dell'organizzazio
ne interna puntando — ag
giunge Maffioletti — sugli 
strumenti necessari per ele
vare il livello di produttività 
e di efficienza del Parlamen
to nello svolgimento della 
funzione legislativa e di con
trollo. Il segretario persona
le nulla ha a che vedere con 
quest'impostazione. Ma dire 
•no» non basta. Ecco, allora, 
sul tappeto le proposte del 
Pel. 
INDENNITÀ — La legge at
tuale va rivista. II tratta
mento economico dei parla
mentari è oggi ancorato a 
quello dei presidenti di sezio
ne della Corte di Cassazione 
nella misura del 91,3 per cen
to. Deve essere sganciato e 

reso autonomo da qualsiasi 
parametro esterno. Oggi 
l'indennità complessiva è 
composta da troppe voci: 
l'indennità vera e propria, la 
diaria, l rimborsi viaggi, gli 
indennizzi suppletivi, i fran
cobolli monetizzati. Voci 
tante, chiarezza poca. Il trat
tamento deve essere onni
comprensivo e composto, 
dunque, da due voci: inden
nità e rimborso spese forfet-
tizzato. Tutti dicono di esse
re d'accordo nel rivedere la 
legge In vigore secondo que
sti binari. Allora, aspettando 
che essa venga presentata e 
approvata non deve essere 
assunta alcuna decisione 
amministrativa: «no», quin
di, alla ventilata proposta di 
portare l'indennità dal 91,3 
per cento al 100 per cento 
dello stipendio degli alti ma
gistrati. 

Inoltre, quest'anno — do-

fio il blocco del 1985 — i par-
amentari hanno già avuto 

un aumento del 14 per cento. 
E dal 1° gennaio del 1987 
scatterà automaticamente 
un altro considerevole au
mento dovuto al fatto che il 
10 luglio la maggioranza del 
Parlamento ha definitiva
mente convertito in legge il 
decreto che ha incrementato 
del 42 per cento gli stipendi 
dei dirigenti pubblici. E I 
magistrati godranno in par
te di questi aumenti e di con
seguenza, dunque, anche i 
parlamentari. 

SEGRETARI — Invece di 323 
portaborse (+030 alla Came
ra) che, nelle condizioni at
tuali, non saprebbero neppu
re dove sedersi, l comunisti 
propongono di assicurare 
«per ciascuna commissione 
permanente una collabora
zione qualificata al senatori 
per 11 lavoro legislativo e le 
attività inerenti al mandato 
parlamentare». 
COMMISSIONI — Lo sforzo 
massimo va compiuto In di
rezione, appunto, delle com
missioni perché e qui che si 
svolge gran parte del lavoro 
parlamentare. Ecco, dunque, 
le richieste di dotarle di 
strutture di supporto, docu
mentazione e studi riorga
nizzando i servizi e artico
landoli per grandi arce di 
competenze. E ancora: più 
personale, più locali, più 
mezzi. 

Le indicazioni comuniste 
sono state accolte dal colle
gio del questori e dal relatore 
e costituiranno un indirizzo 
di lavoro per 11 comitato bi
camerale. Fanfani, tirando 
le fila della discussione, ha 
rimarcato l'importanza che 
il lavoro di questo comitato 
assume per la vita del Parla
mento con la sottolineatura 
che preminente, rispetto ai 
singoli aspetti, è l'insieme 
degli interventi per assicura
re una piena funzionalità e 
la produttività dell'istituto 
parlamentare. 

Giuseppe F. Mennella 

Il pm Armando Olivares 

Oggi le richieste 

Processo 
Tortora, 

HPg 
parla 

di «oscuri 
maneggi» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Incerto sulle date, confuso nel riferimenti agli 
atti processuali, rimbeccate più volte da avvocati puntigliosi 
e dal giudice a latere Michele Morello, Il procuratore generale 
Armando Olivares ha pronunciato Ieri la prima parte (le 
conclusioni sono previste per oggi) della requisitoria nel pro
cessone d'appello ad Enzo Tortora e ad altri 190 Imputati di 
appartenere alla camorra cutoliana. Ha parlato per quattro 
ore affrontando le tematiche generali e le posizioni personali 
del primi ventuno detenuti. Solo oggi dunque si occuperà del 
•caso Tortora». Ma già dalle prime battute, ieri, Olivares ha 
lasciato chiaramente capire che per l'ex presentatore tv, ora 
presidente del Partito radicale, chiederà la conferma della 
condanna inflittagli dal Tribunale 1117 settembre dell'anno 
scorso: 10 anni di reclusione. 

•Di fronte al caparbio diniego delle proprie colpe da parte 
di tutti gli Imputati, mi viene da pensare che gli unici camor
risti siamo noi giudici* ha esordito per poi passare alla de
nuncia «di gravissimi fatti verificatisi al di fuori del processo 
e di oscuri maneggi tuttora in atto*. Una polemica neppure 
troppo velata contro quel fronte politico radical-socialista 
che non ha risparmiato critiche in questi mesi alla magistra
tura napoletana fino a farsi promotore di tre referendum 
sulla giustizia. E allo spirito di corpo si è richiamato il Pg 
quando al tre giudici della Corte ha ricordato che «è in di
scussione l'intero ordine giudiziario italiano». Olivares ha poi 
analizzato il fenomeno camorristico partendo dalle origini 
della Nco (è stato infatti presidente del Tribunale di S.Maria 
Capua Vetere che per primo condannò Raffaele Cutolo a 30 
anni per associazione camorristica), soffermandosi sulla per
sonalità del boss di Ottaviano («Altro che pazzo, ha una spic
cata intelligenza politica. Sono provati i suoi collegamenti 
con I servizi segreti a proposito del sequestro Cirillo*), sul 
ruolo svolto dal «pentiti* per debellare l'organizzazione. Sen
za il contributo di questi ultimi — ha sostenuto la pubblica 
accusa — non sarebbe mai stata scardinata l'omertà che è la 
vera forza della mafia e della camorra. E se in seguito ci sono 
state ritrattazioni, è innegabile che le prime confessioni rese 
spontaneamente sono quelle che più hanno valore ai fini 
dell'accertamento della verità. 

Amareggiata la moglie del giudice ucciso dalla mafia 7 anni fa 

«Sentenze così fanno male» 
La vedova Terranova: «L'assoluzione 
di Liggio ha sconfitto la speranza» 

Due processi hanno lasciato impunito ed irridente il boss: «Eppure ebbe certamente respon
sabilità della morte di mio marito» - Oggi a Palermo depongono i familiari di Dalla Chiesa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non fosse per qualche condanna definitiva, 

aualche sentenza senza appello, e per l'età, 11 vecchio «leone* 
I Cosa nostra potrebbe ancora ambire ad una fedina penale 

immacolata e, magari, uscendo di galera, ad un regolare 
porto d'armi o passaporto. Ipotesi puramente teorica, d'ac
cordo, ma un fatto è certo: con gli anni il padrino si è fatto 
esigente, giuridicamente di bocca buona. Tanto che si è detto 
infastidito dalla formula dubitativa del giudici di Reggio 
Calabria i quali, per la seconda volta, lo hanno assolto dal
l'accusa di aver deciso e commissionato l'uccisione di Cesare 
Terranova e di Lenin Mancuso. Luciano Liggio da Corleone 
invecchlerà probabilmente fra le sbarre, distratto da una 
fumata di sigaro o da uno show, ma assai difficilmente, a 
questo punto, la morte del giudice istruttore e del suo autista, 
troveranno giustizia. 

E insidioso, strisciante, sembra diventato l'attacco ai pen
titi le cui accuse risultano indigeste alle cosche dell'eroina: 
Buscetta, naturalmente, è l'idolo polemico preferito. Non so
no due aspetti distinti della lotta alla mafia. La signora Gio
vanna Diaconia Terranova, moglie del magistrato assassina
to sette anni fa, Insiste perché i due piani — il ruolo di Liggio, 
11 maxiprocesso e 1 pentiti — non vengano mal separati. Non 
si dice sorpresa dalla conclusione cui è pervenuta la Corte 
d'Appello calabrese. «A mente fredda non potevo aspettarmi 
altro, l'assoluzione era nella logica delle cose. Assoluzione 
nell'83, assoluzione ancora oggi. Anche se ora, Io confesso, la 
richiesta dell'ergastolo da parte del Pubblico ministero mi 
aveva aperto il cuore alla speranza. Speranza di ottenere 
giustizia, non che venisse scatenata una inutile caccia alle 
streghe. Invece, tanto per cambiare, ad essere sconfitta è 
ancora una volta la speranza*. 

Ripercorre, sul filo di ricordi nitidi e gravosi — il «primo* 
Reggio Calabria, I giorni dello scontro in aula con la Corte. 
delle frasi beffarde di un Liggio cinico e spocchioso, fino alla 
difficile decisione di rinunciare alla costituzione di parte civi
le. «Diciamo la verità: le prove contro Liggio, raccolte duran
te l'istruttoria, erano assai labili — commenta la signora 
Terranova — I giornali erano zeppi di studi psicologici per 
interpretare la natura dell'odio che secondo alcuni avrebbe 
diviso mio marito da Luciano Liggio. Era stata ridotta a 
questo l'attività investigativa di un giudice Istruttore. Liggio 
così aveva buon gioco. Una mattina, durante il processo di 
Reggio Calabria, vennero a trovarmi alcuni giornalisti pol
che, io in quanto parte lesa non ero ancora stata ammessa in 
aula. Mi dissero: signora, Liggio si lascia andare a battute 
pesantissime, di pessimo gusto, che offendono la memoria di 
suo marito. Di fronte a questo spettacolo indecoroso — per
ché non ricordarlo — il presidente della Corte lasciò correre. 
Liggio fece spettacolo, il presidente assistette alla messain-
scena. Litigai con lui, in aula, proprio per questi atteggia
menti. Mi rispose che i processi non possono essere governati 
sbattendo il pugno sul tavolo. Come dimenticare d'altra par
te che un giudice istruttore si limitò ad Interrogare Liggio 
per rogatoria non recandosi Invece nel carcere di Fossom-
brone dove era detenuto?». 

Prove labili — ha detto Giovanna Terranova — quindi un 
vizio profondo nel lavoro preliminare dell'istruttoria. Lei de
nunciò apertamente questa realtà? «E come no. Soprattutto 
dopo 1 più grandi delitti di Palermo mi convinsi che i pochi 
indizi raccolti contro Liggio andavano Inseriti in un contesto 
ben più ampio: perciò presentammo Istanza chiedendo che il 
processo venisse rinviato a nuovo ruolo. Ottenemmo un ri
fiuto, rinunciammo così alla costituzione di parte civile. Se 

Giovanna 
Terranova 

considero Liggio colpevole d'avere ucciso mio marito e Lenin 
Mancuso? In quella morte responsabilità ne ebbe certamen
te. O diede l'ordine, o diede il placet, o mise a disposizione la 
manovalanza. Ma aggiungo: e mai possibile dar la colpa sol
tanto a lui per ciò che accadde?*. 

Buscetta ha affermato di aver saputo dal boss Totuccio 
Inzeriilo che fu proprio Liggio a ordinare l'agguato del 25 
settembre del *79. Questa è una questione recente. «Sì — pro
segue la vedova del magistrato — ma è stata respinta dai 
giudici di Corte d'Appello. Mi aspettavo molto dal faccia a 
faccia Liggio-Buscetta (la Corte reggina si trasferì nell'aula-
bunker di Palermo ma non concesse mai questo confronto) 
anche se entrambi i personaggi si sono imposti precisi stop 
oltre i quali decidono di non andare». Sentenza scontata 
quindi? «Già. Ma trovo che sentenze simili, anche se prevedi
bili e scontate, fanno molto male. Vanificano la speranza di 
chi ha ancora fiducia. Tutto ciò non potrà che avere contrac
colpi anche su questo maxiprocesso di Palermo». 

Questa mattina saranno di scena, per testimonianze che si 
annunciano non di maniera, i familiari di Dalla Chiesa, quel
li di Manuela Setti Carraro, del medico legale Paolo Giacco
ne. 

II consiglio comunale di Rimini: 
«Rimuovete le bombe atomiche» 
RIMINI — Il consiglio comunale di Rlmlnl ha chiesto al 
governo la rimozione delle testate atomiche collocate nell'ae
roporto militare di Mlramare. La richiesta è contenuta In un 
ordine del giorno votato — dopo sei ore di dibattito — da Pel, 
Psi e Indipendenti di sinistra. Un secondo ordine del giorno 
che esprime «preoccupazione* ma non chiede la rimozione 
delle bombe è stato votato dalla minoranza (De, Pll, Prl). 

Prima uscita dal parrucchiere 
per Armando Verdiglione 

MILANO - Armando Verdiglione Ieri mattina si è concesso 
una breve trasgressione alle limitazioni impostegli dal giudi
ci: alle 8,30 ha lasciato l'appartamento di via Montenapoleo-
ne 20 e si è recato dal parrucchiere. A ottobre «Il profeta del 
secondo rinascimento» è atteso di nuovo alla sbarra: dovrà 
rispondere di resistenza a pubblico ufficiale e lesioni, reati 
che 11 sostituto Marco Maria Malga gli ha contestato per la 
movimentata cattura del 14 maggio, nel suo studio-apparta
mento. 

Cgil, Cisl, Uil chiedono 
sospensione degli sfratti 

ROMA — La sospensione degli sfratti per finita locazione 
con la graduazione della esecutività controllata da apposite 
commissioni e la ripresa degli investimenti immobiliari ad 
uso abitativo per gli enti previdenziali e assistenziali, sono 
per Cgil, Cisl, UH la ricetta per risolvere la questione abitati
va. Lo hanno detto I rappresentanti delle tre confederazioni 
nel corso di un Incontro con le commissioni LIPp e Giustizia 
del Senato. 

Uccide la vicina di casa 
per 4 gradini di terra battuta 

MESSINA — La messa In opera contestata di quattro gradini 
In terra battuta ha provocato quattro anni di liti tra due 
famiglie di Tortorici, conclusisi ora con un delitto. Luigi Rio-
Io, 75 anni, ha infatti ucciso con due colpi di fucile da caccia 
la sua vicina di casa Francesca Barbagiovanni di 80 anni. 
L'uomo aveva fatto 1 gradini per accedere ad una sua pro
prietà intralciando l'accesso all'abitazione della vittima. 

Sassari, truffa degli appalti 
Coinvolti anche 3 democristiani 

SASSARI — Certificavano dei lavori mai finiti, e a volte 
neppure iniziati. La truffa è passata per lungo tempo inosser
vata, finché un magistrato ha iniziato a indagare, portando 
alla luce lo scandalo che sta mettendo a scompiglio gli am
bienti politici e professionali della provincia di Sassari. C'è 
l'impronta de dietro questa ennesima truffa degli appalti. 
Tre dei sedici avvisi di reato, Inviati dal giudice istruttore del 
tribunale di Sassari, Francesco Palomba, riguardano infatti 
amministratori dello scudo crociato: l'ex sindaco di Sassari 
(e attuale consigliere regionale) ingegner Pietro Montesori, e 
i sindaci di Thiesi e di Torralda, Francesco Maria Delogu e 
Nicolò Rassa. 

Per tre casi di silicosi 
interdetto presidente azienda 

TORINO — Per la prima volta, In un processo per infortuni 
sul lavoro, il presidente di una azienda è stato condannato, 
oltre che alla reclusione, ad una pena di interdizione dagli 
uffici direttivi dell'impresa. La sentenza è stata emessa dal 
pretore penale di Torino, Raffaele Guariniello, e riguarda la 
Società «Mario Pinto», che possiede uno stabilimento con un 
centinaio di dipendenti per la costruzione di autocentranti e 
piattaforme. L'indagine medica, disposta dal pretore, ha 
messo in luce tre cosi di silicosi che sono stati addebitati 
all'azienda perché i sistemi di aspirazione delle polveri sono 
risultati carenti. 

Il partito 

Saverio Lodato 

TESSERAMENTO — La prossima tappa dal tesseramento è fissata 
per domani giovedì 24 luglio. Le federazioni sono pregata di far perve
nire tempestivamente, tramite » loro Comitati ragionali, i dati alla 
Commissione di organizzazione nazionale. 

Venerdì 25 a Roma il Consiglio 
di amministrazione de «l'Unità» 
H Consiglio di amministrazione e il Collegio sindacala de d'Unità» sono 
convocati per venerdì 25 luglio, alle ora 10.30 a Roma, presso la 
Direzine del Partito. All'ordina del giorno, fra l'altro, è previsto l'esa
me dei risultati economici al 3 1 maggio 1986, dello stato aziendale • 
i temi relativi al rinnovamento del nostro quotidiano. 

* • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute di oggi mercoledì 2 3 luglio (9.30 e 16.30). 

r 
Scalfaro invia un funzionario per «gli accertamenti del caso» 

Rimini, vacanze «riparatrici» 
per una famiglia di colore 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Iniziative sdrammatizzanti su 
tutto il fronte turistico. Si tenta di recupera
re al più presto l'immagine scalfita. Gli epi
sodi ci sono stati, nessuno li nega — questo il 
senso di quanto si sta muovendo — ma si 
tratta di fatti isolati che non intaccano la 
tradizione e il costume di queste zone. Questo 
serve per la vicenda dei neri americani rifiu
tati dall'albergo di Rivazzurra, ma anche per 
gli handicappati bolognesi discriminati sulla 
spiaggia di Cervia. 

Nella località ravennate si tende a mini
mizzare decisamente l'episodio denunciato 
dal personale dell'Usi 28 di Bologna. «Ce sta
to solo un cambio di alloggi — affermano 
all'Azienda di soggiorno — per ragioni di 
spazio. Gli handicappati nella nuova siste
mazione si sono trovati benissimo e al termi
ne della vacanza non ci sono state rimo
stranze di sorta». Il proprietario degli appar
tamenti «Incriminati» stamane è stato colto 
da malore ed ha subito una visita di controllo 
cardiologica. Naturalmente la famiglia attri
buisce alla campagna di stampa lo stress del 
genitore e cerca di evitare ogni contatto col 
giornalisti. 

Più loquace il titolare dell'agenzia che ha 
gestito entrambe le sistemazioni del gruppo 

ell'Usl bolognese. «Erano, nove invece che 
sei, non ci stavano — ci dice, pregandoci di 
non citare il suo nome —. Il Pascucci ci ha 
chiamati dicendo di avere ricevuto anche 
numerose proteste di vicini, Dotevamo trova
re un'altra sistemazlone?..E quello che ab
biamo fatto, con soddisfazione di tutti, visto 
che 11 soggiorno poi è andato benissimo». Nel

lo stesso bagno del Pascucci ci sono diversi 
handicappati, viene fatto notare, senza che 
questo abbia mai suscitato reazioni negative. 
Evidentemente non si capisce che non è la 
normalità che scandalizza, ma l'episodio 
sconcertante della discriminazione, isolatis-
Simo, ma per questo non meno grave e con
dannabile. _ 

Ancne a Kimini raimosiera pare noievoi-
mente rasserenata, dopo la tensione dei gior
ni scorsi. Le parti in causa hanno avvicinato 
di molto le loro posizioni, si è giunti ad una 
sorta di accordo rappaciflcatore. È il risulta
to di un incontro che l'Azienda di Soggiorno 
ha tenuto con il legale della famiglia La Mar
ra, che gestisce l'albergo che ai primi di mag
gio rifiutò di ospitare l militari Usa della ba
se Nato perché tra loro c'erano del negri. Al
l'orizzonte si profilano festeggiamenti ripa
ratori ed una vacanza di una settimana per 
una famiglia di colore offerta dall'albergo 
«Sombrero». «Abbiamo chiarito gli equivoci 
— afferma l'avvocato Alulgi — l'azienda si 
farà portatrice della nostra volontà ripara
trice. Sviluppi? Non vedo quali possano esse
re, non è stato commesso nessun reato». Del 
caso si stanno occupando, con differenti pro
cedure, sia la magistratura che l'ammini
strazione comunale. Non è escluso che già 
nelle prossime ore siano rese note le decisioni 
assunte. E anche il ministro Scalfaro ha di
sposto che il capo della polizia «Invìi subito 
un funzionarlo particolarmente qualificato 
per svolgere gli accertamenti del caso e per 1 
provvedimenti più opportuni». 

Florio Amadori 

ROMA — La presenza inquie
tante di frotte di carabinieri 
che all'una di notte invadono 
gli ospedali, districandosi a fa
tica fra le decine di letti accata
stati nei corridoi, a «caccia» del 
medico o infermiere fantasma, 
è diventata quasi un'abitudine 
estiva dei romani. 

Puntualmente ogni anno, 
decine di denunce di cittadini 
piovono sui tavoli dei magistra
ti a raccontare una lunga unica 
storia dolorosa, fatta di soffe
renze, di abbandono, di manca-
ta assistenza, di piccole grandi 
umiliazioni. Dal 1981 la sanità 
romana è perennemente sotto 
inchiesta, senza che sostanzial
mente, visto dalla parte dei ma
iali, sia ìàuiuiàiù iiiciilc. »• ni-
Ione» principale che alimenta le 
indagini di carabinieri e magi
strati é l'assenteismo di medici 
e paramedici. Un assenteismo 
che ha diverse origini. Ci sono 

?li assenti per fene sacrosante 
ma che su un intero sistema 

che si regge sugli straordinari 
provocano il caos), assentì per 
doppio lavoro (se ne parla e se 
ne è parlato tanto, ma per i me
dici ospedalieri l'incompatibili
tà non è mai stata decretata), 
assenti, talvolta, perché d'esta
te ci si «ammala» frequente
mente dopo le ferie. 

Comunque gli ospedali re
stano semivuoti di personale, 
mentre purtroppo ci si conti
nua ad ammalare con la stessa 
intensità degli altri periodi 
dell'anno. Anzi. Le corsie in 
questo periodo risultano ancor 
più sovraffollate perché vi ven-

?ono scaricati i «nonni» che le 
amiglie non possono o non vo

gliono portare con sé, in villeg
giatura. E sembra proprio che a 
questo quadro sconsolante e 

Assenteismo, malversazioni: riesplode il dramma della sanità 

Roma, arrestati 8 infermieri 
della Croce Rossa: corruzione 
ROMA — Otto infermieri della Croce rossa 
sono stati arrestati ieri mattina, e altri 56 
hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie, 
ccn accuse diverse: corruzione, malversa
zione, omissioni in atti d'ufficio. L'inchie
sta, condotta dal sostituto procuratore Da
vide lori, era stata avviata un anno fa su 
denuncia dei parenti di una donna morta 
durante il trasporto in ospedale con un'au
toambulanza. Angela Cerronì, incinta al 
settimo mese, fu soccorsa per un attacco 
d'asma, ma nell'autoambulanza non vi 

erano né il medico né la bombola d'ossige
no. Per scoprire le responsabilità della 
morte dì Angela Cerronì il magistrato se
questrò, nella sede romana della Croce ros
sa, tutti gli atti relativi agli ordini di seni -
zio, alle presenze giornaliere del personale, 
gli esposti dei cittadini. Dalla lettura di 
nii?cti sttti * v?nufo fi inri i l nttstrìrn di un'or-
ganizzazione che fa acqua da tutte le parti 
tanto è vero che l'inchiesta ha assunto an
che un risvolto amministrativo, oltre che 
penale. Gli infermieri saranno interrogati 
dal magistrato a partire da domani. 

degradante non ci siano altre 
soluzioni che i blitz dei carabi
nieri in piena notte. 

Ma neppure questa è una so
luzione. Il fatto è che alle in
chieste aperte, alla denunce, ai 
clamorosi titoli sui giornali non 
è mai seguito nulla. 

Alla fine dell'83 tre intra
prendenti pretori sembrano 
decisi a mettere la parola fine 
ad abusi, inefficienze colpevoli, 
sprechi inconcepibili. Parti una 
maxi-operazione, pensata per 
un anno di seguito e durata al
trettanto. A tappeto si andò a 
frugare nella cucine e nelle far
macie di cliniche private e 
ospedali, acoprendo topi, scara-
fflRK». germi nei cibi precotti, 
medicinali scaduti e «regolar

mente» somministrati ai mala
ti, sistemi elettrici pericolosi in 
camere operatorie, strutture 
fatiscenti che cadevano lette
ralmente a pezzi sulla testa dei 
pazienti. 

Partirono altresì alcune de
cine di denunce nei confronti di 
direttori sanitari, di caporepar
to, di responsabili delle Usi, ma 
dell'esito processuale di tutte 
quelle iniziative, non se n'è sa
puto più niente. «Una situazio
ne indegna di un paese civile» 
commentò a caldo uno dei ma
gistrati, aggiengendo che lui fa
ceva il suo mestiere di indaga
re, accusare, condannare e che 
ad altri spettavano le responsa
bilità politiche e sociali. 

Ma gli «altri» e specifi

camente il ministro della Sani
tà in primo luogo e gli assessori 
regionali alla sanità (tre in 
quattro anni, un socialdemo
cratico e due democristiani) si 
sono ben guardati dall'acco-
gliere le istanze più elementari 
che venivano dalla gente. Ed è 
proprio di questi giorni di lu
glio un «dossier» circostanziato 
preparato dal Tribunale dei di
ritti del malato. 

Ne riportiamo alcuni dati a 
titolo esemplificativo e voluta
mente senza commento: al San 
Giovanni (il terzo per grandez
za e importanza fra ì nosocomi 
generali) lavorano di regola il 
50*7. dei dipendenti. La cena 
da due mesi si limita a mine-
sii...a, insalata e formaggio. Al 

Regina Elena (l'ospedale spe
cializzato nella cura dei tumo
ri) mancano gli anestesisti e 
quindi sono inagibili il padi
glione di Chirurgia e di Terapia 
del dolore. Su 500 operatori un 
terzo è in ferie. Al San Camillo 
(il secondo ospedale romano) è 
in servizio un infermiere ogni 
34 malati. 

Ma la situazione più grave è 
quella del Policlinico Umberto 
I dal 1* luglio •riaffìdato» da 
una convenzione all'Universi
tà, dove non sono stati «armo
nizzati» i piani ferie e quindi i 
reparti funzionano a regime ri
dotto: del 50/è nelle cliniche 
universitarie, del 30 % nei re
parti ospedalieri. Nell'astante
ria poi. che dovrebbe funziona-
r? d? filtro (m* che non h* msi 
funzionato) si accatastano circa 
ottanta pazienti al giorno fra 
uomini e donne, rispetto ad 
una capienza complessiva di 48 
letti. Così al giornalista-visita
tore pare di entrare in un giro
ne dell'inferno dantesco, men
tre si aggira per corridoi e bagni 
invasi da un'umanità sofferen
te che invano chiede di essere 
visitata, cambiata, imboccata 
da due malcapitati infermieri. 

Accade tre. quattro volte 
l'anno quando il soled'estate e 
il freddo d'inverno risospingo
no dentro l'ospedale decine di 
derelitti spesso ammalati solo 
di vecchiaia e di disperazione. 
Qui sono entrati l'altra notte «a 
sorpresa» i carabinieri, forse 
senza sapere che sempre a Ro
ma ci sono due strutture — il 
nuovo Sant'Eugenio e l'ospeda
le nuovo di Ostia — nuovi, fini
ti. arredati, e... chiusi. Da mesi, 
per mancanza di personale. O 
non è piuttosto mancanza di 
vergogna? 

Anna Mortili 
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STATI UNITI-SUDAFRICA Delude il discorso del presidente sul regime dell'apartheid 

eagan rifiuta le sanzioni 
Anche il Senato repubblicano gli è contro 
Il capo della Casa Bianca si ostina a sostenere la linea morbida delP«imjpegno costruttivo» e dell'invito al dialogo - È arrivato 
a elogiare Botha e ha invitato gli occidentali ad investire a Pretoria che garantisce materie prime al «mondo libero» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Abbaiare 
sempre più forte, ma non 
mordere: questo è il senso 
della strategia reaganiana 
nel confronti del Sudafrica, 
quale risulta dal discorso che 
ha pronunciato Ieri sera e 
dagli atti predisposti in pre
cedenza. Nessuno, in verità, 
si aspettava una svolta dalla 
Casa Bianca, ma gli uomini 
vicini al presidente non na
scondevano la speranza che 
la trovata di nominare un 
nero come ambasciatore a 
Pretoria avrebbe avuto il du
plice effetto di attenuare le 
pressioni interne e di miglio
rare l'immagine internazio
nale degli Stati Uniti. Le di
scutibili caratteristiche del 
prescelto, Robert Brown, un 
uomo d'affari della Carolina 
del Nord, e la reazione nega
tiva del leader neri sudafri
cani, che hanno risposto 
chiedendo un cambio di poli
tica più che di ambasciatore, 
hanno trasformato questo 
colpo in una cilecca. 

Ma in questi giorni è acca
duto qualcosa di meno cla
moroso e di più significativo 
nel mondo politico america
no: il caso del Sudafrica ha 
assunto le caratteristiche di 
una questione di diritti civili 
e minaccia di diventare uno 
del temi della prossima cam

pagna elettorale per il rinno
vo del Parlamento. Se i can
didati repubblicani si schie
rassero con Reagan su un 
problema così delicato rl-
schierebbero di assicurare 
un vantaggio al democratici 
perché, salvo ristrette fasce 
di razzisti incalliti, 11 grosso 
dell'opinione pubblica ame
ricana condanna il governo 
razzista sudafricano e non 
capisce perché quell'apar
theid che è stata cancellata 
negli Stati Uniti debba so
pravvivere in Sudafrica gra
zie anche all'atteggiamento 
remissivo ed ambiguo di 
Washington. 

Già si sapeva che nel Con
gresso c'è una maggioranza 
orientata per le sanzioni 
contro il Sudafrica. Ma ora si 
sono mossi tre fra i più auto
revoli senatori repubblicani 
per avvertire 11 presidente 
che se egli non compirà atti 
sostanziali per dare concre
tezza alle espressioni di con
danna verbale dell'apar
theid, il Congresso è orienta
to ad approvare una legisla
zione per imporre sanzioni 
contro il governo di Pretoria. 
Il messaggio è stato portato 
alla Casa Bianca da Robert 
Dole, capo della maggioran
za, Richard Lugari, presi
dente della commissione 
Esteri e Nancy Kassebaum, 
la senatrice che ha presenta-

«No» dell'Udf a Howe 
che oggi incontra Botha 
JOHANNESBURG — «Oggi che migliaia di esponenti e di attivi
sti delle forze democratiche sono in carcere, in stato di fermo o 
sono stati costretti alla macchia, a chi mai intende parlare sir 
Geoffrey? Glielo diciamo in maniera inequivocabile: nessun 
rappresentante del Fronte democratico unito si incontrerà con 
lui». Cosi l'Udf, la più grossa organizzazione antiapartheid che 
raggruppa quasi 700 associazioni, partiti e sindacati, ha manda
to a dire al ministro degli Esteri inglese Geoffrey Howe che non 
intende proprio stare ad ascoltarlo. Howe arriva oggi in Sudafri
ca per incontrare il presidente Botha, in qualità di presidente di 
turno della Cee e come tale incaricato dal vertice dell'Aja del 
giugno scorso di «creare le condizioni per un dialogo» tra tutte le 
componenti della società sudafricana. L'opposizione democrati
ca, in altre parole, non ritiene credibile la missione Cce, anzi 
l'Udf accusa i governi europei di «appoggiare tacitamente» Pre
toria. Ricordiamo che la Comunità europea ha condizionato 
all'esito della missione del ministro degli Esteri inglese l'appli
cazione o meno di «misure restrittive» contro il regime dell'apar
theid. 

Ieri intanto la Camera delle miniere sudafricana ha annun
ciato che cominciano a farsi sentire le conseguenze della campa
gna internazionale per le sanzioni. Rispetto all'anno scorso le 
esportazioni di carbone sono diminuite del 17 per cento. All'an
nuncio sono seguite le minacce: qualora il boicotaggio fosse 
totale «circa 200.000 uomini, donne e bambini verrebbero priva
ti dei mezzi di sussistenza». Sempre ieri il ministro per la Legge 
e l'Ordine, Louis Le Grange, ha reso noto come «un importante 
successo» l'arresto di «un gran numero» di guerriglieri del movi
mento di liberazione Anc nell'area di Durban. 

to apposite proposte di legge. 
Le battute che questi tre par
lamentari hanno detto nel 
giardino della Casa Bianca 
all'uscita dal colloquio con 
Reagan hanno messo in luce 
la distanza che separa il pre
sidente dalla sua maggio
ranza. Se ne può riassumere 
il succo in poche parole: la 
politica dell'timpegno co
struttivo» prospettata da 
Reagan come la più efficace 
per indurre il Sudafrica a 
smantellare l'apparato del
l'apartheid si è rivelata vana. 
A questo punto occorrono 
«iniziative credibili». 

Basta scorrere i giornali 
per avvertire che trovano 
scarsissimi consensi gli altri 
tre argomenti adottati da 
Reagan per difendere la li
nea seguita finora: le sanzio
ni danneggerebbero più la 
maggioranza nera che il go
verno bianco; bisogna evita
re il pericolo di spingere il 
Sudafrica nelle braccia del
l'Unione Sovietica; non dob
biamo ridurci a comprare 
dall'Urss i diamanti e gli al
tri metalli necessari all'in
dustria statunitense. Sono 
più convincenti e più popola
ri gli argomenti dei fautori 
delle sanzioni: il primo, più 
che un argomento, è una dif
fusa repulsione morale con
tro il razzismo come stru
mento di dominio di una mi

noranza su una maggioran
za; il secondo si esprìme nel 
timore che una linea morbi
da nei confronti di Pretoria 
esasperi le lacerazioni tra le 
contrapposte comunità etni
che, spinga i gruppi neri più 
avanzati verso la lotta arma
ta e finisca per avvicinare la 
prospettiva di una guerra ci
vile e di un bagno di sangue. 

Il discorso pronunciato da 
Reagan resta parecchio al di 
sotto delle esigenze politiche 
che lo hanno provocato: net
to è stato il rifiuto delle san
zioni, con un appello agli eu
ropei perché anch'essi eviti
no di «azzoppare* l'economia 
sudafricana. Reagan si è 
spinto ad elogiare II governo 
Botha per le concessioni fat
te ai neri ma poi gli ha chie
sto: un programma scaden
zato nel tempo per eliminare 
l'apartheid, la liberazione 
de! prigionieri politici e, in 
modo particolare, di Nelson 
Mandela, la legalizzazione 
dei movimenti neri, il dialo
go con l'opposizione. Al Con
gresso americano e agli al
leati ha chiesto di «resistere 
al clamore emotivo per san
zioni punitive». Al mondo 
degli affari occidentale ha 
sollecitato più investimenti 
in Sudafrica, paese che for
nisce materie prime essen
ziali per il mondo libero. 

Aniello Coppola 

NICARAGUA 

Orfega andrà all'Orni: 
«Condannate gli Usa» 

Il presidente del partito socialcristiano: «I "gringos" sbagliano: 
non è con le armi che si risolvono i problemi, ma con la politica» 

MANAGUA — Con un per
corso di viaggio tenuto accu
ratamente segreto per ragio
ni di sicurezza, Daniel Orte-
ga, presidente del Nicara
gua, sabato prossimo do
vrebbe recarsi a New York 
per presenziare a una riunio
ne del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. Alle Nazioni Unite 
Ortega chiederà di costrin
gere gli Stati Uniti a ricono
scere la sentenza della Corte 
internazionale dell'Aja che 
condanna gli aiuti militari di 
Washington ai «contrasi. 

«Desideriamo che Reagan 
non resti impunito per aver 
trasgredito regole di orga
nizzazioni internazionali», 
ha detto ieri il portavoce del 
governo di Managua, Bayar-
do Arce. L'ambasciatore del 
Nicaragua all'Onu, Nora 
Astorga, ha già dato il via al
le iniziative tendenti a otte--
nere la convocazione del 
Consiglio di sicurezza entro 
sabato prossimo. Questa 
mattina tenterà di convince
re il presidente di turno, il 
thailandese Birabonges Ka-
semsri, a convocare il Consi
glio per prendere in esame la 
questione dei rapporti tra 
Usa e Nicaragua. 

Nettamente contrario al 
finanziamento del «contras* 
anche il presidente del parti
to socialcristiano del Nicara
gua, Eric Ramlres Bonaven-

Ortega 

te, secondo il quale la solu
zione per il conflitto interno 
è solo politica, non militare. 
Il partito socialcristiano, 
aderente all'Internazionale 
democristiana, non era uffi
cialmente riconosciuto du
rante la dittatura di Somoza, 
la sua legalizzzione c'è stata 
solo nel '79, dopo la vittoria 
della rivoluzione. In una in
tervista raccolta dall'Ansa, 
Bonavente, riferendosi agli 
Stati Uniti, dice che i «grin
gos» hanno sbagliato. La 
strada per evitare più violen
za, sangue e distruzione è di
versa da quella che prevede 
aiuti economici e militari ai 
«contras». Ammettendo di 
aver sbagliato a non parteci

pare alle elezioni del 1984 
(«fu una decisione difficile, 
che provocò molte divisioni. 
Oggi dico che, anche se il la
voro dell'Assemblea nazio
nale lascia molto a desidera
re, era meglio stare dentro 
che fuori»), Bonavente so
stiene comunque che oggi il 
Nicaragua è privo della li
bertà di stampa e la Chiesa è 
ingiustamente perseguitata, 
riferendosi alla chiusura del 
quotidiano di opposizione «la 
Prensa» e all'espulsione da 
Managua dei due prelati cat
tolici. 

* • • 
ROMA — La Federazione 

' nazionale della Stampa e 
l'Ordine dei Giornalisti han
no intanto inviato un tele
gramma al governo di Ma
nagua e all'ambasciatore ni
caraguense in Italia in cui si 
esprime «una ferma protesta 
per il provvedimento di so
spensione adottato contro il 
quotidiano «la Prensa» che, 
anche in presenza di una si
tuazione grave e diffìcile, 
non cessa di essere un atto 
autoritario che, violando la 
libertà di stampa, soffoca 
ogni voce democratica di op
posizione e lede elementari 
diritti civili». La Federazione 
della Stampa ha anche inte
ressato la Fédération Inter
nationale des Journalistes 
per una comune azione di 
protesta. 

GIAPPONE 

Terzo governo Nakasone, 
tutti «uomini nuovi» 

Riconfermato in carica, il premier ha premiato i fedelissimi 
Agli Esteri Tadashi Kuranari, uno sconosciuto, sostituisce Abe 

TOKIO — Per la terza volta 
consecutiva Yasuhiro Naka
sone ieri è stato investito dal
la Dieta giapponese della ca
rica di primo ministro ed ha 
immediatamente proceduto 
a presentare il suo nuovo go
verno in cui, su 20 ministri, 
19 sono uomini del tutto 
nuovi ad incarichi di gabi
netto. Come hanno fatto im
mediatamente notare gli os
servatori politici, i dicasteri 
più importanti sono andati 
ad amici di vecchia data e di 
provata fede per Nakasone. 
Al ministero degli Esteri, ad 
esempio, è stato designato il 
fedelissimo Tadashi Kura
nari, di 67 anni, praticamen
te sconosciuto fuori del 
Giappone, che fino ad oggi si 
è occupato di problemi agri
coli: una personalità suffi
cientemente «sbiadita» per 
consentire al primo ministro 
di pilotare la politica estera 
giapponese con più facilità 
di quanto non potesse fare 
nel passato governo con 
Shintaro Abe. Di notevole le
vatura — a parere unanime 
— è invece il nuovo ministro 
delle Finanze, Kiichi Miya-
zawa, che assieme ad Abe e 
all'ex ministro delle Finanze 
Takeshita (passati ad impor
tanti incarichi nel partito li-
bealdemocratico) è uno dei 
delfìni del primo ministro. 

L'unico sopravvissuto del 
vecchio governo è Masaharu 
Gotooda, un altro strettissi
mo alleato di Nakasone, che 
ha conservato l'importante 
incarico di segretario gene
rale di gabinetto. Una com
pagine dunque che — a pare
re unanime — è caratteriz
zata più delle precedenti da 

un controllo pressocché tota
le del premier. 
• L'ultima peculiarità del 
nuovo governo è l'istituzione 
delia carica di viceprimo mi
nistro, andata al segretario 
generale uscente liberalde-
mocratico Shin Kanemaru, 
una sorta di premio per la 
vittoria elettorale del 6 luglio 
scorso. 

Brevi 

In Irak gli uffici Olp chiusi ad Amman 
BEIRUT — L'Irak ha accolto la richiesta del leader defl'CMp Yasser Arafat di 
spostare a Baghdad gli uffici dell'Organizzazione recentemente chiusi in Gior
dania. Dal canto suo il Sudan ospiterà le forze guerrigliere palestinesi espulse 
da Amman. 

Cile, rilasciati soldati inquisiti 
SANTIAGO DEL CILE — Sono stati rilasciati ieri i 17 militari di leva, ma non 
gli ufficiali, arrestati per la morte di Rodrigo Bojas. bruciato vivo dalle forze 
dell'ordine durante lo sciopero del 2 e 3 luglio scorsi. 

Attacco aereo irakeno in Iran 
BAGHDAD — Fonti militari di Baghdad hanno reso noto ieri un attacco aereo 
irakeno contro ttre obiettivi militari» nel Kurdistan iraniano, in particolare 
contro la città di Marivan dove, riferisce Teheran, sono morte 4 persone. 

Sri Lanka, attentato causa 25 morti 
COLOMBO — Almeno 2 5 civili sono rimasti uccisi per resplosione che ha 
sventrato un autobus ieri a Vavunrya nel nord del paese. Secondo le autontò 
di Colombo l'attentato è opera dei separatisti tamil. 

Manca l'accordo sul bilancio Cee 8 7 
BRUXELLES — Dopo due giorni di discussione i ministri Cee non sono riusciti 
ieri a trovare un accordo su un progetto di bilancio per la Comunità neO"87. Se 
ne riparlerà a Bruxelles I'8 e il 9 settembre prossimi. 

FRANCIA 

Signor direttore. 
ho letto con attenzione 

l'articolo pubblicato il 20 lu
glio intitolato: «Da Santiago 
a Lima: il vulcano», nel quale 
la giornalista Maria Giovan
na Maglie fa una serie di ap
prezzamenti sulla situazione 
del Perù dopo 72 ore di per
manenza a Lima. 

Credo che per i lettori 
dell'«Unità» sarebbe stato in
teressante conoscere le cau
se della terribile miseria, 
mortalità infantile e disoc
cupazione che flagellano il 
Perù. Solamente quest'anno, 
il ribasso del prezzo delle 
esportazioni di materie pri
me peruviane rappresenta 
per II mio paese la perdita di 
450 milioni di dollari, che an
dranno a beneficio dei paesi 
industrializzati e permette
ranno alle popolazioni di 
questi paesi di continuare a 
godere del benessere econo
mico alle spalle di questa 
sempre maggior miseria dei 
paesi del Terzo Mondo. 

Il trasferimento annuale 
delle risorse dei paesi del 
Terzo Mondo ai paesi indu
strializzati ammonta a 
lOOmila milioni di dollari per 
svalutazione di materie pri
me e petrolio, più di 54.000 
milioni di dollari per il paga
mento del debito e 13.000 mi
lioni per dividendi, servizi, 
ecc. Queste cifre, rivelatrici 
della più grande Ingiustizia 
storica a conoscenza dell'u
manità, sono riflesse nella 
fame, la miseria e la mortali
tà infantile che descrive Par-

PERÙ 

Debito estero 
e miseria, 
ci scrive 

l'ambasciatore 
ticolo del suo giornale. 

Sono certo che quest'in
formazione interesserà il 
pubblico italiano, sempre 
sensibile alla sorte dell'Ame
rica Latina e del Terzo Mon
do in generale. 

Distinti saluti, 
LUIS SOLARI 

(ambasciatore del Perù) 

Pubblichiamo volentieri 
la lettera che ci è stata Invia' 
ta dall'ambasciatore del Pe
rù. Essa richiama la nostra 
attenzione, e quella del letto
ri delV'Unltà; su un proble
ma di portata gigantesca: 
quello del rapporti fra 11 
Nord e 11 Sud del mondo e, In 
questo quadro, quello del de
bito. Si tratta, in verità, di 
uno del problemi più dram
matici dell'epoca contempo
ranea, che coinvolge il Perù, 
t paesi dell'America Latina e 
tutta l'Immensa area del 
•sottosviluppo: Il nostro 
giornale ha seguito con 
grande attenzione I vari 

aspetti di questo problema 
angoscioso e non ha manca
to di denunciare le responsa
bilità dei governi del paesi 
capitalistici sviluppati. In 
particolare abbiamo sempre 
segnalato con simpatia le 
prese di posizione e le propo
ste del governo peruviano. 
Abbiamo piena consapevo
lezza, Inoltre, delle questioni 
assai difficili e complesse, e 
spesso tragiche, che II gover
no del presidente Alan Gar
da deve affrontare. I nostri 
lettoti e tutti t democratici 
Italiani sono stati angosciati 
dal recenti episodi di violen
za sanguinarla che hanno 
avuto luogo neiie carceri di 
Lima e sono perciò ansiosi di 
notizie e di informazioni su 
fatti tanto tragici e sulle loro 
cause e conseguenze politi
che. È perciò naturale che 
una giornalista dell'»Vnltà; 
giunta a Lima, abbia comin
ciato a scrivere e a Informare 
di questi fatti. Noi pensiamo 
che questo, per un giornale 
come 11 nostro, sia giusto e 
doveroso: anche perché negli 
avvenimenti tragici delle ul
time settimane noi vediamo 
confermate tutte le nostre 
preoccupazioni per le pro
spettive della democrazia nel 
Perù. Tali preoccupazioni 
sono In noi assai forti, pro
prio perché ci auguriamo 
che. In paesi come il Perù, 
possa finalmente essere 
spezzata la spirale fra la rea
zione militare sanguinosa e t 
movimenti. Impotenti e mi
noritari, di guerriglia. 

ETIOPIA 

Presentata ieri 
a Roma 
la nuova 

Costituzione 
ROMA — La Repubblica po
polare democratica dell'E
tiopia a 12 anni dalla rivolu
zione che ha liquidato Haile 
Selassie intende darsi una 
Costituzione, una prima 
bozza è stata presentata ieri 
a Roma, nella sede dell'am
basciata, dal ministro etiope 
per la Giustizia Amanuel 
Amde Michael. 

La bozza costituzionale, 
redatta da un Comitato ad 
hoc di 343 membri creato dal 
Consiglio amministrativo 
militare provvisorio 1113 feb
braio scorso, è attualmente 
in discussione in tutto il pae
se. Quando verrà completata 
a tutti i livelli sarà oggetto di 
un referendum popolare, la 
cui data per ora non è pro
grammabile. 

Come ha affermato alla 
conferenza stampa il mini
stro Amde Michael scopo 
della Costituzione è «garan
tire l'unità del paese e l'u
guaglianza di tutte le nazio
nalità* nonché garantire «i 
diritti e 1 doveri di tutti i cit
tadini». 

AFGHANISTAN 

Razzi contro 
l'ambasciata 

sovietica 
a Kabul 

NEW DELHI — L'ambascia
ta sovietica a Kabul sarebbe 
stata attaccata la settimana 
scorsa (all'alba di mercoledì 
18 luglio) con raffiche di mi
ti «t e ióuii tiiìO uci ijuàli 
avrebbe colpito una stazione 
di polizia uccidendo nove 
soldati afghani. Lo ha reso 
noto ieri in India un diplo
matico occidentale che ha 
voluto mantenere l'anoni
mato. Un altro diplomatico 
occidentale a New Delhi ha 
poi riferito di uno scontro a 
fuoco avvenuto dopo la mez
zanotte del 16 scorso nella 
zona Darulaman della capi
tale afghana, dove si trovano 
l'ambasciata dell'Urss, l'uf
ficio del Kgb e le abitazioni 
dei diplomatici sovietici. 
L'attacco dell'alba alla sede 
diplomatica e lo scontro di 
mezzanotte non sarebbero 
comunque collegati. 

L'«Aip», l'agenzia di stam
pa pakistana, ieri invece ri
feriva di un attacco dei guer
riglieri afghani compiuto sa
bato contro la diga di Sarro-
bi a circa 70 km da Jalala-
bad. 

URSS-RFG 

Conclusi 
i colloqui 

di Genscher 
a Mosca 

MOSCA — Si è chiusa con la 
constatazione di ampie di
vergenze la visita ufficiale 
del ministro degli Esteri del
la Rfg, Genscher, a Mosca. 

Bonn ieri pomeriggio. Le di
versità di approccio sono 
state rilevate da entrambe le 
parti. La «Tass» ha in parti
colare ricordato «l'atteggia
mento negativo* dell'Urss 
nei confronti della parteci
pazione tedesca alle «guerre 
stellari». Mentre Genscher 
nel corso della conferenza 
stampa a conclusione dei 
colloqui con Gorbaciov e 
Scevardnadze, ha detto che 
nel campo degli armamenti 
•le differenze ora non si pos
sono superare». Urss e Rfg 
hanno tuttavia raggiunto un 
accordo per la cooperazione 
scientifica e tecnologica e un 
accordo consolare. Inoltre è 
stato deciso di rendere «più 
intensi» 1 contatti fra I mini
stri degli Esteri dei due paesi 
che nel futuro si incontre
ranno con maggior frequen
za. 

Le sorti della «Cinq» 
Fine davvero imminente? 
Il governo si contraddice 
Il ministro Leotard ritira l'articolo 103 (annullamento della 
concessione): forse un ripensamento causato dalle indennità 

Nostro servizio 
PARIGI — Le sorti della 
«Cinq» di Berlusconi e soci 
sono legate a un filo: ma 
questo lo si sapeva da quan
do la nuova maggioranza di 
destra s'era installata al po
tere. Oggi, quattro mesi do
po, e dopo una serie di misu
re e di dichiarazioni perlo
meno contraddittorie, nes
suno sa qual è la resistenza 
del filo. 

Sabato notte, per esempio, 
mentre metà del Senato son
necchiava nel corso del di
battito sulla nuova legge del
la comunicazione e il perso
nale scioperava perche le se
dute, oltre che straordinarie, 
sono interminabili, Leotard 
ritirava dalla legge tre arti
coli tra gli applausi dei socia
listi: tra questi il famoso ar
ticolo 103 che stabiliva l'an
nullamento immediato della 
concessione governativa al 
gruppo Seydoux-Berlusconi 
per lo sfruttamento del quin
to canale televisivo privato, 
meglio noto col nome di «La 
Cinq». Un avvenimento. 

Il giorno dopo lo stesso 
Leotard, ministro della Cul
tura e della Comunicazione, 
precisava che la soppressio
ne di quell'articolo voleva di
re semplicemente che il go
verno, anziché per legge, 
avrebbe liquidato la «Cinq» 
per decreto e che questo de
creto sarebbe stato opera 
della nuova «Commissione 
nazionale per libertà e la co
municazione» che in verità è 
ancora in gestazione. 

Fino ad ora, infatti, è viva, 
vegeta e operante, l'Alta au
torità per la radio e la televi
sione, incaricata di vegliare 
sulla oggettività dell'infor
mazione: solo alla sua morte, 
tra qualche tempo, subentre
rebbe appunto con lo stesso 
incarico il nuovo organismo 
inventato da Leotard per 
sbarazzarsi dei controllori 
socialisti. 

Comunque domenica sera 
si parlava, negli ambienti 
specializzati, di sospensione 
aell'annullamento del con
tratto tra governo e «Cinq» e 
qualcuno avanzava l'ipotesi 
che Leotard ci avesse ripen
sato in vista delle favolose 
indennità (un grosso pac
chetto di miliardi di lire) che 
lo Stato avrebbe dovuto ver
sare a Berlusconi. 

Lunedì, nel corso della sua 
conferenza stampa, il primo 
ministro Chirac ha annun
ciato che l'annullamento del 
contratto della «Cinq» era in
vece «imminente», qualcosa 
che avrebbe dovuto verifi
carsi «tra poco» precisando 
che il diritto di fissare il gior
no della condanna a morte 
apparteneva tuttavia al mi
nistro Leotard. 

C'è da chiedersi se Chirac 
e Leotard parlano la stessa 
lingua e se di tanto in tanto 
hanno l'occasione di scam
biarsi una qualche idea. An
cora ieri, in effetti, Chirac 
annunciava che «l'Opera de 
la Bastine» (una delle grandi 
opere pubbliche lanciate dal 
governo socialista) sarebbe 
stata ridimensionata a sem
plice sala di concerti mentre 
alcuni giorni prima Leotard 
aveva assicurato la sua tota
le realizzazione secondo i 
progetti approvati alcuni an
ni fa da Mitterrand e da Fa-
bius. Sempre ieri Chirac pre
cisava che la sistemazione 
del «Grand Louvre» sarebbe 
stata ritardata di almeno 
due anni per ragioni econo
miche mentre Leotard assi
curava che i lavori avrebbe
ro avuto la loro felice conclu
sione alla data prevista. 

A questo punto non si ca-

POLONIA 

Amnistia solo 
dietro rinuncia 

all'impegno 
politico 

VARSAVIA — I prigionieri 
politici polacchi che non fir
meranno una dichiarazione 
di impegno a non proseguire 
nelle loro attività di opposi
zione uun potranno godere 
dell'amnistia varata dalla 
Dieta il 17 luglio. Lo ha la
sciato chiaramente intende
re ieri il vice ministro della 
Giustizia, Tadeusz Skora. Il 
testo della legge in verità 
parla della possibilità che il 
Tribunale o il procuratore ri
chiedano una tale dichiara
zione, il che aveva lasciato 
pensare che qualcuno potes
se essere liberato senza fir
mare alcun documento. In 
una intervista all'agenzia 
Pap, invece, il vice ministro 
ha ammesso che «la legge 
non presenta le dichiarazio
ni come condizione della sua 
applicazione», ma ha ag
giunto che «il rifiuto di fir
mare una tale dichiarazione 
solleverebbe dubbi sulla 
buona volontà delle persone 
in questione», cioè dei prigio
nieri politici. 

pisce che credito dare al pae
saggio idilliaco dipinto lune
dì da Chirac a proposito del
l'unità della sua maggioran
za, della solidità della coar 
tazione che una settimana fa 
sembrava in punto di morte, 
di quella frase — «Sono un 
capo di governo felice» — che 
l fatti dvognl giorno smenti
scono. Non è forse vero che 
una settimana fa, rispon
dendo al rifiuto di Mitter
rand di firmare I decreti sul
le privatizzazioni, Chirac lo 
aveva accusato di bloccare il 
funzionamento del governo? 

Molto probabilmente la 
battaglia attuale di Chirac è 
più psicologica che politica e 

consiste nel convincere 11 
paese di aver trovato in lui 
un uomo sereno, sorridente, 
«liberale», disponibile e con
tagiosamente felice, l'uomo 
ideale insomma per diventa
re presidente delia Repubbli
ca. Il fatto è che qualche 
eiorno fa, intervenendo tra l 

uè litiganti Mitterrand e 
Chirac, l'ex presidente della 
Repubblica Giscard d'E-
staing aveva criticato il tri
ste spettacolo impartendo 
all'uno e all'altro una lezione 
di saper vivere che ha fatto 
centro. Chirac ha subito 
cambiato tono. 

Augusto Pancaldi 

UNITA SANITARIA 
LOCALE FG/3 

SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) 

Avviso di gare 
Questa Unità Sanitaria Locale intende appaltre mediante gare 
da esperire secondo i criteri stabiliti dall'art. 65 della L. R. n. 
8 / 8 1 . le seguenti forniture occorrenti per il fabbisogno dell'anno 
1987: 
Medicinali (suddiviso in lotti) 
Emoderivati 
Ossigeno terapeutico ed altri gas 
Disinfettanti e disinfestanti 
Sieri e vaccini 
Reagenti reattivi e diagnostici 
Materiali monouso per laboratorio (provette e contenitori 
sterili per laboratorio) 
Vetreria per laboratorio e materiale vario 
Pellicole radiografiche e liquidi rilevatori 
Mezzi di contrasto 
Pellicole ad autosviluppo per camera polaroid 
Carte diagrammate ed elettrodi 
Materiale sanitario, per medicazione, suture, cateteri. 
ecc. (suddiviso in cinque lotti) 
Pane e farina 
Pasta alimentare e riso 
Latte e prodotti caseari 
Carne fresca di vitellone 
Polli e uova 
Formaggi e salumi 
Zucchero semolato in sacchi e bustine da gr 10 
Prodotti ortofrutticoli freschi 
Bevande (acqua minerale, vino e aceto) 
Prodotti alimentari in scatola e varie (piselli, fagioli, fagiolini. 
carciofi, pomodori pelati, doppio concentrato-salsa di pomodo
r i . tonno all'olio, scodellini di marmellata, formaggini gr 20 
estratto per brodo, preparato di patate per purè, caffè tostato in 
grani, surrogati di caffè, tè. camomilla) 
Prodotti d ietet ic i 
Effetti letterecci, divise da lavoro, tessuti e biancheria 
Detersivi e sapone 
Materiali e generi di pulizia (carta igienica, stracci per pavi
menti, lenzuolini ed asciugamani, scope, scopettini ecc.) 
Materiale elettrico 
Materiale idraulico 
Materiale per falegnameria e carpenteria 
Materiale per pitturazione (smalti, vernici ed affini) 
Gasolio per riscaldamento 
Carburanti e lubrificanti per automezzi 
Servizi di pulizie ambienti e generali 
Manutenzione impianti tecnici ed elevatori 
Manutenzione e riparazione apparecchiature ed attrezza
ture tecnico sanitarie 
Manutenzione e riparazione macchine per uffucio 
Riparazione autoveicoli 
Manutenzione immobili e pertinenze 
Strumentario chirurgico 
Apparecchiature sanitarie e varie . 
Stampati 
Cancelleria 
Moduli a striscia continua 
Materiali per fotoriproduttori 
Le ditte interessate dovranno presentare richiesta, in carta lega
le. entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando il 
genere di fornitura per il quale si intende essere invitati, a mezzo 
raccomandata postale indirizzata a U.S.L- F G / 3 - Piazza Euro
pa S. Giovanni Rotondo (FG). 
Per più generi di fornitura dovranno essere presentate istanze 
separate. 
Le richieste di invito non vincolano in alcun modo la U.S.L. 
San Giovanni Rotondo. 24 giugno 1986 

IL PRESIDENTE prof. Giovanni Scorale 

K mancata t.i signora 

ALEXANDRU 
ÌAI annunciano con dolore la figlia 
Jt'i'.m con il nutrito M.mo 
Tonno, ZI luglio 19EH 

Cocco i- C.ispara si uniscono al dolo
r i ' della famiglia |x-r la stoni parsa 
«fella Minora 
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I giovani comunisti di Tonno e del 
Piemonte partecipano al dolore del 
compagno Beppe Ronza per la scom
parii del Li sua cara mamma 

ANNA MARIA 
FLUMIANI 

e sotto^c-nvono per l'Unità 
Torino, i l luglio 1936 

Nel quarto anniversario della scom
parvi del compagno partigiano 

RENATO BRACCO 
-Ihic-

Li moglie lo ricorda sempre con 
granilo doloro e immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrive L. 50 000 
por l'Unirà 
Ccnov.i. 2.1 luglio ir*S 

Nel ventesimo anniversario della 
Miimpars-i del compagno 

STEFANO LAVAGGI 
Li moglie lo ricorda sempre con im
mutalo a(( i Ito o in sua ria moria sot
t i * * rive l . 201)00 per / I f ' inà 
C i ' l ima J.t luglio l!>3t> 

Maria e Pieri» t ioirtiandn il loro taro 
nonno 

BARTOLOMEO 
MANFREDDI 

M I I I . I M rivolto iwr / ( 'min 

l 'uni t i '.M luglio l'iSI» 
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La politica 
industriale 
delegata 
ai giudici? 

Che una faccenda comequella della Smesla finita In tribù-
naie è già di per sé Indice del grado estremo di confusione (e 
di degenerazione) cui può portare la mancanza di chiarezza 
da parte dello Stato. Mancanza di chiarezza nelle scelte di 
sviluppo Innanzitutto, nelle politiche Industriali e In quelle 
degli Investimenti, ma anche mancanza di chiarezza nel rap-
porti fra Imprese a partecipazione statale e Stato e fra impre
se pubbliche e Imprese private. Attendersi un qualche chiari
mento In proposito dalla sentenza di un tribunale sarebbe 
però assurdo. Vi sono nodi politici ed Istituzionali che nessun 
tribunale potrà mal sciogliere ma che spetta al governo e alle 
forze politiche democratiche affrontare In un confronto poli
tico aperto. 

L'aspra polemica Innescata dalla decisione dell'Irl dì cede
re la sme al privati e l'asta Impropria che ne è seguita sono 
derivate dal fatto che 11 governo non ha voluto chiarire preli
minarmente e nelle sedlopportune (ti Parlamento), due pun
ti essenziali e cioè: Il destino del settore agro-alimentare Ita
liano e 11 grado di 'autonomia» che esso intende riconoscere 
agli Enti e alle Imprese a partecipazione statale sulla base 
della confusa legislazione vigente. Questi due problemi sono 
ancora oggi sul tappeto e, come dicevamo prima, è vano 
attendersi che sia un giudice a risolverli per conto del gover
no e del paese. Tanto vale, perciò, affrontarli apertamente. 

Sul primo di questi due problemi va ricordato che il vero 
nodo strategico da sciogliere è quello relativo alla creazione 
In Italia di un gruppo agro-alimentare capace di competere 
con le multinazionali straniere. Né la Sme né la Bultonl (e 
neppure gli altri gruppi) hanno al momento attuale la di
mensione sufficiente per fare fronte a questi compiti. Da qui 
la necessità di una Integrazione fra questi (o altri) gruppi per 
dare vita ad una Impresa Italiana di dimensioni davvero si
gnificative. Questo, almeno, è ciò che una corretta logica 
Industriale e di sviluppo suggerirebbedl fare. Naturalmente 
lo si può fare In molti modi: può essere la Sme (cioè il pubbli
co) a prendere l'iniziativa di aggregare 1 vari gruppi privati e 
cooperativi assumendo di fatto la leadership del settore;pos
sono essere 1 privati a farlo o possono anche essere le coope
rative. La questione non è Ideologica: è invece una questione 
molto pratica e la soluzione dipende da una valutazione rea
listica delle forze In campo e dall'apprezzamento che si fa 
delle attitudini di ciascuna di esse. SI può ritenere che Io 
Stato possa operare meglio se agisce Indirettamente (attra
verso cioè politiche attive in agricoltura, il sostegno alla coo
pcrazione e alla ricerca, etc.) oppure si può pensare che data 
la pochezza del privati, debba assumere Inprlma persona (o 
In accordo con privati e cooperative) anche l'onere di pro
muovere l'attività industriale e commerciale vera e propria. 
Ognuna di queste Ipotesi è sut tappeto e di ognuna di esse si 
può discutere. L'unica cosa che lo Stato non può fare è lascia
re che il deficit agro-alimentare del paese aumenti in misura 
esponenziale e che divenga (dopo l'energia e assieme alla 
chimica) un vincolo sempre più stringente per lo sviluppo del 
paese e, In particolare, del Mezzogiorno. 

Ma è proprio questo che 11 governo ha fatto! Non c'è stata 
nessuna discussione sulle strategie per Io sviluppo del setto
re, né un chiarimento sul ruoli del pubblico e del privato in 
questo campo così decisivo per il paese. C'è stata, Invece, 
un'asta Impropria e una trattativa che, proprio perchè non 
finalizzata ad obiettivi precisi, è apparsa, per certi versi, arbi
trarla. Se non si chiariscono queste questioni l'affare Sme 
può davvero portare in un vicolo cieco l'intero settore agro-
alimentare italiano. DI fronte a questo pericolo (1 cui costi In 
termini economici e occupazionali sarebbero molto alti) non 
ci si dovrebbe certo stupire se 11 Pel e le organizzazioni sinda
cali chiedessero alle partecipazione statali di fare sino in 
fondo ti loro dovere e di assumere esse la guida del settore per 
risanarlo e rilanciarlo. 

Quel che vale per la Sme vale, naturalmente, anche per gli 
altri settori. SI tratta innanzitutto di chiarire a quali mete il 
paese deve tendere, quali obiettivi di sviluppo siano realisti
camente perseguibili e quali vincoli si debbano rimuovere 
per conseguirli. Di questi obiettivi alcuni possono essere rag-
glun ti solo se le partecipazioni statali si impegnano In prima 
persona; altri possono invece essere perseguiti attraverso 
una accordo fra pubblici e privati e altri ancora possono 
essere realizzati assai meglio dal privati da soli. SI tratta di 
valutare caso per caso, senza pregiudizi, e rendendo evidenti 
le strategie di sviluppo, di allargamento e qualificazione del
la base produttiva e di crescita dell'occupazione che si Inten
de perseguire. Questa chiarezza è mancata nel caso Sme e 
anche per questa ragione si è finiti In tribunale. 

Naturalmente, una volta che 11 governo e il Parlamento 
(sentite le forze politiche democratiche, le organizzazioni sin
dacali, le forze sociali) hanno deciso le scelte di sviluppo, gli 
In vestlmen ti e gli obiet ti vi da perseguire 1 dlrlgen ti degli en ti 
e delle Imprese debbono disporre dell'autonomia necessaria 
per tradurre tutto ciò In politiche Industriali, In organizza
zione di impresa e In attività commerciali. Non si ripeterà 
mal abbastanza che è del tutto illusorio pensare di potenziare 
le Imprese a partecipazioni statali modificandone la natura 
di società per azioni o limitandone l'autonomia imprendito
riale. In questo modo le si imbriglia soltanto, condannandole 
a restare al palo proprio nel momento In cui le trasformazio
ni In atto richiedono dinamicità, Inventiva e capacità Im
prenditoriale anche agli imprenditori pubblici. 

Le Imprese a partecipazioni statali non hanno bisogno di 
meno autonomia: hanno bisogno di indirizzi chiari, di regole 
di comportamento precise e di una ben definita divisione dei 
ruoli oltreché del mezzi necessari per fare gli Investimenti. 
Della condotta del diligenti delle partecipazioni statali, così 
come della condotta di ognuno, si potrà (est dovrà) discutere 
dopo e sulla base del risultati. 

Gian Franco Borghini 

Brevi 

Benzina: possibile ribasso 
ROMA — In base all'andamento desia media dei prezzi Cee sarebbero scatta
te le condizioni per a rilasso (S alcuni prezzi petrofiferi: meno 15 tre al litro per 
la benzine, meno 13 Gre per a gasoEo da autotrazione mentre per i gasolio da 
riscaldamento i prezzi rimarrebbero invariati. Comunque è possibile che a 
prezzo defla benma, a! contrario di queDo del gaso&o, venga fiscalizzato. 

Contrattazione: a Milano il primato 
MILANO — Spena a Maano a primato deBa contrattazione sindacale. In quasi 
a 70% delle imprese con oltre 500 dipendenti si è concluso neTultuno anno 
un accordo sindacale. In larga misura a sottoscriverlo le sole rappresentanze 
azienda*. H sjndacato è stato coinvolto nel 46.6% dei casi, mentre le rappre
sentanze esterne sono intervenute per la firma nel solo 19.9% dei casi. 

Il Senato ascolta Prodi sull'Alfa 
* * W | W " « ' H » f w «W4 •«* m p i -*-.*••*: f».*.*»., 

escottatn daRa commissione Bilancio del Senato suOa vicenda Atfa-Ford e più 
in generale sula politica di dimissioni attuata dall'istituto. Prodi illustrerà ai 
senatori i risultati dei gruppi dì lavoro misto Alfa-Ford sull'ipotesi di fattibilità 
per raccordo tra le due case automobSstiche. In serata i vertici di hi e Alfa 
incontreranno i sindacati confederai. 

Prezzi «tranquilli» a luglio 
ROMA — In tugbo, stando ai dati forniti da Unioncamera. non si è ripetuta 
rimpennata dei prezzi registrata in giugno. Secondo rosservatorio deDe Ca
mera di commercio (36 prodotti sotto controllo), i prezzi alla produzione sono 
•tati stazionari o addirittura, in 17 casi, in diminuzione rispetto al mese 
precedente. L'unica nota negativa riguarda a prosciutto cne dopo essere 
cresciuto del 17.5% in giugno ha registrato un ulteriore rialzo deS*11%. 
L'Unioncamera teme un effetto di trasonamento su altri prodotti. 

Cementir interessa a Pesenti 
MILANO — Parlando con i giornalisti nel corso dell'assemblea del Banco 
Ambrosiano. Giampiero Pesanti si è os to interessato ala Cemenw. a cemen-
tifoo controllato dal'In attraverso la Fmsider e destinato ad essere privatizza
t a R finanziere, prime di entrare ufficialmente nella gara di acquisto, vuole 
parò conoscerne le condanni. 

All'lasm I fondi Cee 
ROMA — Sera riasm (l'Istituto per l'assistenza allo sviluppo del Mezzogior
no) a selezionare gli incentivi finanziari della Cee per le aziende operanti nel 
Mezzogiorno. Lo ha deciso a ministro De Vito. 

America col fiato corto 
La crescita nel secondo trimestre 
è la più bassa degli ultimi 4 anni 
Nei primi sei mesi il prodotto è aumentato del 2,4% - Il dollaro beneficia di una pausa e 
resta stabile - Tokio rivaluta e il governo si preoccupa - AI Messico concessi nuovi prestiti 

ROMA — La crescita econo
mica del secondo trimestre 
negli Usa è stata la più bassa 
dal 1982: +1,1%. La brutta 
notizia — peraltro attesa — è 
arrivata solo nel pomeriggio 
e del ritardo hanno benefi
ciato le quotazioni del dolla
ro che, nonostante una nuo
va apertura al ribasso 
(1458,90 lire contro le 1.462 di 
lunedì), si è mantenuto rela
tivamente stabile. Molti ope
ratori, infatti, hanno preferi
to rifornirsi di valuta statu
nitense, nell'ipotesi che 11 da
to del secondo trimestre non 
fosse tanto fallimentare o, 
almeno, rientrasse nelle pre
visioni (+1,3%). L'economia 
americana ha oggi una catti
va reputazione e il dollaro ha 
raggiunto un livello così bas
so, che anche 1 peggioramen
ti non sono automatici. Inol
tre neanche alle altre econo
mie conviene una eccessiva 
instabilità degli Usa: Ieri la 
massima autorità monetaria 
di Tokio, Satoshi Sumlta, ha 
espresso serie preoccupazio
ni in questo senso. 

I dati del secondo trime
stre sono stati comunicati ie
ri dal dipartimento al com
mercio degli Stati Uniti, In
sieme al dato definitivo del 
primo trimestre: 3,8%, con
tro una stima del 2,9 per cen
to. Il tasso di crescita del pri
mi sei mesi dell'anno è stato 
del 2,4%, il che Imporrebbe 
una crescita del 5,6 nel se-

Ronald Reagan 

condo semestre, per rag
giungere a fine anno l'obiet
tivo del 4% posto dal gover
no. I prezzi sono cresciuti 
nello stesso periodo del 2,1%, 
contro una previsione del 2,5 
per cento. 

Il commento del diparti
mento: un risultato combi
nato dell'aumento del con
sumi personali e delle spese 
governative e del calo di in
vestimenti ed esportazioni. 
Nel 1985 — Invece — la cre
scita economica è stata su
periore a quanto stimato in 
precedenza, grazie ad una 
forte espansione del servizi, 
ed ha raggiunto il 2,7% an-

Satoshi Sumita 

nuo (contro il 2,2% preventi
vato). 

Ieri In Italia il dollaro ha 
sfiorato le 1.460 lire, mentre 
a Francoforte è stato fissato 
a 2,1252 marchi (contro 1 
2,1299 dell'altro ieri): anche 
In Germania gli operatori si 
sono tenuti cauti, in attesa 
del dato sulla crescita Usa. 
Per oggi è dunque prevedibi
le un nuovo calo. A Tokio 
ancora Ieri lo yen ha conti
nuato a rivalutarsi sulla mo
neta americana, scendendo 
a fine giornata a 155,30 yen 
contro 1155,50 con cui aveva 
chiuso la precedente seduta. 
La Borsa di Tokio, dopo il 

tracollo dell'altro giorno, sta 
riprendendo fiato: l'indice, 
che lunedì aveva ceduto di 
319,09 punti, un record nega
tivo storico, ne ha riguada
gnati 117,10; il volume degli 
scambi non è stato molto vi
vace. 

Il governatore della Banca 
del Giappone, Satoshi Sumi
ta, ha espresso preoccupa
zione per il forte apprezza
mento dello yen nei confron
ti del dollaro e anche per la 
instabilità monetaria che ca
ratterizza questo periodo. 
Nel breve periodo — ha so
stenuto — l'economia giap
ponese può beneficiare del 
calo del dollaro, ma a lunga 
scadenza l'instabilità sarà 
pagata da tutti; inoltre Su
mita teme un riaccendersi 
dell'inflazione americana. 

Una buona notizia, invece, 
per il Messico: Ieri è stato an
nunciato ufficialmente 11 
rinnovo del debiti di questo 
paese nei confronti del Fon
do monetario internaziona
le. L'Fmi, per la prima volta, 
ha concesso un finanzia
mento aggiuntivo automati
co nel caso che il prezzo del 
petrolio — che sta mettendo 
in ginocchio il paese cen-
troamericano — scendesse 
ancora, superando in basso 
le attuali quotazioni, tra 9 e 
14 dollari. L'accordo durerà 
12 mesi e sarà rinnovabile 
per un altr'anno. 

Per i chimici nuovo traguardo: 
intesa con industriali privati 
Dopo l'accordo con l'Asap anche con Federmeccanica e Farmindustria sono state concorda
te una riforma della prima parte dei contratti e l'istituzione di un osservatorio del settore 

ROMA — Ne sapranno di 
più. E avranno gli strumenti 
per mettere a frutto queste 
nuove «conoscenze». I chimi
ci hanno tagliato 11 secondo 
«traguardo» sulla strada che 
porta alla chiusura dei con
tratti. L'altro giorno, la Fulc 
— si chiama così il sindacato 
unitario di categoria — ha 
raggiunto un'intesa con gli 
imprenditori pubblici per 
creare un nuovo sistema di 
relazioni industriali. Ieri, do
po un'intera giornata di trat
tative, Cgil, Cisl, UH del chi
mici e le più grandi associa
zioni degli industriali privati 
(Federchimica e Farmindu
stria) si sono trovati d'accor
do su come cambiare quella 
che si chiama «la prima par
te del contratti», dove ci sono 
i diritti d'informazione, dove 
si stabiliscono regole e pro
cedure per contrattare le 
scelte di politica industriale. 
Le due delegazioni si sono 
trovate d'accordo, ma non 
c'è un'intesa ufficiale, con 
tutte le firme sotto. Ma è una 
«mancanza» soltanto forma
le: la sigla del sindacato e de
gli imprenditori ci sarà 
quando sarà definito l'intero 
contratto. 

Le cose decise ieri, comun
que, sono molto concrete. A 

voler dare per forza una defi
nizione di quanto stabilito 
nell'incontro svoltosi a Ro
ma si può usare la formula 
suggerita sia dai sindacati 
che dagli imprenditori: Fulc, 
Federchimica e Farmindu
stria ieri hanno stilato 
un*«ipotesi di riforma della 
prima parte del contratto e 
sulla costituzione di un os
servatorio». 

Vediamo di che si tratta. 
«Prima parte». L'incontro di 
ieri ha stabilito che saranno 
ampliate, e di molto, le infor
mazioni che le aziende sono 
tenute a fornire al sindacato. 
D'ora in poi le date, le cifre, i 
progetti non saranno più ge
nerali, generici, come troppo 
spesso è accaduto. La «rifor
ma» prevede, invece, un'in
formazione molto più detta
gliata («disaggregata» è il 
termine usato): ci saranno 
numeri sull'occupazione 
(addirittura analizzando la 
componente giovanile e fem
minile dei lavoratori chimi
ci), ci saranno notizie sulle 
attività industriali, con par
ticolare attenzione al Sud, 
sulle innovazioni, sugli ordi
nativi. I chimici, dunque, ne 
sapranno molto più di pri
ma, senza contare che la ca
tegoria già nello scorso con

tratto aveva conquistato il 
diritto alla contrattazione 
preventiva, aveva cioè con
quistato il diritto a utilizzare 
in fabbrica quelle informa
zioni. 

Ma la parte più innovativa 
dellMpotesi» d'intesa rag
giunta ieri è sicuramente 
quella che prevede la nascita 
dell'«osservatorio». Cos'è? É 
uno strumento che la Fulc 
creerà assieme alia Feder
chimica e alla Farmindu
stria (solo queste due asso
ciazioni hanno aderito alia 
proposta, anche se rappre
sentano il 90 e passa per cen
to delie fabbriche chimiche) 
per analizzare tutto, ma pro
prio tutto, quel che avverrà 
nel settore. In questa «sede» 
si studieranno le tendenze, si 
affronteranno i problemi di 
politica industriale, si parle
rà addirittura delle conse
guenze della produzione sul
l'ecologìa. Si vedranno, con 
anticipo, le eventuali debo
lezze del comparto. E, di con
seguenza, si potrà interveni
re «prima», si potrà «giocare 
d'anticipo». Se 
l'«osservatorio» funzionerà, 
insomma, non ci saranno 
più le crisi improvvise del 
petrolchimici o del comparto 

delle fibre. L'intero settore 
verrà tenuto «sotto control
lo». Non solo, ma assieme 
all'«osservatorio» nazionale, 
ce ne saranno altri territo
riali, regionali e comprenso-
riali. 

Questa nuova «struttura» 
comparirà nel contratto sot
to forma di «allegato». E l'im
portanza di questo strumen
to la può spiegare bene l'in
transigenza mostrata dalle 
altre associazioni imprendi
toriali: per dirne una, gli in
dustriali «grafici» non hanno 
voluto sentir parlare di «os
servatorio» nel loro contrat
to, E ancora ieri — siamo ad 
un altro esempio — i piccoli 
imprenditori metalmeccani
ci hanno ribadito che loro 
non accetteranno mai alcun 
«vincolo all'autonomia delle 
scelte» (e l*«osservatorio» sa
rebbe lo strumento non per 
vincolare ma per contrattare 
le scelte). Ecco perché Sergio 
Cofferati, segretario Cgil del 
chimici, non nasconde la sua 
soddisfazione. «Sì — dice —, 
è importante che sia venuta 
una prova di autonomia da 
questo tavolo negoziale. Può 
essere d'aiuto, di stimolo a 
tutte le altre vertenze*. 

Stefano Bocconetti 

Visentini è contrariato 
per le modifiche 
alla legge sulle fusioni 
ROMA — Il ministro delle Fi
nanze, Visentini, è decisamente 
contrariato per le modifiche 
che alla Camera sono state in
trodotte nel testo del decreto 
legge (approvato in aula il 9 lu
glio scorso) che regola la nor
mativa fiscale per le fusioni so
cietarie. In una lettera riserva
ta e personale ai capigruppo dei 
partiti nella commissione Fi
nanze-Tesoro di Montecitorio, 
infatti, il ministro sostiene che 
sono state escogitate formule 
pasticciate e confusionarie sul 
problema della data da cui il 
decreto assumerà la sua effica
cia. 

Il testo dell'epistola ministe
riale non è stato reso noto ma 
secondo alcune reazioni i toni 
dovrebbero essere alquanto 
fermi e le argomentazioni deci
se. Una lettera, ha riferito Vin
cenzo Visco (Sin. Ind.) che è 
stata scritta «sopra le righe, a 
caldo e senza tener conto che è 
stato proprio Visentini ad 
esprimere un parere positivo, 
in aula a nome del governo, 
sull'emendamento incrimina
to». Oggetto del contendere e 
dell'iniziativa di Visentini, in 
particolare, è il secondo comma 
di un emendamento che, oltre a 
preservare le fusioni societarie 

all'interno di un gruppo, stabi
liva una retroattività delle nor
me valutata in circa dodici me
si. La norma, insomma, offri
rebbe il fianco ad interpreta
zioni difformi tanto da indurre 
il ministro, appunto, ad accusa
re i deputati di aver fatto con
fusione. 

Litscreta e apparentemente 
indiretta la replica del capo
gruppo socialista in commissio
ne, Franco Piro. «Con il presi
dente Ruffolo e il collega re
pubblicano Da Mommio aveva
mo presentato un emendamen
to per rendere più rigoroso il 
decreto legge. Ma Visentini, sia 
in commissione che in aula, ha 
sempre chiesto che fosse ritira
to», ha detto Piro. A dare in 
parte ragione a Visentini c'è il 
democristiano Vincenzo Bian
chi di Lavagna: «Qualcuno ha 
avuto troppa fretta ed è cosi 
che la gattina ha partorito i mi
cini ciechi». 

Le norme delicate, gli ha fat
to eco il comunista Antonino 
Bellocchio, «necessitano di 
tempi più lunghi e di riflessioni 
più adeguate. Se il governo non 
avesse ondeggiato troppo, non 
ci sarebbe stato bisogno di me
diazioni da parte nostra» ha in
sistito il parlamentare del Pei. 

Nuovo Ambrosiano: 
un utile raddoppiato 
e aumento di capitale 
MILANO — n Nuovo Banco Ambrosiano ha realizzato nel 
primo semestre di quest'anno un utile operativo lordo di 120 
miliardi di lire, praticamente raddoppiato rispetto ai 56 mi
liardi dello stesso periodo '85, cumulato dall'istituto di credi
to e dalla Centrale, incorporata alla fine dell'anno passato. Il 
miglioramento del risultato lordo di esercizio sintetizza l'in
sieme dei dati semestrali sull'attività dell'Istituto forniti dal 
presidente Giovanni Bazoli e dal direttore generale Pier Do
menico Gallo nel corso dell'assemblea straordinaria, che ha 
approvato l'aumento del capitale da 425 miliardi 879 milioni 
di lire a 532 inuianìi 345 milioni ùa eseguire cu» l'cuiìsalùiic 
di sole azioni di risparmio a disposizione dei sottoscrittori di 
un prestito convertibile emesso dal Credlop e che assicurerà 
al Nuovo Banco 213 miliardi. 

I risultati economici semestrali — ha detto Bazoli — rap
presentano i presupposti per un ampliamento quest'anno del 
dividendo (65 lire per le risparmio e 30 per le ordinarie 
nell*85). La raccolta da clientela del Nuovo Banco è aumenta
ta a fine giugno, rispetto a dodici mesi prima, del 21,1 per 
cento, mentre i titoli amministrati sono cresciuti del 36 per 
cento, portando così ad una crescita complessiva del 27,7 per 
cento dei mezzi amministrati; gli Impieghi sono invece pro
grediti del 19 per cento, tutti dati — ha sottolineato Bazoli — 
superiori alla media nazionale. 

A fronte delle critiche mosse in assemblea da alcuni soci 
sia per l'entità del rendimento del prestito, che è riservato In 
opzione agli azionisti, che è compreso tra il cinque e il sette 
per cento, sia per 11 rapporto di conversione delle obbligazioni 
in azioni, con un costo per titolo di duemila lire, ha replicato 
il direttore generale del Nuovo Banco. Gallo ha osservato che 
il patrimonio netto per azione Nuovo Banco è di 2.500 lire per 
raggiungere le 3.200 lire tenendo conto delle plusvalenze, e 
che I prestiti convertibili sono oggi regolati ad un tasso di 
circa il 6.5 per cento. Il ricavato dell'operazione — la cui 
sottoscrizione è stata garantita da un consorzio composto da 
Centrale, Credlpar ed Eptaconsora — andrà prevalentemen
te a finanziare le Iniziative che 11 gruppo Nuovo Banco Inten
de realizzare nel settoreparabancario, soprattutto tramite la 
controllata Flscambi. Tra gli altri Interventi preannunciatl 
la creazione, con la controllata Banca Cattolica del Veneto, di 
un nuovo fondo comune obbligazionario denominato «Fondo 
centrale reddito». 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
288.35 con una variazione negativa dello 0.24 per cento. L'indice globale 
Comit(1972 = 100) ha registrato quota 682,85 con una variazione negativa 
dello 0.29 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, ò stato pari a 9,944 per cento (9,968 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiul 

ALIMENTARI AGRICOLI 
Abvar 9 500 
Ferraresi 
Bulloni 
Bu-tOfu Ri 
BmR Ug85 
Endania 
Perug<nJ 
Perugina Rp 

ASSICURATIVI 
AbeiPe 
Alleanza 
Generali Ass 
Dalia 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Latma Pr 
Lloyd Adriat 
MJano O 
MJano Rp 
Ras fisi 
Sa 
Sai Pi 
Toro A H Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comit 
BCA Mercant 
BUA Pr 
BNA 
BCA Toscani 
B Chiavari 
BCO Roma 
Lariano 
O Varesino 
O Var Ri 
Dedito It 
Cred It Rp 
Credit Comm 
Credito Fon 
Interban Pr 
Medttfcanea 
Nba Ri 
Nba 

32 480 
7 405 
4 100 
3 200 
4 B 6 0 
4 690 
2 250 

104 500 
61 200 

12B350 
21 000 
9 1 0 0 0 
78 500 
14 390 

n p 
23 EOO 
37 600 
25 130 
48 450 
28 770 

n p 
26 500 
1 9 0 0 0 

• 5 641 
22 650 
12 650 
3 249 
5 340 
9 960 
6 175 

16 000 
3 950 
3 4C0 
2 500 
3 270 
2.970 
6 599 
4 790 

29 400 
236 000 

2 379 
3 485 

Quote 8rt R 23 900 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medxi 3 850 
Bui 00 
Buroo Pr 
Buroo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Mondadori Pr 

CEMENTI CERAMKHE 
Cernente 
Ita-'cementi 
Itafcemerti Rp 
Poin 
Porn Ri Po 
Un-cem 

10 330 
7.900 
9 820 

17 700 
14 200 
7.990 

2 900 
72 900 
38 000 

383 
325 

22 500 
•inicem Ri 14.240 

CHIMICHE B M O C A f t t U M 
Boero 5 200 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Feo Mi Cond 
Farrmt Erba 
F Erba R Ne 
F idear a Vet 
Italo» 
Marnili cavi 
M i » Urua 
Mont 1000 
Monte!**» 
Far ber 
Pierral 
Porrei Fu 
Preci SpA 
Preti Ri Ne 
Pi»!!, R P 
Ricordati 
Record Ri Ne 
Boi 
Saffa 
Satfa Ri Po 
Sessxjeno 
Sm* Bpd 
Sru Ri Po 
Som Bo 
Ut» 

COMMERCIO 
Rrurscen Ce 
Rinascer! Pr 
RruKcen Ri P 
SJos 
Stand» 
Stand» Ri P 

C0MUW»CAZtON» 
Aitala A 
Aitali* Pr 
Acs*ar* 
Auto To-Mt 
Itale sM» 
liticaci» fto 
So 
So Ord War 
So Ri Po 
STO 

ELETTROTECIKHl 
Sefcr. 
Sete» Ftrsp P 
Sonew So* 
TecnoRuso 

n U K Z l A R » 
Aio Marcia 
Agre. IStSS 
AancoL 600 
Basto» 
Bon Sei* 
Eon Sete fi 
Breda 
BrxKChi 
Bvron 

1297 
1 180 
3 605 

1 3 4 1 0 
7.100 
9 990 
3 2 1 0 
3 610 

44 500 
3 250 
2 590 

20 750 
3 410 
2.170 
5 0 3 0 
2 951 
5 020 

1 1 9 0 0 
6 200 
2.850 
8 98S 
8 700 

32 000 
4.990 
4 940 

17 690 
2.100 

1007 
. 605 

600 
2 160 

12 480 
B 550 

1.127 
1 0 6 0 
6 850 
8 0 0 0 

23 800 
23 000 

3 370 
3 730 
3 100 
9.999 

3 690 
3 651 
1 3 0 0 
1.590 

2 9 0 5 
3 520 
3 720 

èco 
38 OOO 
22.100 

9 850 
1 2 7 0 
3.195 

V*r. K 

1 6 0 
- 0 37 

3 42 
13 B9 
3 23 

- 0 82 
- 0 21 
- 0 88 

0 0 0 
- 0 49 
- 0 43 
- 1 73 

2 82 
1 29 
2 79 

— 
0 64 
1 OS 

- 0 2B 
- 0 31 

2 75 

— 
- 1 8 5 
- 3 80 

1 4 1 
0 0 0 

- 3 80 
- 0 34 
- 1 . 1 1 
- 0 20 

0 82 
- 2 4 1 

0 38 
1 91 
0 8 1 

- 1 24 
- 1 0 0 
- 3 10 
- 1 24 

1 73 
1.11 
1 67 

- 0 43 
0 0 0 

- 0 26 
0 29 
2 73 

- 1 . 9 0 
0 57 

- 2 07 
4 0 4 

- 0 69 
0 4 1 

- 4 52 
- 0 28 

0 0 0 
- 1 75 

1.71 

- 1 0 65 
- 0 23 

5 36 
3 0 0 

- 3 87 
- 1 39 
- 1 0 9 

0 34 
0 23 

- 1 68 
- 0 91 
- 2 30 

1 2 2 
0 29 

- 0 9 1 
0 10 
1 4 1 
0 40 
4 39 
4 9 1 
1.79 
0 73 

- 0 57 
- 0 47 

0 20 
1 44 
1 0 9 

- 4 55 

- 0 4 0 
- 0 66 

0 17 
0 47 
i .72 

- 0 . 5 8 

0 1 8 
- 1 Ó 3 

3 0 1 
- 5 77 
- 0 83 

osa 
- i l » 

O S I 
- 0 96 
- 0 - 4 1 

- 1 6 0 
- 2 77 

0 0 0 
OOO 

- 1 3 6 
- 0 58 
- O S O 
- 3 54 
- 0 0 3 
- 1 5 6 

1 0 3 
3 25 

- 3 . 1 8 

Titolo 

Cam fin 
Ce R Po Ne 
Ce Ri 
C» 
Col.de R Ne 
Cotida SpA 
Coroau Fman 
Editor Spa 
Eurogest 
Eurog Ri Ne 
Euroa Ri Po 
Euromobiiia 
Euromob Ri 
Futi 
Fimpar Spa 
Fmjrta Spa 
Finrei 
Fiscamb H R 
Fiseamb Hai 
Gemina 
Gemina R Po 
Gim 
G.m Ri 
H. Pr 
tfj Fu i 
IIJ R Fra» 
Imi RI NC 
Inii Meta 
Ita'mobJia 
Kernel Ita! 
Mit-el 
Part R NC 
Pari R NC W 
Partec SpA 
PttSk E q — 

PreOi CR 
Regna 
Reina Ri Po 
Rrva Fin 
Sabaudi* Ne 
Sabauda Fi 
Saeb Sp» 
Schiacciar al 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sila 
&fa Fuso P 
Sme _ _ 
Smi Ri Po 
Smi-Metalk 
So Pa F 
Social Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stet Ri Po 
Terme ACQUI 

Tnpcovich 

Chnrt 

3 200 
5 900 

12 100 
12 495 
2 901 
4 805 
4 850 
8 180 
2 605 
1 510 
2 499 

11.300 
5.190 

19 EOO 
2 675 
2 010 
1 295 

3 021 
5 190 
2 450 
2 170 

10 650 
4 320 

23 400 
6 930 
3 477 

10 850 
21 000 

122 400 
1 200 
3 650 
2 095 
5 200 
3 730 
7 355 
4.120 

20 000 
16 600 

9 370 
1425 
2.480 
3 500 
1 2 0 2 
2 0 0 0 
1 9 0 1 
5 250 
5 575 
5 250 
2.110 
3 0 0 0 
3 600 
2 650 
1.615 
5 055 
2 850 
4 900 
4 800 
7 100 

War Stet 9% 2.090 

MM0U1AN EMJZS 
Aede* 1 1 0 5 0 
Attrv Immob 
Cogetar 
Inv Imm Cs 
Inv Imm Rp 
Risanarti R f l ^ ^ _ ^ _ 
Risanamento 

7.590 
5.7SÓ 
4 295 
4 100 

10 900 
15 000 

Var. % 

- 2 74 
0 94 
3 42 
175 

- 1 9 8 
- 2 44 

104 
2 25 

- 0 57 
0 67 

- 0 04 
- 5 28 
- 0 6 1 

0 0 0 
- 0 74 
- 0 50 
- 0 46 
- 1 9 2 

3 80 
- 3 88 
- 0 37 
- 0 4 7 
- 1 71 
- 4 88 
- 1 4 2 
- 0 09 
- 1 3 6 

0 0 0 
- 1 37 
- 2 44 
- 1 48 
- 0 29 

0 0 0 
0 8 1 
0 07 

- 0 60 
0 05 

- 0 6 0 
- 0 32 
- 1 8 8 
- 0 80 
- 1 4 1 

0 0 0 
0 0 0 
0 5B 
0 0 0 

- 0 80 
- 0 78 

2 43 
- 0 03 

1.41 
1 8 8 
1 57 

- O S O 
- 1 0 4 
- 1 0 1 

0 0 0 
- 3 53 
- 2 . 3 4 

0 0 0 
- 0 52 
- 4 17 

1 0 6 
0 99 

- 1 0 0 
- 1 . 3 2 

Vianm 30.500 0 CO 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 010 - 0 66 
Attua Riso 
Dan** C 
F a m i Sp» 
Piar So* 
Fiat 
Fiat Or war 
Fiat Pr 
Furi Pr War 
Feci» Spa 
Franco fon 
Glvdun 
Gdard R P 
Ind. Secca 
Magneti Rp 
Maonetj Mar 
Macchi 
Necrni R i ? 
CVvetti Ór 
Ovetti Pr 
Oliveta Rp N 
Ovetti Rp 
Saoem 
S*s4> 
Sas4> Pr 
SASJO RI Né 

Teknacamo 
Westme/ious 

2.795 
8.700 
3 595 

15.050 
13.130 
11.760 

7.900 
6.700 
3.510 

25 500 
24.300 
16.170 
2.985 
3 5 0 0 
3.700 
4 880 
4.750 

15 èéd 
9 410 
8 920 

15 250 
5 400 

14 950 
14 990 
8.700 
3 300 

37.500 
VVcrtfangtcn 1.810 

M M t f A A m i M T A U U R G f C H E 
C*nt Met It 5 699 
Darmele 
Fate* 
Fateli IGeSS 
Faick a Po 
«SS*-Viole 
Magona 
Trattene) 

TESsmj 
Canron j^o^^^^^^ 
Cantore 
Coen» 
Ebolona 
Fnac 
FHJC Ri Po 

L A > 500 
Lmf R P 
Rotondi 
Marxotto 
Marrono Ro 
Otees* 
S-n 
Zucche 

DTVERtt 
0» Fen-an 
De Farran ftp 
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C w Acrftor 
JoeV Hotel 
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Paccfia» 
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9 005 
9 30O 
8 101 
l.è&Ò 
7 760 
2.900 

10 500 
12 0 0 0 

1.950 
1.980 

15 200 
14 70O 

2 210 
1.950 

19 500 
S 3 9 0 
5 350 

299 
6.700 
4.220 

2 655 
i a t o 
4 720 
5 250 
9 5 0 0 
9 ESO 

3 0 0 

óià 
1.05 
029" 
1.01 
0 2 7 
0 09 

- 0 38 
- 0 45 

0 29 
- 5 41 
- 3 91 

0 0 0 
- 0 17 
- 4 76 
- 4 . 1 5 

6 09 
0 0 0 

- 0 44 
2 62 
0 22 

- 2 24 
0 0 0 

- 3 55 
0 2 7 

- 1 4 7 
- 0 30 

1 21 
- 2 - 4 3 

6 52 
- 1 4 8 

1 18 
0 0 0 
1.28 
ÒÒÒ 
0 39 
0.00 

4 48 
- 2 04 
- 0 51 
- 0 5 0 

OOO 
OOO 

- 1 7 8 . 
OOO 
0 0 0 

- 2 O 0 
0 9 4 

- 3 39 
- 0 74 

0 6 0 

- 2 03 
1 12 
0 96 

, " * « 
0 0 0 

- 1 4 0 
OOO 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1CEB7 1 2 . 5 * 
BTP-ILGB8 12.5% 

BTP-1MGB8 12.25% 
BTP-1MZ88 12% 

BTP-1NV88 12.5% 

BTP-10T86 13.5% 
BTP-10T88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 

CCTECU 84 92 10.5% 

CCT ECU 85 93 9.6% 
CCTECU85 93 9 7 5 * 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCTAG88 
CCT-AG86EMAG83IND 

CCTAG83EMAG83IND 

CCT AG90 IND 

CCT-AG91IN0 

CCTAG95 IND 
CCT AP87 IND 

CCT-AP88 INO 
CCT-AP91 IND 

CCT AP95 IND 
CCT 0C86 IND 

CCT-DC87 IND 

CCT OC90 IND 
CCT DC91 INO 
CCTEFIM AG68 INO 
CCT-ENIAG88 IND 
CCTFB87 IND 

CCT FB88 IND 

CCT-FB9IIND 
CCT FB92 IND 

CCT FB95 IND 
CCT-GEB7 IND 

CCT-GE88 INO 
CCT-GE91 IND 
CCT-GE92 IND 
CCTGNB7 INO 

CCT-GNB8 IND 

CCT-GN91IND 
CCT-GN95 INO 
CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCTLG90IND 
CCT-LG91 INO 

CCTLG95 INO 
CCT-MG87 IND 
CCT-MG88 INO 

CCT-MG91 INO 
CCT-MG95 INO 

CCT-MZ87 INO 

CCT-M288 INO 
CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ95IND 

CCT-NV86 IND 
CCT-NV87 IND 

CCTNV90IND 
CCTNV90 EM83 IND 

CCT-NV9IIND 

CCT-OT86 IND 

CCT-OTB6EMOT83IND 
CCT-OT88 EM OT83 IND 
CCT-OT90IND 
CCT-OT91 IND 

CCT-ST86 IND 
CCT-ST86 EM ST83 INO 

CCT-ST88 EM STB3 IND 

CCT-ST90 IND 
CCT-ST91 IND 
ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL-7S/90 9% 

EDSCOL-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENOlTA-35 5% 

Chuit 

102.3 
101.5 
100.65 

102 85 
102.3 
102.45 
102.7 

100 25 

102 65 
99 5 

112.5 

112.8 
109 5 

108.55 
1105 

106,9 
104 B 

93 

93 95 
99,9 

101.7 

98 6 

100.75 
98.7 

101,1 
1008 

101.65 
93 5 

101,6 

101 

104 

100 75 
101 
1005 
101.1 

10155 
102.9 

99 25 
100 25 
101 
100 8 

103 6 
100 3 

102 05 
101.6 
102.1 

98.9 

102.45 

98 8 
101.3 
99.7 

101.65 
100.5 

101.7 

98 95 
101.2 
100.5 

101,3 
98 3 

101.05 

101.5 
99 3 

103.65 

100,75 
100.45 

100 
101.8 

99 

100.9 

100.2 
99.9 

101.8 

93.75 

100.75 
96.B 

97,5 
98.5 

107 
101 

92 

V » % 

ooc » 
- 0 20 
- 0 20 

- 0 15 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 2 9 

- 0 20 
0 0 0 

0 0 0 

0 4 5 
- 0 18 

OOO 

0 05 

0 0 0 
1 81 

0 1C 
0 5 1 

OOC 
OOC 

- 0 44 

- 0 10 

OOC 
- 0 1C 

- 0 2C 
OOC 

OOO 
OOO 

- 0 30 

0 20 

0 24 
- 0 05 

0 0 0 
OOC 

0 05 
0 05 

0 15 

OOO 

- 0 10 
OOO 

- 0 69 
- 0 19 

OOO 

0 05 
0 40 
0 10 

- 0 05 

- 0 1C 
OOO 
0 10 

- 0 05 

1 

- 0 . 1 5 
- 0 89 

- 0 2S 
O H » 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 10 
0 10 
0 0 0 

0 45 

- 0 20 

0 05 
- 0 15 

0 0 0 

- 0 35 
- 0 10 

- 0 05 
0 25 

0 10 
- 0 25 
- 0 05 

0 10 

- 0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 30 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per or) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Ster i , n . c (a. 7 3 ) 

Steri , n.c. (p . 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 B . 6 0 0 

2 3 9 . 8 5 0 

124 .OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 2 . 0 0 0 

5 1 0 0 0 0 

6 I O OOO 

6 5 0 0 0 0 

108 .OOO 

1 0 5 OOO 

9 7 . 0 0 0 

Marengo francese 105.OOO 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Un frac 

Dotare USA 

Marco tedesco 
Franco francese 

F a n o etano»» 

Franco beta» 

Stertna notes* 

Stertna itandes* 

Corona danese 

Dracma greca 

Eoi 
Doterò Canade** 

Yen giapponese 

Franco svolerà 

Scanno austriaco 

Corona norveoesa 

Corona svedese 

Marco finlandese 

Escuto pcrioflhase 

1459.65 

686.755 

212 61 

609.18 

33 315 

2139 95 

2045.15 

183.17 

10.675 

1458.025 

1057.65 

9.412 

651.45 

97.615 

196.45 

207.815 

289.15 

9.8S 

1462 025 

686 84 

212 65 

609 335 

33 305 

2188 475 

2045 375 

3 8 1 3 3 

10.679 

1458.77 

1062.75 

9 425 

850.675 

97.679 

196.915 

208.42 

290 25 

9 877 

10.712 10.757 

Convertibil i Fondi dinvest imento 
Titote 

A g n c F m 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B o d De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

B n d Oe M e d SO Cv 1 2 % 

Buttar» 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Catx» Micen 8 3 Cv 1 3 % 

C * f f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C o e 8 1 / 9 1 C v m d 

CI4V85 H i t * . * Cv 

£l*>-m 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Ett>-Sa*>em Cv 10 5 % 

Endanuj 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Evornobil 8 4 Cv 1 2 % 3 9 0 . 5 

Cenerà» 8 8 Cv 1 2 % 

C a r c e r a s i Cv 1 3 . 5 % 

l r s s a V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

a rm-O 8 5 / 9 1 A d 

In Aent W 8 6 / 9 3 9 % 

•n-Stai 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

k>Stet W 8 5 / 9 0 9 % 

k>St * t W 8 5 / 9 0 1 0 % 

tiatgas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

M a o n n * 7 4 / 8 8 exCv 7 % 

MarJoc-Buri Ftrta 1 0 % 

Meidhco-Burtorii Cv 8 % 

M * O V > F t * * e 8 8 Cv 7 % 

Medtob-Fidrs Cv 1 3 % 

M«uVfc ttaatem O r 7 % 

MecaobSeim 8 2 Ss 1 4 % 

Mectotr-S»? 8 8 Cv 7 % 

M*ckob Spv 8 8 Cv 7 % 

M e d w b - 8 8 Cv 1 4 % 

M e » l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

Monied Setrn/Mets 1 0 % 

MonteeVson 8 4 lCv 1 4 % 

Momedtson 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P i e * Spa Cv 9 . 7 5 % 

P r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sesto 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S n a Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paola 9 3 Alan Cv 1 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 S i i 1 Ind 

tari 
n-p 

2 2 2 

1 7 8 . 5 

1 5 5 

1 8 7 

6 5 8 

1 2 4 . 7 5 

154 

1 6 9 

132 .S 

1 2 9 

3 8 5 

9 1 5 

7 5 6 

1 2 9 8 

2 8 6 . 9 

ai7 
2 3 0 

1 5 1 

2 0 3 

4 I O . 5 

6 1 3 

n p 

1 2 9 . 5 

2 4 8 

1 0 9 . 1 

n p . 

1T5 

1 9 0 

1S2.S 

3 6 0 

2760 
495 
194 

3 3 5 

3 3 2 

3 3 5 

3 2 6 

2 3 2 

3 3 0 

n p 

3 7 5 

2 9 9 

2 8 0 

164 

PB"»5C 

n-p. 

2 2 2 

1 8 0 

1 6 2 

1 8 9 

6 5 8 

1 2 0 

1 5 4 . 9 

1 7 4 

133 .S 

1 2 8 . 6 

9 1 0 . 2 5 

7 4 5 

1 3 0 

2 8 7 

2 1 5 

2 1 7 

1 4 9 . 5 

« > 4 . 3 

4 1 0 

8 1 3 

n o 

1 2 9 

2 4 5 

108 

n p . 

1 7 5 

1 9 2 

1 4 8 

3 6 1 

2 7 0 5 

4 9 8 

1 9 4 . 5 

3 3 5 

3 3 2 

3 2 6 

2 3 7 

3 4 3 

n p . 

3SO 

2 8 7 

2 7 8 . S 

165 

Pree 

Trcxovicn 89 Cv 14% 185 1B0.2 
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•silura 

Paula Cooper, sedicenne, nera, 
è stata condannata a morte. Ma 
chi ha emesso quella sentenza, 
senza sapere ciò che faceva, è 
vittima di una grave patologia. 
Eppure l'America l'applaude 

Uccidere? 
Il giudice 

dà 1esempio 
FIGLIO - Papà, ma è pro

prio vero? 
PADRE - Cosa? 
F. - C*è scritto sul giornale 

che un tribunale americano 
ha condannato a morte una 
ragazza nera di 16 anni. 

* • • 
F. - Papà, a che cosa serve? 
P. - Cosa? 
F. - La pena di morte. 
P. - A nulla. 
F. - Spaventa 1 futuri as

sassini? 
P. - No. Gli omicidi sono 

più frequenti abitualmente 
proprio nel paesi In cui esiste 
la pena di morte. 

F. - Ha una qualche giu
stificazione di ordine mora
le? 

P. - Che Io sappia no. 
F. - Ha una qualche giu

stificazione di ordine scienti
fico? 

P. - Che vuoi dire? 
F. - È scientifico dire che 

esistono personalità struttu
rate In modo così definitivo 
da dover essere considerate 
irrimediabilmente pericolo
se? 

P. - No. Gli studi sulla pe
ricolosità che erano arrivati 
a questo tipo di conclusioni 
sono largamente superati 
dalle ricerche più moderne. 
Nessuno scienziato serio le 
sosterrebbe. Anche se... 

F. - Anche se? 
P. • La psichiatria e la cri

minologia sono campi di at
tività in cui una teoria supe
rata non viene gettata alle 
ortiche. A differenza di ciò 
che accade in fisica o In chi
mica, idee vecchie o franca
mente stupide continuano 
ad avere credito anche nel 
momento In cui nessuno ci 
crede più. 

F. - Il che significa? 
P. - Che 11 mondo della 

scienza ha responsabilità 
gravissime anche a proposi
to di pena di morte. Hai già 
sentito parlare di psicanali
si? 

F. - Sì. Anche se non ne so 
molto. Perché è importante 
qui? 

P. - Perché qualunque psi-
coanallsta ti direbbe che la 
patologia mentale di Paula 
Cooper è molto meno grave 
di quella del giudice che l'ha 
condannata. Se ne stanno 
tutti zitti però senza chiedere 
formalmente che quel giudi
ce sia... 

F. - Condannato a morte? 
P. - No. Curato. Allontana

to dal suo lavoro in quanto 
incapace di Intendere e di vo
lere al livello richiesto dalla 
funzione che svolge. 

• • • 
F. - Papà, stai dicendo che 

Aggravate 
le condizioni 
di Tarkovski 

PARIGI — Un urgente ricove
ro in una clinica tedesca per 
Andrei Tarkovski: le condizio
ni del regista sovietico, opera* 
to nel passato di tumore al poi» 
mone, si sono infatti improv
visamente aggravate e hanno 
richiesto il trasferimento da 
Parigi, dove era in cura da 
tempo. A chiedere il viaggio in 
Germania è stato il medico cu* 
rante di Tarkovski, Schwar-
zemberg. Il regista è da molti 
mesi assente dalla vita pubbli* 
ca: l'ultima attività svolta è 
stata ultimare le riprese e l'è* 
dizione dì «Sacrificatio», l'apo

calittico e bellissimo film gira* 
to in un'isola della Svezia. A 
Cannes, dove fu presentato 
con gran successo, ottenendo 
il Gran premio della Giuria, il 
cineasta era assente, e in sua 
vece apparvero il figlio e i de
legati della produzione svede
se. Com'è noto Tarkovski ab
bandonò l'Unione Sovietica di 
fatto almeno tre anni fa, 
quando accettò di girare «No* 
stalghia» per la televisione ita* 
liana. Il soggiorno all'estero 
non terminò mai, trasforman
dosi in un auto-esilio, finché il 
regista con la moglie chiesero 
la cittadinanza americana. Fu 
raggiunto però dal figlio, al 
quale è dedicato «Sacrificatio», 
solo nel maggio scorso: il sue* 
cesso di Cannes coincise per 
Tarkovski malato con la rico
stituzione, dopo molte traver
sìe, del nucleo familiare. 

non c'è nessuna giustifi
cazione di ordine morale né 
scientifico. Prendendo sul 
serio le cose che sappiamo 
sull'uomo e sulla sua perso
nalità, a tuo avviso, bisogne* 
rebbe preoccuparsi del giu
dice più che di Paula. Anche 
lei, tuttavia, non deve stare 
bene. Anche lei, credo, meri
terebbe di essere alutata. 

P. - Si. 
F. • Che cosa ha? DI cosa 

soffre? 
P. - Di uno squilibrio serio 

fra le Istanze della sua perso
nalità. 

F. • Spiegati meglio. 
P. - Delle emozioni che 

prendono corpo dentro di noi 
solo alcune vengono trasfor
mate In pensieri. Coscienti e 
no. Altre restano tali e si sca
ricano direttamente all'e
sterno restando estranee alla 
formazione del pensiero. 
Uno psicoanalista famoso, 
Bion, definisce queste emo
zioni elementi beta e dimo
stra 11 modo in cui essi ven
gono evacuati all'esterno at
traverso 11 fenomeno delia 
identificazione protettiva. 

F. - Cioè? 
P. - Proiettando su un al

tro, senza filtro di critica, 
emozioni che non si è fatto in 
tempo a conoscere percepen
do l'altro, allora, in modo 

La sedia elettrica del penitenziario della Louisiana. Sopra il 
perfetto modellino che il giovane Stan Cox ha costruito a 
scuola. Nel tondo Paula Cooper 

unilaterale e rozzo, oggetto 
di odio o di amore esagerato. 
Un fenomeno comune che 
assume però, in casi come 
quello di Paula, uno spessore 
ed una gravità Inusuale. 

F. - Perché? 
P. - Perché una situazione 

ambientale sfavorevole, in 
termini di carenza di «cure 
materne», determina una ri
duzione Importante delle 
emozioni elaborate in forma 
di pensiero. Gli elementi be
ta si moltipllcano e premono 
per essere esclusi attraverso 
atti violenti o imprudenti. 

F. - Alutandola prima, l'o
micidio sarebbe stato evita
to? 

P. - Sì. 
F. - Perché non lo si è fat

to? 
P. - Per Ignoranza. Perché 

Paula è di pelle nera. Perché 
è povera. Perché le cose che 
sappiamo sull'uomo e sulla 
sua personalità vengono uti
lizzate ancora solo per i più 
fortunati. 

F. - Perché non Io si fa ora 
invece di ucciderla? 

P. • Nessuno lo sa. 
• • • 

F. - Papà, perché in Ame
rica? I giornali dicono che i 
minorenni nella condizione 
di Paula sono più di 200. 

Quelli più grandi almeno 
.300. 
P. - Ti rispondo con una 

fantasia. Dicendoti che quel
lo che si verifica nel paese 
più ricco del mondo potrebbe 
essere un problema legato 
alla mancanza di gratitudi
ne. 

F. - Che cosa? 
P. - Ricordi 11 discorso di 

poco fa sugli elementi beta? 
Carenza di cure materne e 
carenza di una faccia cui ri
conoscere, con gratitudine 
appunto, la soddisfazione 
provata nel momento in cui 
si viene liberati dal bisogno. 
Se questo è vero, però, la dif
ficoltà di elaborare in forma 
di pensiero le emozioni non 
dipende solo, come nel caso 
di Paula, dal fatto che le sod
disfazioni sono poche. Di
pende anche, in altri casi, da 
una tendenza a soddisfare 
troppo presto tutti 1 bisogni. 
Prima che essi siano percepi
ti. 

F. - Stai dicendo che una 
società troppo ricca... 

P. - Determina, se la ric
chezza è usata male, una 
specie di fobia del disagio. 
Un disagio nuovo, cioè, che 
non è più legato alla fame di 
cibo o di tenerezza. Un disa
gio che è fame di stimoli e 
paura di se stesso cui si rea

gisce con un attivismo esa
sperato: moltipllcando le 
soddisfazioni materiali nel 
tentativo di negare un vuoto 
affettivo. Fino allo sviluppo 
di personalità pullulanti di 
elementi beta. 

F. - Stai dicendo che i giu
dici che condannano a morte 
Paula evacuano elementi be
ta nello stesso Identico modo 
di Paula che uccide? 

P. - Sto dicendo che i giu
dici si trovano In una condi
zione più grave. Paula, dalla 
prigione in cui è rinchiusa, 
vede l'effetto del suo agire 
impulsivo. Comincia, dun
que, ad elaborarlo. Non ho 
potuto non pensare a questo 
Ieri in Tv vedendo 11 pianto 
da cui era Inondata. Dal mo
do calmo In cui agiscono lo
ro, 1 giudici, sembrano molto 
lontani anche da questo. 

• • • 
F. - Papà, c'è qualcosa che 

mi sfugge ancora nel tuo di
scorso. Avevo sempre pensa
to che condannare a morte 
colui che uccide servisse co
munque a dissuadere gli al
tri. Tu dici che quello che av
viene è il contrarlo. Perché? 

P. - Ricordi Kant il filosofo 
tedesco che parlava della 
legge morale dentro di noi? 
È stato Freud a scoprire che 
essa è il risultato dell'assor
bimento degli insegnamenti 
forniti dagli adulti al bambi
no. 

F. - Ebbene? 
P. - Gli elementi più Im

portanti nella costituzione di 
questa istanza morale ven
gono assorbiti in modo mol
to poco razionale. La co
scienza è poco coinvolta in 
questo processo che utilizza 
largamente l'inconscio ed il 
suo linguaggio. 

F. - Cosa vuol dire? 
P. - Voglio dire che l'incon

scio non distingue l'uccisio
ne della signora da parte del
la ragazzina che aveva deci
so di derubarla dall'uccisio
ne della ragazzina da parte 
di un boia. 

F. - E allora? 
P. - Affermare coralmente, 

attraverso le leggi che esisto
no situazioni in cui è giusto 
uccidere significa introdurre 
una contraddizione profon
da all'interno di questa 
istanza morale. Dicendo che 
esistono situazioni in cui 
non si ha altra scelta, si pro
voca una reazione violenta 
in tutti quelli che non accet
tano l'idea della possibilità 
di uccidere. Si moltiplica la 
rabbia di quelli che si sento
no offesi o in pericolo di 
fronte ad una uccisione lega
le. Pensando ai bambini, si 
insegna attivamente che uc

cidere un altro è lecito. Giu
stificando se stessi, giudici e 
legislatori, giustificano tutti 
quelli che si sentono In una 
situazione senza uscita, 

F. - Stai dicendo che un'e
ducazione basata sul rispet
to della vita altrui non tolle
ra eccezioni? 

P. - Sì. Trascurare questo 
punto significa inevitabil
mente far dilagare l'Inciviltà 
e gli omicidi. 

* • • 
F. - Sto pensando a Sakha-

rov papà. 
P. - Perché? 
F. - Mi ero sinceramente 

commosso leggendo il testo 
approvato ad Helsinki alcu
ni anni fa sul rispetto del di
ritti civili. Nel mondo mo
derno non ha veramente 
senso togliere a qualcuno il 
diritto di parlare. Tuttavia... 

P. - Tuttavia? 
F. - Papà, tra quelli che fir

marono la convenzione c'è 
gente che non si indigna oggi 
di fronte alla uccisione pos
sibile di Paula. C'è gente che 
non si indigna oggi di fronte 
alla uccisione possibile di 
Paula. C'è gente che potreb
be intervenire per evitarla e 
non lo fa. Papà, Sakharov in 
qualche modo ha continuato 
a parlare. Paula domani po
trebbe non averne più la pos
sibilità. Papà, non hai paura 
anche tu... 

P. - Di che cosa? 
F. • Del fatto che 11 modo 

confuso In cui stiamo an
dando avanti, su questo pro
blema e su altri, introduca 
nell'animo nostro e in quello 
delle nuove generazioni una 
incrinatura profonda? Con
cetti come quello di libertà e 
di democrazia escono mal
conci da un tribunale che de
cide di uccidere una ragazza 
di 16 anni. Se lei morisse 
davvero, papà, sarebbe anco
ra più orrendo. E mille volte 
più orrendo ancora mi sem
bra 11 fatto che non si scenda 
per strada intorno ad un fat
to di questo genere. Che 1 
sindacati non indicano scio
peri. Che i politici non inter
rompano le consultazioni 
per 11 governo. Che si accetti 
l'idea per cui i responsabili di 
un crimine orrendo, assai 
peggiore di quello commesso 
da Paula, continuino a lavo
rare in mezzo a gente che li 
applaude e condivide le loro 
scelte. Papà... 

P. - Sì? 
F. - È capitato anche a te 

di vergognarti tanto della 
razza di bestie cui in fondo 
continuiamo ad appartene
re? Serve davvero a così poco 
li cervello di cui l'evoluzione 
ci ha dotati? 

Luigi Cancrini 

Monty & Rudy. Cllft e Valentino. 
Basta guardarli per capire che rap
presentano due epoche (due mondi, 
due modi di fare cinema) differenti. 
Infatti Cllft morì esattamente ven-
t'anni fa (fu trovato morto nel suo 
appartamento di New York la matti
na del 23 luglio 1966), mentre Valen
tino scomparve sessant'anni fa, il 23 
agosto del 1926. La coincidenza tra i 
due anniversari è puramente casua
le. Eppure, come spesso accade, il ca
so può nascondere qualcosa. 

PORTALI NEL MISSOURI. MATT! 
— Montgomery Cllft era un ragazzo 
di Omaha, Nebraska. Era nato lag
giù, nel cuore del continente ameri
cano. il 17 ottobre 1920, quando la 
carriera di Rudolph Valentino stava 
per decollare (Rudy si stava trasfe
rendo a New York, dove avrebbe fi
nalmente sfondato Interpretando I 
quattro cavalieri dell'Apocalisse, 
1921). A quindici anni Monty era già 
a Broadway, a venti era già un divo 
del teatro e Williams, Wllder, Lllllan 
Hellman erano 1 suol numi tutelari. 
Hollywood cominciò ben presto a re
clamarlo, ma Cllft fece 11 difficile per 
anni. Era già ventottenne quando 
scelse il film del suo debutto, e scelse 
una cosa che nessuno gli avrebbe 
mal consigliato: un western diretto 
da Howard Hawks, da recitare ac
canto al massimo divo del Far West, 
quel John Wayne che snobbava gli 
attori teatrali e si vantava, forte del
la sua gavetta da cascatore, di 'man
giarsi I glovlnotth. Monty sfidò pri
ma di tutto se stesso: Imparò a ca vai-
care, a fare a cazzotti, a sparare. E 
alla fine Man Garth, Il ragazzo che si 
ribella a Wayne/Tom Dunson e gli 
soffia il comando della mandria, era 
lui. lui e nessun altro. EU fiume ros
so fu un grande western, e un gran
dissimo film. 

ALLORA, MI COMPORTO COME 
UN PIUMINO ROSA? — SI narra che 
Rudolph Valentino pose questa do
manda al medici, mentre lottava co
raggiosamente contro I dolori della 
peritonite che se lo stava portando 
all'altro mondo. Poche ore dopo. Il 
suo cadavere fu esposto alla Cam
pbell Funeral Home di New York, 
vegliato da camicie nere e accompa
gnato da una corona che recara la 
scritta 'Da Benito: Ma fascisti e de
dica del Duce erano falsi (una maca

bra trovata di un agente pubblicita
rio), come erano false le gramaglie di 
Pola Negri (narrano i maligni che 
l'attrice in lutto svenne due volte da-
van ti alla bara: alla prima i fotografi 
non avevano scattato), mentre era 
vero il dolore dei suoi fans che bloc
carono il traffico nella via e si becca
rono le bastonate degli agenti di 
guardia. Ma perché Rudy temeva 
tanto i 'piumini rosa'? Perché, circa 
due mesi prima (il 18 giugno 1926), 
un articolo de/Chicago Tribune ave
va stigmatizzato l'installazione di 
piumini da cipria nella toilette ma
schile di una sala da ballo con toni di 
questo tipo: 'È venuta l'ora del ma
triarcato, se 11 maschio della specie 
permette queste cose. Meglio un 
mondo governato da donne maschie 
che da uomini effeminati... Questa 
degenerata tendenza all'effemina
tezza è una reazione analoga a quella 
del pacifismo, che si oppone alle viri
li realtà della guerra? La cipria rosa 
e 1 rivoluzionari rosa sono in qualche 
modo Imparentati?... Hollywood è la 
scuola nazionale di virilità e Rudy, Il 
leggiadro garzone del giardiniere, è 
11 prototipo del maschio americano. 
Oh Gesummaria!: Da bravo Italiano 
focoso, Rudy sfidò 11 giornalista a 
duello, ma non se ne fece nulla. Il 
problema, è che non era la prima 
volta che Rudy veniva accusato di 
'effeminatezza*. Isuol due matrimo
ni con Jean Acker e Natacha Ram-
bova, entrambe 'mascoline» ed en
trambe amicissime di Alla Nazlmo
va (russa, attrice, e notoriamente 
first-lady deJ/a Hollywood lesbica 
del ruggenti anni Venti), avevano 
suscitato un mare di chiacchiere. Ma 
come poteva Rudy Valentino, Il pro
totipo dell'amante latino, sopportare 
tutto ciò? 

VINCITORE O VINTO? — Un po
sto al sole lo consacrò, Vincitori e 
vinti fu un nobilissimo addio, Im
provvisamente l'estate scorsa e Gli 
spostati furono forse I ruoli più belli. 
Ma quanta amarezza nel matrimo
nio fra Montgomery Cllft e Holly-
woodl Un Incidente d'auto nel '56gli 
sfigurò 11 volto e solo un miracolo di 
chirurgia plastica gli consentì di ri-
tornare a recitare. Ma un'altra cosa 
lo perseguitò per tutta la carriera: 
Cllft era omosessuale e questo, Hol
lywood, non lo poteva permettere, 

Nel '66 moriva Clift, nel '26 Valentino. Due fragili immagini della 
virilità, costruite da Hollywood-Babilonia tra moralismi e ambiguità 

Monty & Rudy 

R j L M divisi de 24 anni dì cinema. A sinistra Rudolph Valentino In «A Saint** DavRs 
iJrrz! -Ji. , r # Mo'rt.focnafV CHft nsi «FHima rosso», R fHm eh* nel '48 «agno H suo esordio nel 

i monco osi cinema I 

Produttori e agenti pubblicitari ten
tarono di tenerlo nascosto e gli in
ventarono flirt di ogni genere, come 
avveniva In quegli stessi anni per un 
altro divo solo apparentemente ma
cho come Rock Hudson. Il guaio è 
che Monty era talmente bello che 
quasi tutte le sue partner si innamo
ravano di lui. In Un posto al sole toc
cò anche a Uz Taylor, che rimase 
sempre una sua carissima amica e 
che fu decisiva, con le sue pressioni, 
per il ritorno di Monty al cinema do
po l'incidente. Quando Clift morì per 
una crisi cardiaca, soffriva da tre an
ni di una deficienza ormonale che gli 
aveva procurato un precoce invec
chiamento. Eppure, nonostante tut
to, la sua battaglia con Hollywood 
l'aveva vinta dimostrandosi prima 
di tutto un grande attore, forse (a 
posteriori) il migliore della genera
zione del Brando, del Dean, dei Ne-
wman. Un attore introverso, abile 
nel recitare senza ostentazioni, ma 
capace di imporre il proprio talento 
anche In ruoli sulla carta Impossibi
li, di vìvere la propria bravura come 
una sfida alle apparenze. Perché, al
trimenti, l'esordio in un ruolo da co
wboy, in un western rude che doveva 
essere lontanissimo dalla sua sensi
bilità? 

SOLDATO NO, DIVO Si — Quando 
si chiamava ancora Rodolfo Gugliel
mi, tu scartato per deficienza toraci
ca all'Accademia militare di Venezia 
e per miopia alla Britlsh Royal 
Flylng Corps. Il cinema, con uno del 
suol miracoli, lo rese uno del divi più 
amati dalle donne. Nel giro di cinque 
anni (11 suo successo durò dal *2l al 
•26} rivoluzionò il sex-appeal ameri
cano. Per l'epoca, aveva un che di 
misterioso e di perverso (nel primi 
film era quasi sempre 11 icattlvo») 
che pareva assai più Interessante 
della grinta tutta positiva alla Dou
glas Falrbanks. Fu — ben prima de
gli anni Ottanta — un trionfo del 
look, del divo costruito, perché Va-
len tino non era certo un grande atto
re e pochi del suol film potrebbero 
essere considerati capolavori. Quan
do morì non furono in poche a suici
darsi per lui. Esulla sua morte, men
tre Il cadavere attraversava l'Ameri
ca su un treno speciale per essere se
polto nel Memoria! Park Cemetery 
di Hollywood, fiorirono le storie più 

assurde, dalla vendetta di un'aman
te piantata alla rabbia omicida di un 
marito geloso. 

MONTY & RUDV. E TUTTI GU 
ALTRI — li mito assorbe In sé tutto. 
Cllft e Valentino sono due immagini 
della virilità made in Hollywood che 
sono divenuti miti anche perché 
quella stessa virilità è sembrata, di 
tanto In tanto, negata, contraddetta. 
Hollywood, lì perii, spesso rifiuta ciò 
che potrebbe Incrinare l'apparenza, 
la positività dei suol miti, ma alla 
lunga lo riassorbe, lo tritura, finisce 
per nutrirsene^ Hollywood-Babllo-
nla (il famoso libro-pamphlet di 
Kenneth Anger...) non è una con
traddizione. Hollywood è Hollywood 
perché è anche Babilonia. Una fab
brica di miti che riesce a sfruttare a 
proprio vantaggio anche le proprie 
nefandezze è, di fatto, indistruttibile. 
Far coesistere In questa fabbrica II 
moralismo bigotto del codice Hays e 
l'ambiguità sessuale è un Indice an
cora più alto di Indistruttibilità. Non 
sono forse ambigue le storie di ami
cizia e solidarietà virile raccontate 
dal cinema americano degli anni 
Trenta, o I ritratti di donne aggressi
ve e rampanti tanto amati a Holly
wood soprattutto durante la guerra? 
viut e Valentino sono due simboli ài 
questo polimorfismo, 11 primo per
fetto per l'America Inquieta a caval
lo tra Cinquanta e Sessanta, Il secon
do altrettanto Indicativo dell'Ameri
ca sfrenata e provinciale degli anni 
Venti Hollywood-Babllonla 11 ha 
mangiati entrambi e non si è ferma
ta a loro. Un anno dopo Monty, nel 
'67, toccò a Jayne Mansfield imitare 
Cllft e Dean schiantandosi In auto su 
una strada umida di pioggia. E nel 
'63 fu Ramon Novarro, uno del tanti 
muovi Valentino» degli anni Venti, a 
trovare una morte orrenda nella sua 
villa, alla viglila di Ognissanti. Due 
teppisti, I fratelli Paul e Tom Fergu
son, gli invasero la casa pensando di 
rimediare chissà che. Non trovarono 
un bel nulla, e Imbufalltl, trafissero 
la gola di Novarro con una statuetta. 
Era un giorgine di piombo nero, stile 
Art Déco. Glielo aveva regalato l'a
mico Rudy quarantacinque anni pri
ma. La storia (e la morte) fanno bef
fardi, stranissimi scherzi. 

Atbtrto Crespi 
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Ab bado nuovo 
direttore 

di Macerata 
ANCONA — Marcello Abbado, 
direttore del conservatorio di 
Milano, è il nuovo direttore ar
tistico dell'Arena Sferisterio di 
Macerata, in sostituzione di 
Carlo Perucci. Lo ha nomina
to il consiglio comunale della 
città marchigiana. Abbado ha 
dichiarato che farà il possibile 
«perche Macerata abbia una 
caratteristica marcata nel pa
norama delle manifestazioni 
liriche nazionali», e si è riser
vato di comunicare quanto 
prima il programma della 
prossima stagione. 

Alain Robbe-Grillet 
e tanti giurati registi 
per Venezia cinema 

VENEZIA — Ne!la giuria della XLIII Mostra di 
Venezia, in programma dal 30 agosto al 10 set
tembre, saranno presenti scrittori, critici d'ar
te, scultori e storici del cinema, ma la parte del 
leone quest'anno la faranno i registi: ben 10, 
«agli ordini» del presidente, l'ex-maestro dell'é-
cole du regard, romanziere e autore del film 
«Spostamenti progressivi del piacere», Alain 
Robbe-Grillet. In giuria, dunque, ci saranno 
Stanley Donen, Pai Gabor, Marion Hanscl, Al
berto Lattuada, Nanni Moretti, Nelson Pereira 
dos Santos, Stanislav Rostokl, Volker Schlonde-
roff, Fernando Solanas e Peter Ustinov. I non 
cineasti sono Roman Gubern, storico della set
tima arte, Pontus Hulten, critico di pittura, 
Umberto Mastroianni, scultore. 

Si è aperto ieri il 
processo a Landis per 

le tre morti sul set 
HOLLYWOOD — Si è aperto ieri il processo a 
John Landis, il regista di «Un lupo mannaro 
americano a Londra» chiamato a rispondere 
davanti ai giudici americani dell'accusa di 
omicidio colposo per un incidente avvenuto 4 
anni fa durante le riprese del film «Twilight 
zone». Il 23 luglio 198)2, proprio mentre il regi
sta Usa stava girando una scena sulla guerra 
del Vietnam, un elicottero della sua troupe pre
cipitò. Persero la vita il protagonista di «Twi
light zone», l'attore Vie Morrow, e due bambini. 
Landis e quattro suoi assistenti sono accusati di 
non aver rispettato le norme di sicurezza, e ri
schiano una pena di 6 anni di carcere. Gli avvo
cati fanno sapere che ci sono buone possibilità 
di scagionare il regista. Sono pronti ad esibire 
ben 150 testimoni, tra loro i registi Richard 
Brooks, John Milius. 

Ente Gestione 
interrogazione 

di Rodotà 
ROMA — Un'interrogazione 
di Stefano Rodotà, parlamen
tare della Sinistra Indipen
dente, è stata rivolta al mini
stro dello Spettacolo Lelio La-
gorio. Chiede Rodotà: «Sono 
vere le notizie sulle trattative 
in corso tra l'Ente Gestione Ci
nema e l'Acqua Marcia per la 
cessione di alcuni beni di Ci
necittà in cambio di alcune sa
le del circuito Mondialcine?». 
La notizia che un accordo era 
allo studio fu data in effetti 

nel corso di una recente confe
renza-stampa dagli esponenti 
del Gruppo Pubblico. C'è, per 
l'Italnoleggio, un problema di
rompente nel settore dell'eser
cizio, in conseguenza di una 
politica fallimentare. Per ri
solverlo furono avanzate varie 
soluzioni: contratti d'esclusiva 
con alcuni circuiti e anche l'i
potesi di effettuare uno scam
bio di quote azionarie fra so
cietà di Stato e privati. È da 
accertare naturalmente anzi
tutto se questo sia possibile, vi
sto che le proprietà del Grup
po sono pubbliche; c'è da au
gurarsi che, nel caso, tutto av
venga nella massima traspa
renza; che le quote private sia
no assolutamente minoritarie 
e, per finire, che non si tratti, 
come ventilato, di una cessio
ne dei terreni di Cinecittà. 

Da domani il 
Premio 

Michetti 
FRANCAVILLA AL MARE — 
Con tre giornate, dal 24 al 26 
luglio, di mostre, escursioni e 
mangiate di pesce sul mare, la 
Fondazione Michetti rilancia 
in grande il Premio Michetti 
giunto alla 38* edizione. Ap
puntamenti, una mostra sul 
rapporto tra Michetti e il mare 
e una «collettiva» sullo stesso 
tema di 24 artisti. La mostra 
del Michetti chiuderà il 31 
agosto. A settembre, un'im
portante coda con una mostra 
di pittori dell'Ottocento tera
mano. 

Videoguida 

Raitre, ore 11.45 

Andrea 
e Sarah: 
nozze in 
diretta 

Sarà un po' come essere nell'abbazia di Westminster, oggi con 
Raitre (dalle 11.45 alle 14.30 e dalle 16.45 alle 17.30) grazie alla 
diretta offerta dalla rete pubblica, che ci porterà accanto agli sposi 
del giorno: Andrea, figlio dei reali di Gran Bretagna Elisabetta e 
Filippo, e Sarah Ferguson, la giunonica e fulva figlia di «borghesi» 
che diventerà sua moglie. Chi è disinteressato alle faccende di 
cuore dei regnanti potrà sbirciare nella grande diretta cercandovi 
i segni di costume: la riunione molto anni Ottanta di potenti, teste 
coronate e rappresentanti del jet set, la cattedrale imponente che 
ha visto 37 incoronazioni, l'unione «azzardata» fra il sangue blu di 
Andrea e quello azzurro solo al 5?r. della pur ricca Sarah. Gran 
mistero, naturalmente, sull'abito della sposa: confezionato dalla 
britannica Lindka Cierach, forse color avorio date le due convi
venze che Sarah, ragazza d'oggi, ha già alle spalle (Andrea, in 
modo maschilmente più tradizionale, ha fatto parlare le cronache 
per le sue love-story con delle porno star). Fra i 1.800 invitati 
spicca Nancy Reagan, accanto ai rampolli delle dinastie di Svezia, 
Monaco, Lussemburgo. Andrea ha poche probabilità di arrivare al 
trono, il tono dunque sarà più dimesso di quello delle nozze fra 
Carlo e Diana: ma non mancheranno le musiche di Mozart, duemi
la agenti di polizia in servizio, una torta da 120 chili e, appunto, 
questa gran diretta per 400.000.000 di spettatori, pagata, sembra, 
tutta dalla casa reale... 

Canale 5: perle e paracadute 
Le meraviglie del mare insidiate dagli uomini, le spericolate acro
bazie dei paracadutisti, la coltivazione con le perle, l'amicizia tra 
uomo e scimmia: sono questi gli argomenti dell'odierna puntata di 
Big Bang, il programma scientifico condotto da Jas Gawronski in 
onda su Canale 5 alle 20.30. Il comandante Cousteau mostrerà Io 
scempio operato sulla fauna marina da certi tipi di pesca abusiva, 
come quella a strascico. Le perle di cui parlerà Gawronski sono 
quelle del mar dei Sargassi, un braccio d'acqua più grande del 
Mediterraneo ma simile a una vera e propria oasi a causa dell'alta 
temperatura dell'acqua che Io contraddistingue. Dopo un servizio 
su una pattuglia di paracadutisti addestrati a lanciarsi in zone 
incendiate, seguirà un ultimo capitolo su Diane Fossey (la natura
lista vissuta per 13 anni nella giungla africana a stretto contatto 
con i gorilla, e uccisa l'anno scorso da un gruppo di bracconieri), su 
Birut Galdicas (rimasta per lungo tempo insieme agli oranghi del 
Borneo) e su Penny Patterson (la prima donna che na insegnato a 
parlare a un gorilla). 

Italia 1: pugni e sport 
Mike «Tvphoon» Tyson, la nuova stella Usa dei pesi massimi, è al 
centro della rubrica Un anno di sport, in onda su Italia 1 (ore 
21.25) e condotta del neo-addetto stampa del Milan Cesare Cadeo. 
In programma anche servizi sull'Ali Star Game, la gara-esibizione 
che raduna tutte le stelle del basket professionistico americano, e 
sul Probowl, uno dei maggiori incontri di football americano. Per 
gli sportivi è serata ricca: alle 22.30 su Ramno, per Mercoledì 
sport, è previsto il collegamento con Torino per la seconda giorna
ta dei campionati italiani assoluti di atletica leggera. Tra le varie 
finali, in programma alto, 20 km. di marcia, giavellotto e peso 
maschili, 400 e 800 sia maschili che femminili. La manifestazione 
torinese precede di appena 40 giorni l'appuntamento più impor
tante dell'atletica '86, gli europei di Stoccarda (dal 26 al 31 ago
sto). 

Raiuno: tribuna sulla crisi 

Modererà Luciana Giambuzzi. 

Scegli i 
il tuo film * 

IL GIOVEDÌ (Raiuno, ore 13.45) 
Da un ottimo regista, Dino Risi, una scheggia di cinema italiano 
anni Sessanta che non manca dì interesse, in primo luogo per la 
interpretazione di Walter Chiarì, in perfetto equilibrio tra clcwne-
rie gaglioffa e amara consapevolezza. Dino, uomo non più giovane 
che vive diviso dalla moglie, trascorre una giornata in compagnia 
del figlio, gita al mare compresa. Tutto sembra filare liscio e Dino 
non si risparmia nel dimostrare al figlio la propria spavalderìa. Poi 
arriva una brutta notizia: l'amante lo ha abbandonato. E tutto (o 
quasi) sembra crollare. Era il '63. 
LA SIGNORA EI SUOI MARITI (Raitre, ore 20.30) 
In regia (1964) c'è Jack Lee-Thompson, che non è certo Billy 
Wilder, ma l'incontro-scontro tra Shirley MacLaine, Paul Ne-
wman, Dean Martin e Robert Mitchutn fa scintille lo stesso. A 
Luisa, donna bizzarra, non sono mai mancati problemi con gli 
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psichiatra, cui racconta la storia dei suoi molti matrimoni falliti. 
ORIZZONTI DI GLORIA (Raidue, ore 21.40) 
L'occasione è ottima per fare la conoscenza con uno Stanley Ku
brick del '57 meno noto ai giovani ma sempre capace di sfornare 
capolavori. È il settembre del 1916, terzo anno di strage nelle 
trincee di mezza Europa. Il colonnello francese Daz riceve l'ordine 
di andare all'assalto di una postazione tedesca ed è subito massa
cro. Orrori della guerra e insipienza degli alti comandi faranno 
maturare nel dolore e nella rabbia il colonnello, impersonato da un 
eccellente Kirk Douglas. 
VEDO NUDO (Canale 5, ore 21.30) 
Ancora un Dino Risi, qui alle soglie di quegli anni Settanta che 
avrebbero mutato non poco il comune senso del pudore italico 
dopo lustri e lustri di bacchettonismo cinematografico, televisivo 
e, naturalmente, sociale. II film è a episodi e tocca a Manfredi 
disegnare una serie di ritratti (maschili e no~). Con Manfredi, tra 
gli altri, Veronique Vendei, e Sylvia Koscina. 
IL CASTELLO DI DRAGONWYCK (Raidue, ore 23.25) 
Tra gli interpreti del lavoro di Joseph Mankiewicz (1946) un nome 
che e tutto un programma: Vincent Price. Avrete già capito che si 
tratta di una storia «gotica» intrisa di efferati omicidi compiuti in 
un tetro castello. Tutto ruota attorno alla follia di un aristocratico 
olandese, ossessionato dal problema della stirpe. Nel cast anche 
Gene Tierney, Walter Huston e Henry Morgan. 
CACCIA AL MASCHIO (Retequattro, ore 0.10) 
Già abbondantemente visto sugli schermi tv, ma qualche minuto 
di allegria non guasta mai: che ne dite di un bel tipo che se ne 
•cappa in Grecia proprio alla vigilia delle nozze? Con Jean-Paul 
Belmondo. In regia, nel '64, Edouard Molinaio. 

Alle radici dell'Inghilter
ra, dietro il suo cupo morali
smo, alla base dell'etica del 
divieto e della reprimenda 
che fu l'epoca Vittoriana. 
Perdere un Impero In pochi 
anni, vedere la maestà della 
Patria Ieri vittoriosa sul ma
ri del mondo e oggi stretta 
nella crisi. Non c'è bisogno di 
ricamarci molto. Si possono 
leggere libri, In proposito, o 
studiare l'economia inglese, 
o guardare come la gente si 
muove sotto 11 cielo spesso 
plumbeo di uns. Londra ap
passita. 

SI può, anche, sentire un 
disco degli Smiths, quattro 
ragazzi che In tre anni hanno 
tracciato la summa di una 
tristezza che affonda nel se
coli: tristezza di vita quoti
diana e malinconia di ciò che 
non si è visto, e che si ritrova 
nel ricordi dell'infanzia, fat
ta di scuole repressive, aria 
torbida, sottile masochismo 
del senso di colpa che, si dice, 
è caratteristica molto bri
tannica. 

Il mercato del rock privile
gia altri ricordi. Sicuramen
te le majorsdel disco preferi
scono vendere la Londra 
spensierata e matta del Bea
tles e persino oggi, dopo 
averne avuto tanta paura, la 
dissacrante potenza offensi
va del punk. £ per questo, 
forse, che gli Smiths, giunti 
in questi giorni al loro terzo 
album (ne esiste un quarto, 
Hateful ofHollow, che è però 
una raccolta) non fanno 
sfracelli al botteghino, prefe
rendo arricchire di sensazio
ni un pubblico ristretto e af
fezionato, intellettualizzato 
in modo inedito; almeno nel
la numerosa schiera del con
sumatori di rock. 

The queen is dead, l'ulti
mo disco del gruppo, ha fino
ra avuto recensioni positive. 
Bizzarro che la critica Ingle
se, malata com'è di protago
nismo, inciti al successo, e 
bizzarro ancor di più che gli 
esegeti nostrani dell'attuale 
rock'n'roll sprechino inchio
stro. Ma se per un gruppo de
ve prima o poi arrivare il di
sco della maturità, gli 
Smiths sembrano aver rag
giunto il traguardo. Con un 
giovane Delon in copertina, 
romanticamente sopraffatto 
da chissà quali pene d'amore 
e un'atmosfera rarefatta di
spersa tra i solchi, l'ultimo 
album degli Smiths sembra, 
più che un disco, un concen
trato di quella britannicltà 
vecchia e polverosa che non 
scompare, che sogna i suoi 
deliri di grandezza anche 
circondata dalle macerie di 
una crisi sociale sempre più 
dura. Andy Rourke, bassista 
sostituito subito dopo la rea
lizzazione dell'album e Mick 
Jones, batterista, sono una 
base ritmica piacevole. Jo-
hnny Marr, una chitarra do
dici corde funambolica e ve
loce e Morrissey, cantante-
poeta sono il cuore di un pro
getto. Reso addirittura ma
nifesto dalla foto interna 
dell'album, che ritrae i quat
tro sotto la targa stradale di 
Coronation road, il luogo 
dell'Inghilterra qualunque, 
piccoli drammi e piccole 
gioie, da vent'anni immorta
late in una sorta di telenove-
la britannica dove ogni in-

Programmi tv 

I l gruppo inglese degli Smiths di cui Ò appena uscito l'Lp «The Q u e e n is Dead» 

Il disco In «The queen is dead» degli Smiths 
i tormenti di un'Inghilterra «lontana» dall'Impero 

Ecco il rock 
antivittoriano 

glese fa, né più né meno, che 
l'inglese medio, senza furori 
e colpi di scena. È l'Inghil
terra a cui guardano gli 
Smiths, cantilenanti attorno 
alla voce monocorde di Mor
rissey che vive il suo sogno 
culturale e rimembrante cir
condato dalle opere di Oscar 
Wilde, esaltando il sapore 
amaro del microdramma 
quotidiano. Sentendo con at
tenzione The queen is dead, 
si coglie a fondo la presun
zione del gruppo: quella di 
entrare a far parte non della 
rozza e veloce costellazione 
della musica che si vende e si 
compra, ma di quel contorno 
culturale che l'Inghilterra 
ha prodotto negli ultimi an
ni. Barocchi, gotici, insop
portabilmente romantici. 
Sono alcuni degli aggettivi 
che il gruppo si è visto appic
cicare in questi anni. The 
queen is dead conferma e fa 
di più: la rimembranza dolo
rosa si accatasta sotto forma 
di delicato rock'n'roll ai testi 
sospirosi di Morrissey. In
contri difficili, omosessuali
tà vissuta come colpa atavi
ca e inspiegabile, senso di 
colpa che non si sconfigge-

Sgradevoli Smiths? Sgra
devoli, forse, come Io fu Celi

ne: linguaggio crudo e storie 
vere. E poi, in più, una misce
la musicale che in Inghilter
ra, gran sorgente di imita
zioni, confronti, plagi, terra 
del «filone» per eccellenza, 
ancora non ha visto nessun 
emulatore al lavoro. 

«1/ cielo sa che sono un mi
serabile, ora*, cantava Mor
rissey qualche anno fa, e la
mentava l'omicidio di alcuni 
ragazzi uccisi e violentati in 
quel di Liverpool e di storie 
d'amore mancate. Così come 
oggi vede brumosi incontri 
fuori dei cancelli di un cimi
tero e dice «Keats e Yeats so
no sempre dalla tua par
te/Mi hai preso perché Wilde 
era dalla mia». C'è da spa
ventare: un prodotto simile 
in mano ai giovani londinesi 
assetati di danza elettroni
ca? 

Ma se la Gran Bretagna a 
pezzi che ancora gioca alla 
grandezza imperiale ha un 
inconscio di malinconia, gli 
Smiths lo tirano fuori: una 
sorta di analisi in musica 
che si pone a fianco della più 
dissacrante letteratura e del
la cultura inglese meno ser
vile nei confronti di un siste
ma che inneggia a splendori 
passati e compila a milioni i 

moduli per la disoccupazio
ne. Senza rinunciare, per al
tro, al gioco e allo scherzo, 
sempre mesto nella sua con
clusione perché, come dice 
Morrissey: 'Dall'era glaciale 
all'era della disoccupazio
ne/non c'è che un concetto, e 
io l'ho scoperto:/alcune ra
gazze sono più grosse di al
tre/alcune ragazze madri so
no più grosse di altre». E qui 
c'è tutto l'Oscar Wilde divo
rato da Morrissey, tutta la 
malinconia che sta lontano 
dai pub e vicino alle acciaie
rìe, ai posti dove la sofferen
za ha come unità di misura 
la vita quotidiana e il ricor
do. In Coronation road, ma
gari, o in qualche altro posto 
Plnghilterra non sia l'ex im
pero rutilante di splendore e 
di musica spensierata d'alta 
classifica. Più imparentati 
con la letteratura che con i 
musicisti della loro genera
zione, gli Smiths rivelano 
tormenti che di solito si ten
gono celati: dal giovane Wer
ther di Goethe al giovane 
Tòrless di Musil, fino al gio
vane Morrissey, ricco di una 
chitarra perfetta e della tri
stezza di noi tutti. 

Alessandro Robecchì 

L'intervista 

O Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 IL GIOVEDÌ - Frfm di Dino Risi 
15.25 PIANETA ACQUA - Documentano 
16.25 L'ORSO SMOKEY • Cartone animato 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 I GIOVANI RIBELLI - Sceneggiato con PhSp Forquet 
17.50 TOM STORY • Cartoni animati 
18.40 SFOGLIANDO LE PAGINE DI UN VARIETÀ 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 PROFESSIONE PERICOLO-Tetefim «Vacanze «fi Pasqua» 
21 .30 TELEGIORNALE 
21 .40 TRIBUNA POLITICA 
2 2 . 5 0 MERCOLEDÌ SPORT- Telecronaca daTrteSa e dar estero 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI-Telefilm con DeMwABen 
14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.50 IL MARITO BELLO - Firn con Marcelo Mastroianni 
18.15 OAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm elnvestimento moriate» 
19.40 METEO 2 - TG2 • TG2 LO SPORT 
20 .30 CRAZY BOAT - Varietà. Regia di Romolo Siena 
2 1 . 3 0 TG2 STASERA 
2 1 . 4 0 ORIZZONTI Df GLORIA - Firn con Kr t Douglas, Adotpne Menjon. 

Regia di Stanley Kubrick 
23 .16 TG2 STANOTTE 
2 3 . 4 0 IL CASTELLO Di ORAGONWICK - Firn con Gene Tierney 

D Raitre 
10.45 CENTO O T T A DTTAUA: ASSIS I . 
11.00 BILLY JOEL - Programma musicale 
11.45-14.30 MATRIMONIO DEL PfHNOPt ANDREA DINGHR.TER-

RA 
16.00 CICLISMO - Tour de Franca 
16.45-17.30 MATRIMONIO DEL PRINOPE ANDREA D1NGHLTER-

RA 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 L'AGORA NEL VERDE OVVERO LA CITTA V A U O DI D IANO-

Documentario 
2 0 . 0 0 OSE: EHI TAGAZZL CI SONO I BAMBINI 
2 0 . 3 0 LA SIGNORA E I SUOI MARITI - Firn con Shirley Melane. Paul 

Newman. Regia di J. Lee Thompson 

22 .05 DELTA SERIE • «Il cervello umano» (5* puntata) 
23 .00 TELEGIORNALE 
23 .25 LABIRINTO MAGICO - Documentario 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA-Telefilm 
11.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI -Sceneggialo 
14.30 LA VALLE DEI P IM - Sceneggiato 
15.30 COSI OffiAB. MONDO -Sceneggiato 
16.30 HAZ2ARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 H M r O AMICO RICKY-TeleHm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE-Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CMOUE - Telefilm 
19.00 A R C » ALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - TeteSm con TeSy Sovatas 
20 .30 BIG BANG ESTATE - Documenti 
21 .30 VEDO NUDO - Firn con Nino Manfredi 
23 .45 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

V I S WOMROTf - T«l»fJm rnrt B «munirvi IUWT 

D Retequattro 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 «. DONO DELLA VITA - Firn con Susan Day 
11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - TetenoveU 
15.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - TateHm 
15.30 CHARLESTON - Telefilm 
15.60 TRAFFICANTI D'ORO - Firn con Ginger Rogers 
17.60 LUCY SHOW • Tetofibn c U grande rapina ala banca» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I R Y A N - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 YELLOW ROSE - Sceneggiato 
22 .20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
23 .10 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
23 .40 IROPERS - Telefilm con Norman Fel 
0 .10 CACCIA AL MASCMO - Firn con J.P. Behnondo 

D Italia 1 

La soprano 
Izzo D'Amico è il «caso» lirico 
dell'anno: canterà a Salisburgo 

Una Fiamma 
per 

von Karajan 

Fiamma 
Izzo D 'Amico 

Occhi celesti, un volto da 
bambina su un corpo da ragaz
za. Un carattere allegro e spu
meggiante. Una voce, tanto bel
la che «l'ha voluta Karajan» per 
la Micaela nella Carmen che 
debutta il 26 luglio a Salisbur
go. Nata sotto il segno del leone 
22 anni fa, ecco Fiamma Izzo 
D'Amico, l'ultima scoperta nel 
mondo del belcanto. Da un an
no è salita vertiginosamente 
nella «borsa» delle ugole d'oro, 
tanto che, dopo aver interpre
tato Traviata e Mimi nella Bo
hème, è stata scelta da Luciano 
Pavarotti per la sua tournée in 
Cina. Non è figlia d'arte, ma 
nasce nel mondo dello spetta
colo in una famiglia che, co
munque, ha sempre usato la vo
ce. Il padre, infatti, è un famoso 
doppiatore, una sorella è la già 
nota Simona, un'altra debutte
rà tra poco come regista. La più 
piccola studia recitazione. 

— Come hai scoperto la pas
sione per la lirica? 
•Per caso. Avevo 15 anni 

quando andai con mia sorella 
bimona in una casa discografi
ca per incidere una canzone, 
Ariane, che avevamo composto 
insieme. Quando mi ascoltaro
no mi dissero che avevo la voce 

di una cantante lirica. Così an
dai subito da una maestra. Lei 
mi consegnò la partitura di "Mi 
chiamano Mimi" e un disco 
della Calias, dicendomi: "Im
paralo e toma domani". Passai 
tutta la notte sveglia. La matti
na dopo sapevo il brano alla 
perfezione». 

— E il successo così rapido 
come è arrivato? 
«Beh, ancora non ci credo. Il 

primo concorso lo vinsi a 19 an
ni, a Torino, ma non produsse 
granché. È stato quello di Tre
viso a lanciarmi. Anzi, sono sta
ti i critici musicali a "scoprir
mi" dopo un'interpretazione 
della Traviata*. 

— Come è avvenuto il "fol
gorante" incontro con Ka
rajan? 
«Karajan aveva ascoltato 

una mia cassetta. Gliela aveva 
mandata Chailly che lavora con 
lui a Salisburgo. Poi, l'anno 
scorso, mentre ero in vacanza a 
Salisburgo il maestro l'ha sapu
to e ha telefonato al mio agente 
per farmi avere un'audizione. 
Io ero già con le valigie in mano 
pronte per tornare in Italia: so
no corsa da lui con il cuore in 
gola. Subito dopo avermi ascol-

8 .30 DANIEL BOONE - Tetefihn 
9 .30 R. SENTIERO DELLA RAPMA - Firn con A. Murphy 

11.00 SANDFORD AND SON • Telefilm 
12.30 DUE ONESTI FUONàVEGGE - Tatefam 

13.30 T.J . HOOKER - Telefilm 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE 
20 .30 RIPTIDE - Telefilm 
21 .25 UN ANNO DI SPORT 
23 .25 LA BANDA DEI SETTE • Telefilm 

0.15 MADIGAN - Telefilm con R. Widmark 
1.30 KAZINSKI - Telefilm con Ron Labman 

D Telemontecarlo 
12.00 R. MATMMONK) DEL PWHOPt ANDREA D'INGHILTERRA 
14.15 VITE RUBATE - Tetenovele 
14,45 UH PEZZO GROSSO - film con J. Robertson-Just** 
16 .30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 M A M M A VITTORI A - Tetenovela 
18.30 S&ENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY AND - Tetano*!» 
19.45 DONNA D'ESTATE - Con Joame Woodward 
i i a o n A M N A O nn*n .T»w*m 
23 .30 CONCERTI D'ESTATE - The pofcce 
2 3 . 1 0 T M C SPORT - Ck£smo: Tour da Franca. 
24.00 GU MTOCCABfU - Telefihn 

• Euro TV 

• TalffilfTì 

* Totonovote 

9 .00 CARTONI A M M A T I 
12.00 MISSIONE RMPOSSmLE • 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-
16.00 TELERLM 
16.45 LA BUONA TAVOLA 
16.30 VIAGGK) M FONDO AL MARC - Telefilm 
18.00 CARTONI AMMATT 
2 0 . 3 0 DANCING PARADISE - F*n con Gianni Cavine 
21 .30 LA MIA ANRCA IRMA - F*n con D. Martin 
0 .30 F L M A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'ANNCA 

14.00 LA PIONIERA • Firn 
16.30 SANGOREI -Fam 
17.00 ANOWMA CUORI SOLITARI - Firn 
18.30 GATCHMEN - Cartoni animati 
19.30 LA BALLATA DI ANDY CROCKER - Firn 
21 .25 NATALIE 

tato mi ha offerto la parte di 
Micaela nella Carmen*. 

— Ma poi hai debuttato nel
la parte di Elisabetta per il 
«Don Carlos» sempre a Sali
sburgo. 
• È stato sempre Karajan. Mi 

ha detto "puoi farcela" come 
Elisabetta. Mi ha dato una 
grande fiducia. Però quando mi 
sono trovata in teatro, dietro 
quel sipario che si sarebbe do
vuto aprire sulla mia aria "Tu 
che le vanità", ho avuto vera
mente voglia di scappare. Non 
l'ho fatto solo perché avevo 
paura delle ire del maestro». 

— Pensi che il fatto di esse
re una bella ragazza ti abbia 
agevolato? 
«E ovvio che oggi un cantan

te deve presentarsi bene, però 
se per un'attrice l'apetto esteti
co è decisivo, per un cantante lo 
è molto poco. Quello che conta 
è la voce e la capacità di recita
re». 

— E tu sai recitare? 
«Dicono di sì». 
— Non hai paura di un suc
cesso tanto precoce? 
«No. Io non mi sono montata 

la testa. Sono molto critica com 
me stessa, studio tanto e so 
quello che posso e non posso 
fare. La voce non bisogna sfrut
tarla troppo, come si fa cam
biando spesso opera. E io calco-
Io il mio repertorio con molta 
attenzione». 

— Quali sono le parti che ti 
piacerebbe interpretare? 
«Leonora del Trovatore, To

sca. Proprio quelli che non pos
so ancora fare, perché la mia 
voce non è drammatica. Per ora 
mi devo accontentare di Mimi, 
di Liù, della Manon di Masse-
net. Ma verrà un giorno in cui 
potrò fare Norma, anche se lì 
c'è il fantasma della Calias, a 
terrorizzare chiunque». 

— Professionalmente quale 
obiettivo ti poni? 
«Conquistare una tale tecni

ca da non dover pensare più a 
quello che canto, ma solo a tra
smettere emozioni». 

— Quanto ti costa il succes
so, la fatica dello studio? 
«Niente, assolutamente 

niente. Per me il canto è la vita, 
una gioia che mi sommerge. 
Posso rinunciare a tutto pur di 
cantare. Le ore dedicate allo 
studio non mi pesano affatto. 
Sì, talvolta leggo, ma non riesco 
mai a finire un libro». 

— Ti hanno già proposto di 
incidere dischi? 
«Sì nell'87 dovrei cantare la 

parte della Contessa in Le noz
ze di Figaro di Mozart, per la 
Emi. Il disco è-importante per
ché è un'eredità che si può la
sciare, ma a me non piace mol
to. Mi preoccupa risentirmi». 

che canto, ma so Cosa speri 
di vedere nel tuo futuro di 
professionista? 
•Una carriera, magari non 

molto lunga, ma folgorante. Ta
le da lasciare il segno». 

— Perché hai aggiunto an
che il cognome D'Amico? 
«Per mia madre. In fondo è 

quella che ha fatto la fatica 
grande. Per tutte noi. 

Matilde Passa 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 8.54. 9 5 7 . 10.57. 
11.57. 12.57. 13.57. 16.57. 
18 57. V9 57. 21.57. 22.57. 9.00 
Radio anch'io; 11.00 Alta stagione: 
11.30 bvmg Berlin check to check: 
12.03 Via Asiago Tenda: 14.07 Ma
ster City; 15 Cara HaSa; 16 n psgt-
nooe; 17.30 Radio uno jazz: 18 
Obiettivo Europa: 19.55 Operazione 
radio: 21.30 Musica e musicisti 
(foggi: 23.05 La telefonata: 23.28 
Notturno italiano. 

Q RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30.22.35. 61 giorni; 8.45 Toge-
ther: 10.3O «Che cos'è?»: 12.45 
«Dove state?»: 15-19 «E... statemi 
bene»: 19 Rado due jazz: 19.50 
Spiagge a mezza sera: 22.20 Pano
rama pariamemare: 23.28 Nottu-no 
rtabano. 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20 45. 23.53. 6 Preludo: 
6.55-8.30-11 Concerto del matta
no: 7.30 Pnma pagana: 11.50 Po
meriggio musicale: 17-19 Spazio 
Tre: 21.10 Musiche italiane e spa
gnole: 23.00 n iszz: 2 3 5 8 Notturno 
rtabano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, groco per posta. 
10 Fatti nostri, a cura di Mrela Spe
roni. 11 « 10 piccoli ffvkzi». gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a a i a di 
Roberto 8iasiol. 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14 30 
G»ts of fdms (per posta). Sesso e 
musica, n maschio della settimana. 
Le stelle delle stelle: 15 30 Introdu 
cmg interviste. 16 Show-btz news. 
notizie dal mondo dello spettacolo. 
16 30 Reporter, novità internaziona
li. 17 libro A bello. «1 miglior libro per 
«1 mighor prezzo 
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pentacoli 

ni tursi 
Una scena di «Missioni». 

uno dei film 
prodotti dB Puttnam 
(nella foto in basso. 

mentre riceve l'Oscar) 

m 

caso Il produttore di 
«Momenti di gloria» diventa 
capo della Columbia: per la 
prima volta da 50 anni un 
europeo dirige una major 

Quali sono le sue intenzioni? 

Mr. Puttnam va a Hollyw Hill 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — Alla fine 
di giugno, dopo una settima
na punteggiata di Incontri e 
intense trattative, il produt
tore inglese David Puttnam 
(vincitore dell'Oscar con 
Charlols of fìre) è stato for
malmente nominato «chalr-
man» e «chief executive offl* 
cer» della Columbia Pictu-
res. La massima carica diret
tiva di uno dei più grandi e 
storici studi hollywoodiani 
passa cioè per la prima volta 
nelle mani di un dirigente 
non americano e, nota forse 
ancora più stimolante, di un 
personaggio decisamente 
critico nei confronti dell'i
deologia «tutto consumo e 
patllettes» della Hollywood 
dell'ultimo decennio. Un uo
mo che, con film come Urla 
del silenzio e The mlssion, ha 
procurato all'industria in
glese grandi guadagni. 

«Credo che rivesta un Im
portante significato per la 
Columbia e per 11 cinema eu
ropeo il fatto che dopo cin
quantanni un europeo sia 
stato Invitato a venire a Los 
Angeles», dice Puttnam stes
so. E rievocando le sue per
plessità iniziali sull'opportu
nità di accettare questo com
pito, osserva: «Sono andato 

ad Atlanta (quartiere gene
rale della Coca Cola, proprie
taria dall'82 della Columbia 
Plctures, n.d.r.) piuttosto 
scettico e sono tornato com
pletamente convertito. Sem
bra che la Coca Cola riceva il 
65 per cento del suoi introiti 
dall'estero, perciò devo ten
tare seriamente di vedere se 
la Columbia Plctures può fa
re lo stesso». Meno film ame
ricani «doc», più coproduzio
ni e un'aggressività ancora 
maggiore sul mercati stra
nieri: ecco le parole d'ordine 
del nuovo «tycoon», nel ten
tativo di ristabilire un nuovo 
equilibrio tra la produzione 
internazionale e quella na
zionale (ora il rapporto è 30 a 
70). Altri punti programma
tici: una sensibile riduzione 
nella produzione di film, bu
dget complessivamente infe
riori e, dulcls in fundo, un 
contratto di tre anni e mezzo 
che gli garantisca una totale 
autonomia decisionale. 

•Credo nel cinema e credo 
nel pubblico», afferma Put
tnam, mentre ribadisce il 
suo desiderio di cambiare 
•gli appetiti del pubblico of
frendogli più ampie scelte 
non legate al condiziona
mento del mercato dei pre-
teenagers». «Forse sto diven

tando naif — continua —. 
Forse sto andando Incontro 
ad un terribile choc, ma ve
ramente ho fiducia nel pub
blico. Credo che se gli si dan
no buoni film, c'è sempre 
una risposta, e questo è quel
lo che intendo fare con l'aiu
to dei miei 264 colleghl». In 
una ricerca di film che siano 
«umani senza essere senti
mentali e commerciali senza 
essere condiscendenti», si in
dividua una chiara volontà 
da parte del nuovo «chair-
man* europeo di riportare 
Hollywood a se stessa: indi
rizzare la produzione verso 
una maggiore diversifi
cazione e riportare il cinema 
hollywoodiano al vecchi 
standard di stile e intelligen
za che sembrano ormai di
menticati. 

Troppo ottimista? Put
tnam ribatte: «Sono abba
stanza vecchio da ricordare 
l'incredulità provocata dalla 
nomina di Barry Diller a ca
po della Paromount Eppure 
sembra aver fatto piuttosto 
bene. Lo stesso accadde con 
David Begelman della Co
lumbia, probabilmente il 
primo agente televisivo chia
mato a gestire uno studio». Il 
suo curriculum comprende 

29 film: «Buoni, cattivi, me
diocri» li definisce. «Sono co
munque un esperto mondia
le su come fare un cattivo 
film conclude ridendo — e 
questo può essere d'aiuto». 
Insomma, il nuovo compito 
attrae il produttore inglese 
per la possibilità che offre di 
padroneggiare un mercato 
molto più vasto di quello in 
cui si è mosso finora, favo
rendo la «rinascita» del cine
ma inglese: «Il cinema ha 
un'enorme responsabilità e 
non condivido la politica 
culturale dell'ultima decina 
d'anni — dice —. Ci sono due 
possibili pazzie da cui biso
gna guardarsi: una è credere 
che si possa fare tutto, l'altra 
che non si possa fare niente». 
E, a chi Io accusa di «tradi
mento» del cinema europeo, 
ribatte: «Mi sembra che non 
approfittare dell'invito di 
Francis Vincent, «chairman» 
della Columbia Plctures In
dustries e di Richard Gallop, 
il presidente, sarebbe stato 
un atto di codardia e forse 
irresponsabilità. È chiaro 
che si tratta di una reale re
sponsabilità ma anche di 
una reale opportunità per 
cambiare le cose». 

Riguardo alla possibilità 

di creare un nuovo staff pro
fessionale con vecchi colla
boratori inglesi, falcidiando 
gli americani che lavorano 
alla Columbia, Puttnam è 
diplomaticamente evasivo. 
Ma voci sotterranee sembra
no confermare questa possi
bilità. 

Vincent ringrazia la War
ner Brothers per aver per
messo a Puttnam di accetta
re questo nuovo Impegno no
nostante il precedente con
tratto non fosse ancora sca
duto. Puttnam aggiunge che 
il suo prossimo progetto con 
la Warner «In the dry whlte 
sea son», tratto da un roman
zo di André Brink, verrà por
tato avanti ma che spera che 
il successivo «Stars and bars» 
con Daniel Day Lewis possa 
passare alla Columbia. At
mosfera idilliaca? Certo, 
questo contratto fra una ma
jor statunitense e un uomo 
del Vecchio Mondo fa spera
re in un ritorno ai tempi glo
riosi della Hollywood anni 
Quaranta e Cinquanta. Un 
ritorno, come commenta il 
«The Hollywood Reporter», 
«all'arte di fare cinema inve
ce che all'arte di fare dena
ro». 

Virginia Anton 

Tendenze A Colonia il primo festival mondiale 
del trucco e degli effetti speciali. Ecco tutti 

i giochi che si possono fare con i nostri corpi 

Così il make up 
si scopre arte 

Nostro servizio 
COLONIA — Benvenuti a 
«Make Up Art 1», 11 primo fe
stival internazionale del 
trucco, del visagism, degli ef
fetti speciali (Albertusstras-
se 13, fino al 22 agosto). Lo 
ha organizzato Die Afasie, 
un'agenzia presente dal 1979 
nel campo del make-up e del
la fotografia, che per l'aper
tura ha anche indetto una 
«notte del make up» con una 
pattuglia di artisti e trucca
tori in azione tra il pubblico 
degli invitati. Ma, fascino 
della performance a parte, è 
solo grazie alla fotografìa 
che il make-up ha acquisito 
il concetto di opera, con il 
vantaggio di poter essere 
studiato o presentato nelle 
mostre alla stregua delle al
tre arti visuali. Difficile sta
bilire quando ha smesso di 
appartenere esclusivamente 
al cerimoniale privato della 
toilette e al mestiere del 
trucco teatrale per diventare 
il simbolo di tutto ciò che si 

Buò vivere come spettacolo. 
loè tutto o quasi tutto se

condo un certo imperativo 
sociale. La sua funzione ap
parentemente non è cambia
ta: trasformare corpi e volti 
umani In maschere, simboli 
animati, sculture di muscoli 
e tinture colorate. Pubblici
tà, video, editoria sono 1 
clienti fissi, i grandi plgma-
llonl del make-up. ma un 
buon «facciale» può costare 
anche «solo» 120 marchi nel 
negozio di Die Mask, se vuol 
a tutti I costi fare colpo sugli 
amici. Di sicuro non sarà 
choccante come gli esempla
ri di «Make Up Art 1». 

Prendiamo *Hot Dog & 
Coke*. Non si distingue da 
qualsiasi pubblicità In stile 
Me Donald, con hamburger 
onirici e iperrealistl, ma è 
stato Interamente realizzato 

con materiale umano: l'uo
mo Coca Cola, il dorso scuro 
acciambellato come le cele
bri bottigliette dà le spalle 
all'uomo Hot Dog, riverso su 
un fianco, due sottili fette di 
pane dipinte e lo spessore 
della salsiccia riprodotto 
lungo la colonna delle verte
bre. Ciascuno degli oltre 50 
artisti internazionali e degli 
altrettanti studi fotografici è 
rappresentato da due opere 
scelte. Per restare sul tradi
zionale ci sono i belli-belli di 
Sue Mann, una visagista 
specializzata nel ritocco di 
famose rockstar. di cui am
miriamo il faccino da buon 
selvaggio di Nick Rohdes 
(Duran Duran), 11 profìlo an
drogino di Annle Lenox e 
uno Stlng da manifesto mu
rale che neppure Dean Mar
tin osereoDe Duttare fuori 
dal suo Ietto. 

Ma proprio perché effime
ro e deperibilissimo, il make
up ricorda più in generale il 
paradigma di ogni grande e 
piccola media illusione arti
stica. Fa pensare cioè alla vi
ta e alla morte, e non solo 
con la donna-Marilyn rilan
ciata dall'inglese Philip Co
hen. Donne-enigma, donne-
specchio (CaroTyn Cohen), 
regine di picche (Regls) po
polano questo universo di 
fantasmi Inviatici dall'aldilà 
della merce, parenti sofisti
cati del maquillage che co
nosciamo più da vicino, della 
quotidianità sciantosa, del 
«Tarsi belli». Chi ha detto del 
resto che 11 trucco, l'artificio 
rompa con la natura, la 
spontaneità, l'io animale e 
vegetale tout court? Quasi 
nessuno sembra crederci 
più. E 11 coro dei no si può 
riassumere con le donne-al
bero, con capelli muschiati e 
trecce a ramo di ciliegio, di 
Anita Muller. Senza contare 

«Natura morta con frutta» di Renato Guttuso 

La mostra A Cagliari settanta opere del pittore 

Alla ricerca del 
giovane Guttuso 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Una settantina di opere (50 oli e 
20 disegni circa) per questa prima rassegna di 
Renato Guttuso in Sardegna: quasi un'antologi
ca, dunque, che l'Amministrazione provinciale di 
Cagliari e la Mazzotta Mostre (sponsor l'Unione 
Sarda e il Credito industriale sardo) hanno volu
to come degna apertura delle attività artistiche 
della «Cittadella dei Musei» di Cagliari. 

Si tratta di una struttura per molti versi sor
prendente e certamente, nel suo genere, unica in 
Italia. Posta su uno dei due colli della città in 
posizione superbamente panoramica, era origi
nariamente la rocca fortificata degli spagnoli e, 
più tardi, il Regio Arsenale piemontese. Ristrut
turata dall'architetto Cecchini, è oggi uno spazio 
polivalente che, oltre alle sale per rassegne d'ar
te, ospiterà un museo archeologico, la pinacote
ca. il museo etnografico e un museo d'arte birma
na. Giungere alla Cittadella attraverso le sugge
stive viette della vecchia Cagliari, passando din
nanzi alla cattedrale del XIII secolo o costeg
giando l'anfiteatro romano, è una delle più belle 
passeggiate che offre il capoluogo. 

Ma torniamo alla mostra che, dicevamo, inau
gura quella che diverrà nelle intenzioni della 
Provincia una «tradizione» di incontri con i pro
tagonisti dell'arte contemporanea. Curata da 
Vittorio Rubiu, che in questi ultimi anni si è 
particolarmente occupato di Guttuso con la 
grande antologica a Palazzo Grassi di Venezia 
neli'82 e con quella di Palazzo Reale a Milano 
nell'84, e organizzata da Francesca Picarreta, la 
rassegna costituisce un'agile sintesi dei vari capi
toli poetici e formali dell'artista. Sintesi che si 
apre con uno dei maggiori quadri dei primi anni: 
la straordinaria Fuga dall'Etna, che è del '39. 
Guttuso aveva, allora, ventisette anni, e tutto 
l'empito, la foga, la concitazione dolorosa della 
sua visione dell'umanità, dei suoi dolori e con
traddizioni ma, anche, dei suoi eroismi quotidia
ni, della sua volontà di riscatto prende in qualche 
modo forma in questa tela, non ancora influenza
ta dagli spazi e dalle dinamiche cubisteggianti 
della seconda metà degli anni quaranta, ma cer
tamente impressionata da quella pietra miliare 
della pittura moderna che fu Guernica di Picas
so. Una novità assoluta è poi rappresentata — 
sempre in apertura di mostra — da quattro deli
ziosi e significativi dipinti su tavoletta del '33, 

realizzati a Vignano nelle campagne senesi du- . 
rante un soggiorno presso la villa dei genitori di • 
Cesare Brandi. Praticamente inedite, queste j 
quattro immagini testimoniano d'un tocco ner- . 
voso e sensibile, impressionisticamente rapido e > 
vivace in cui già si annuncia la singolare identità < 
cromatica guttusiana. ' 

Gli organizzatori avrebbero voluto esporre an- [ 
che la Crocifissione, forse uno dei quadri più , 
famosi di quegli anni di guerra e di sotterranea • 
opposizione al fascismo, ma ragioni comprensibi- ' 
li di prudenza hanno sconsigliato il viaggio per ' 
mare di questa grande opera del '41. 

Se un rilievo c'è da fare su altre «assenze» si- . 
gnificative, ma in qualche modo meno giustifi- * 
cate, direi che dalla selezione compiuta manca ' 
uno degli aspetti fondanti della poetica dell'arti- '_ 
sta siciliano, cioè quello della sua più esplicita ' 
compromissione politica. Nell'intreccio comples- . 
so della sua personalità, difatti, la passione, la . 
solidarietà, la decisa «scelta di campo» ideale e • 
umana a fianco di chi lotta per il progresso della • 
Storia e dell'uomo è una delie componenti fonda- ' 
mentali, ineliminabile anche sul piano delle scel- ,' 
te più propriamente espressive, sul piano dell'e- , 
votazione e della definizione dello stesso linguag- . 
gio pittorico. E, a rappresentare questo dato for- » 
te e permanente, non e certo bastante il pur sem- ' 
pre splendido Marat morente nel bagno (ispirato ' 
alla celebre opera di David) o l'efficacissimo ri- \ 
tratto di Giorgio Amendola, del '79, commosso e , 
fedele nella sua nitida e asciutta partecipazione. , 

Comunque la mostra giunge egualmente a • 
darci il segno, energico e palpitante, della pre- -
senza di un artista che oggi, a settantaquattro ; 
anni, è pur sempre al centro della nostra pittura ' 
d'immagine in modo attivo e fecondo. Gli «esem- . 
pi» tratti dai cicli di questi ultimi anni, dal Bosco . 
d'amore alla Fontana della giovinezza, dalle Al- > 
legarle ai panorami di Velate alle ultimissime 
nature morte, ci danno infatti interamente tutta 
la splendida e complessa misura di una visione 
tutt'altro che esaurita o, peggio, ripetitiva. Ci 
danno infatti il senso e lo spessore^ tangibili di 
una emozionata e assorta continuità d'apertura 
al reale, di disponibilità alla realtà delle cose, del 
tempo, della vita. Una densità di pittura e di 
poesia, insomma, che ha ancora moltissimo da 
dire al pubblico dei nostri anni. 

La mostra chiuderà a fine settembre. 
Giorgio Seveso 

Due esempi di opera ottenute truccando il corpo dai modelli. Qui sopra «Piano», in alto «Busto» 

il «primitivo» comunque pre
sente nei lavori di Regis, Ni
coletta Della Valle. Ki Wai 
Han, Sarah Bee e molti altri. 

•La facile verità che abbia
mo riscontrato lavorando a 
Londra e a Colonia (la terza 
sede è a Basilea, ndr) — ci 
dice Bernd Bauer, fondatore 
di Die Mask assieme a Sabi
ne Kuhne (fotografia) e a 
Norberd Ruda (visagista e 
stilista) — è che gli inglesi 
sono da sempre più portati al 
make-up, al travestimento: 
amano essere più colorati. In 
Germania la gente è tradi
zionalmente legata al tipo di 
bellezza acqua e sapone e so
lo negli ultimi due anni si è 
fatto avanti un diverso at
teggiamento verso 11 visa
gism, che "accetta" il trucco 
senza rinunciare all'imma
gine della "purezza": la gen
te vuole che il trucco non ap
paia, che lasci ancora liberi 
di pensarsi al naturale. In 
poche parole che ci sia ma 
non si veda». 

Quando è cominciata la ri
voluzione del make-up? «Ne
gli anni 20, quando è comin
ciato anche nelle classi me
die un miscuglio di stili e di 
simboli sessuali opposti che 
darà vita in seguito al mito 
dell'androgino. Oggi tutti vi
viamo un po' all'ombra di 
questo mito. Ma sono i me-
dia, le riviste, l'industria di 
cosmetici che premono di 
più perché non solo la gente 
ma tutto il nostro modo di 
comunicare sia più colora
to». 

Com'è strutturata l'attivi
tà di Die Mas*? «In tre dire
zioni. Da una parte quello 
che chiamo la ''bottega", il 
lavoro in negozio a contatto 
c^n la gente della strada. 
Dall'altra l'advertlsement, 
gii effetti speciali per film gubblicitari, le copertine per 

lem. L'iniziativa su cui 
puntiamo maggiormente 
quest'anno è comunaue la 
scuola per make-up artisti, 
divisa In uno stage prope
deutico di un mese, che ter
remo a Londra, Colonia, Ba
silea, e un corso intensivo, 
per 1 già iniziati, che partirà 
l'aprile dell'87». 

Il cinema sembra essere 11 
grande escluso nei vostri 
progetti™ «In Europa pur
troppo è troppo povero e in 
genere fa a meno degli effetti 
speciali. Alcuni produttori 
cominciano adesso a scopri
re effetti a medio o basso co
sto*. 

Ce un film che Indiche
rebbe come pietra miliare? 
«Ce ne sono moltissimi fra 
{Il americani degli anni 70. 

1 più Impressionante per me 
resta il Piccolo grande uomo, 
con Dustin Hoffman (che In 
Tootsle è Invece molto "po
vero" dal punto di vista del 
trucco). L'Hoffman invec
chiato che vediamo nella 
scena finale è magistrale». 

Fabio Malagnini —, 

STUDIO TANt 

spettacolari, Cine-Camping 
l'unico campeggio all'interno 
degli Studios Cinematografici 
"Cosmopolita*-." di Tirrenia (PISA) 
(Aperto dal 10 lugio al 24 agc^ attrezzato pefcan»per e roiJt^ 
Al campeggio: ristorante, discoteca, spettacoli, cinema. 
Per informazioni e prenotazioni: 
CINE-CAMPING (050)32616 
TOSCOVACANZE, via Ridotti 34 - PiSA (050) 575777 
UNICUUB, viale Gramsci 1 gali. A (050) 573305 

J PER GLI AMICI DE L'UNITÀ INFORMAZIONI 

t y 
Unità 
vacanze 
MILANO-v.leF. Testi 75 
teWono (02) 64.23.557 
ROMA • via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.141 



TURISMO E VAC 
Favoloso 
Imperiale 
Marocco 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DAL MA
ROCCO — Da qui per centi
naia di anni I grandi sultani 
dell'Islam hanno dominato 
le regioni dell'Occidente, 
d'Africa e d'Europa. Da Fes, 
capitale di una dinastia ara-
ba, centro sacro della rellglo-
ne Islamica; da Marrakech, 
splendida fortezza fondata 
da una dinastia berbera di 
guerrieri conquistata alle 
dolcezze e alle raffinatezze 
delle culture d'Oriente. 

E ancora dalla monumen
tale Meknes che la storia de
gli ultimi secoli ha soltanto 
sfiorato e dalla nuova Rabat, 
dove Invece la penetrazione 
occidentale ha risparmiato 
solo alcune gemme. Isolate e 
maestose. 

Sono le quattro capitali 
Imperlali del Marocco. Visi
tarle una dopo l'altra, con
sente di gettare uno sguardo 
dentro una storia che nel 
corso di molti secoli si è sno
data intorno all'unico ob
biettivo di rendere magnifi
ca la corte del seguaci del 
Profeta. 

La vita ha continuato an
che e ancora oggi, secondo l 
modi e le consuetudini di 
sempre, scandita dal richia
mi dei Muezin dall'alto del 
minareti, cinque volte al 
giorno, mentre nel cuore del
le kasoah e delle medine 
(formicai di piccole case cre
sciuti entro le mura di anti
che fortezze) la magnificen
za del sultani ricama per se
coli la raffinatissima trama 
delle moschee e dei palazzi 
Imperiali. 

Si parano d'improvviso di 
fronte a chi percorre i vicoli 
strettissimi dell'antico quar
tiere arabo, dove ogni metro 
è una bottega e l'attività fer

ve di una frenesia Incom
prensibile agli occhi dei pro
fani. A Fes la più grande mo
schea africana, El Ka 
Awlyym (rigorosamente vie
tata agli stranieri), è assedia
ta letteralmente dalle miste
riose casupole della medina. 
Lo stupendo ed enorme cor
tile che accoglie la fontana 
delle abluzioni è protetto da 
un massiccio portone Intar
siato a mano: ci si arriva al
l'improvviso subito dopo la 
bottega di un fabbro e un 
banco di cojoratlsslml filati 
di cotone. È uno del più bei 
gioielli dell'arte araba, co
struito dalla devozione e dal 
frutti della potenza di molti 
secoli, fa corpo unico con 11 
formicaio del vicoli del mer
canti, è luogo di sosta e di 
meditazione; 1 suol freschi 
padiglioni offrono riparo al 
tumulto della città vecchia, 
sulla quale si affacciano 
splendore e cenciosa esisten
za in straordinaria continui
tà. 

Per chi non ha mal visto 
un vecchio quartiere arabo, 
la Medina di Fes vale da sola 
un viaggio nel Marocco. Vi
sta dall'alto della collina che 
domina la città (e che funge 
anche da cimitero con tombe 
sparpagliate a caso) è un in
sieme massiccio, un labirin
to compatto, senza spazi e 
senza gente, un disegno fra
stagliato dai raggi del tra
monto che vive solo delle 
preghiere lamentose del 
muezin. 

Ma basta varcar le mura 
per essere travolti: da gente, 
da asini stracarichi, da mi
gliala di bambini, da profu
mi e odori. La città-mercato 
si muove veloce, solcata dal 
veli che coprono l volti delle 
donne arabe, riempita dal 
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Viaggio indimenticabile tra le 
quattro capitali più antiche e 

nobili - Fes centro sacro dell'Islam 
- La più straordinaria Medina del 

mondo - Splendore e miseria di 
Marrakech 

Casablanca opulenta 

frastuono di mille voci che 
vendono e che comprano. 
Riempita da gente che si ra
duna e si sparpaglia. 

Come In quel mercato al
l'aperto che avevamo incon
trato alle soglie di Rabat: 
una grande splanata sotto 
un sole che uccide, centinaia 
di asini, migliata di volti im
mobili In un mondo che non 
cambia, donne accoccolate 
sotto le tende a vendere fave, 
mais, stoffe, spezie, oggetti. 
Gli stessi occhi, gli stessi vol
ti della piazza del miracoli di 
Marrakech che, non ancora 
distrutta dal turisti, accoglie 
dall'alba al tramonto gli In
cantatori di serpenti, l sal
timbanchi, gli scrivani, 1 fa
bulatori, 1 poeti... e un popolo 
che viene dalle montagne e 
dalla pianura per farsi scri
vere una lettera, ascoltare 1 
racconti del fabulatori, man
giare Incredibili polpette di 
carne, scavare in montagne 
di dolciumi. 

Gli stessi volti, gli stessi 
occhi delle donne berbere dal 
mento tatuato che vivono in 
villaggi abbarbicati sul con
trafforti desertici della cate
na dell'Alto Atlante, o le cit
tadine Immerse nel verde 

delle colline del medio 
Atlante. Gli stessi sguardi 
fieri e diffidenti del cammel
lieri che arrivano dal deser
to, o del nomadi che abitano 
enormi tende nere e non 
chiedono neanche un dtram 
per farsi fotografare. 

Noi abbiamo visto questo 
Marocco: arretra tezza ed an
tica civiltà, Incantatori di 
serpenti e 1 manifesti di Has-
san II, re asmatico da 25 an
ni che ogni mese cambia pa
lazzo reale con la sua moglie 
berbera e con quella araba. 
Abbiamo visitato stupendi 
monumenti, testimonianza 
di un grande Impero, e cam
minato negli immensi mer
cati di brulicanti medine, fo
tografato l'opulenza di Casa
blanca (compreso 11 manife
sto di Humphrey Bogart) e la 
miseria del villaggi, gli occhi 
neri del bimbi e 1 petulanti 
minareti, ci slamo tuffati 
nelle piscine degli alberghi e 
nell'oceano di Agadlr, una 
città fatta di alberghi. Que
sto il Marocco che abbiamo 
conosciuto correndo e che 
vorremmo rivisitare con 
maggiore tranquillità. 

Edoardo Gardumi 

Si parte, da Pisa 

Charter giornalieri cotlegano Pisa con la Grecia 

Le notizie 

• Alla Bocconi corso dì Economia turìstica 
Istituito alla Università Bocconi di Milano, per la prima volta in 
Italia, un corso di Economia del turismo, cento il numero massi
mo di partecipanti. Riservato a chi è in possesso di titolo di 
studio di Ih elio universitario, consente l'acquisizione dì un atte
stato di frequenza. Domande di ammissione dal 1* agosto. 

• Festhal delle Marionette ad Ascona 
Si svolgerà ad Ascona (Lugano) dal 17 al 21 settembre il Festival 
internazionale delle Marionette, creato nel 1979 da Michel Po* 
letti. Presenti, tra le compagnie italiane, il famoso burattinaio 
di Parma, Giordano Ferrari, i pupi siciliani, il Teatro del Drago 
di Ravenna. 

• Viaggi gratis per i bambini a Vienna 
Sino al 31 agosto, i minori di 15 anni possono viaggiare gratuita* 
mente su tutti i mezzi di trasporto pubblici di Vienna (metropo
litana. tram, autobus): devono solo poter dimostrare l'età con un 
documento. 

• 140 anni dell'Air Fraace con gU Usa 
Festeggiati il 1* luglio scorso i quarantanni di collegamenti 
regolari con gli Usa inaugurati da Air France nel 1916. Oggi la 
compagnia di bandiera francese collega sei scali americani, cin
que no-stop da Parigi per New York, Houston, Los Angeles, 
Anchorage e Chicago; Washington viene raggiunta via New 

Nostro servizio 
PISA — È facile andare in 
vacanza partendo dall'ae
roporto di Pisa. La Grecia, 
per esemplo. Due ore di vo
lo tranquillo... ed è subito 
Atene, con il suo mare puli
to e trasparente, il cielo ter
so e la colorata fioritura di 
oleandri e buganvillee, af
fiancata dagli olivi e dagli 
aranci selvatici. Fino a tut
to settembre, infatti, la Co-
mitours di Torino organiz
za da Pisa per Atene voli 
«charter» settimanali (ogni 
lunedì mattina). Da Atene, 
con una serie di voli inter
ni, si possono raggiungere 
agevolmente molte delle 
isole greche. E, del resto, 
l'aeroporto «Galilei» è facil
mente raggiungibile, colle
gato com'è per strada e fer
rovia alle maggiori città to
scane. 

La Comitours offre pac
chetti di offerte molto va
riegati, con prezzi in genere 
molto contenuti. Si comin
cia da una vacanza supere-
conomica di 8 giorni e 7 
notti, che comprende il tra
sporto aereo e il pernotta
mento in ostello, al prezzo 
di 360/390 mila lire. Per ar
rivare ai tutto compreso in 
hotel quattrostelle, o alla 
formula «aereo più auto* 
che consente di usufruire 
in loco di una vettura. La 
Grecia dunque a portata di 
mano. 

Si può optare per un sog
giorno alle isole più famose 

dello Ionio: Corfù, Cefalo-
nia, Leucade — con il pro
montorio bianco che, se
condo la leggenda, vide il 
suicidio di Saffo —• Zante, 
cantata dal Foscolo e rino
mata per i suoi giardini, o 
ancora Itaca, mitica isola 
di Ulisse. Oppure si posso
no abbinare al viaggio ae
reo brevi crociere di tre o 
§uattro giorni tra le Cicla-

i. E c'è la possibilità di un 
tour di Creta, con visita al 
palazzo e agli scavi di Cnos-
so. Sono previsti sconti per 
bambini e per coppie in 
viaggio di nozze. 

Dall'aeroporto di Pisa è 
facile raggiungere non sol
tanto la Grecia. Voli «char
ter» collegano 11 «Galilei» 
con Palma di Majorca, Ibi
za, Tenerife. A meno di 
un'ora di volo, con un colle-
gamento instaurato recen

s e n t e , Nizza e la Costa 
Azzurra. Trenta minuti per 
arrivare in Corsica, a Ba
stia. Tre voli giornalieri col
legano Pisa alla Sardegna e 
due alla Sicilia. Quattro vo
li ogni giorno per l'Isola 
d'Elba. «Charter» anche per 
Londra e l'Inghilterra (con 
sconti per giovani, studen
ti, e per chi vuole approfon
dire l'inglese), per la Fran
cia e, con tariffe interessan
ti, per l'Unione Sovietica. 
Ulteriori informazioni pos
sono essere richieste alla 
Sat, Società Aeroporto To
scano (tei. O50/23188). 

Cristiana Torti 

York. Oltre 260mila i passeggeri trasportati tra Parigi e New 
York nell'85. 

• Metà Toscana area protetta 
In base a un provvedimento approvato dal Consiglio regionale, 
meta del territorio toscano diventerà area protetta (circa un 
milione e duecentomila ettari). Oltre 250 i comuni interessati su 
un totale di 287; la provincia più coinvolta è quella di Pistoia, 
con oltre U 70% del territorio classificato come area protetta. 

• «Foriherde^ 4000 in sole tre settiaaae 
In sole tre settimane, il •Forliverde», escursioni gratuite guidate 
in bus, organizzate insieme dalla Camera di Commercio, Pro
vincia e Ept di Forlì, ha portato nell'entroterra romagnolo oltre 
4.000 persone, con una media di 46 turisti a pullman. Numerosis
simi gli stranieri, che possono contare su hostess «trilingue». Le 
escursioni partono 5 giorni la settimana (sabato e domenica 
esclusi) da Cattolica, Misano, Riccione, Riminì, Bellaria Igea, S. 
Mauro Mare, Gatteo Mare, Cesenatico. 

• Riapre a Cervia 0 Grand Hotel 
A 55 anni dalla sua prima inaugurazione, riapre a Cervia il 
Grand Hotel, prestigioso albergo in stile liberty, marmi e colon
ne rosa, abat-tour dicritallo smerigliato, bellissime palme. Gra
zia Deledda vi scrisse la -Fuga in Egitto-, Gabriele D'Annunzio, 
vi soggiornò a lungo. Dispone di 52 camere (nessuna è uguale 
all'altra), dotate di tutti i confort, e di un ristorante di rango 
aperto al pubblica 

Buona Francia 
da mangiare 

Alla ricerca delle «specialità perdute» in Francia. Si chia
ma «Plat du Terroir», l'operazione accattivante che la Dire
zione del turismo francese ha lanciato anche quest'anno 
(valida dal 25 giugno al prossimo 31 ottobre): scoprire la 
grandeur francese attraverso i piatti locali, le specialità 
delle varie zone, città e campagne. Circa 10 mila ristoranti 
hanno aderito alla iniziativa: riconoscibili per via degli ade
sivi con la scritta «Plat du Terroir» che espongono, i locali si 
impegnano a proporre una o più specialità regionali, tipi
che della tradizione culinaria locale, accompagnata da una 
bevanda (vino della regione, sidro, birra). Tutto ciò ad un 
prezzo netto molto contenuto (tasse e servizio inclusi). L'e
lenco dei ristoranti che partecipano all'iniziativa viene an
che fornito dagli uffici del turismo delle singole località. 

Romantici Giardini 
Fino al 5 ottobre è possibile visitare uno dei maggiori 

tesori del Veneto: i Giardini Romantici che circondano 
molte delle oltre tremile ville sparse nel suo territorio. Oc
casione, la straordinaria mostra «Il Giardino e la Scena», 
allestita nella Villa Imperiale di Galliera Veneta, grandiosa 
e bellissima dimora fatta costruire da Anna Maria di Sa
voia, imperatrice d'Austria. La mostra fa parte di un «pac
chetto» culturale e turistico, offerto quest'anno dalla Pro
vincia di Padova per la valorizzazione di quello straordina
rio patrimonio veneto che sono 1 giardini e i parchi di gusto 
romantico. 

Caraibi no-stop 
Con Jumbo Alitalla da Milano e da Roma direttamente 

per Su Lucia e le Grenadines, ai Caraibi: è possibile con le 
quattro proposte estive della «Visitando 11 Mondo* (tei. 
02/549847), partenze previste per il 7-14*23 e 28 agosto. Una 
vacanza di 9 notti in un albergo di lusso con sistemazione in 
camera «superior» e trattamento di mezza pensione, viene a 
costare 2 milioni e 25 mila lire a testa dn M'.'ar.o. Chi parte 
da Roma deve pagare 100 mila lire in più. 

H più bel mare 
dì Calabria 

Costa dei Gelsomini 
splendida splendente 

Una veduta della costa calabra 

Da Capo d'Armi a Punta Stilo, un arco di 120 km 
con bellissimi arenili e rocce a picco sull'acqua 

Siderno e Locri, cuore storico-culturale - Celebri 
feste patronali, «frisa arriganata» e «pezzare» 

Dal nostro inviato 
LOCRI — Costa del Gelso
mini. Impossibile visitare la 
Calabria d'estate e lasciare 
da parte questa costa, in pro
vincia di Reggio Calabria, 
densa di umor!, di odori, di 
storia, di coltura. Costa dei 
Gelsomini poiché, in un tem
po non eccessivamente re
moto, essa costituiva l'ango
lo profumato della Calabria 
per la produzione del fiore di 
gelso dal quale si ricavavano 
creme di bellezza, profumi, 
lozioni e creme da cucina. 

La Costa dei Gelsomini va 
da Capo d'Armi fino al pro
montorio di Punta Stilo, un 
arco, questo ionico reggino, 
lungo oltre centoventi chilo
metri, costellato da ampi e 
splendidi arenili con punte 
rocciose che cadono a picco 
in un mare ancora limpido. 
La zona ha inoltre una sua 
particolare caratteristica 
perché si può raggiungere in 
breve tempo la montagna, 
gli immensi faggeti dello Zo-
maro situato ai piedi dell'A
spromonte e le pinete di Ca-
nolo, dove sgorgono acque 
oligominerali non ancora 
debitamente sfruttate. 

Ai turisti che percorrono 
la statale 106 provenienti da 
Catanzaro verso Reggio Ca
labria, la prima sosta e d'ob
bligo: la bizantina Cattolica 
di Stilo, il paese patria del fi
losofo Tommaso Campanel
la; poi si ridiscende per pro
seguire verso Roccefla Ioni
ca dove il Castello e la Torre 
medioevale del XII secolo, 
adagiati su due collinette, 
osservano impotenti lo 
scempio edilizio urbano e co
stiero. 

Il cuore delle rilevanti at
trazioni della Costa resta co
munque l'area di Siderno* 
Locri, i due più grossi centri 
urbani che per le particolari 
caratteristiche strutturali e 
storiche sono quasi comple
mentari. 

Siderno con il suo Lungo
mare e la sua simmetrica e 

moderna pianificazione ur
bana, coronata da viali albe
rati, ha rappresentato fino a 
qualche anno fa quanto di 
meglio si potesse forse espri
mere in direzione di un uso 
razionale del territorio. Gra
zie a questo è considerevol
mente aumentata anche la 
ricettività alberghiera (ho
tel, ristoranti, pizzerie) e del 
tempo libero (balere, campi 
da tennis e da golf, teatro 
tenda), sostenuti da un flus
so turistico, italiano ed este
ro, in costante aumento. 

Locri, fondata neU'VIH 
secolo avanti Cristo, rappre
senta il punto centrale di in-
teresse turistico per il suo 
patrimonio storico-cultura* 
le. In effetti l'antica Eplze-
phiri si trova a qualche chi
lometro a sud dell'attuale 
cittadina. In questa zona ar
cheologica c'è l'unico tempio 
ionico della Magna Grecia, 
appunto il Tempio di Mara-
sa, per non parlare del Tea
tro greco romano e del mo
derno Antiquarium, ricco di 
capitelli, fregi, terracotte, 
collezioni numismatiche: or
fano però della bella statua 
di Persefone, seduta in tro
no, che si trova ancora al 
Museo Nazionale di Berlino 
Est. 

Tappe d'obbligo per 1 turi
sti sono anche Gerace e 
Bianco. A Gerace la Catte
drale e il Castello sono del 
periodo normanno e domi
nano il paese attraversato da 
caratteristiche viuzze. A 
Bianco la limpidezza del ma
re e la suggestività delle du
ne rimandano a chissà quale 
altro territorio. 

Questo breve itinerario tu
ristico non potrebbe essere 
esauriente se non si facesse il 
dovuto riferimento a due 
elementi significativi della 
cultura tradlztonaie-foUtlo-
rica della Costa del Gelsomi
ni. Il primo riguarda la cuci
na tipica della zona ionica. 
Essa trae origine dalla cuci
na popolare e contadina 

composta da piatti semplici 
e spesso piccanti. Un tipico 
antipasto sidemese è costi
tuito dalla tFrisa arrigana
ta», con salame piccante di 
casa, olive nostrane, melan
zane e pomodori ripieni ac
compagnati dal formaggio 
pecorino delle montagne di 
Piati. 

Come primi piatti segna
liamo con particolare ri
guardo lo tStoccu e patati» 
cucinato sapientemente a 
Mammola, oppure la 'Pasta i 
casa cu sucw a Gioiosa Ioni
ca ed infine tUclciii e taglia-
rem» di Casignana, Per il se
condo proponiamo •Pruppe-
U; * Alici chini; *Fragagghia 
frìtta». Per l'alta cucina, so
prattutto del pesce, un nome 
su tutti: il ristorante da 
Mimmo Commisso a Sant'I
lario dello Ionio. 

Il secondo aspetto riguar
da l'artigianato che affonda 
le sue radici in quello della 
Magna Grecia, seguendo 
tuttora le tecniche produtti
ve sia nella lavorazione del 
tessuti (coperte di lana e di 
ginestra, asciugamani, pez
zami eseguite ancora con i 
telai a mano a Siderno Supe
riore, Samo, Casignana, 
Gioiosa Ionica; sia nell'arte 
dei vasai, dove Gerace rima
ne il centro di maggiore atti
vità nella fattura di vasi, an
fore, giare, cortare in terra
cotta, una attività questa che 
purtroppo tende a scompari
re. 

Per concludere, le feste pa
tronali, caratteristiche per la 
profonda commistione tra 
religione e folklore. Ne se
gnaliamo solo alcune: San 
Nicola patrono, ultima do
menica di luglio a Gretteria; 
Maria Santissima dell'Arco, 
il 12 agosto a Siderno Supe
riore; San Rocco, ultima do
menica di agosto a Gioiosa 
Ionica; Maria Santissima 
Fortosalvo il 7 e 1*8 settem
bre a Siderno Marina. 

Fìippo Veltri 

• Giri 
in bici 

Sono trentadue per un to
tale di millese&iantacinque 
chilometri gli itinerari di tu
rismo in bicicletta raccolti 
nelle sette schede del Tou-
ring Club Italiano: quattro si 
snodano tra Ferrara ed 11 Po, 
cinque nel Delta padano, 
cinque nell'Alessandrino, 
quattro dal Sesia al Monfer
rato, cinque nel Lodlgiano, 
otto tra l'Alto e il Basso Va
resotta Completano 1 per
corsi presentati nell'85 che 
toccavano I dintorni di Mila
no, l'Adda ed il Bergamasco, 
Il Parco del Ticino, il Veneto 
e la Laguna, Torino e il Ca-
navese. vjuesti in dettaglio 
gli itinerari presentati. 

FERRARA E IL PO: Il giro 
delle mura; GII argini a valle; 
GÌ! argini a monte; Tra Pa
naro e Po. 

IL DELTA PADANO: Dal 
Po di Levante al Po di Mai-
atra; L'isola della Donzella; 
Dal Po di Gnocca al Po di 
Goro; Il Boscone della Meso-
la e le valli residue; Le valli 
di Comacchio. 

L'ALESSANDRINO: La 
Bassa Scrivla; Le antiche 
strade della Fra-cheta; L'Al
ta Scrivla; La strada dei ca
stelli e delle cascine; Tra 
Bormtda e Orba. 

DAL SESIA AL MONFER
RATO: Le Lame del Sesia; Le 
risaie e le grange; Dal Po alle 
risale; DalPo alle colline. 

IL LODIGIANO: Da Lodi 
ad Abbadia Cerreto; Tra Ad
da e Muzza; Tra Adda e Po; 
La collina di San Colomba
no; Da Sant'Angelo a Lodi. 

L'ALTO VARESOTTO: Il 
lago di Monate; I tre laghi; I 
laghi di Varese e di Comab-
bio; La verde Valcuvia; Il la
go di Ghirla e la Valganna. 

IL BASSO VARESOTTO: 
La valle Olona; La pineta di 
Appiano Gentile; Il Ticino e 
Golasecca; La collina di 
Somma Lombardo. 

Le schede costano 2.500 li
re l*una e sono corredate da 
Indicazioni sullo stato delle 
strade, sul posti di assistenza 
medica e da una cartografia. 
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Otto infermieri in galera per corruzione 

Gli arresti alla Cri: 
accuse pesanti per un 
servizio inadeguato 

Tutto è cominciato con la morte di una donna in ambulanza - Solo 
venti vetture senza radio trasmittente - Personale insufficiente 

•Presto correte, mia moglie sta molto male». L'appello lanciato da Umberto Proietti per 
un'autoambulanza è raccolto, ma la vettura che soccorre la donna, Angela Cerronl, Incinta al 
settimo mese e con un forte attacco d'asma, è sprovvista di medico e di ossigeno. La donna 
muore durante il trasporto in ospedale. Da questo drammatico episodio, accaduto 1*8 giugno 
1985, è nata l'inchiesta della magistratura sul servizio della Croce Rossa che Ieri si è conclusa 
con l'arresto di otto infermieri e l'invio di clnquantasel comunicazioni giudiziarie. Davide 

lori, il sostituto procuratore 

Preso sul treno: 
dentro la valigia 
4 chili di eroina 

Viaggiava sul treno Vienna-Roma con quasi quattro chili 
di eroina (valore di mercato 10 miliardi) nella valigia. Mauri
zio DI Schiena, romano di 28 anni, è stato scoperto ed arresta
to dagli agenti della Guardia di finanza di Tarvisio durante ! 
controlli alla frontiera. Il giovane viaggiava tranquillamente 
con un biglietto di seconda classe acquistato a Vienna ed era 
diretto a Roma. Non si è minimamente scomposto allorché i 
finanzieri, al valico di confine di Coccau, sono saliti sul vago
ne per i normali controlli. Invece gli agenti della finanza. 
durante le perquisizioni di rito si sono insospettiti del baga
glio di Maurizio Di Schiena. Hanno quindi deciso di farlo 
scendere dal treno e l'hanno portato presso la caserma di 
Tarvisio per ulteriori controlli. Qui è bastato che un cane 
antidroga annusasse la valigia per far sì che le Ipotesi del 
finanzieri si trasformassero in realtà: il givane romano tra
sportava droga. DI Schiena aveva artigianalmente ricavato 
nel suo bagaglio un dopplofondo assai bene nascosto, dove 
aveva abilmente celato i sacchetti di eroina per un peso com
plessivo di tre chili e ottocento grammi che ad un primo 
controllo erano passati inosservati. Il valore sul mercato del
la sostanza stupefacente sequestrata, spacciata in piccole do
si, viene calcolato intorno ai dieci miliardi di lire. 

Il ventottenne romano è stato immediatamente portato 
nel carcere di Tolmezzo dove è attualmente rinchiuso a di
sposizione degli inquirenti che stanno svolgendo le indagini. 
Di Schiena non è una faccia nuova nell'ambiente della mala
vita. Infatti ha già avuto precedenti penali proprio per spac
cio di stupefacenti. Dal primi accertamenti è risultato che 
fosse partito da Roma circa un mese fa ed avesse soggiornato 
per qualche tempo in India. Da qui, per fare ritorno in Italia, 
si era imbarcato su un aereo a Bombay, e con un volo di linea 
era giunto a Vienna. Dalla città austriaca aveva preso 11 treno 
che doveva condurlo nella capitale. Gli Inquirenti del nucleo 
stupefacenti della Guardia di finanza stanno cercando di 
capire se il pregiudicato romano sia entrato in possesso del
l'eroina a Vienna o se già l'avesse al momento della sua 
partenza da Bombay. 

della Repubblica che sta 
conducendo l'indagine, 
ascolterà gli infermieri a 
partire da domani. Le accuse 
sono di corruzione, malver
sazione, omissioni di atti 
d'ufficio.. 

Si sta lavorando non solo 
sul gravissimo episodio du
rante il quale perse la vita 
Angela Cerroni, ma anche 
sull'intero funzionamento 
del servizio. Infatti al mo
mento dell'avvio dell'Inchie
sta furono sequestrati negli 
uffici centrali della Croce 
Rossa, in via Ramazzinl, gli 
atti relativi agli ordini di ser
vizio, alle presenze giornalie
re del personale e del medici, 
gli esposti dei cittadini per i 
disagi subiti, gli atti relativi 
alle chiamate telefoniche di 
soccorso arrivate alla cen
trale. Ma non fu possibile 
rintracciare le registrazioni 
delle chiamate perché non 
vengono fatte. Si dimostrò 
così che era l'intera organiz
zazione a fare acqua da tutte 
le parti. «Questa vicenda — 
ha dichiarato Ileano France
s i n e , responsabile sanità 
della federazione comunista 
— dimostra lo stato sconvol
gente In cui versa 11 pronto 
soccorso cittadino che resta 
una delle questioni centrali 
da risolvere, e che 11 Comune 
direttamente deve gestire. 
Ma — ha concluso France-
scone — vengono anche In 
luce le pesanti responsabili
tà del dirigenti della Croce 
Rossa che hanno permesso 11 
degrado di questo servizio*. 

In questi ultimi anni mol
te sono state le denunce di 
cittadini, degli stessi lavora
tori sullo stato del servizio. 
Per esemplo su 30 vetture In 
dotazione per l'Intera capita
le solo 20 sono realmente 
funzionanti, ma senza essere 
dotate a bordo di una radio 
ricetrasmittente. E sono solo 
1601 dipendenti del servizio, 
In parte precari che non pos
sono materialmente coprire 
tutti 1 turni e soddisfare le 
70mila chiamate che ogni 
annosi riversano sul telefoni 
della Croce Rossa. Così gran 
parte delle richieste di soc
corso viene dirottata sulle 
autoambulanze private e 11 
magistrato avrebbe accerta
to «traffici Illeciti! di alcuni 
dipendenti. 

Solo seimila persone che 
chiedono aiuto possono con
tare sull'Intervento di primo 
soccorso del medico. La stes
sa distribuzione del persona
le nel vari punti della città è 
quanto meno illogica: In al
cune centrali ci sono anche 
quattro medici, In altre nem
meno uno; per alcune ambu
lanze si arriva fino a decine 
di operatori, per altre un 
palo. È da un anno dunque, 
che l'intero servizio è nel mi
rino della magistratura. L'ex 
assessore regionale alla sa
nità regionale. Gigli, chia
mato In causa come respon
sabile del settore alla Pisana 
ci ha provato ad evitare l'in
chiesta penale formulando 
un minlprogetto per provve
dimenti tampone. Ma questo 
non è stato sufficiente. 

Ieri mattina tra le ore 5 e le 
7 gli otto infermieri sono sta
ti arrestati nelle loro abita
zioni e altri clnquantasel di
pendenti sono stati raggiun
ti da comunicazioni giudi
ziarie. 

Dopo il nubifragio di domenica il Gianicolo affonda 

Restano fuori in settemila all'anno e 420 assistenti attendono l'assunzione 

ft l i i bimbi «in castigo» 
Eppure sono già pronti 13 asili nido 
Complessivamente sono 31 le strutture che possono essere aperte - Ci sono problemi di organizzazione e personale - Ma in 
Comune non applicano le graduatorie del concorso già pronte e che scadono il 2 agosto - La proposta del Pei in Consiglio 

Cosi si presenta il terrazzo del Gianicolo 
da domenica scorsa, quando un violento 
nubifragio ha prodotto lo smottamento del 
terreno. Non solo 11 cannone no può spara
re Il tradizionale colpo di mezzogiorno, ma 
soprattutto romani e turisti si trovano ad 

avere transennata e In parte impraticabile 
una delle più suggestive terrazze della cit
tà. Speriamo che T lavori di ristrutturazio
ne comincino al più presto e restituiscano 
rapidamente a tutti noi 11 più bel balcone di 
Roma. 

Ci sono tredici asili pronti, 
440 assistenti abilitate. £ i 
bambini restano a casa 
esclusi dalle graduatorie. 

È una strana situazione 
(una delle tante che si posso
no registrare in città) questa 
che si verifica nel «piccolo 
mondo» degli asili nido. Ci 
sono gli asili (nel senso che a 
quelli aperti se ne possono 
aggiungere altri trentuno 
tra i pronti e quelli in costru
zione), ci sono le assistenti 
(che hanno già vinto il con
corso in 440 e attendono solo 
di essere assunte e poter la
vorare), ci sono — ovvia
mente — i bambini (e per 
comprendere quanti sono 
destinati a non poter usu
fruire del servizio basta assi
stere alle lunghe file di geni
tori nelle Circoscrizioni per 
accedere spesso a poche de
cine di posti). Insomma, esi
stono a Roma i tre «elementi» 
essenziali per poter ampliare 
un servizio utilissimo ai cit
tadini, ma nelle stanze del 
Campidoglio nessun ammi
nistratore sembra voler 
muovere un dito per «combi
narli». 

E intanto ci sono 440 lavo
ratori che hanno vinto un re
golare concorso e attendono 
di essere chiamati, mentre la 
graduatoria a cui sono iscrit
ti scade il 2 agosto (dopo di 
che si «azzera» tutto e si rico
mincia da capo). E ci sono 
anche strutture già pronte 
che si stanno deteriorando 
(pubblichiamo l'elenco qui 
accanto) e che non possono 
essere aperte perché «manca 
personale». 

Vediamo qual è la situa
zione attualmente a Roma. 
Gli asili nido aperti sono 139 
(quasi tutti negli ultimi nove 
anni) e riescono ad accoglie
re circa ottomila bambini da 
•zero» a tre anni. Però, ogni 
anno, sono almeno settemila 
quelli che rimangono «in li
sta di attesa». Certo, le tredi
ci strutture già pronte non 
eliminano il problema, ma 
possono costituire un Impor
tante passo avanti, se a que
sto si aggiunge una raziona
lizzazione dell'intero servizio 
ed il completamento —in 
tempi rapidi — anche degli 
altri asili già progettati. 

È su questi temi che la set
timana scorsa il gruppo co-

Ecco le 31 strutture 
Via Granai di Nerva (XI) 
Via Villa in Lucina (XI) 
Via E. Rossi (V) 
Via Casal de Pazzi (V) 
Via Bardanzellu (V) 
Via Prati Fiscali (IV) 
Via Salvemini (VI) 
Alessandrino (VII) 
Tor Bella Monaca (Vili) 
Via P. Bembo (XIX) 
Via Monte Massico (IV) 
Piazza Igino Papa (XIX) 
Quarticciolo (VII) 
San Lorenzo (III) 
Via della Felce (XIII) 
Via Belluzzo (XV) 
Via Pollio (V) 
Via Lodi (V) 
Conca d'Oro (IV) 
Via Zabaglia (1) 
Via Poseidone (Vili) 
Via Casal Morena (X) 
Via Città di Prato (XV) 
Vìa Baretti (XIX) 
Tor Sapienza (VII) 
Lunghezza (Vili) 
Monte del Grano (X) 
Laurentino 3 8 (3 asili) 

da aprire 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
pronto 
quasi terminato 
quasi terminato 
quasi terminato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 
progettato 

. progettato 
progettato 
da ristrutturare 

munista ha presentato In 
Consiglio comunale una 
proposta di delibera accetta
ta dalla Giunta, «ma che — 
afferma Roberta Pinto — 
l'assessore al personale Can-
nucclari non si decide a tra
durre in pratica sbloccando 
le delibere per l'assunzione 
del personale che appaiono 
l'"lntoppo" principale». 

Si tratta, in sostanza, in
nanzitutto di aprire gli asili 
nido pronti — cosa che Im
pedirebbe tra l'altro le deva
stazioni delle strutture che 
vengono costantemente se
gnalate — assumendo 11 per
sonale necessario ed avvian
do i corsi di aggiornamento. 
Insieme a questo 11 Pel chie
de di avviare tutte le iniziati
ve per la riqualificazione del 
servizio (dal fondi, al mate
riali da far giungere tempe
stivamente) anche riuscendo 
finalmente a delegare molte 
funzioni alle circoscrizioni. 
Il tutto contenendo 1 costi 
per l'utenza. Non è, come 
qualcuno potrebbe pensare, 
una richiesta dl...«nozze con 1 
fichi secchi»: il problema ve
ro è quello della razionaliz
zazione dell'intero servizio le 
cui storture Impediscono il 
pieno utilizzo dei posti già 
disponibili. «Occorre — af
ferma il Pel — estendere a 
tutta la città l'aumento del 
15% degli iscritti (come pre
visto da una legge regiona
le), cosa che permetterà di 
non creare i «cali» di frequen
za che sono naturali durante 
l'anno. Ed a questo va ag
giunta l'emanazione di crite
ri e punteggi identici per le 
venti circoscrizioni». E per 
fare tutto ciò — è ovvio — 
occorre assumere personale. 
Il calcolo fatto dal gruppo 
comunista (dal 137 posti tut
tora vacanti a quelli necessa
ri per 1 nuovi nidi) porta a 
concludere che sono neces
sari tutti 1 440 assistenti già 
in graduatoria e vincitori del 
concorso. Il Pel propone che 
si possa anche assumere un 
assistente ma Immetterlo In 
ruolo soltanto quando può 
prendere servizio (per svelti
re l'operazione). Il termine 
del 2 agosto che vanifiche
rebbe ogni soluzione è vici
nissimo. In Campidoglio tut
to tace. Perché? 

Angelo Melone 

«lo, assistente insoddisfatta...» 
Una indagine dell'Iresm traccia l'identikit dell'operatrice di asilo nido - Il 43 per cento del campione è disponibile a cambiare la
voro - Tra i motivi dell'insoddisfazione la fatica, l'impossibilità d'essere sostituita, l'orario troppo lungo e l'inadeguata remunerazione 

E insoddisfatta dei pro
prio lavoro, se potesse tor
nare indietro ne sceglie' 
r-'bbe sicuramente un ai-
ut) e intanto, mentre corre 
da un fasciatoio all'altro, 
sogna professioni più pre
stigiose, magari, il medico 
o il giornalista, È il prototi
po anni 80 dell'assistente 
d'asilo nido, così come lo 
tratteggia una recente In
dagine psicosociologica. 
condotta dall'Iresm (Isti
tuto di ricerche economi
che e sociali 'Placido Mar
tini»). Un Identikit scon
fortante: non è più giova
ne, frustrata nelle sue 
aspirazioni sociali, priva di 
uno specifico titolo di stu
dio In grado di assicurarle 
certezze nell'adempimento 
dei proprio mestiere, la 
operatrice vive in un pe
renne contrasto, scissa 
com'è tra la convinzione 
che per occuparsi di bam
bini c'è bisogno di una spe
cie di vocazione mistica e 
un diffuso senso di isola
mento giustificato dallo 
scarso apprezzamento ri
conosciuto dalla società 
per ti suo ruolo. 

DI chi la colpa di tanto 
malessere l'Indagine non 
lo dice, né I suol rigorosi 
canoni metodologici po
trebbero permetterle di 
tranciare giudizi. Però sul
la base delle Indicazioni 
che seguirono fedelmente 
nell'illustrazione del dati, 
qualche considerazione la 
si può trarre, prima tra 
tutte II grado di Istruzione 
conseguito e II divario tra 
questo e le difficoltà Impo
ste dal lavoro attuale. 

La ricerca, Iniziata 
nell'84, si è svolta In 39 isti
tuti della capitale su un 
campione di 231 Interviste. 
Tutte donne (Il che dimo
stra come ancora alle so
glie del Duemila l'educa
zione dei bambini nella 
prima Infanzia sia affidata 
unicamente all'altra metà 
del cielo»), Il 49,7per cento 
ha un'età tra 130 e 139an
ni, U 35,5 tra 120 e 129, Il 3,4 
appartiene alla fascia delle 
quarantenni Le sposate o 
separate con figlie rappre
sentano Il 57,1 per cento, 
mentre le coniugate senza 
prole sono solo II 15,1 per 
cento. Il 46J3 è In possesso 
del diploma magistrale, il 
28,5 di quello di maestra 
d'asilo. 

t;d è emerso già un pri
mo rilievo negativo: ossia 
la mancanza di un collau
dato Itinerario per la spe
cifica professione unita a 
un'eterogeneità di Interes
si e aspirazioni, che si rive
lano ben presto del tutto 
Inadeguati alle esigenze 
del bambini. Tra le classi 
sociali di appartenenza 
prevale la 'media-inferio
re» o 'Inferiore» pari al 51,1 
per cento, alla 'media» ri
sulta inserito il 36,1, il 12,8 
fa parte della telasse supe
riore». I mariti delle inter
vistate sono in gran parte 
Impiegati. 

È veniamo alle note do
lenti. DI tutto il campione 
Il 43,2per cento è Insoddi
sfatto, una dichiarazione 
di Impotenza che si riscon
tra nelle meno giovani, tra 
le coniuga te con figli, tra le 
appartenenti alla 'Classe 

superiore» o tra chi ha con
seguito l'abilitazione ma
gistrale. Nell'elencazione 
del motivi che aprono la li
sta delle *doleances» al pri
mo posto si colloca la diffe
renza numerica tra opera
tori e bambini da accudire, 
al secondo l'impossibilità 
di poter essere sostituiti 
regolarmente in caso di 
necessità o di malattia. Se
guono poi le difficoltà nel 
rapporti con gli organi 
amministrativi, il disinte
resse del comune per la si
tuazione del nidi, l'orarlo 
lavorativo troppo lungo, la 
mancanza di materiale di
dattico e l'Inadeguata re
munerazione. Da notare 
che per le ventenni la cau
sa del maggiore malcon-
ieniu è eia ricercare ne uà 
mancanza di apprezza
menti, mentre le più anzia
ne risentono della carenza 
di personale sostitutivo. 
L'autonomia economica 
invece è scarsamente con
siderata dalle giovani che 
puntano tutto nel rapporto 
con il bambino. In ogni ca
so è vero però che il 51,9 
per cento del campione 
non immaginava che 
avrebbe mai svolto questo 
lavoro, 1136,3aveva inseri
to nel proprio progetto di 
vita un'attività slmile, li 9 
per cento sostiene di non 
aver avuto Idee precise In 
proposito. Nella seconda 
categoria rientrano ovvia
mente ledlplomate pueri
cultrici, le vieilatrici e le 
assistenti all'infanzia che 
fin dal tempi della scuola 
hanno messo nel cassetto 
l'idea di lavorare a contat

to con I piccolissimi. 
Ma è una convinzione 

assai poco radicata perché, 
come risulta dalla maggior 
parte.delle risposte, Il 68£ 
per cento vorrebbe un di
verso Inserimento lavora' 
tlvo o perlomeno sarebbe 
disposta a scegliere «co
munque» un posto diverso. 
Ma visto che non è una 
scelta facile si accontenta" 
no di quello che c'è, sicure 
che capacità di compren
sione, amore, un'infarina
ta dì nozioni pslcopedago* 
giche, equilibrio psichico, 
intelligenza e spirito di sa' 
cri fido siano sufficienti 
per un buon risultato, con» 
fondendo lavoro e vocazio
ne. 

Comunque, un dato al-
. . . 1 - _ _ J _ . i M M- • _ 

lucrile/ e (.cri HJ. l i a w u w i n -
soddisfazione quasi tutti 
gli assistenti (V84,4 per 
cento) sentono ti disagio 
provocato da una parziale 
o totale preparazione for» 
nlta dal vari.Indirizzi sco
lastici seguiti, che 11 porta 
a reclamare una valida ri' 
qualificazione sia teorica 
che pratica. Alla domanda 

3uali capacità consideri 
ù importanti per miglio

rare la tua professionali
tà?» gli intervistati hanno 
richiesto quasi tutti un ap
profondimento delle pro
blematiche Infantili da ac-

Suìsire attraverso uno stu
fo di psicologia evolutiva 

per poter svolgere un /a ve
ro su solide basi educative. 
E non più affidato allo 
spontaneismoo, peggio, ah 
la buona volontà. 

Valeria Parboni 
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Mostre 

• SCAVI E MUSEI — É in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 10. Chiuso il 
Kined). Museo delle Navi a Fiumi
cino ore 9-13 . Sepolcreto Isola 
Sacra 9 -13 . chiuso lunedì. A Ro
ma Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9 -14 , marte* 
d) e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'empia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 3 0 anni. Al Palazzo dei 
Congressi ell'Eur. Ore 
10 .30-19 .30 . Fino al 15 agosto. 
D RAFFAELLO E LA R O M A DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 

di Leone X: manoscritti, miniatu
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 3 1 otto* 
bre. 

• ROMA 1 9 3 4 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro
mana negli anni immediatamente 
prscendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz
za S. Pantaleo), ore 9-13 .30 , 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9 -13 , lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 
• I MOSAICI DI GIORDANIA 
— Si riferiscono al periodo roma
no-bizantino dal I elI'VIII sec. (pa
vimentazioni, tessere parietali, 
oggetti di culto e di uso domesti

co). A Palazzo Venezia, ore 9-14 , 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fi
no al 27 luglio. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni. 8) . Ore 9-14, festivo 9-13. lu
nedì chiuso. Fino al 3 0 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, por iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 1 3 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardie medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317Q41 - Poli
clinico 490887 - Ospedale San 
Camillo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro en-
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur-

Tv locali 

na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario-
Nornentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 • Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 
Dati demografici di lunedi 21 luglio 
1986. Nati- 98. di cui 53 maschi e 
45 femmine; morti. 97, di cui 48 
maschi e 49 femmine (sotto i 7 anni: 
2). Matrimoni: 15. 

Lutto 
Tutti i compagni della Federazione 
romana del Pei esprimono le più sen
tite condoglianze al compagno Teo
doro Baccarlmo per la morte della 
sorella Annunziata. 

VIDEOUNO canale 59 
14 Telefilm «Brothers & Sisters»; 14.30 Film «Que
sta è la mia vita»; 16 Cartoni animati; 18 Novela 
«Tra l'amore e il potere»; 19 Telefilm «La mia picco
la Margle»; 19.45 Body Body, rubrica; 20.30 Film 
«Sette assassine dalle labbra di velluto»; 22.10 Tg 
Tuttoggi; 22 .20 Sceneggiato «Un matrimonio di 
provincia»; 23.25 Telefilm «Lucy». 

GBR canale 47 
14 Servizi speciali Gbr nella citta; 14.30 Film «Il 
selvaggio»; 16 Novela «Luisane mia»; 16.30 Cartoni 
animati; 17.40 Telefilm «Mary Benjamin»; 18.30 
Telefilm «I segreti di Midland Heigs»; 19.30 Tele
film «Ispettore Maggie»; 20 .30 Telefilm «Zoo 
Gang»; 2 1 Provini; 21 .30 A bocce ferme, rubrica; 
22 .30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 Film «L'uni
co modo di spiare». 

TELEROMA canale 56 
11 Cartoni animati; 12.35 Prima pagina; 13 II mon
do intorno a noi; 13.30 Cartoni «La regina dei mille 
anni»; 14 Novela «Povera Clara»; 15 Sceneggiato 
«Lo scandalo Kilde»; 16 Cartoni animati; 17 Tele
film; 18.15 Utl. rubrica; 18.30 Telefilm «Nemico alla 
porta»; 19.30 Novela «Povera Clara»; 20.30 Film 
«Porridge»; 22 .20 Telefilm «Operazione ladro»; 
23 .20 Prima pagina; 23 .45 Telefilm «Nemico alla 
porta»; 0.45 Film «Maciste alla corte dello Zar». 

ELEFANTE canale 60 
8.55 Oroscopo; 9 Buongiorno Elefante; 11.05 Con
trocorrente; 13 Piccola Firenze; 14.30 Offertissi
ma...; 15 Pomeriggio con...; 17.50 Cronache del 
cinema; 18 II filo di Arianna, rubrica; 19 Piccola 
Firenze; 2 0 Momenti d'oro; 21 .30 Tutto fa 
Brod...way; 0 .30 Corrediamo insieme; 1.40 Oro
scopo. 

Junior Tv; 19.10 Novela «Andrea Celeste»; 20 .15 
TI 2 4 ore; 20 .45 Film «Operazione ricchezza»; 
22.15 Telefilm «Combat»; 23.15 TI 24 ore; 23 .30 
Film «Animols». 

TELETEVERE canale 34-57 
131 cittadini e la legge; 13.30 Biblioteca aperta; 14 
I fatti del giorno; 14.30 Fantasia di gioielli; 16.30 
Cartoni animati; 17 Film «La spia B 28»; 19 L'agen
da di domani; 19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti del 
giorno; 2 0 Romanissima sport; 20 .30 Rubrica reli
giosa; 2 1 Telefilm; 22 .30 II medico di famiglia; 2 3 
Redazionale; 23.30 Incontro con Ha Pistis; 24 Oro
scopo; 0.101 fatti del giorno; 0.40 Film «La malavita 
si scatena». 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Immagini dal mondo; 12.30 Novela «Marcia 
nuziale»; 13 Telefilm; 15 Novela «Marcia nuziale»; 
16.30 Cartoni «Don Chuck Story»; 19.30 Telefilm; 
20.30 Rubrica; 20.40 Sceneggiato «Piccolo mondo 
moderno»; 21 .50 Film «Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù»; 23.30 Speciale musicale. 

N. TELEREGIONE 45 
14 Novela «I cento giorni di Andrea»; 15.30 Novela 
«Tra l'amore • il potere»; 16 Film «Un'avventura di 
Nick Carter»; 17.30 Minigioie; 18.30 Novela «Vivia
na»: 19.30 Cartoni animati; 2 0 Ceramica goal; 
20 .15 Novela «Tra l'amore e il potere»; 20.45 Nove-
la «I cento giorni di Andrea»; 21.15 Caccia al bigliet
to; 2 1 . 3 0 Telefilm; 2 2 . 3 0 L'uomo e I motori. 

RETE ORO 27 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Junior Tv: 12.30 Novela «Andrea Celeste»; 13.30 
Telefilm; 14.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 15.30 

9 Telefilm «Shane»; 10 Sceneggiato «Victoria Ho
spital»; 10.30 Documentario; 11 FHm «Inferno»; 
12.30 Telefilm «Storie della marina»; 13.30 Tele
film «Sky Ways»; 14 Gioie in vetrina; 15 Cartoman
zia; 15.30 La grande occasione; 16.30 Cartoni «Cal
vin»; 17 Telefilm «I mostri»; 17.30 Telefilm «Storie 
dell'aviazione»; 18.30 Telefilm «Emergency»; 19 
Speciale spor: 20 .30 Cartoni «Calvin»; 2 1 Film «Il 
suo nome gridava vendetta»; 22.45 Baseball; 2 4 
Film a vostra scelta: tei. 3453290. 

Lettere 

Ecco come 
si sta male 
al Celio 

Cara Unita. 
nostro figlio sta svolgendo il servizio 
di leva e. da qualche giorno, è ricove
rato per accertamenti all'ospedale 
militare del Cebo. Siamo andati a tro
varlo più di una volta e la situazione 
che abbiamo trovato è davvero brut
tissima. I ragazzi vengono trattati 
molto male, poco si tiene conto che 
sono malati e bisognosi efi cure. 
Mancano le cose più essenziali, a co
minciare dalla carta igienxa. dal sa

pone. dal detersivo per lavare piatti e 
stoviglie che vengono pulite alla me
glio (a volte con la mollica di pane) 
dai militari e poi riposte sul comodi
no, fra la polvere. Gb ammalati gra
no tutto il giorno con una sorta di 
pigiama-divisa che non possono 
cambiare, lo usano per girare nel cor
tile. per attendere ai servizi di pulizia, 
per fare qualsiasi cosa, e alla fine. 
alla sera, ci vanno a dormire. 

In compenso le doce sono chiuse 
a chiave e per poterle usare bisogna 
avere d consenso della suora addetta 
al reparto, impresa davvero difficile: 
sono quindici giorni che mio figlio 
non riesce a lavarsi. I parenti m visita 
non vengono trattati meglio: dome
nica scorsa, all'ora di uscita, mentre 

attendevamo sulle scale che si pla
casse un intensissimo temporale, la 
suora ha chiesto l'intervento prima 
del carabiniere che sta m portineria. 
poi dei militari ricoverati perché fos
simo immediatamente buttali fuori. 
Forse per impedirci di assistere allo 
spettacolo pietoso della distribuzio
ne del vitto che è davvero immangia
bile. mio fig'to ha già perso più di 
dieci chili, sembra un'altra persona. 
Non basta: quando ci siamo lamen
tati di questa situazione a è stato 
detto rji stare zitti e che nostro figlio 
poteva essere giud caio da un tribu
nale militare per aver parlato con noi 
di come viene trattato. 

Lettera firmata 

Il partito 

O T T A V I A T O G L I A T T I — A l 
le ore 1 8 . 3 0 assemblea su 
«Crisi di governo e proposte del 
Pei» (C. Morgia). 
P O R T O N A C C I O — Alle ore 
1 8 assemblea su «Situazione 
politica ed attività della sezio
ne» ( M . Tronti). 
Z O N A P R E N E S T I N A — Alle 
ore 1 9 presso la sezione Torre-
nova è convocato l'attivo dei 
CcOd delle sezioni (C. Leoni, 
M . Pompiti). 
C O O R D I N A M E N T O T A X I — 
Alle ore 2 0 . 3 0 è convocata fn 
federazione la riunione del 
coordinamento taxi di Roma (P. 
Rossetti). 

A V V I S O A T U T T E LE S E 
Z IONI — Tutte le sezioni devo
no far pervenire urgentemente 
in federazione, i moduli della 
petizione sul referendum con
sultivo sul nucleare, con le fir
me raccolte. 
Z O N A C E N T O C E L L E - Q U A R -
T I C C I O L O — Alle 1 8 . 3 0 . a 
Centocelle. riunione del Comi
tato di zona. 
C A S T E L L I — NETTUNO, ore 
1 8 , riunione usi civici; parteci
pano i compagni eletti nel con
siglio di amm.ne Università 
agraria (Attiani); VELLETRI ore 
18 attivo cittadino su crisi di 
governo (E. Magni); COLLE-

FERRO ore 2 1 attivo su crisi di 

foverno (P. Fortini): CARPINE-
O ore 19 riunione C . M . (Carel-

la-P. Velletn); ALBANO conti
nua la Festa de l'Unità. 
C I V I T A V E C C H I A — In sede 
ore 1 7 . 3 0 assemblea pensio
nati (Bianchini, Longarini); In 
sede ore 1 7 . 3 0 C.F.C, su Stato 
del P. nella situazione politica 
attuale (Pirofi); In sede ore 1 8 
comm.ne Trasporti (Rosi, Cas
sandre); CANALE ore 2 1 as
semblea sulla FU (Giannini, 
Longarini). 
T I V O L I — MONTEROTONDO 
S . , ore 1 9 . 3 0 assemblea su 
crisi di governo (Giannantoni). 

ROMANIA 

defla Romania 
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pomi - QUOTA LIRE 985.000 
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Assalto 
al treno: 
rubati 

centinaia 
di cartoni 

di sigarette 
Una banda dì ladri ha 

fermato un treno merci, 
con uno stratagemma, po
co prima di Frascati. Ha 
spiombato un vagone, ha 
caricato su un camion un 
centinaio di «cartoni» di si
garette «Ms», poi è fuggita 
facendo perdere le proprie 
tracce. 

Il convoglio, proveniente 
da Napoli e diretto a Ro
ma, composto da una tren
tina di carri con merci va
rie, è stato fermato dai la
dri che hanno azionato il 
segnale di «stop» poco pri
ma della stazione di Fra
scati. 

L'assalto al treno è dura
to soltanto pochi minuti. 
Quando i ferrovieri sì sono 
resi conto, durante l'ispe
zione sulla linea, di ciò che 
era accaduto era ormai 
troppo tardi. I ladri erano 
già scomparsi. 

False 
magliette 
Lacoste: 
arrestati 
quattro 
stranieri 

Tre egiziani e un maroc
chino, che vendevano a 
Roma magliette col mar
chio contraffatto della 
«Lacoste», sono stati arre
stati dai carabinieri del re
parto operativo. 

Sono Mustafà El Seau 
Abdalatyn, di 36 anni, 
Ibrahim Saied, di 31. Nabìl 
El Meligi, di 39, tutti nati al 
Cairo, e Mokntar Amed, di 
30, di Tangeri. Sono stati 
tutti rinchiusi in carcere 
con l'accusa di ricettazione 
e truffa aggravata. 

In un deposito di via 
Pausania i carabinieri 
hanno trovato centinaia di 
magliette dì provenienza 
furtiva e migliaia di mar
chi raffiguranti il «cocco
drillo verde» della «Laco
ste», oltre a cinquemila 
dollari americani e 1.100 
marchi tedeschi. 

Sollecitati dal Pei controlli 
sulla centrale di Montalto 

La segreteria regionale de) Pei e il gruppo dei parlamentari 
comunisti del Lazio hanno inviato al ministro dell'Industria 
una lettera per sollecitare una verifica tecnicoscientifica sul
le condizioni di sicurezza previste per l'impianto elettronu
cleare in costruzione a Montalto di Castro. Nella lettera si 
ricorda al ministro che da anni è stato richiesto un confronto 
tra gli organismi competenti e i rappresentanti della popola
zione della zona su tali garanzie, sui controlli di qualità da 
effettuare parallelamente alla realizzazione dell'impianto, 
nonché sull'intervento pubblico per gestire le trasformazioni 
conseguenti all'installazione della centrale. I dirigenti regio
nali e ì parlamentari comunisti del Lazio, infine, denuncian
do le gravi inadempienze del governo, della Regione e degli 
enti energetici, hanno ribadito il carattere ultimativo della 
richiesta che è stata avanzata da tutte le forze democratiche 
anche in sede istituzionale. 

Muore a 22 anni per overdose 
al Tuscolano 

Un tossicodipendente di 22 anni, Paolo De Rosa, è stato tro
vato morto ieri mattina nella sua abitazione di via Verbania, 
nel quartiere Tuscolano. Quando la polizia, avvertita da al
cuni inquilini dello stabile, ha sfondato la porta al sesto pia
no del palazzo, ha trovato il giovane sul letto, il braccio sini
stro stretto da un laccio emostatico e accanto una siringa. Un 
medico della Croce rossa, nel certificato, ha diagnosticato 
che la morte del giovane è avvenuta per collasso cardiocirco
latorio. La salma di Paolo De Rosa è stata messa a disposizio
ne dell'autorità giudiziaria. 

Litiga con la moglie e dà 
fuoco alla casa 

In seguito all'ennesimo litigio con la moglie, che si era allon
tanata da casa, in una crisi di nervi ha dato fuoco al suo 
appartamento. Dopo l'intervento dei vigili del fuoco e dei 
carabinieri, è stato arrestato con l'accusa di incendio doloso. 
E avvenuto a Lavinio nell'abitazione di Sergio Circi di 51 
anni, che ha incendiato la propria abitazione situata in un 
palazzo, creando panico fra i coinquilini. 

Sorpresi armati vicino alla 
villa di Leone: condannati 

Sorpresi dai carabinieri mentre sostavano, armati fino ai 
denti, nei pressi delia villa dell'ex capo dello Stato Giovanni 
Leone, due pregiudicati romani, Nicola Chilla e Daniele Lu-
zio, sono stati condannati a quattro anni di carcere ciascuno 
per porto e detenzione di armi. Nel bagagliaio della loro auto, 
in sosta poco distante dall'ingresso della tenuta «Le Rughe», 
dove abita con la famiglia l'ex presidente della Repubblica, i 
carabinieri trovarono una mitraglietta «Skorpion», cinque pi
stole e numerosi proiettili. In istruttoria gli Imputati hanno 
sempre dichiarato di aver prelevato quelle armi con l'inten
zione di intimorire una cognata del Luzlo dalla quale preten
devano la restituzione di una forte somma di denaro. Per 
entrambi gli imputati, il pubblico ministero aveva chiesto al 
tribunale la condanna ad otto anni di reclusione. 

Fermati 30 stranieri privi 
di permesso di soggiorno 

Quindici tunisini e quindici indiani sono stati fermati dai 
carabinieri a Nettuno e ad Anzio. Tutti erano privi di permes
so di soggiorno ma lavoravano «in nero» presso alcune azien
de agricole della zona. Uno dei tunisini fermati a Nettuno, 
Sassi Ade), è stato arrestato perché era rientrato in Italia 
dopo aver ricevuto il foglio di via. 

Rapina alla Cassa di risparmio 
di Mentana 

Poco prima della chiusura, due banditi armati e mascherati 
sono entrati nella filiale della Cassa di risparmio di Roma a 
Mentana dove, sotto la minaccia delle armi, si sono fatti 
consegnare dal direttore trenta milioni di lire, fuggendo su
bito dopo a bordo di una Fiat «Ritmo». Poco dopo l'auto è 
stata rinvenuta abbandonata durante una battuta organiz
zata dai carabinieri. Gli inquirenti hanno accertato che a 
compiere ia rapina è »Uiia in bornia, ùciux ilei «imiiu», pei là, 
piccola statura di uno dei due malviventi. 

Marroni: «La Regione sbaglia 
il piano antincendio 

•Il piano della giunta regionale per la prevenzione degli in
cendi boschivi nel Lazio e sbagliato nel merito e inaccettabile 
nel metodo». Lo afferma, in una dichiarazione, il vicepresi
dente del consiglio regionale. Angiolo Marroni, il quale, in
sieme al consigliere regionale del Pei Danilo Collepardi, è 
firmatario di una interrogazione sull'argomento. «Non sono 
state ascoltate — denuncia Marroni — le associazioni del 
volontariato che da anni operano nel settore, non sono stati 
creati l necessari rapporti con gli enti, le organizzazioni ed i 
corpi dello Stato che dovrebbero essere coinvolti». 

Recuperato il corpo 
di un uomo annegato 

È riaffiorato ieri sera il corpo di un uomo annegato una 
settimana fa nel Tevere. Il lTscorso furono trovati sul greto 
del fiume, all'altezza del ponte Matteotti, I documenti e gli 
Indumenti di Salvatore Leonardi, di 26 anni. Ma dell'uomo 
nessuna traccia fino a ieri sera, quando dalle acque del fiume 
è riaffiorato il corpo. L'uomo, nato ad Asmara e abitante In 
via Spallanzl, è morto per annegamento. 

Preso Claudio Becchi, super trafficante di eroina, in una casa al Portuense 

Le armi da guerra pronte 
per una grande rapina? 

Nell'appartamento trovato un mitra «Makarov», pistole, pugnali, centinaia di proietti
li e sei grammi di eroina - L'uomo arrestato durante le indagini per il colpo all'AssipoI 

La scoperta di un piccolo arsenale ha 
fatto da contorno all'amaro risveglio 
di Claudio Becclu, trent'annl, roma
no, pregiudicato, primula rossa e su-
perboss del traffico di stupefacenti, 
esperto In fughe dell'ultimo minuto. 
All'alba di ieri gli agenti della quarta 
sezione della squadra mobile, guida
ti da Robert Nash, lo hanno cattura
to in una casa di via Pescaglla 93, al 
quartiere Portuense. Claudio Becclu 
ha tentato un maldestro quanto di
sperato tentativo di fuga, ma è stato 
subito bloccato. Una rapida e accu
rata perquisizione dell'appartamen
to ha portato alla scoperta di un pic
colo quantitativo dì droga, appena 
sei grammi di eroina pura, e di un 
mazzo di chiavi. Una certosina e for
tunata ricerca nei palazzoni popolari 
e multiscale della zona è servita a 
collegare le chiavi ad un apparta
mento nel quale gli investigatori 
hanno trovato una borsa piena di ar
mi in perfetta efficienza: un mitra da 
guerra di marca «Makarov» fabbrica
to in Unione Sovietica nel 1939, un 
revolver 357 Magnum, una pistola 

calibro 7,65, una baionetta e centi
naia di munizioni. «Sono un appas
sionato di armi — ha detto Becclu 
agli inquirenti con cinica determina
zione —, amo farne collezione». 

Le armi hanno tutte il numero di 
matricola cancellato e sono ben olla-
te e pronte per l'uso, tanto da far ri
tenere che il Becclu si stesse prepa
rando per un colpo eclatante, forse 
contro la cassaforte di un istituto 
pubblico. Non si esclude nemmeno 
che quelle armi siano state usate di 
recente dall'arrestato per compiere 
rapine che gli servivano a pagare 
l'alto costo economico della latitan
za. E la latitanza andava avanti or
mai da gennaio, da quando cioè era 
stato spiccato nel suol confronti un 
ordine di cattura per traffico di stu
pefacenti, nell'ambito di quell'in
chiesta che vide coinvolti anche i no
mi di Gianni Morandl ed Eleonora 
Giorgi, risultati poi totalmente 
estranei ai fatti. 

L'appartamento di via Pescaglla è 
di proprietà della convivente dell'ar
restato, mentre sulla porta dell'ap

partamento c'è una grande targa con 
un nome Inventato. Addosso a Clau
dio Becclu è stata anche trovata una 
patente falsificata di proprietà di un 
certo Proietti, fratello della convi
vente. Il Proietti è stato denunciato a 
piede libero, gli Inquirenti giudicano 
deboli le sue giustificazioni (dice che 
la patente gli è stata rubata), ma so
no anche convinti che sia estraneo 
alle attività criminali di Becclu, an
che perché Incensurato e seriamente 
Impegnato nella ricerca di un lavoro. 

La scoperta della casa dove si na
scondeva Claudio Beccla è avvenuta 
nel corso delle Indagini che la squa
dra mobile sta portando avanti per 
Identificare 1 rapinatori che una de
cina di giorni fa svaligiarono 11 fur
gone dell'Aaslpol dopo essere sbucati 
all'Improvviso da un cassonetto 
truccato. 

Sono In conio le Indagini per Iden
tificare i complici del Becclu e loca
lizzare gli obiettivi delle prossime ra
pine. 

Roberto Gressi 

Il ministero dell'Industria diserta Pappuntamento alla Pisana 

Rilancio dell'Autovox: disertato 
rincontro di ieri alla Regione 

L'azienda intanto va verso la definitiva liquidazione - Ma la Rei, finanziaria pubblica, 
rimanda ogni problema a settembre - Scheda (Pei): «Un comportamento scandaloso» 

L'azionista di maggio
ranza (la finanziaria pub
blica Rei) non si è neppure 
presentata. Il sindaco sl-
gnorello, anche lui invita
to, pare che abbia preferito 
recarsi ad un convegno di 
filatelia. L'Autovox nel 
frattempo sta scomparen
do all'ombra di uno scan
dalo che ha visto svanire 
nel nulla ben quaranta mi
liardi di denaro pubblico 
che dovevano servire a ri
lanciare l'azienda. Di que
sto si doveva parlare ieri 
mattina nel corso di una 
riunione tra le parti convo
cata dall'assessore regio
nale ai problemi del lavo
ro, Giacomo Troja, su ri
chiesta del gruppo del Pei 
alla Regione. 

Ma la Rei, che detiene il 
54% del pacchetto aziona
rio della nuova Autovox, 
ha disertato l'appunta
mento né ha fatto sapere 
notizie dì sé. Si è presenta

to soltanto l'azionista di 
minoranza, Franco Cardi
nali, anche lui comunque 
tenuto a sciogliere il pe
sante interrogativo sull'u
tilizzazione dei quaranta 
miliardi assegnati dal mi
nistero dell'Industria per il 
rilancio della nuova Auto-
vox. All'incontro natural
mente erano presenti le or
ganizzazioni sindacali ed il 
consiglio di fabbrica. Ma 
l'assenza della Rei ha im-

?(edito che si avviasse la 
rattativa. 

In una nota la giunta re
gionale, che ha anche ap
provato un ordine del gior
no di condanna dell'atteg
giamento della Rei e del 
ministro dell'Industria, af
ferma che «non si è ancora 
avvito il programma di ri
strutturazione aziendale» e 
che «sono stati utilizzati in 
una gestione che sucita 
non poche perplessità i 40 
miliardi che dovevano ser
vire al rilancio dell'azien

da, la quale si trova ora, in
vece, ad un passo dalla li
quidazione». 

Nell'ordine del giorno 
approvato la giunta solle
cita un incontro con il 
Consiglio dei ministri e 
con il ministro dell'Indu
stria e chiede al Comune 
ed alla Provincia di Roma 
di prendere iniziative per 
l'immediata ripresa delle 
trattative. Nel frattempo, 
nonostane 11 presidio per
manente dei lavoratori che 
da alcuni giorni sosta da
vanti al ministero dell'In
dustria, Altissimo conti
nua a rifiutarsi di ricevere 
le organizzazioni sindacali 
di categoria, Fiom-Fim-
Uilm. «È un atteggiamento 
gravissimo — afferma Ri
naldo Scheda, consigliere 
regionale del Pei, — la Rei, 
il ministero dell'Industria 
evidentemente hanno de
ciso di rinviare ogni pro
blema a settembre, quan

do la commissione recen
temente insediata da Altis
simo dovrà riferire il risul
tato dei lavori di verifica 
sulle vicende che stanno 
travagliando l'Autovox. 
Ma questo è assurdo, è 
scandaloso: per quella da
ta l'azienda rischia di 
scomparire. Senza che nes
suno abbia dato una rispo
sta sull'utilizzazione del 40 
miliardi di denaro pubbli
co svaniti nel nulla. 

Pesanti sono anche le re
sponsabilità delle istitu
zioni. La giunta regionale 
è chiamata ad in chiodare 
tutte le parti in causa ai 
propri doveri». I comunisti 
chiederanno questa matti
na che nel corso della se
duta del consiglio regiona
le venga illustrato e di
scusso l'ordine del giorno 
già approvato dalla giunta 
sull'Autovox. 

Paola Sacchi 

Dai nostro corrispondente Civitavecchia, si passeggia sul lungomare 
CIVITAVECCHIA — Final 
mente è stata riaperta la 
•passeggiata* sul lungoma
re. L'antemurale (si chiama 
così) dopo un periodo di in
terdizione è stato riconse
gnato alla città e ai turisti 
che possono così ammirare 
di nuovo la Lanterna di Pio 
V e il panorama del porto. 
Con un sopralluogo del sin
daco di Civitavecchia Barba-
ranelli e del comandante del
la Capitaneria di porto Fer
rare, si è risolto positiva
mente il problema della 
transitabilità, e quindi del
l'accesso, all'antemurale del 
porto laziale. Attraverso pre
cise riserve di ordine tecnico 
sullo stato precario dei mu-
raglioni che proteggono lo 
scalo marittimo di Civita
vecchia, da qualche tempo il 
Genio civile aveva posto in 
evidenza la necessità di af
frontare la questione della 
manutenzione e dell'uso cor
retto dell'antemurale. In 
particolare, specie in questi 
ultimi anni, a causa del tran
sito sempre più numeroso e 
disordinato dei motocicli, il 
fondo di questa passeggiata 
a mare, suggestiva e caratte
ristica, è stato in gran parte 
distrutto, creando non pochi 
problemi anche per queùo 
che riguarda la sicurezza. 

Proprio le scarse garanzie 
che offre attualmente il trac
ciato stradale hanno portato 
in questi ultimi giorni all'e
missione di un'ordinanza 
della Capitaneria di porto di 
Civitavecchia che vieta il 
transito ai veicoli a motore, 
per evitare, fra l'altro, ulte
riori guasti che pregiudiche
rebbero in breve tempo an
che l'accesso ai pedoni. L'or
dinanza della Capitaneria ha 
indubbiamente avuto 11 me
rito di porre all'attenzione 
della città e delle autorità 
competenti i problemi che ri
guardano una realtà, come 
quella dell'antemurale, da 
seguire con maggiore atten
zione e da salvaguardare, 
per evitarne un uso impro
prio ed un progressivo e irre
versibile processo di degra
do. 

Ampliato e portato all'at
tuale estensione di poco infe
riore ai due chilometri con 

Aperto il «viale» 
all'ombra della 

vecchia Lanterna 
L'antemurale era stato chiuso per peri
coli di croUi - L'intervento del Comune 

tutta una serie di opere a 
mare Iniziate nel 1959, l'at
tuale muraglione protettivo 
del bacino portuale di Civi
tavecchia è il frutto di suc
cessivi interventi operati dai 
Papi per migliorare lo scalo 
più importante dello Stato 
pontificio, come attestano 
una serie di stemmi papali 
che si Incontrano lungo l'an
tico tratto dell'antemurale, 
In cui fa ancora bella mostra 
di sé la lanterna fatta erigere 
nel 1616 da Paolo V all'estre

mo limite del porto. 
L'imponente muraglione 

che si dispiega in mare con i 
suol bastioni, la sua ampia 
zoccolatura, gli innumerevo
li massi, non è mai stato per 
gli abitanti di Civitavecchia 
soltanto la protezione artifi
ciale del porto. Soprattutto 
nel dopoguerra, pressoché 
distrutto l'antico tessuto ur
bano dell'angiporto, mentre 
l'asse della città si andava 
spostando verso la collina e 
venivano introdotte norme 

di sicurezza molto rigide per 
l'accesso all'interno dello 
scalo marittimo, l'antemu
rale è divenuto il luogo Idea
le per salutari passeggiate, 
per bagni di sole, per inter
minabili e sempre avvincen
ti appuntamenti con canna e 
lenze, rimanendo il punto di 
raccordo fra la città e il suo 
mare; forse ancora di più del
lo stesso lungomare, peral
tro interrotto dalle brutture 
della linea ferroviaria. 

L'abuso che in questi ulti
mi anni aveva trasformato 
la passeggiata in un terreno 
di gare di motocross, senza 
alcun rispetto per chi voleva 
godere delle opportunità of
ferte dall'antemurale, ha ri
schiato* di provocare danni 
irreparabili, ai quali si cer
cherà di rimediare nell'im
mediato futuro. Dal sopral
luogo del sindaco di Civita
vecchia e del comandante 
della Capitaneria di porto 
sono infatti emerse alcune 
considerazioni generali che 
rigaurdano comunque l'im
pegno a preservare l'ante
murale. Per quello che ri
guarda il problema più ur
gente della regolamentazio
ne del transito è stato stabili
to di costruire una barriera 
che non permetterà llngres-
*n ni mntnrlrll. conflrtandn 
peraltro in un intervento del 
Genio civile che porti al ri
pristino del fondo stradale, 
•per garantire nella maniera 
migliore l'uso dell'antemu
rale e per incentivarne le 
grandi potenzialità», come 
ha tenuto a sottolineare 11 
sindaco Barbaranelli, giudi
cando positivamente rinte-
ressamento e la sensibilità 
della Capitaneria di porto. 

Per l'antemurale di Civi
tavecchia si prospetta così 
un nuovo capitolo, che signi
fica soprattutto salvaguar
dia delfe sue peculiarità so
ciali e culturali, come hanno 
ben compreso i numerosi ap
passionati di pesca sportiva 
che lasceranno di buon gra
do il proprio veicolo a moto
re per contribuire alla rina
scita del loro abituale campo 
di pesca, ma anche di un co
mune punto d'Incontro e di 
discussione nel quale vivere 
ilproprlo tempo libero. 

Silvio Serangeli 



Ieri a Roma 
minima 16° 

massima 30° 
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«Navigando» di notte 
nell'isola dei sogni 
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'Isola Tiberina trasformata di notte in «Un'isola per l'estate» 

Seduti su di una comoda 
•sdraio', sorseggiando un 
prosecco, ascoltando con un 
orecchio la musica del piano 
bar e con l'altro il ronzio del' 
la cateratta del Tevere sotto 
Il Ponte cestlo. È l'occasione 
per osservare la città dal 
basso in alto, in una »veduta 
alla Veronese; la cupola del
la Sinagoga portata in alto 
dagli alberi del lungotevere, 
l'illumlnatlssimo campanile 
della chiesa di S. Bartolo
meo. E dall'altra banchina 

l'immagine metafisica del 
Ponte rotto, accanto a quello 
di ferro, sul quale poggia la 
luna, fra due luminarie della 
festa trasteverina che gli 
fanno il verso, stagliata sul
l'oltremare del cielo pulito 
dalle piogge. 

CI si ritrova così imbarcati 
su di un'isola che naviga alla 
ricerca di un'altra isola, 
quella del sogni, in una notte 
d'estate di luna piena. Un'Il
lusione che straordinaria
mente si avvera, In tun'isola 

per l'estate», Il contenitore di 
eventi spettacolari, all'Isola 
Tiberina voluta dall'Arci che 
coraggiosamente ha rifiuta
to I finanziamenti del comu
ne. 

Un viaggio nel passato, al
la ricerca dell'effimero Indi
spensabile, o di quell'am
biente iplù concreto» che fu 
l'embrione della nostra città 
più di duemila anni fa. Un'I
sola che ti accoglie con scrlt • 
te romantiche — *Chlcca ti 
amo», *Blbl sei stupenda; «I 

love Alessandra» — miste ad 
altre più dure e truci: »Morte 
al fascio», tUltrà Roma», 
*Reagan boia», con I relativi 
simboli — che si alternano al 
parapetti di tubi Innocenti 
decorati con temi floreali, 
siepi e lampade a palla, in
torno al perimetro delle ban
chine. 

Sul palco, albero centrale 
del transatlantico immagi
narlo, st avvicendano i tra
sgressori, i pionieri del tabù 
infranti, gli incitatori alla 

creazione: artisti, cantanti, 
attori, ballerini e musicisti 
in una kermesse d'eccezione 
per sera *Talk show». Al cen
tro un agglomerato di 
•stands», ospita coloro che 
rendono più piacevole 11 tra
gitto: il ristoro tQuaxupe» 
dove ragazzi in tenuta aran
cione servono piacevoli pec
cati di gola; J maghi circon
dati d'Incenso, maschere 
esotiche, con 1 tavolini stra
colmi di amuleti, luminiti, 
ldolettl orientali e tarocchi 
dorati. Accanto, 1 grafologi 
Sergio e Giuseppe con 1 tavo
lini disadorni: a loro basta 
un foglio e una penna. 

Non c'è ressa Intorno alle 
casette di legno che offrono 
manifesti e depliant turisti
ci, libri al 50%, abbigliamen
to casual. Anche quando I 
'passeggeri» raggiungono le 
duemila unità tutto è un cal
mo passeggiare, sostare, In
trattenersi, chiacchierare, 

fare capannelli, salutare 
amici. Un raccogliersi intor
no alle *affolla tlsslme» scato
le da gioco, tProvocatlon», 
tRIslko», 'Logos*, tOthello». 

A prua, in discesa, sotto 
un tendone da beduino, ci si 
intrattiene fino a tarda not
te, con 1 gruppi Jazz e poi con 
la discoteca, fino a quando si 
spengono le luci del riflettori 
e cala il sipario sullo spetta
colo di cui slamo stati gli at
tori. 

Un sogno pron to per l'uso ? 
No: una realtà diversa che si 
ricrea sera per sera attraver
so un girovagare Immagina
rlo di un pubblico che torna 
ad essere di nuovo protago
nista. Un sogno che si pro
lunga anche di mattina con 
l'allestimento di un sola
rium sotto ponte Cestlo, con 
docce, cabine e servizi vati 
per riprendere un dialogo 
con 11 fiume 'sconsacrato*. 

Gianfranco D'Alonzo 

«Le città 
sullo 

schermo»: 
Napoli 

FESTE UNITA 

• COLLE OPPIO (via Labicana) — Dibattiti: ore 19 «Centro 
storico oggi: sedotti e abbandonati*. La Fontana incantata: ore 
21 piano bar con Franco Scialdone; 22 il Cmc presenta «È più 
forte di me» liberamente tratto da poesie di Laing, con Angela 
Maria Eupizi. Pasquale Marino, regia di Lamberto Carrozzi (secon
da parte): 22.20 la Scuola popolare di musica di Villa Gordiani 
presenta Quartetto Saxofonia in concerto, con Roberto Strano 
(soprano), Vincenzo Russo (alto), Egidio Pozzi (tenore), francesco 
Badaloni (baritono): 23 il Trio Lee Colbert (voce) con Paolo Cintio 
(pianoforte) e Paolo Marzo (contrabbasso). 

• LE CITTÀ SULLO SCHERMO — Per la rassegna cinemato
grafica curata da «L'Officina filmclub» questa sera «Napoli, storia 
e cronaca*: ore 21 .30 proiezione del film «L'oro di Napoli» (1954) 
di Vittorio De Sica, con Totò e Eduardo; ore 23.30 «Nel regno di 
Napoli» (1978) di Werner Schroeter. Lee Colbert 

Athina, 
«Speriamo 

che sia 
maschio» 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — «Un'isola per l'estate» offre questa sera 
il seguente programma: Palco Centrale ore 21 Athina Cenci in 
«Speriamo che sia maschio» One woman show, testi di Franca 
Valeri e Jean Cocteau, canzoni di Paolo Conte, Benvenuti, Lana (a 
cura di Marco Mattolini). Sotto la vela: ore 22 Alessandro Bo
nanno al pianoforte, ore 23 discoteca. Spazio giochi: dalle 21 in 
poi. 

• BALLO, NON SOLO... EUR — Al Parco del Turismo (via R. 
Murri) «Giochi di una notte di V5 estate». Central Palk: 21.30 
discoteca e special musicali curati da «Danny Rose»; 22.30 lo 
spettacolo teatrale «Gran pavese dell'Est». Cotto club: dalle ore 
22 video-bar. Arena di Vi notte: ore 22.30 «Gli amanti dell'ol
tretomba» di A. Grunzwald. Dancing paradise: ore 22 balli a 
coppie e special musicali sull'Est. 

• ESTATE ERETINA — A Monterotondo: ore 21 serata di 
poesia, ore 22.30 il film «GreystoJce». Athina Cenci 

JAZZ 

• FESTIVAL JAZZ — La X 
rassegna di Roma chiude que
sta sera con l'atteso concerto 
del cantante Al Jarreau, già esi
bitosi in Umbria con successo 
(e con furiose e rissose polemi
che con il sassofonista Dave 
Sanborn che esige circa mille 
dollari per ogni minuto di esibi
zione) Jarreau sale sul palco 
dell'Eur (palazzo della Civiltà 
del Lavoro) alle 21 carico della 
-uà tecnica funambolica che 
spazia dal jazz al funky. alla 
pop-song, al blues. Lo accom
pagna un ottimo gruppo di pro
fessionisti. 

Gran 
finale 
con Al 
Jarreau 

Al Jarreau 

A Ostia 
Antica 

«La donna 
di Samo» 

• OSTIA ANTICA — Al 
Teatro Romano da oggi (ore 
21) a domenica «La donna di 
Samo» dì Menandro. traduzio
ne e adattamento di Riccardo 
Reim, con Paolo Ferrari. Erne
sto Calinovi e Mita Medici. La 
regia ò di Domenico G. Mongel-

• MAGAZZINI GENERALI 
— Ore 20 «Poesia nella not
te», lunga kermesse poetica 
che durerà fino all'alba, orga
nizzata da Franco Cavallo. Ste-
fanodocimo. Mario Lunetta. 
Partecipano tra gli altri Filippo 
Accrocca, Giovanni Fontana, 
Gianni Toti. 

Scende 
in campo 

«La 
Guirlande» 

DANZA 

! Ina scena di «La Guirlande» 

• MODERNA — Prosegue a 
palazzo Rivaldi, promossa da 
Miscro'-Danza. la rassegna di 
nuove esperienze coreutiche. 
C'è adesso una serata (ore 21) 
tripartita, aperta da Paolo Mar
tini, giovane ballerino e coreo
grafo torinese. Al centro, c'è 
«Maitri» un momento di teatro-
danza, movimentato da Rocchi 
e Sarrocco. Conclude la serata 
Giovanna Summo, danzatrice 
che ha lavorato anche con Pa
trizia Ceroni ed Elsa Pipemo 
con il balletto «Icebergs». 

• BAROCCA — A Soriano 
nel Cimino (palazzo Chigi-Alba
ni), tempo permettendo, si 
conclude stasera il Festival Ba
rocco di Viterbo. Scende in 
campo la compagnia francese 
«La Guirlande» (un gruppo stru
mentale e un gruppo di «dan-
seurs») che Mireille Pedauge ha 
specializzato in manifestazioni 
rievocanti la danza del Seicen
to. Lo spettacolo riprende, rivi
sitate dalla Pedauge, coreogra
fie di Louis Guillaume Pécourt, 
ballerino e coreografo parigino. 
vissuto tra il 1653 e il 1 /29. 
Sei sono i «danseurs»: Virginie 
Garandeau. Marianne e Mireille 
Pedauge. Thérèse Perrelet. Phi
lippe Grimand e Jean-Claude 
Pnnce. 

Genzano 
con gli 
«Inti 

Illimani» 

• GENZANO — Nell'Arena 
comunale di via Garibaldi sta
sera alle 21 è in programma un 
grande concerto del complesso 
cileno degli «Inti Illimani». La 
manifestazione musicale si 
svolge nel quadro delle iniziati
ve di solidarietà promosse dal
l'Amministrazione comunale di 
Genzano con te forze democra
tiche cilene in lotta per la ricon
quista della libertà e della de
mocrazia. Cantautori gli cinti Il
limani» sono da molti anni con
siderati uno dei più prestigiosi 
gruppi di musica popolare. 

Telefilm 
stranieri 
ad Oriolo 
Romano 

Due «Inti Illimani» 

• FESTIVAL DEL TELE
FILM — Oggi ad Oriolo Roma
no (palazzo Altieri) secondo ap
puntamento con la rassegna in
ternazionale che si è inaugurata 
ieri sera, presenti Pinto, Tarqui-
ni, Chiaroni, De Rossi, Bartoli, 
Abruzzese. Questo il program
ma odierno (ore 21): «Peter's 
love», di Tadeusz Jiunak (Polo
nia); «Emma Zunz», dì Gian 
Giacomo Tabet (Messico); 
«Zucchero? No. grazie», di Do
menico Procacci; «L'archivi
sta», di Guido Ferrarìni (Italia-
Rai2). filmato di musica lirica e 
rassegna sul poliziesco. 

MUSICA 

Vi 
piace 

cantare 
incoro? 

Piero Btllugi 

• OA FIESOLE IN CAMPI
DOGLIO — In giro per l'Italia. 
arriva da Viterbo, dove ha tenu
to concerto per il Festival Ba
rocco, l'Orchestra giovanile ita
liana: cioè quella meraviglia na
ta dalla Scuola musicale di Fie
sole. È un'orchestra che può fa
re tutto, e anche confrontarsi 
con i maggiori complessi sinfo
nici. Per i conca fi estivi di San
ta Cecilia (dovesse ancora im
perversare la pioggia, l'esecu
zione si svolgerà ali Auditorio dà 
via della Conciliazione, alle 22) . 
l'Orchestra giovanile suona in 
piazza del Campidoglio ale 

21.30. A mettere in luce le 
"qualità timbriche e la sensibilità 
del complesso, figurano in pro
gramma «Ma mère l'Oye» di 
Ravel e «Il cappello a tre punte» 
di De Falla, ricordato nei qua
ranta deHa morte e nei cento
dieci anni della nascita. Ad af
fermare la grinta sinfonica, in
tervengono Rossini con «La 
gazza ladra» e Schubert con la 
«Sinfonia n. 5». Dirige il mae
stro Piero Beflugi. direttore 
principale dell'orchestra, oltre 
che docente presso la Scuola di 
Fiesole. 

• V I PIACE CANTARE IN 
CORO? — Sono aperte le 
iscrizioni per frequentare i corsi 
di solfeggio, educazione della 
voce e canto corale, promossi 
dall'Associazione corale Cine
città. Quest'ultima ha già un 
coro cui partecipano persone di 
tutte le età, ma apre i corsi ai 
giovani: bambini, anche, che 
non abbiano meno di 6 anni; 
giovani che non ne abbiano più 
di venticinque. Per informazio
ni, questo è l'indirizzo: Asso
ciazione corale Cinecittà, via 
Lucio Elio Seiano, 26 . Tel. 
29 .37 .19 e 76.65.116. 

Sporting club «La Siesta», 
via Pontina km 14 ,300 , te i . 
6 4 8 0 3 4 7 . Aperta dalle 9 alle 
19. L. 10.000. Chiusa dal 14 
al 17 agosto. 

OCTOPUS ACQUATIC 
CLUB, via Tenuta di Torre-
nova. tei . 2 4 9 0 4 6 0 , L. 
3 .000 . Aperta tutta l'estate. 

Tennis club «Le Magnolie», 
via Evodia 10 , te i . S032426 . 
Aperta dalle 9 atte 19. feriali L 
8.000. festivi 10.000. Aperta 
fino al 15 settembre. 

Centro sportivo Tor Pagnot
ta, via di Tor Pagnotta 3 5 1 . 
Aperta dalle 9 alle 19 fino al 30 
settembre. Chiusa a Ferrago
sto. L. 9-000 tutto il giorno e L 
6 .500 il pomeriggio. 

Piscina comunale Tuscola-
no, via dei Consoli, tei . 
7 6 6 6 8 8 8 , L. 3 .000 . Aperta 
fino al 3 0 agosto. 

PISCINE 

Circolo le Muse, via Fauro 
150 . tei . 8 7 8 8 0 0 . Aperta fino 
al 31 luglio. Solo abbonamenti. 

Villa Pamphili Sporting club, 
via della Nocetta 107. te i . 
6 2 5 8 5 5 5 . Aperta dalle 9 alle 
21 per tutta l'estate. Solo ab
bonamenti (L. 150.000 al me
se). La domenica la piscina è 
riservata ai soci. 

Viti* Aureli» ftnortinn rUiH 

via della Stazione Aurelia 
1 0 1 , tei . 6 2 3 5 1 0 0 . Aperta 
tutta l'estate. Solo abbona
menti. L. 130.000 al mese. 

Centro Sportivo, via del 
Fontanile Arenato, 6 6 . Due 
turni ore 10-13 e ore 
15.30-19. L. 5 .000. tei. 
6234202 . Aperta tutta l'esta
te. 

Piscina comunale di via 
Manduria, te l .2592380 . U 
3 .000 . Chiusa a Ferragosto. 

Tennis Monteverde, via S. 
Di Santarosa 6 8 . tei . 
5 2 8 5 6 6 2 , U 10.000. Aperta 
tutta l'estate con l'esclusione 
della settimana dì Ferragosto. 

Acquario, via Mezzocamino 
19. tei . 5 2 0 4 0 9 6 , L. 
10 .000. Aperta dalle 9 alle 20 
fino al 20 settembre. 

Venturini, via Cassia 1173 , 
t » l . 3 7 f i * t i n R Arvorta rialto 

9.30 alle 19, L. 8.000. Possi
bilità di abbonamenti. Tempo 
permettendo resta aperta fino 
al 6 o 7 ottobre. 

Club Nomentano, via Rous
seau 124, angolo via Kant, 
tei . 8 2 7 4 3 9 1 . Telefonare per i 
pre-zzi. Forse chiude a Ferrago
sto. 

Nuotatori Laziali, via Vrtor-
chiano, te i . 3 2 4 0 8 9 8 . Chiu
de il giorno di Ferragosto. L. 
10.000 i giorni feriali, L 
12.000 i festivi. 

Sportiva Delfino, via delle 
Benedettine 3 0 . tei . 
3 3 7 0 4 9 2 . Aperta dafle 9 .30 
afte 18.30, L. 6 .000. sono i 
quaftordkà anni L. 5.000. 
Aperta anche a Ferragosto sal
vo cambiamenti di programma 
deU'uttimo minuto. 

Centro sportivo Mania, via 
Damiano Chiesa 8 , tei . 
3 4 6 4 9 3 . L. 10.000 al giorno. 
mezza ainmatJi L. 6 ROO. 

San Felice Circeo • «Il Carru
bo» - Lungotevere Circe 33 . 
tei. 0073 /528932 . Piano bar 
con veduta sulla spiaggia, tutte 
le sere dalle 22 .30 in poi. In
gresso e consumazione L 
15.000. 

San Felice Circeo - «L'Etoile» 
• Via del Principe 7. tei. 
0 7 7 3 / 5 2 2 2 3 1 . Discoteca. 
night club. Aperto tutte le sere 
dalle 22,30 in poi. 

San Felice Circeo • «Nauti-
lus» • Via dell*Ammiraglio Ber
gamini 1 . tei. 0 7 7 3 / 5 2 7 8 2 1 . 
Discoteca, night club dell'Hotel 
Maga Circe. Danze all'aperto 
tutte te sere dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione l_ 
15.000. 

Passoscuro - «La baia verde» -
Via Serrenti 147. tei. 
6950292 . Bar. ristorante, piz
zeria. Bado in discoteca solo al 
sabato sera dalle 22 in poi. In
gresso L. 8 .000 compresa la 
consumazione. Soft-bar all'a

perto su giardino all'inglese. 

Sarto di Fondi - «Giona Club» -
Via Fiacca km 5.600, tei. 
0771 /59410-59233 . Disco
teca e video-music tutte le sere 
dalle 22,30 in poi. Ingresso e 
consumazione variabili dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Fregene - «Il Tirreno Club» -
Vìa Gioiosa Marea, tei. 
6 4 6 0 2 3 1 . Discoteca tutte le 
sere dalle 23 alle tre del matti
no. Ingresso compresa la con
sumazione variabile dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Latina (Località Spigna) • 
«Saturnia Club» - Via Giacomo 
Leopardi 27 . tei. 
0771 /64374 . Tutte le sere 
daDe 21 in poi discoteca, ballo 
liscio e giochi in piscina. Ingres
so L. 5 .000. Una consumazio
ne L 1.500. 

Montata» Marina - «Il Gabbia
no» - Lungomare riarmine 64. 
tei. 0766 /820040 . Discoteca. 

DISCOTECHE 

liscio e attrazioni varie dal gio
vedì alla domenica. Aperto dal
le 21 .30 in poi. Ingresso e con
sumazione dalle 7.000 alle 
10.000 Ire. 

Terracina • «Papillon Club» -
Via Mediana km 7.500, tei. 
0773 /717636 . Tutte te sere 
discoteca dalle 22.30 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
10.000. 

Tarquinia • «Blow Up» • Vìa 

Tarqu'mio il Superbo 4 . tei. 
0766 /855295 . Discoteca. 
Aperta dalle 22 in poi solo al 
sabato e alla domenica. 

Anzio - «Le Poisson» - Via Mo
lo Panfili, tei. 9 8 4 4 0 5 1 . Disco
teca. piano bar dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
15.000. 

Santa Marinella • «La Perla 
del Tirreno» - Via Aurelia km 
61 .800 . tei. 0766 /737345 . 
Discoteca dalle 22 alte due di 
notte. L'ingresso è fibero senza 
l'obbligo di consumazione. Lu
nedi riposo. 

Latina (Borgo Sabotino) - «fi 
Canneto» - TeL 0773 /28837 . 
Aperto giovedì, sabato e do
menica date 21 in poi Musica 
da discoteca e tsc». Ingresso e 
consumazione variabie date 
7 .000 alte 10.000 ara. 

Lavìoio - «Luci Lugi» - Passeg
giata dette Sirene 9 2 , taL 
9820110 . Piscina, tennis, ri

storante e spiaggia privata. Di
scoteca dal giovedì alla dome
nica dalle 22 in poi. Ingresso e 
consumazione L 12.000. 

Sabaudia - «Atlantic Club» -
Via Carlo Alberto 8 0 . teL 
0773 /57720 . Piscina, risto
rante, bar. Tutte te sere disco
teca date 2 0 in poi. Attrazioni 
particolari a giochi. Ingresso 
compresa la consumazione l_ 
12.000, eccezionalmente 
15.000. 

Fregano - «Miragio» - Via Le-
vanto. teL 6462655 . Ristoran
te e stabilimento balneare. Di
scoteca aperta tutte lo sere dal-
te 2 3 in poi. 

Sabaudia - «Dancing la Bestio
la» - V a Migfiara 4 9 , teL 
0 7 7 3 / 5 0 0 3 7 . Ristorante, ge
lateria, sala giochi. Sabato e 
domenica sera cfseotaca dalle 
22 ala tre di notte. Ingresso 
compresa la consumazione L 
7.000. 

• ARTIGIANATO E SPETTACOLO — Ottomila le imprese. 25 
mila gli addetti su una popolazione di poco superiore alte 260 mila 
unità: queste le cifre dell'artigianato nella provincia di Viterbo, da 
qualche tempo in una strisciante e preoccupante crisi. Par rivitaliz
zare questo importante settore deR'aconomia viterberse, si stanno 
tentando molti rimedi, ultimo dei quali una grande mostra mercato 
dell'artigianato abbinata ad una serie di spettacoli e manifestazioni 
che si terrà al Lido di Tarquinia da domani fino a tutta la prima 
settimana di agosto. Sarà un'occasione per cercare di far conosce
re ed apprezzare l'artigianato a quella massa di turisti italiani e 
stranieri che nella stagione estiva affollano I iterale. Insieme ai 
migliori oggetti e manufatti dell'artigianato viterbese, te migliaia di 
turisti potranno anche gustare una sarie di spettacofi: balletti, 
commedie, concerti ed altro. 
Domani inaugurazione della mostra (ora 18.30) e quindi (ore 21) 
esibizione del duo Otto e Barnelli. 
• UN CALCIO PER L'OSPEDALE — Campo sportivo Atessan 
dro Lodovichetti. Borghetto Pescatori. Oggi alte ore 18,30, incon- Materiale artigianale esposto da domani a «Tusciarte» 

tro dì calcio tra due rappresentative dì Ostia per abbattere to 
resistenze burocratiche a poitiche arapertura del tanto atteso 
ospedale. Vanno fatti gfi avvisi Dubbici e i concorsi per le assun
zioni del personale — oTee un manifesto — vanno organizzati 
servìzi territoriali tenendo conto dei resi bisogni dei crftadmi, 
vanno utilizzata tutte la attrezzature e le strutture pubbliche esi
stenti no) territorio. Seguirà una fiaccolata dal Campo Pescatori al 
nuovo ospedale, con brindai finale. Ingresso «baro. È organizzato 
dai Centri sodai anziani della XIII a XIV Cirooscriziona, Borghetto 
Pescatori, Circolo Stesa Polare. Sindacati pensionati a confederali 
dì Roma e dì zona CgjL 
• FESTA DE NOANTR1 — Trastevere. Aia ora 21 in piazza 
Santa Maria in Trastevere concerto deia Banda dei Vrg* urbani: a 
piazza Anicia i «Roma dance Stufo BaHet» presenta lo spettacolo 
«Beatrice Cenci». 
• IL CINEMA E IL CORPO — Teatro Olimpico (piazza Gentile da 
Fabriano). Stasera ore 21 «I vicini di casa» e «National Lam-
poons». 
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• Sinfonia 
di primavera 

Clara Wieck, ovvero la signora 
Schumann amatissima da 
Brahms. Un vero o proprio in
treccio di geni, come vedete, in 
una vicenda che parte dalla 
musica per raccontare una ro
mantica storia d'amore. Non 
priva, del resto, di momenti 
spigolosi, perché il giovane 
Schumann era piuttosto intrat
tabile e la bella Clara, promet
tente pianista, non resistette 
tutta la vita nel sacrificarsi a 
lui. Vecchio di tre anni, diretto 
da Peter Schamoni, il film giun
ge in Italia solo ora dopo una 
fugace apparizione a Venezia. 
A parte le musiche immortali, 
la freccia al suo arco è Nastas-. 
sja Kinski, bella e brava nel ruo
lo di Clara. 

BARBERINI 

D Shining 
Tra le «riprese» estive è possi
bile, di tanto in tanto, incontra
re capolavori. Questo film dì 
Stanley Kubrich è assai più di 
un «horror d'autore», ò un 
viaggio tra ì fantasmi della psi
che americana (o umana?) a m 
bientato in un albergo deserto 
che diviene pian piano un ca
stello delle streghe. Jack N i -
cholson è lo scrittore fallito che 
accetta l'incarico di custode in
vernale dell'Overlook Hotel, 
Shelley Duvall la sua trepida 
mogliettina, Oanny Lloyd è il 
loro figliolo dotato dello «shi
ning». la cluccicanza» che gli 
consente di vedere avvenimen
ti del passato e del futuro. M a 
la vera protagonista, forse, è la 
cinepresa di Kubrick, capace di 
scrutare l'Overlook e di passa
re letteralmente attraverso i 
muri.. . 

R O Y A L 

• Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo
ca» di Ze l ig , B r o a d w s y . D a n -
n y Rose e La rosa p u r p u r e a 
de l Ca i ro . Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. M a la sua 
Manhattan è . soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri
svolti psicologici, come già in 
lo e A n n a e in M a n h B t t a n ) 
che il cineasta newyorkese ra
giona. Tra Hannah e le sorelle 
si intrecciano rapporti senti
mentali e intellettuali, cui dà 
corpo una magnifica squadra 
di attori: Mia Farrow, Barbara 
Hershey. Dianne Wiest . M i 
chael Caine, oltre naturalmente 
allo stesso Woody Alien. 

A R I S T O N 
P A R I S 

M A J E S T I C 

• Fuori orario 
Commedia noir di Martin Scor-
sese in bilico tra scherzo gra
tuito e divertimento newyorke
se. È la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot
to riuscirà la mattina ad arriva
re, lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

A D M I R A L 
A R I S T O N 2 

D Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelfi non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini
le», lui abituato agli eroi ma
schio e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce
zione (Liv Ullman, Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio, Ste
fania Sandretli, Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar
rarci una complicata storia fa
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

RIVOLI 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stami» .17 Tel. 426778 

9 settimane e mezzo di A. lyne con Mi
ckey Rourke • DR (16-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Fuori orarlo a Martin Sccfjese con Rosan-
Piana Vertano, 15 Tel. 851195 na Arquette • BR • (17-22.30) 

ADRIANO L 7.000 9 iettimene e mezzo di A Lyne con Mia 
Piana Cavour. 22 Tel. 352153 Rourke-DR (17-22.30) 

AIRONE 
Vìa lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L 5.000 L« ballata di Narayama di Shohei lamamu-
ViaL. di Lesina. 39 Tel. 8380930 ra-DR (17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON L 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien • BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Galleria Colonna Tel. 6793267 na Arquette • BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. TusccJana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 Papà 6 in viaggio d'affari di Em» Kusturica 
Tel. 6875455 - BR (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L 4.000 Ore 18.30 Rashomon; ore 20.30 Tokio 
Tel. 3581094 Monogatari;ore 22.30 O Haru donna ga

lante. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L 7.000 Sinfonia di primavera di Peter Schamani. 
Piana Barberini Tel. 4751707 con Nastassia Kinsky DR ( 17-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Capranica. 101 Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph, 
con Keith Carradine - DR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Pollack. con R. Redford 
e M. Streep - DR (16-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 
P.na Cola di Rienzo. 74 TeL 360188 

3 uomini e una culla di Coline Serreau, con 
Roland Girard e André Dussoiier • 8R 

(17.50-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopperò. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Coline Serreau, con 
Roland Girard e André Dussollier - BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Steaming di Joseph Losey. con Vanessa 
Piana Sonnino. 17 Tel. 582884 Redgrave - DR (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE L 7.000 Brivido caldo (fi L Kasden. con W. Hurt -
Piana in Lucina. 41 Tel. 6876125 DR (VM 14) (17-22.30) 

EUR CINE 
Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 7.000 Signori il delitto è servito di J. Linn, con 
Tel. 864868 H. Brennen-G (17-22.30) 

FIAMMA 
Tel. 4751100 

GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 
P.na Vulture 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

H0UDAY 
Via B. Marcello. 2 

INDUNO 
Via G. Induro 

Via Bissolati, 51 

L 6.000 
Tel. 582848 

L 4.000 
Tel. 8194946 

L 6.000 
Tel. 864149 

L 6.000 
Tel. 7596602 

L 6.000 
Tel. 6380600 

L 7.000 
Tel. 858326 

L 5000 
Tel. 582495 

SALA A: Dressage di P. Reinhard, con Ve-
ronique Catanzaro - E (VM 18) 

(17-22.30) 
SALA B: La mia Africa (fi S. PoDack. con R. 
Redford e M. Streep-DR (18.30-22) 

Chiusura estiva 

Firn per adulti 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

j 

(17-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 
TeL 8319541 

Chiusura estiva 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

MADISON L. 5.000 Brazil di Terry Gilliam - SA 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16.30-22.15) 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L. 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Alien • BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

La signora della notte con Serena Grandi • 
EIVM18) (21.30-23.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Rocky III con Silvester Stallone : DR 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (18.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B-V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 181 
Via Cairo». 98 Tel. 7313300 W-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L 7.000 II calore sotto la pelle - E (VM18) 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Biade Runner con H. Ford • A (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L. 5.000 Heimat di Edgar Reitz. con Marita Brener-
Via IV Novembre Tel. 6790763 DR (16.30-20.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sie femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Liv Ullman - SA (18-22.30) 

R0UGE ET NOIR L. 7.000 9 settimane e meno di Adrian Lyne con 
ViaSaIarian31 Tel. 864305 Mickey Rourke - DR (17-22.30) 

ROYAL L 7.000 Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 cholson - FA (17.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACILIA Tel. 6050049 Non pervenuto 

ADAM 
Via Casina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA J0VINELU 
Piana G. Pepe 

L3000 
Tel. 7313306 

Intimi amori • E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Riposo 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Tensione erotica - E (VM 18) 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Vaia Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L'Ave Maria 

M0UUN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Fdm per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 5.000 Ghostbusters di I. Reitman - FA 
Largo Asrianghi. 1 Tel. 588116 U6.45-22.30) 

ODEON L. 2.000 
Piazza Repubblica Tel. 464760 

PALLADIUM L. 3.000 
P.zza B. Romano Tel. 5110203 

PASQUINO L. 3.000 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 

SPLENDID L. 4.000 
Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 

ULISSE L. 3.000 
Via Tiburtina. 354 Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chariots of Eire (18-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Riposo 

Carnai Gomes e rivista spogliarello - E (VM 
18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.C0O 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA L. 4.000 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 

FARNESE L. 4.000 
Campo de" Fiori Tel. 6564395 

MIGNON L. 3.000 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
ViaPaisiel!o.24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

T1BUR 
Via degli Etruschi Tel. 4957762 

Riposo 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Bolero extasy di J. Derek, con Bo Derek 

Le ballata di Nayarama di Shohei Imamura 
-DR 

. Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

Video Club dalle 15 alle 20. Janis e A tri
buto to Jim Morrison 

Chiusura estiva 

SALA A: Riposo SALA B: Riposo 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Via Tortona, 3 

Pjza S. Maria Ausiatrk» 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

RAMARINI 

Chiusura estiva 

Film per adulti (16-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 Riposo 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Riposo 
Tel. 9420479 L 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 Chiusura estiva 

MARINO ,y : , ;>^ . 

COLIZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

VALMONTONE 

MODERNO Tel. 9598083 RiP°s° 

£inémar ;alornare 

OSTIA ••{«•>: 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 Scherzare col fuoco di Burt Reynolds • A 
Via dei Pallottini Tel. 5603186 (18-22.30) 

SISTO L. 6.000 9 settimane e mezzo di Adrian Lyne con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Mickey Rourke - DR (17.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Via della Marina. 44 Tel. 5604076 

L'urlo del Demonio - H (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA La carice dei 101 (fi W. Disney • D A 
(20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
(21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

Xuppies di Carlo Vanzina, con M. Boleti e J. 
Cala • BR 

EUSEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

Commando di Mark L Lester, con Arnold 
Schwarzenegger - A (19-23) 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

Un complicato intrigo di vicoli e delitti d 
Una WertmuHer, con A. Molina e H. Keite -
DR (20.30-22.30) 

MIRAMARE 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

La bella addormentata nel bosco - D.A. 
(17-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Echo park di Robert Domhel. con Tom Hul-
ce e Susan Dey - SE (20.45-22.30) 

ARISTON Tel. 0771/460214 Gli orsetti del cuore - D.A. 
Piazza della Liberia 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

L'anno del Dragone di Michael Cimino. 
con Mickey Rourke - A (21-23) 

AUGUSTO TeL 0771/54644 Fotoromanzo con N. D'Angelo - M 
Via Torre (fi Nibio. 10 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

Tel. 0766/22391 

Chiusura estiva 

GALLERIA Cristin e la macchina infernale (fi John 
Galleria Garibaldi Tel. 0766/25772 Carpenter - H (17-22.30) 

S. M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Via AureGa. 311 

Fandango (fi Kevin Reynolds, con Judd Nel-
sone Sem Robards • BR 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi Doppio taglio dì Richard Marquand • H 

S. S E V E R A 

FLORIDA Tel. 9321339 R i&oso ARENA CORALLO Via dei Normanni L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Mickey Rourke • A 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico-
to - Tel. 5750827) 
Alle 21.30. Mito» Gloriosi» da 
Plauto. Regia (fi Sergio Ammirata. 
con Patrizia Parisi, Gianna Morelli. 
Sergio Dona. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Vìa Natale del 
Grande. 21) - TeL 8598111 
Riposo 

A U T AND AUT (Via deoS Zingari, 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoBonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Dan* 20 ade 23. Ingresso conti
nuato. I c a u l i ini di Roma ne*-
routonuco foenow D H B IMNOB 
•parità). Regia di Maria Lodi 

CENTRALE (Via Cete*. 6 - TeL 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Vìa Sofia 59 - TeL 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI (Vìa del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
TeL 5806091 
Riposo 

GHIONE (Vìa deBe Fornaci, 37 • TeL 
6372294) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
ABe 2 1 . Variala p i c h e aal 
morto dì e con F. Fiorentini e la 
sua compagnia. Regia dì E. Colt orti 

GIULIO CESARE (Viale Giufio Ce
sare. 229 - TeL 353360) 
Chiusura estiva 

fL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
TeL 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

I A COMUNTTA (Via G. Zanazzo. 1 
-TeL 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del CoBego 
Romano 1 - TeL 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA B: riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13 /a - Tel. 3619891) 
Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Vìa dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina • Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO OELL'UCCELLIERA 
(Viale denUccefliera) - Tel. 
855118 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO EUSEO (Vìa Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (TeL 5691460) 
ABe 2 1 . Prima. La donna di Sa
nie dì Monandro: con Paolo Ferra-
ri. Emesto Casoari. Regia dì Dome
nico MonogeBi 

TEATRO StSTMA (Via Sistina. 
129 • TeL 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30-TeL 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRO* (Via Antonio 
di San Gufano • TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TOROWONA (Vìa degS 
Acouasoarta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANOW (Via Muzio 
Scevotf. 101 • TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Te» 
trp VaBa 23/A • Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tel. 75534S5) 
Riposo 

CRISOGONO (Vìa S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosinì, 16 -
Roma) 
Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Coria. 13 - tei 6275705) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 • LacfispoB - TeL 8127063) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 • TeL 463641) 
Domani aBe ora 2 1 . aBa Terme di 
Caracolla. (tagL 10). Lucia di 
L—iinmimtw» rR ( V Dnnizzntti. 
Direttore Friedrich Haider; regia, dì 
A Fassini. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoOoni. 14 - TeL 
S262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
• TeL 6780742/3/4 /5) 
ABa ore 2 1 . in Piazza del Campido
glio Concerto daratto da Piavo 
BSBMBJL Musiche di Rossini. Schu-
bert. Ravel, Fatta. 

ACCADEMIA ENARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 
£ aperto i" rinnovo degli abbona
menti al Teatro Olimpico per la sta
giona *88/"*87. 

AGORA 8 0 (Via deta Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo _ _ _ _ 

AMNESTY MTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Riposo 

ARCUM 
Ripoto 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
TtCORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDENDTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO N1COLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
ABe ore 21 c/o Chiostro S. Maria 
deBa Pace (Vìa Arco deSa Pace. 5h 
Ramanco - Ramon Da Codia 

ASSOCIAZIONE ROMANA MV 
TERMUStCA 
Riposo 

ASSOCIATONE TEATRO GLO
BALE 
Riposo 

AUOITORRJM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani aBe 2 1 . Concarta Sanfs-
ntco pobbEco. Dirige Charles Far-
ncombe. Musiche di HaendeL Ad. 
Galatea. 

BASILICA D I SANTA SABBIA 
(Aventino - TeL 613690) 
Riposo 

BASILICA SAN MCOLA P I 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Domenica 27 lugfio aBa 18 Con» 
catti dal Tempietto. Musiche dì 
CaruK, Von CaB, Dowtand. Cbo-
pìn. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - T e l 3279823) 
Riposo 

CENTRO VtlLSON (Via Salaria, 
222) 
Riposo 

CENTRE D-ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To
rnilo. 20-22 • Tal. 6564869) 
Riposo 

COOP ART ( V * Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO 01 INI 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rìgacci. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Vìa Perugia. 34 • Tel. 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Vìa delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Vìa 
della Borgata della Magfiana. 117 -
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 • TeL 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I S O U S T I DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50) - TeL 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCRJLU CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
dia. S - TeL 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVtTA (Via 
del Caravita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) • TeL 
776960 
Riposo 

ROME FESTIVAL (P.zza Coaegjo 
Romano. 4 • Tel 6378663) 
ABe 21.15. Concerto ovetto da 
Fritz MaraffL Musiche di Bach. 
Mozart e Beethoven. 

T E A T R O D E I COCCI (Via Galvani. 
69 •TeL 3582959) 
Riposo 

TEATRO URICO PBMZIATiVA 
POPOLARE 
Venerei 25 lugEo aBe ore 17.30 in 
Piazza S. Maria in Trastevere: Con
certo di brani lirici. Maestro al pia
noforte Antonio Sorgi. 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I 
CA DI TESTACCIO (•Sala 8» • 
Via Galvani. 20 • TeL 5757940) 
Riposo 

VBLLA M C D t a (Via Trinità dei 
Monti. 1 ) . TeL 6761271 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Chiusura estiva 

AL PAVRXON D I VILLA BRANI 
(Via Trionfale, I B I - Ta l . 
349B106) 
ABe 21 .30 . Snawaar . al 

C 

ARCO D I GIANO (Vìa del VeJabro. 
I O - T e l 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Vela-
bro. I O - T e l . 6787516) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -TeL 582551) 
Riposo 

BILUE HOUOAV (Via degli Orti dì 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Thlussa. 41 - TeL 
5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/e -
TeL 6530302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Renan*. 
3 0 / 8 - TeL 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 5890555-5890947) 
ABe 22 . Piano-bar con UBo Lauta e 
Vittorio Lombardi Discoteca con * 
D.J. Marco. 

LAPSUTBHVA (Via A. Daria. 16/0 
- teL 310149 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 • 
TeL 5817016) 
RjpOSO 

NetSStSSaPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angefico. 16 • TeL 6545652) 
Riposo 

MAfSK B M (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
RipOSO 

ROMA-RV (Via Alberico IL 29-TeL 
6547137) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardalo. 13/a • TeL 4745076 
Riposo 

STADIO FLAMBMO (Viale Tiziano) 
RipOSO 

TUSITALA ( v ù dai Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 
Riposo 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 -
TeL 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

A L F E L U M (Via Francesco Carimi. 
5 • TeL 5783595) 
Riposo 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - TeL 
5810721) 
ABe 22. «Video piano-bar* 

ELEFANTBIO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Riposo 

SALONE NIARGHERITA (Via due 
MaceK. 75 tei. 6798269) 
Chiusura estiva 

SONO 
BELLISSIMI 

AOTowoX 
.la forza dello spettacolo con nuovo stile 
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• • • : :: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 :: 
: : : Roma - Tel. (06) 386508 ' 

• • • MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06) 319916 lì 
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2 ANNI P! GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O viale Fulvio TVsti 7S 
telefono ( 0 2 ) 64.23.SS7 

R O M A via dei Taurini 19 
telefono ( 0 6 ) 49.S0. I4J 

e presso tutte 

re Federazioni drl P C I 
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Intervista a Mansell 
«Sì, ho incontrato Enzo Ferrari 
e forse nelV87 correrò per lui» 
La sua visita lampo alla 

Ferrari sabato scorso e l'ipo
tesi di un ingaggio da parte 
delta scuderia modenese per 
la prossima stagione di For
mula 1, hanno fatto scorrere 
fiumi d'inchiostro e risve
gliato bruscamente dal «co
ma soporoso» le legioni di ti
fosi del «Cavallino». Invece 
lui, Nlgel Mansell, di mestie
re pilota di FI col vizio della 
vittoria, imperturbabile, ri
spetta In pieno lo stile di gen-
tlemen Inglese (e 11 sopran
nome, Mansueto, che gli è 
stato affiblato) e trascorre le 
sue giornate tranquillamen
te a giocare a golf. Per rag
giungerlo telefonicamente 
nella sua abitazione di Port 
Erln, nell'isola di Man, biso
gna attendere, a notte fonda, 
il suo ritorno da un torneo 
disputato a Llverpool. «Lo 
sapete — attacca — sono un 

§locatore accanito di golf. 
ono di ritorno da un torneo 

al Royal Blrkdale Oolf Club, 
una manifestazione Pro-
Am, mica scherzi. E sono an
dato anche molto bene; ho 
vinto del bel premi. Sono 
proprio soddisfatto». 

— Sì, ma la visita alla Fer
rari di sabato? 
«Quale visita? Per 11 week' 

end non mi sono mosso di 
casa* mente trattenendo a 
stento una risata. 

— Ma se Io ammettono an* 
che a Maranello? 
«Ah si? Beh, se lo dicono 

loro allora vorrà dire che è 
vero». 

L'intervista a Nlgel Man
sell. l'uomo nuovo della For
mula 1.11 pilota che su 9 gran 
premi disputati ne ha vinti 
ben 4 (arrivando anche una 
volta secondo, una volta 
quarto e una quinto), Inizia 
cosi fra il resoconto di una 
partita di golf e una battuta. 

— Nigcl, cosa si prova ad 
esser ricevuto da Ferrari? 
•E stato un grande onore 

per me. Il Drake è un perso
naggio meraviglioso, unico». 

— La sua visita a Maranel
lo non è certo stata di pura 
cortesia. Gli sportivi italia
ni si chiedono con insisten
za: Mansell è della Ferrari 
o no? 
«Non ho ancora firmato 11 

contratto né per la Ferrari 
né per un'altra squadra. Con 
l'ingegnere e i suol collabo
ratori abbiamo parlato di 
varie cose di cui non posso 
ovviamente riferire». 

— La trattativa comunque 
è in piedi... 
«Certo. Ma sto vagliando 

anche altre proposte che mi 
sono pervenute. Fino ad ora 
non ho preso alcuna decisio
ne. Tutto dipenderà dalle 
prossime settimane». 

Questa risposta di Mansell 
conferma che è tutt'ora vali
da la proposta di rinnovo del 
contratto sottopostagli dalla 
Williams. E evidente, a que
sto punto, che 11 trentaduen
ne pilota inglese prima di ap
porre la firma sul contratto 
per l'una o per l'altra scude
ria vuole analizzare bene 
una serie di cose. Anzitutto 
vuol attendere 1 risultati del
le prossime gare; poi esami
nare Io stato del rapporti con 
l'attuale compagno di squa
dra Nelson Piquet (notevol
mente deteriorati nel gran 
premio d'Inghilterra), e an
cora le offerte economiche 
che gli sono state prospetta
te: due miliardi dalla Wil
liams, quasi tre dalla Ferrari 
(tramite la Marlboro). E an
cora: vorrà vederci molto 
chiaro nell'organigramma 
tecnico che la Ferrari si darà 
per la prossima stagione. 

—- Che impressione ha avu
to del reparto corse di Ma
ranello? 
«Non posso fare considera

zioni appropriate dato che la 

Le grandi manovre in casa Ferrari volte a 
ribaltare lo stato di grave crisi che attanaglia la 
scuderia del Cavallino, sono arrivate ad un pas
saggio cruciale. Lo stato maggiore del reparto 
corse di Maranello cioè il Drake, suo figlio Piero 
e il direttore sportivo Marco Piccinini, da alcu
ni mesi stanno setacciando il «mercato» della 
Formula 1 alla ricerca di tecnici e piloti che 
possano far tornare vincenti le «rosse». 

REPARTO TECNICO, lo stile Ferrari non 
prevede defenestramenti e cosi Harvey Postel-
thwaite, progettista del telaio davvero infelice 
che ha mandato «in barca» le monoposto di 
Alboreto e Johansson per tutti i 9 gran premi di 
questa stagione, non sarà licenziato: però lasce
rà l'incarico e tornerà ad occuparsi di soli mate
riali. Chi sarà l'uomo nuovo che prenderà il suo 
posto? 

Per molte settimane alla scuderia del Caval
lino hanno accarezzato l'idea di poter ingaggia
re Gerard Ducarouge e magari di centrare una 
fantastica accoppiata soffiando alla Lotus an
che Ayrton Senna. Ma nei giorni scorsi sembra 
proprio che il «Duca» abbia declinato l'invito, 
non avendo evidentemente ricevuto garanzie 
soddisfacenti sotto il profilo tecnico ed econo
mico. Allora è spuntata fuori la candidatura di 
John Barnard, quarantenne ingegnere, «gè-

E a Mara
nello 

i tecnici 
provano 
il motore 

della 
riscossa 

nio» della McLaren. Grazie alle sue sensaziona
li progettazioni la scuderìa inglese ha conqui
stato ben tre titoli mondiali: nel '74, nell'84 e 
nell'85. La trattativa con Barnard, portata 
avanti da Marco Piccinini, sembra a buon pun
to. Via Postelthwaite e via, a quanto sembra, 
anche Antonio Tomaini attuale direttore tecni
co. Sul versante motoristico non dovrebbero es
serci invece scossoni. Il propulsore della «FI 86» 
sta svolgendo bene la sua parte; in quasi tutti i 
circuiti il 6 cilindri Ferrari risulta il più veloce 
e potente del lotto. Meglio anche di Honda e 
Porsche. Quindi rimarranno i vari Renzetti, 
Cauros e Hys. 

PILOTI—Confermato Alboreto, se ne andrà 
Johansson che non ha avuto molta fortuna col 
Cavallino. A questo punto, virtualmente cadu
ta l'ipotesi Senna, la candidatura forte è quella 
dì Mansell. In sottordine c'è Berger. 

Intanto sul banco prova del reparto corse di 
Maranello sta girando il nuovo 6 cilindri che 
sarà alloggiato nella vettura 1987. Fra un mese 
verrà inaugurata la «galleria del vento» col ta
pis roulant, realizzazione fondamentale per la 
costruzione e lo sviluppo di una vettura di For
mula 1. Speriamo bene... 

w.g. 
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mia è stata una visita vera
mente breve». 

— Proviamo ad aggirare 
l'ostacolo: John Barnard, 
l'attuale progettista della 
McLaren, potrebbe passare 
alla scuderia del Cavallino. 
Come giudica questo inge
gnere? 
«E un ottimo tecnico. Ha 

molte affinità col nostro Pa
trick Head». 

— Una bella accoppiata 

Alboreto ritirato 
Alboreto ritirato 
Alboreto 10* 
Alboreto ritirato 
Alboreto 4* 
Alboreto 8* 
Alboreto 4* 
Alboreto 8* 
Alboreto ritirato 

tutta inglese per rilanciare 
la Ferrari... 
«No comment» (risata di 

sottofondo). 
— Come giudica Alboreto? 
•Un eccellente pilota. Mol

to veloce. E anche un ragaz
zo molto intelligente». 

— Cosa provera a guidare 
una Ferrari? 
«Ora non ci penso». 
Nlgel Mansell cerca dun

que di non sbilanciarsi. Non 

Johansson 
Johansson 
Johansson 
Johansson 
Johansson 
Johansson 
Johansson 
Johansson 
Johansson 

ritirato 

ritirato 
4» 
10* 
3» 
ritirato 
ritirato 
ritirato 
ritirato 

ha ancora deciso per chi cor
rerà l'anno prossimo. Ma di 
certo dopo il viaggio di saba
to il suo cuore di gentleman 
inglese ha iniziato a battere 
forte per le «rosse» di Mara
nello. 

E a Crespellano, a pochi 
chilometri da Modena, c'è 
uno splendito campo da 
golf... 

Walter Guagneli 

Spedite le comunicazioni giudiziarie; ieri interrogati Zoff, Tardelli, Marini, Galli. Baresi e Massaro 

«Fondi neri»: avviso di reato ai 22 azzurri 
L'accusa è di omessa cessione di valuta, per ora salvi solo Sordii lo e Bearzot 

MILANO — 22 comunicazio
ni giudiziarie. Nessuno 
escluso tranne Bearzot, Sor-
dlllo e Facchetti. Sono sem
pre più inguaiati i calciatori 
azzurri vincitori nel 1982 del 
Mundlal di Spagna che, se
condo il settimanale Epoca, 
avrebbero Incassato in quel
lo stesso periodo 323.000 dol
lari in nero dallo sponsor Le 
Coq Sportit. 

Il sostituto procuratore 
Alfonso Marra, che conduce 
l'Inchiesta, ieri pomeriggio 
ha fatto partire le comunica
zioni giudiziarie ma, in real
tà, le aveva già firmate 5 
giorni fa dopo aver ascoltato 
l'esito delle indagini che, pa
rallelamente a lui, avevano 
svolto 1 nuclei di Milano e 
Roma di polizia valutaria 
della Guardia di Finanza. 
Non basta: sempre Ieri po
meriggio il dottor Marra ha 
ascoltato 4 calciatori (Danie

le Massaro, Giampiero Mari
ni, Giovanni Galli e Franco 
Baresi), che facevano parte 
della rosa, e ai quali 11 magi
strato ha consegnato perso
nalmente le comunicazioni 
giudiziarie. 

I giocatori erano accom
pagnati dai rispettivi avvo
cati. Per Galli, Massaro e Ba
resi c'erano 1 legali del Mi-
lan, Vittorio Dotti e Massimo 
Berruti; mentre per Marini 
era presente Giuseppe Pri
sco, avvocato e vicepresiden
te dell'Inter, e Pier Maria 
Corso, docente di diritto va
lutario. Anche Zoff e Tardel
li, che insieme a Causlo 
avrebbero materialmente 
trattato e incassato i soldi (in 
cinque rate da le Coq Sportif, 
Ieri sono stati Interrogati: 
non da Marra, ma dagli uffi
ciali del nucleo di polizia va
lutaria di via Tonale. 

C'era un po' di tensione ie-

* v >~j. --H, ~<f 

GBIH e Massaro in tribunale 

ri davanti alla porta del Pra 
Marra. Soprattutto Massaro, 
primo degli interrogati, non 
riusciva a stare fermo un se
condo. «Proprio non capisco 
cosa vogliano da noi: slamo 
una categoria che paga le 
tasse come tutti, perchè mai 
mi dovrei sentire in colpa? 
Se temo che la gente ci giudi
chi male? No, non lo temo 
perchè sono innocente. Più 
avanti, dopo che mi sarò 
consultato con i miei avvo
cati, querelerò i miei accusa-
tori.Sono cose che scocciano, 
queste: abbiamo perso una 
giornata di allenamento a 
Vipiteno. Era molto impor
tante perché noi del Mllan ci 
conosciamo poco e dobbia
mo trovare l'affiatamento». 
Più malinconico e silenzioso 
Giovanni Galli. «Ormai nel 
calcio contano solo gli scan
dali, fanno più notizia del 
fatto tecnico. Di solito, que

ste storie si sgonfiano da so
le; ora però sembra che la 
faccenda sia diventata se
ria*. 

•Io ero l'ultima ruota del 
carro — aggiunge Franco 
Baresi —; se non ne sapeva 
niente Sordillo, cosa volete 
che vi dica io?» Usciti dall'uf
ficio del dottor Marra, 1 gio
catori sembravano abba
stanza sereni, ma natural
mente non hanno detto una 
parola. Solo Giuseppe Prisco 
ha conservato 11 suo consue
to spirito. «Facciamo un der
by anche In tribunale. Nella 
vita può davvero capitare di 
tutto*. Al di là delle battute, 
comunque, c'è davvero poco 
da ridere. A questo punto, in
fatti, il rinvio a giudizio e 
pressoché scontato. Essendo 
questa un'istruttoria neces
sariamente sommaria ed es
sendoci difficoltà di appro
fondire le prove, è facile che 

il sostituto procuratore lasci 
al colleggio giudicante l'ar
duo compito di sbrogliare la 
matassa. Il reato, Io ricordia
mo, non è terribile: si tratta 
(legge 159 del 23/12/1976) di 
«Omessa cessione della valu
ta» e comporta la reclusione 
da 1 a 6 anni e una multa 
pari a circa 4 volte la somma 
non comunicata (circa 15 mi
lioni) all'Ufficio italiano 
cambi. Insomma: gli azzurri, 
a parte l'aspetto morale della 
questione (basso direbbe 
Pazzaglia...), data la bassa ci
fra, dovrebbero rischiare 
non più di una salata multa. 
Oggi Marra ascolterà altri 
giocatori. Il primo dovrebbe 
essere Ivano Bordon, allora 
secondo portiere della nazio
nale. Poi, forse, verrà sentito 
anche 11 consigliere federale 
Carlo De Gaudio. 

Dario Ceccarellì 

Il Napoli aspetta Maratona 
La Juve invece perde Platini 
Dal nostro inviato 

MADONNA DI CAMPI
GLIO — Mentre lui — Diego 
per gli amici — se la spassa 
sulle spiagge del Pacifico 
(meritato premio post-Mun-
dia!), ecco, a quota 1.500, 
suonare l'adunata per la 
truppa di Bianchi: venti
quattro atleti per un 11 primo 
Incontro all'insegna dell'ot
timismo. Lo trasmette Bru
no Giordano, una delle di
strazioni, forse, di Bearzot, 
tra 1 più gettonati ieri dal 
cronisti. Il centravanti 
esporta il suo ottimismo det
tando pareri nelle insolite 
vesti di oracolo. 

•Il Napoli — profetizza — 
sarà la squadra dell'anno. 
Nello scorso campionato 
eravamo già forti, ora slamo 
fortissimi. Ci manca Peccl, è 
vero, ma fortunatamente 
abbiamo trovato la rivela
zione del Messiwo, un De Na
poli fortissimo. Ferdinando 
a centrocampo ci garantisce 

una forza propulsiva ecce
zionale, con Bagni formerà 
una coppia validissima, for
se la più forte d'Europa». 

n discorso dal centrocam
po si sposta sull'attacco e lui 
si accende. Sentitelo. 

«I goal di Carnevale rap
presentano una garanzia. 
Con il suo arrivo il nostro po
tenziale offensivo ora è dav
vero micidiale. Il biglietto da 
visita, del resto, parla da so
lo: undici goal Maradona, 
dieci 11 sottoscritto, nove 
Carnevali. Sono le cifre della 
scorsa stagione, ora fate 
voi... Insomma — sintetizza 
— credo In questa squadra e 
sono certo che ci faremo ri
spettare in campionato co
me In Coppa Uefa». 

A proposito del torneo eu
ropeo, li centravanti svela 11 
suo particolare stato d'ani
mo nel riguardi della prossi
ma esperienza. «Purtroppo 
— confida — ho giocato poco 
a livello Intemazionale e la 

prospettiva di poter andare 
in giro per l'Europa a fianco 
di Maradona rappresenta 
per me uno stimolo esaltan
te». 

E non teme di sbilanciarsi, 
quando afferma sul futuro 
del Napoli: «Credo nella 
squadra, E un collettivo che 
può vincere lo scudetto. Anzi 
— precisa — Io vincerà e Ma
radona sarà U capo canno
niere del campionato. La 
mia fiducia in questa squa
dra, ripeto, è illimitata*. 

Al futuri successi non po
trà mancare, ovviamente, il 
suo contributo. Sentite la 
promessa. «Mi auguro di po
ter dare un grande contribu
to. Ho una gran voglia di gio
care, non vedo l'ora di torna
re In campo: ho fame di 
goal*. 

Napoli favorito, dunque. E 
le altre. Giordano? «La Juve 
ha vinto soltanto una volta 
la Coppa del Campioni per 
cui mi auguro che nella 
prossima stagione punti so

prattutto all'aggiudicazione 
di questo prestigioso trofeo. 
È difficile combatterli su più 
fronti, prima o poi 1 bianco
neri dovranno fare ie loro 
scelte. Molto, ovviamente, 
dipenderà anche da cosa sa
pranno fare gli avversari ita
liani in campionato. La Ju
ve, comunque, è una concor
rente scomoda per il Napoli 
anche se, a dire il vero, mi 
preoccupa più la concorren
za della Roma e del Mllan. 
Ma è una preoccupazione re
lativa perché rispetto al Na
poli si presenteranno queste 
due squadre con un grosso 
handicap: non avranno Ma
radona*. 

Marino Marquardt 

• Tegola in testa per la Ju
ventus alla partenza per il riti
re svinerò di Macolin. Michel 
Platini ha problemi muscolari 
ad un tendine. fe in forse la 
fase di precampionato per il 
fuoriclasse transalpina 

Fiorentino: è festa 
per l'argentino Diaz 
Scanziani scartato 

Diaz 

De Napoli 

DaRa nostra redazion* 
FIRENZE — Mentre Ramon 
Diaz veniva applaudito dal 
UIWI VIIC si ci tutu tutu ap
puntamento da venti alla se
de sociale, il presidente della 
Fiorentina rendeva noto che 
l'accordo stipulato con 
Scanziani era stato annulla
to. L'ex giocatore della Sani-
pdoria, alla vigilia del radu
no, ha denunciato ancora di
sturbi al ginocchio operato 
recentemente di menisco. 
«Mi sono incontrato con il 
giocatore —ha precisato Ba-
retti— il quale mi ha confer
mato di non essere in grado 
di presentarsi domani (oggi 
per chi legge) al raduno per 
la partenza per Nevegal. 
Scanziani ne avrà ancora per 
un mese. Polche alla Fioren
tina occorre un giocatore 
Idoneo e pronto per U pre
campionato, di comune ac
cordo abbiamo stracciato il 
compromesso*. Barettl, inol

tre, ha reso noto che la socie
tà ha ingaggiato dalla Lazio 
il libero Roberto GalbiatI (29 
annlVSi tratta di un ritorno? 
Galb'latl ha giocato fra i vio
la dal *78 al *82 Per quanto 
riguarda Diaz ce da fare pre
sente che l'argentino ha ac
cettato le condizioni della so
cietà: il suo premio d'ingag
gio (720 milioni a stagione) è 
stato ridotto. Fra Diaz e la 
Fiorentina è stato trovato un 
accordo: 11 giocatore a fine 
campionato riceverà un pre
mio sulla base del rendimen
to. L'attaccante argentino a 
tale proposito si è dichiarato 
convinto di ricevere il pre
mio polche è sicuro di realiz
zare più dei nove gol della 
scorsa stagione. 

Intanto questa mattina 1 
giocatori viola si ritroveran
no allo stadio e dopo le visite 
mediche domani partiranno 
per Nevegal. 

I.C 

Lagorio 
ha 

decìso: 
Sordillo 

non è più 
vicepre
sidente 

del Coni 
ROMA — Federico Sordillo. 
presidente dimissionarlo 
della Federcalclo, non potrà 
conservare la carica di vice
presidente del Coni. In que
sto senso si è espresso il mi
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo, Lello Lagorio, in 
risposta ad una richiesta di 
parere formulata il 9 luglio 
scorso dalla giunta esecutiva 
del Coni. «A seguito del com
missariamento della Feder
calclo — ha scritto il mini
stro a Carraro — l'avvocato 
Federico Sordillo d#»v*» Inten
dersi decaduto dalla carica 
di vicepresidente del Coni, il 
cui consiglio nazionale do
vrà procedere all'elezione del 
nuovo vicepresidente*. Una 
decisione, questa di Lagorio, 
in gran parte scontata per 
evitare interferenze nelle fu
ture decisioni del Coni. Il 
vertice del governo dello 
sport Italiano — giunta e 
consiglio nazionale — si riu
nirà venerdì prossimo al Fo
ro Italico. Nutrito l'ordine 
del giorno; incertezza se ci 
sarà o meno la nomina del 
nuovo vicepresidente. A pro
posito della decisione di La
gorio, Nedo Canetti, respon
sabile dello sport del Pei, ha 
rilasciato una dichiarazione 
ad un'agenzia di stampa in 
cui tra l'altro definisce la de
cisione «saggia* e allo stesso 
tempo «triste* dal punto di 
vista umano. 

® 

Argentina e 
Cile giocano 
per il Papa 

©
SANTIAGO DEL 
CILE — Le nazio
nali di calcio di Ci
le e Argentina gio
cheranno due in

contri, uno a Santiago e un al
tro a Buenos Aires, in occasio
ne delia visita del Papa previ
sta nei due pasi sudamericani 
nel prossimo aprile. 

Al Tour donne 
la tappa 

alla Longo 
VILLARD DE 
LANS (Francia) — 
La francese Jean-
nie Longo ha vin
to la decima tappa 

del Tour femminile disputata 
su un circuito nella cittadina 
di Villard de Lans. Maria Ca-
nins, che resta saldamente al 
comando della classifica gene
rale, ha chiuso al quarto posto. 
Ila riposato invece il Tour ma
schile. Oggi 19* tappa di 179 
chilometri da Villard de Lans 
a S. Etienne. 

E adesso 
Martina 

lancia baci 
PRAGA — Marti
na Navratilova ha 
voluto ricambiare 
i festeggiamenti 
ricevuti dai suoi 

connazionali con una brillan
te vittoria sulla cinese Xinyi 
Li per 6-1,6-0. AI termine delia 
sua prima partita in Federa* 
tion Cup, l'equivalente in gon
nella della Coppa Davis, la n. 1 
del tennis mondiale ha saluta
to i tifosi lanciando baci. Era 
dal 1975, quando fuggì negli 
Stati Uniti, che non giocava 
un incontro in Cecoslovac
chia. Fra gli altri risultati del
la giornata da registrare la 
vittoria italiana per 2-1 sulla 
Nuova Zelanda. La Garrone e 
la Reggi hanno vinto i due 
singoli perdendo (Reggi e Cec
chini) il doppio. 

Oggi il varo 
della nuova 
«Azzurra» 

OLBIA — Tutto è 
pronto a Porto 
Cervo per il varo, 
oggi, della nuova 
•Azzurra» che par

teciperà alla sfida italiana per 
l'America's Cup 1987. Monda
nità, sport e turismo saranno 
gli ingredienti della manife
stazione particolarmente atte
sa sulla Costa Smeralda, affol
lata di turisti. 

Il 3 agosto 
a Montecarlo 

Chavez-Lockridge 

©
MONTECARLO 
— Allo stadio 
Louis II di Monte
carlo domenica 3 
agosto il messica

no Julio Cesar Chavez metterà 
in palio la sua corona mondia
le dei pesi super-piuma, ver
sione Wbc, accettando la sfida 
dell'americano Roclty Lockri-
dge il quale figura ai primi po
sti delle classifiche internazio
nali. Un combattimento di 
tutto rispetto ed aperto al pro
nostico, organizzato dalla 
Sport Promozione e Spettacolo 
di Monaco dell'italiano Mauro 
Ravenna. 

È cominciato 
il Giro 

della Polonia 

€
|w VARSAVIA — 
P ^ Conclusi i festeg-
«Bgiamcnti del cen-
hVtenario della Fe-
ìr derazione ciclìsti

ca polacca ieri ha avuto inizio, 
con un prologo a cronometro, 
U 43* Giro della Polonia al qua
le partecipa anche la squadra 
italiana Bresciaplast. Ha vin
to coprendo i 1300 metri del 
percorso in 4' 29"21 centesimi 
il polacco Krawczyk- Primo 
degli italiani Angelo Tosi, 
quindicesimo col tempo di 

I francesi 
hanno chiesto 

un italiano 

®ROMA — Per 50 
milioni di lire cir
ca, oltre al paga
mento di spese per 
vitto e alloggio. 

Marco Trespidi e Renee Ga
ssiti, rispettivamente allenato
re e migliore realizzatrice del
la squadra campione d'Italia 
dì pallamano, lltalianamao 
chi di Cassano, potrebbero di
sputare il prossimo campiona
to in Francia. La federazione 
transalpina ha chiesto a quel
la italiana il nulla osta per far 
tesserare i due nel campionato 
francese nella squadra del 
Cannes. 
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// restauro di Santa Maria della Scala 

E sotto la corsia 
l'antica Siena 

dei nonni etruschi 
Il recupero 
del vecchio 
ospedale divide 
la città 
In quei muri 
la storia 
del primo 
insediamento 
umano 
Concludere 
presto 
i lavori 
o studiare 
più a fondo 
il monumento? 

Una veduta dall'atto 
del nosocomio, 
di fronte 
al vecchio 
Duomo 

L'affresco della sala 
del pellegrinalo 

nell'ospedale 
di S. Maria 
della Scala 

Oal nostro inviato 

dei. A quel punta sarà possi
bile sfendere su carta un 
progetto di fattibilità per II 
quale pensiamo o ad un con
corso Internazionale o al 
conferimento dell'Incarico 
per la progettazione ad un 
professionista di grande rile
vanza: »Per II recupero del 
Santa Maria della Scala — 
spiega l'architetto Andrea 
Brogl che da anni studia 
l'antico ospedale — manca 
ad oggi II progetto culturale 
su cui applicare 11 disegno 
architettonico. D'altra parte 
l'ospedale i 11 prodotto di 
una stratificazione di strut
ture di oltre dieci secoli, an
che se l'epoca di maggiore 
splendore e senz'altroquella 
del Rinascimento. Durante 

Nacque con 
la peste 
ma fu il 

più grande 
d'Europa 

SIENA — «La più grande opera di questo secolo»: a Slena gli aggettivi si sprecano per definire 
quello che dovrà essere 11 recupero e il riuso dell'ospedale di Santa Maria della Scala, Il più 
antico del mondo, una volta Alberato* dalle attività sanitarie. Trecentosessantamlla metri 
cubi, di fronte al Duomo, che raccontano la storia della città. Le origini sono antichissime, 
precedono l'anno mille. Forse costituirono uno del primi nuclei pre-etruschi che dettero vita 
a quell'Insieme di castelli da 
cut nacque presumibilmente 
Slena. Ora In tutto questo 
troveranno spazio un museo, 
botteghe artigiane, mentre 
In un'altra parte (quella me
no Importante) verranno ri
cavati alcuni appartamenti. 
Ma II destino di Santa Maria 
della Scala (che Intan to si sta 
svuotando delle attività sa
nitarie che vengono mano a 
mano trasferite nel policlini
co nuovo di zecca costrutto 
su uno del colli fuori dalle 
mura), divide In due la città. 
Una divisione sottile che 
passa attraverso 1 partiti, gli 
ordini professionali, il mon
do culturale. Il dilemma è 
tra I fautori del fare e fare 
presto (il come, magari, si 
vedrà andando avanti con I 
lavorìi e l sostenitori di un 
attento esame storico-cultu
rale della struttura, attra
verso un convengo di studi e 
un Incarico da affidare suc
cessivamente, con un con
corso Intremazlonale, ad un 
progettista di valore. 

Adir la verità un progetto 
per 11 riuso dell'antico «spe
da/e» senese c'è già. E' stato 
redatto dall'architetto Carlo 
Nepl che fa parte di una delle 
tre *équlpe» Incaricate nel 
1982 dalla Soprintendenza, 
su commissione del Comune 
di Slena, di compiere una 

{ ìiima 'ricognizione* su quel-
o che veniva all'epoca defi

nito *ll contenitore» del San
ta Maria della Scala. Tre an
ni dopo 1 gruppi di lavoro 
presentarono I loro elaborati 
alla giunta comunale. CI fu 
chi cominciò a sostenere che 
bisognava mettere quanto 
prima mano al lavori per 
non perdere tempo In lun
gaggini burocratiche e poter 
consegnare alla città uno 
spazio che manca e a cui Sle
na ambisce. La giunta co
munale ha sceltolnvece una 
via più meditata. 'Non ab
biamo mal conferito l'Incari
co per un progetto di massi
ma — dice Vittorio Mazzoni 
dellcStella, sindaco di Slena 
^. M. (in ai piti Lift incarica 
per un'Ipotesi di Idee. Ora 
puntiamo su un grande con
vegno di studi che si svolgerà 
In autunno, dal quale scatu
riscano alcune Indicazioni 
da far discutere alla città nel 
suo Insieme (dal consigli di 
circoscrizione alle Contra-

SIENA — Tutta colpa della 
peste. Se non ci fosse stata la 
peste nera del 1348 che ri
dusse del sessanta per cento 
la popolazione senese, la cit
tà non avrebbe avuto un 
ospedale così grande: 
360.000 metri cubi. 

Il Santa Maria della Sca
la, infatti, ebbe il suo svilup^ 
pò maggiore proprio nei 
cento anni che seguirono la 
peste nera. In pratica la 
gran parte degli sforzi eco
nomici per le strutture della 
città furono riversati sull'o
spedale la cui proprietà, nel 
1376, passò da una compa
gnia religiosa allo Stato se
nese. Il rettore dell'ospedale, 
dì nomina comunale, aveva 
un grande potere ma dove
va sottostare ad una clauso
la precisa: alla sua morte 
tutti i suoi averi dovevano 
passare all'ospedale. Fu an
che cosi che il Santa Maria 
della Scala divenne in pochi 
anni il più grande ospedale 
d'Europa tanto da essere 
studiato, per crearne altri a 
sua immagine e somiglian
za, dai Visconti e dagli Sfor
za. 

L'ospedale si sviluppa su 
sei livelli: tre inferiori dove 
si trovavano ie cantine e al
cuni servizi come il forno o 
le botteghe dei fabbri e dei 
falegnami; un livello al pia
no terreno con le infermerie 
degli uomini e delle donne e 
i «pellegrinai» (una sorta di 
camera di compensazione 
che veniva usata per gli in
contri ma, alla bisogna, per 
aumentare i posti-letto); un 
paio di livelli superiori usati 
come magazzini. 

Le grandi dimensioni 
dell'ospedale contribuirono 
a salvare Siena (dichiarata 
«città ospedaliera») dalle 
atrocità e dalle distruzioni 
della seconda guerra mon
diale. Alla metà degli anni 
settanta è iniziata la costru
zione del nuovo ospedale, 
appena fuori città, in locali
tà Le Scotte. Già funzionan
te in moltissimi reparti, una 
volta ultimato consentirà lo 
sgombero totale della vec
chia struttura in piazza del 
Duomo. 

le nostre ricerche abbiamo 
ritrovato un documento del 
1542, redatto da un messo 
degli Sforza, inviato da Mila
no appositamente per stu
diare l'ospedale al fine di co
struirne uno analogo. Una 
delle parti più Interessanti di 
quello che può essere defini
to senza ombra di dubbio un 
complesso eccezionale, è la 
sala del pellegrinalo con gli 
affreschi di Domenico di 
Bartolo. In quei dipinti ci so
no le "fotografie" di come 
era l'ospedale al suo tempo. 
E noi slamo riusciti a rin
tracciare quasi tutte le stan
ze dipinte da Domenico di 
Bartolo». Ma forse le parole 
dell'archeologo Andrea Ca-
randlnl, ordinarlo all'Uni
versità di Pisa, spiegano me
glio perchè, secondo alcuni, è 
necessario studiare la strut
tura del Santa Maria della 
Scala prima di intervenire 
con un progetto di riuso. 
'Come épossibile riprogetta
re una struttura così com
plessa, pluristratificata, — 
sostiene il professor Caran-
dinl — se non la si conosce 
nel suo continuo modificarsi 
attraverso i secoli? Sarebbe 
come se un chirurgo operas
se un extraterrestre senza 
conoscerne l'organismo. Per 
di più, una volta, restaurato e 
senza preventiva indagine 
archeologica, il monumento 
resterebbe per sempre inde
cifrabile sotto I nuovi into
naci. Se l'occasione non si 
perdesse vi sarebbe una svol
ta. Importante nella prassi 
normale del restauro archi
tettonico. La memoria anali
ticamente riscoperta del 
Santa maria della Scala po
trebbe suggerire Idee per il 
progetto di riuso, così che la 
vita continuerebbe, questa 
volta anche a pieno vantag
gio della storia». 

Dunque prima di 'mettere 
le mani» sull'ospedale c'è bi
sogno di una ricerca molto 
attenta condotta, da escerti 
di grande rilievo. L'attenzio
ne e puntata su Cesare Bran
di, uno del massimi esperti 
del complesso stoiico-archl-
tettonlco al centro della dia
triba. La dottoressa Daniela 
Gallavottl Cavallero, docen
te di storia dell'arte della Fa
coltà di lettere alla Sapienza 
di Roma, è una delle sue al
lieve predilette. Anche lei co
nosce a fondo l'ospedale 
Santa Maria della Scala. 
'Uno storico dell'arte — dice 
— che ha cercato e spesso 
trovato documenti nell'ar
chivio dell'ospedale riguar
danti Il suo accrescimento 
edilizio e decorativo (mi rife
risco soprattutto a decora
zioni sul muro), deve colla
borare alla lettura del com
plesso In relazione alle cono
scenze acquisite perchè non 
siano alterate strutture sto
riche al momento dell'inevi
tabile adattamento Imposto 
dal riuso». 

Alessandro Rossi 

Rispunta il Craxi a termin 
— lo rivela il documento 
preparato da Andreotti per 
Cosslga — 11 leader sociali
sta ha bocciato un slmile di
ktat. 

A Craxi basterebbe aver 
ricevuto l'Incarico per cam
biare Idea? O tutte queste 
voci sulla sua presunta resi
piscenza fanno parte di quel 
gioco di bussolotti In cui la 
contesa tra De e Psl sta tra
sformando la crisi? L'altra 
Ipotesi è, ovviamente, che 
sia la De ad aver mutato 11 
suo atteggiamento, rldu-
cendo la portata delle sue 
pretese. Ma se bisogna giu
dicare sulla base delle di
chiarazioni ufficiali, e an
che di quelle a mezza bocca, 
proprio non sembrerebbe. 
Ha detto ieri mattina Gallo
ni: «Craxi potrà accettare le 
proposte finora rifiutate, 
ora che ha il mandato, ma 
dev'essere ben chiaro che se 
di governo a termine si deve 
trattare, questo termine 
dev'essere concordato e pre
cisato senza equivoci», e per 

di più •Insieme» dagli ipote
tici alleati. 

In questo «Insieme» sta 
probabilmente una delle 
chiavi della situazione (an
che se questo la dice lunga 
sul bizantinismi praticati in 
queste ore dagli ex partner). 
Alla De Infatti non baste
rebbe «un puro e semplice 
riferimento al congresso del 
Psl» come scadenza stabili
ta, e questo per la semplice 
ragione che in questo caso 
la scelta del «termine» appa
rirebbe come una conces
sione unilaterale da parte 
del Psl. Nlent'affatto, lfpas-
sagglo di consegne da Craxi 
a un democristiano deve es
sere scritto e sottoscritto nei 
documenti ufficiali che se-

§ricrebbero la conclusione 
ella crisi, In modo che 11 Psl 

risulti vincolato all'alleanza 
con la De e «concordi fin d'a
desso la successione — dice 
11 capogruppo al Senato, 
Mancino — di un democra
tico cristiano alla guida del 
Paese». 

In poche parole, Invece di 
un «patto di sette anni» Cra
xi dovrebbe almeno firmare 
un «patto di venti mesi», si
no alla fine della legislatu
ra. Ma a via del Corso, perfi
no i dirigenti socialisti più 
propensi ad accettare la 
«staffetta», respingono l'I
dea del «contratto da un no
talo». Sostengono che una 
volta raggiunta l'intesa un 
tacito «patto tra gentiluomi
ni» rappresenterebbe una 
sufficiente garanzia. Ribat
te sarcastico Mancino (sul 
«Mattino» di stamane) che 
«non è stata la De a parlare 
della necessità di "patti 
scritti" ma è stato Craxi a 
farlo, alla tv, durante la di
sinvolta campagna sicilia
na». Ecco un esemplo fin 
troppo chiaro di quel pro
blemi di «affidabilità recl-
firoca» che, secondo 
'«Avanti!» di stamane, an

drebbero risolti per «ristabi
lire il clima e le condizioni 
della collaborazione». 

Riecheggiando le battute 

ottimistiche di dirigenti 
molto vicini a Craxi, come il 
presidente del senatori so
cialisti Fabbri, l'«Avantll» 
allude anch'esso alla possi
bilità di «uno svolgimento 
consensuale di rapporti 
equilibrati all'interno della 
coalizione» come base di so
luzione della crisi. Questo 
commento significa: 1) che 
il Psl intende cercare la so
luzione nell'ambito del pen
tapartito, limitandosi a ri
conoscere al Pel «un co
struttivo contributo di pro
gramma che merita atten
zione», ma nulla di più; 2) 
che c*è, stando alle parole, 
una base di verità nelle voci 
su una disponibilità di Cra
xi ad accettare l'idea della 
«staffetta». La composizione 
del contenzioso tra De e Psl 
sarebbe dunque Impedita 
soltanto da una questione di 
«garanzie»? 

Non è un fatto così secon
dario come potrebbe appa
rire. E questo proprio per la 
profonda sfiducia reciproca 

che caratterizza ormai 1 
rapporti tra gli ex alleati. 
Nessuno toglie di testa al 
democristiani che Craxi, 
nella prossima primavera, 
possa giocar loro un brutto 
scherzo: che lasci cioè palaz
zo Chigi ma provocando 
una crisi destinata a sfocia
re in elezioni anticipate. Ed 
è chiaro che 11 leader sociali
sta tenterebbe di farle gesti
re al suo governo dimissio
nario. 

Ecco perché De Mita sple-

f ;ava Ieri ai cronisti che per 
a De «Il problema non è un 

termine o uno sfratto ma le 
regole della coalizione». 
Quelle che la crisi avrebbe 
messo In discussione — ha 
sostenuto il segretario de
mocristiano — sono «le ra
gioni dello stare Insieme e 
l'alternanza basata sulla 
pari dignità. DI questo ave
vamo già parlato in sede di 
verifica realizzando un'inte
sa. Ora si tratta di mantene
re gli Impegni assunti». 
Queste sono dunque le con

dizioni per Craxi: ce la fa fa
rà? «Se ha accettato l'Incari
co — ha ribattuto De Mita 
— devo immaginare che ab
bia la volontà di concorrere 
a registrare l'intesa In base 
a questa posizione de». 

Sempre che, naturalmen
te, la De punti veramente a 
un'intesa, e non stia Invece 
cercando — con un conti
nuo rialzo del prezzo — di 
spingere Craxi a ritirarsi. 
L'aria è piena di sospetti. 
Per citare un caso: chi ha ti
rato fuori dal cassetto, per 
spedirlo alle agenzie di 
stampa, il documento In cui 
Andreotti ha riassunto per 
Cosslga tutte le fasi del suo 
Incarico? Pare proprio un si
luro per Craxi, dipinto nelle 
sette cartelle come l'uomo 
di tutti 1 no, compreso quel
lo all'ipotesi di governo a 
termine su cui daccapo si 
discute. O la De prevede una 
capitolazione craxiana e al
linea sin d'ora tutti gli ele
menti utili a dimostrarla? 

Antonio Caprarica 

caricato, socialista, di utiliz
zare questo mandato per 
sperimentare, seriamente, la 
possibilità (che aprirebbe 
una fase nuova della vita po
litica del paese) di uscire dal
la gabbia del pentapartito e 
di trovare quindi, sulla base 
di un programma, t necessa
ri consensi nel Parlamento e 
nel paese. Se Craxi ha il co
raggio di affrontare in que
sto modo la crisi, essa po
trebbe avere risvolti nuovi e 
di grande interesse, indipen
dentemente dalia sua prati
cabilità immediata. Insom
ma, si aprirebbe una fase per 
cui ha senso impegnarsi. Al
trimenti Craxi si ridurrà a 
scegliere la strada del puro e 
deteriore compromesso Im
postogli dalla De, sarà la li
nea della saragattizzazione: 
noi giudicheremo tutto que
sto m modo fortemente ne
gativo: 

L'incontro con i giornalisti 
s'era aperto con un resocon
to di Macaluso delle valuta
zioni formulate in direzione 
circa il fallimento del tenta
tivo Andreotti (-la De ha su
bito certamente una sconfit
ta con la rinuncia delsuoau-
torevolecandidato») e il rein-
carlco a Craxi il quale «o ac
cetta le condizioni della De, 
In primo luogo quella assur
da del governo a termine, o 
deve rinunciare anche lui». Il 
punto su cui i comunisti in
sistono è che «/a caduta del 
governo Craxi non è un Inci
dente di percorso»: «La crisi 

Chi propone 
vie nuove 
ha una forte carica politica e 
incide sulle prospettive di 
tutti t partiti». Poi l'allarma
ta denuncia dell'operazione 
governo-a-termlne e del pe
ricolo concreto dell'ulteriore 
logorìo delle istituzioni. 

— E vero che, durante il 
tentativo Andreotti, ci sono 
state forti pressioni di De 
Mita su di voi per spiazzare il 
Psi? 

'Assolutamente falso», ri
sponde Occhetto. 'Nessun 
contatto diretto o Indiretto. 
Anzi, il dato singolare di 
questa crisi è che non c'è sta
ta da parte di alcuno dei due 
contendenti altro che l'aspi
razione ad ottenere il sup
porto del Pel. Ma la posizione 
dei comunisti era così chiara 
e netta dall'inizio che essa è 
valsa a tagliar corto sin dal
l'Inizio ad ogni possibile ma
novra: 

— Che riflesso può avere 
(o ha avuto in direzione) la 
diversità di linguaggio di al
cuni dirigenti del Pei sui so
cialisti? 

'Nessun riflesso, anche 
perché — replica Occhetto 
sorridendo — la diversità di 
linguaggio è consentita co
me momento dialettico. Ma 

tutti l commentatori hanno 
potuto verificare che sulla 
proposta politica non c'è di
versità: la proposta di un go
verno tra tutte le forze de
mocratiche che ci stanno 
sulla base di un program
ma». 

E qui Occhetto replica alle 
interpretazioni distorte e in
teressate d'una sua recente 
intervista, secondo cui si 
vorrebbe un governo «senza 
il Psi». 'Intanto una questio
ne di metodo: qualora si rag
giunga un accordo program
matico, nessun partito può, 
per motivi di interesse parti
colare, porre il veto alla par
tecipazione al governo di un 
altro partito. Da tempo ab
biamo riconosciuto al Psl 
quest'autonomia, ci man
cherebbe che non l'avessimo 
noi. Vale però il fatto che In 
sede di proposta politica ab
biamo considerato come as
surdo e impensabile che su 
un programma con noi con
cordato ci fosse il sì della De 
e non quello del Psi. Noi con
sideriamo fondamentale 
nell'affermazione di un go
verno di programma la par
tecipazione del socialisti». 

— Craxi ha ringraziato 
Andreotti del lavoro svolto. 

Questo non Inficia il vostro I 
auspicio che Craxi riapra i 
giuochi? 

'Giudicheremo dai fatti. E 
d'altra parte il nostro è per 
ora solo un auspicio», rispon
de Macaluso. 

— E l'ipotesi del governo 
istituzionale affidato ad 
un'altra personalità che ri
cerchi in Parlamento una 
sua maggioranza? 

'In direzione non s'è par
lato di questa ipotesi come 
non si sono valutati tutti 1 
possibili ulteriori passaggi di 
questa crisi difficile e perico
losa: E qui l'anticipazione 
da parte di Occhetto del di
scorso 'molto serio e impe
gnato» che la delegazione co
munista rivolgerà questo po
meriggio a Craxi, in occasio
ne della consultazione a pa
lazzo Chigi. 'Siamo tanto 
convinti della nostra propo
sta, che sul programma 
apriamo In questo stesso 
momento una consultazione 
con l sindacati. Ne parlere
mo anche con la Confindu-
strla e le altre forze sociali». 

— E se questo passaggio 
dovesse fallire? Se Craxi non 
rompe, come dite voi, la gab
bia del pentapartito e la crisi 
continua ad avvitarsi? 

'Allora noi riteniamo — 
risponde Occhetto — che 11 
presidente della Repubblica 
debba riaprire le consulta
zioni con tutti 1 partiti in mo
do che possano essere prese 
in considerazione soluzioni 
di altro tipo». 

— Se Craxi vi chiedesse 
l'appoggio esterno ad un go
verno minoritario Psi-partltl 
laici? 

*Non è nelle ipotesi di oggi 
— nota Macaluso —; e co
munque Natta, già prima 
che la crisi scoppiasse, aveva 
detto chiaramente che il Pel 
appoggerà solo governi di 
cui fa parte: 

— Ma sarebbe per voi 
ugualmente una strada nuo
va e interessante? 

*Nol la considereremmo 
tale — chiosa Occhetto — 
prendendo a misura premi
nente ti programma. Non 
abbiamo mal definito il go
verno di programma In ter
mini di quantità, di numero 
del partiti che vi facessero 
parte. Se Craxi si mettesse 
sul terreno di un capovolgi
mento della logica sin qui 
prevalsa, formulasse un pro
gramma significativo anche 
sul plano della riforma isti
tuzionale, e lo sottoponesse 
con pari dignità a tutte le 
forze politiche, la formula 
della formazione del gover
no sarebbe fase di discussio
ne successiva. Ma siamo an
cora così lontani da fasi di 
questo genere...». 

— Anche voi avete da ri
volgere rilievi critici al Capo 
dello Stato? 

'Intanto 1 primi pesanti 
attacchi a Cosslga son venu
ti dai socialisti quando è sta
to dato l'incarico ad An
dreotti, ricorda Macaluso. «A 
noi pare che in quella fase 

l'incarico ad Andreotti non 
fosse atto scorretto. Semmai 
la nostra osservazioni è 
un'altra: Cosslga avrebbe 
dovuto richiamare Andreot
ti al suol doveri quando da 
presidente incaricato si è vo
luto trasformare In mediato
re tra De e Psl per un relnca-
rlco a Craxi e una prenota
zione per se stesso...*. 

— Ma c'è una diversità tra 
l'incarico ad Andreotti e 
quello a Craxi? 

'Rispetto all'inizio della 
crisi oggi è ancor più chiaro 
che lo sfascio del pentaparti
to è un dato reale», replica 
Occhetto. «Se risorge, sareb
be un fatto gravissimo, la 
nostra posizione sarebbe as
sai dura. Ma è proprio In 
questa situazione che noi ci 
rivolgiamo a Craxi con mag
gior senso delle possibilità 
che potrebbe avere il presi
dente Incaricato socialista. Il 
quale, fatti l conti dell'espe
rienza di questi anni, e dell'e
videnza della crisi struttura
le di una politica, potrebbe 
oggi cominciare a trarre una 
prima sintesi politica seria 
che a nostro avviso può an
dare nella direzione da noi 
Indicata. Pensiamo che Cra
xi possa comprendere, me
glio di quanto non fosse in 
condizione di fare Andreotti 
una settimana fa, la necessi
tà di uscire dalla gabbia del 
pentapartito: 

Giorgio Frasca Pofara 

e ingiusta. In Emilia-Roma
gna la caratteristica preva
lente è, anche oggi) la tolle
ranza civile: una caratteristi
ca antica e consolidata, forse 
inquinata dal consumismo, 
ma certamente non superata. 
Una caratteristica che è stata 
alimentata, da decenni e de
cenni, dalle idee del sociali
smo e del comunismo, e dai 
valori della solidarietà uma
na, civile e sociale. 

Anna Del Bo Boffino, nel
l'articolo che pubblichiamo in 
questo stesso numero, parla di 

No ma c'è 
un rischio... 
una «cultura della rimozione», 
specie nei periodi di vacanza, 
e specie nelle località turisti
che. Osservazione acuta, ar
gomentata in modo interes
sante. Ma questa «cultura del
la rimozione», se c'è, si colle
ga, a nostro avviso, a una que

stione più generale. 
L'Osservatore Romano ha 

scritto di regole «che si fonda
no sul profitto e sul potere 
perverso del denaro». Mi pare 
che con questa affermazione 
si colga nel segno. Certo, il 
razzismo e l'intolleranza han

no radici antiche e profonde 
(in Italia, per fortuna, meno 
che altrove). Ma sono i valori 
dell'individualismo sfrenato e 
della concorrenza fra gli uo
mini come strumento fonda
mentale di avanzamento so
ciale e civile, sono le distorsio
ni paurose nella gerarchia dei 
consumi e le loro conseguen
ze, a sconvolgere la vita e an
che l'animo e la mente degli 
uomini. Sono le nefaste conse
guenze del consumismo e del
l'offensiva, anche culturale, 
delle ideologie del capitali

smo contemporaneo. Non può 
sorprendere come tutto que
sto, accoppiato alla frantuma* 
zione e corporativizzazione 
crescente della società, possa 
portare al sorgere e al diffon
dersi di fenomeni di razzismo 
e di intolleranza. Molti anni 
fa, con Enrico Berlinguer, se
gnalammo il pericolo di una 
«moderna barbarie», e auspi
cammo, inascoltati e qualche 
volta derisi, una politica di 
«austerità». 

Continuiamo a pensare (e in 
questo c'è una differenza da 

quanto scrive Anna Del Bo 
Boffino) che l'indignazione 
contro questi fatti di tipo raz
zistico sia un'arma potente da 
usare e da suscitare, e che, so
prattutto la lotta contro il raz
zismo e l'intolleranza sia una 
parte decisiva, e irrinunciabi
le, della battaglia democrati
ca e socialista: una lotta tesa 
ad affermare i valori della so
lidarietà umana, una lotta te
sa ad esaltare le qualità mi
gliori della persona umana. 

Gerardo Chiaromonte 

lo handicappato?Brutta sto
ria averne uno in casa: lo 
sanno quelle madri che, da 
normali donne di famiglia, o 
da lavoratrici, si sono dovute 
trasformare In Infermiere a 
vita, qualcuna indossando la 
missione del sacrificio, qual
che altra incattivendosi di 
giorno In giorno. Bello pen
sare che siamo così buoni da 
assistere chiunque, che pa
ghiamo le tasse e poi ci sono 
operatori coraggiosi nelle 
Usi che tentano l'esperimen
to di portare gli handicappa
ti al mare. Purché sia un al
tro mare, non quello dove lo 
sono andato a far vacanza. 
Anche In questo caso la vici
nanza fa da deterrente: quel
le facce, quei corpi, quei suo
ni Inarticolati dalle loro boc
che, fanno paura. Che cosa ci 
separa da un simile male? 
Non molto, a pensarci bene. 
In qualsiasi momento pò-

È la cultura 
della rimozione 
trebbe accadere! qualcosa 
capace di ridurci così. O po
trebbe accadere a un figlio, a 
un marito; a un padre o a 
una madre, soprattutto, av
viati verso una debilitante, 
lunga vecchiaia. Meglio non 
pensarci, se no viene l'ango
scia. 

La nostra è una cultura 
della rimozione: tutto de
v'essere bello, sano, gradevo
le, ricco, dev'essere un limbo 
dove non si pensa, non si sof
fre, ci si muove solo per vin
cere un posto dove si sta fra 
chi è bello, giovane, sano e 
ricco. Il resto va nascosto, di
menticato: fuori dalla vista, 
fuori dal cuore. Gli anziani 

nei ricoveri, I malati negli 
ospedali, l morti sepolti in 
fretta in belle casse fiorite, 
gli handicappati a casa loro, 
i matti fuori dal giro. Si vin
ce, così, l'angoscia? 

Ricordo una giornata d'a
gosto, a Lipari. Era a glo-
rious day, come dicono gli 
americani quando il tempo è 
perfetto: mare calmo, brezza 
leggera, azzurro intenso e 
sconfinato. In barca, si va 
verso Panarea e si costeggia
no gli scogli. All'ancora ci 
sono due panfili bellissimi. 
All'improvviso arriva una 
motovedetta, qualcosa viene 
calato fuori bordo da una 
delle belle barche, qualcuno 

ne scende e raggiunge la 'co
sa»: era un ragazzo di poco 
più di vent'annl, morto In 
un'Immersione, pochi minu
ti prima. *Si sarà immerso 
subito dopo il pranzo...» dico
no gli esperti, sulla nostra 
barca. Non una parola di più. 
Una morte senza senso, in 
un paesaggio che doveva ri
manere intatto dall'ango
scia. 

E, a Riccione, in un'altra 
estate calda, ricordo le notti 
passate sul balconcino della 
mia camera, finché la birre
ria, sotto, non chiudeva, alle 
due di notte: per ore i tede
schi bevevano pinte di birra 
e si facevano coraggio into
nando cori sempre più sgan
gherati. Che cosa cercavano 
di dimenticare, tutti insie
me, bevendo e cantando? 

E su una spiaggia della 
Versilia, un gruppo di donne 
dal quaranta al cinquantan

ni: si guardavano i corpi, 
ogni ruga, ogni rigonfio di 
cellulite, ogni zona di pelle 
flaccida. Le ragazze correva
no splendide nei loro bichini 
fatti di niente, e gii uomini 
avevano occhi solo per loro. 
'Dici che per noi è finita, con 
l'altro sesso?» mi chiese una, 
con gli occhi smarriti. 

Non è detto che le vacanze 
all'insegna della spensiera
tezza d'obbligo siano poi così 
spensierate; non è detto che 
non ci costringano a fare I 
conti su chi slamo, quanto 
siamo belli e felici, quanti 
soldi possiamo spendere. 
Non è detto che l'angoscia, 
nascosta sotto il tappeto co
me spazzatura (così diceva 
Ingmar Bergman In Scene di 
un matrimonio), non torni 
triplicata, quando II fragore 
o 11 brusio del doveri quoti
diani cessano all'improvvi

so, all'Inizio delle ferie. E al
lora perché non permetterci, 
in questo tempo di vita, di 
esplorare qualcosa di più nel 
panorama sociale del nostro 
tempo? L'identità di un ne
gro che mangia al tavolo ac
canto al nostro può ben vale
re la pena di una conoscenza 
che ci apra orizzonti nuovi; o 
il rapporto che un handicap
pato ha con il suo accompa
gnatore può dircela lunga 
sulle zone Inconsce di noi 
che temiamo di esplorare. 
Perciò il razzismo o l'intolle
ranza non vanno combattuti 
con l'indignazione, o giudi
cati come reati contro la de
mocrazia; ma considerati co
me espressioni dell'ignoran
za e della paura a conoscere 
se stessi: l'altra faccia dell'e
donismo arrogante d'oggi
giorno. 

Anna Del Bo Boffino 

giocata In una dimensione 
faraonica: torri e cuspidi, le 
colonne e gli archi, cocchi e 
carrozze, i cavalli e le divise. 
Una legione di comparse è 
stata mobilitata, in perielio 
allineamento, fra il giganti
smo delle strutture architet
toniche e la minuzia dei par
ticolari più gelosi come il «sì» 
e la formula di rito allo 
scambio degli anelli che una 
telecamera automatica, na
scosta sull'altare, è destinata 
a carpire come non era mai 
stato fatto, in passato, per al
cun altro. C'è dunque anche 
un primato tecnico, questa 
volta, una primizia dell'inti
mità. 

Con una coreografia cosi 
eccezionale, con degli attori 
tanto bravi che recitano in 
prima persona, è del tutto 
banale osservare che un re
gista di Hollywood non 
avrebbe saputo fare di me
glio. E, infatti, il termine di 
riferimento estetico, la spon
da concorrenziale per la con
quista del più alto indice di 
gradimento può solo offrirla 
un teleromanzo come «Dy-

Sarah e Andrea 
in mondovisione 
nasty». Ma la «soap opera» in 
cui sono impegnati I reali in
glesi promette di proiettare 1 
suoi episodi all'Infinito. 

Un commentatore ha os
servato che, una volta* c'era 
In Inghilterra chi era a favo
re e chi era contro la monar
chia. Ora si è creato, con la 
complicità del piccolo scher
mo, un unanimismo parteci-
patorio che è andato via via 
crescendo da quando, nel Ti, 
I funzionari di palazzo si do
mandavano quanto seguito 
potesse riscuotere nel paese 
II giubileo per il 25° anno di 
regno di Elisabetta II. Grazie 
alla tv, la ricorrenza ebbe un 
successo insperato. La lezio* 
ne venne appresa e moltipli
cata, in varie parti del mon
do, dovunque venissero 
chiamati a recitare 11 loro 
ruolo gli esponenti della cor
te di San Giacomo. La pub

blicità è l'anima del com
mercio e l'attrazione eserci
tata dai regnanti e principi 
Inglesi pare faccia bene agli 
affari della nazione. 

Da giorni l'«evento» domi
na incontrastato, rischia di 
aver già raggiunto 11 punto 
della sazietà alla vigilia, 
quasi non c'è più appetito 
per quel che deve ancora «ac
cadere» fra le 11,35 e le 12,20 
di stamane nella navata del
la cattedrale che esalta I fasti 
e gli splendori del regno, la 
storia, le guerre, gli scom
parsi illustri, in un tripudio 
di stendardi, palchi, decora
zioni e nobili scritte. I grandi 
segreti da rivelare sono l'abi
to della sposa e la combina
zione dei colori del fiori, am
bedue disegni originali, 
esclusivi, come si conviene a 
tanta occasione. In tv, la 
danza del documentari sulla 

famiglia reale, le Interviste 
ai fidanzati dell'anno, i com
menti, le interviste agli in
tervistatori che avevano 
avuto il privilegio di parlare 

all'ultimo momento. Ora c'è 
solo la telecronaca che, tut
tavia, i canali televisivi fan
no precedere da un'altra ma
ratona Introduttiva fin dalle 
6 del mattino. 

Tutto questo ha pratica
mente rimosso, negli ultimi 
quattro giorni, le notizie dal 
«resto del mondo». Un angolo 
dell'Inghilterra, il più eccel
so e peculiare (quello che 
chiunque, all'estero, sapreb
be subito riconoscere sulla 
base di nozioni, impressioni 
e pregiudizi intramontabili) 
esalta il suo cliché più bello. 
Lo fa con quel tanto di sicu
rezza provinciale che in ogni 
villaggio del globo porta l'a
bitante indigeno ad esaltare, 
come inimitabili, 1 prodotti 
della sua regione. Ce un toc
co di campanilismo spinto 
come se ci si trovasse In una 
rediviva città-stato del Rina
scimento che sia autorizzata 

ad innalzare a valore univer
sale gli amori e la poesia, I 
pensieri più profondi e le be
ghe più meschine dei propri 
•potenti». Ecco perché le «al
tre notizie» non fanno più 
notizia, cancellate dall'even
to che, per un giorno, riduce 
il mondo a telenovela. 

Da 72 ore stanno facendo 
11 count down come se si 
trattasse della partenza di 
un missile che deve mettere 
in orbita il connubio tra 
«Fergle» e «Andy». Non si sa 
ancora se la veste da sposa 
avrà lo strascico o no. Quel 
che è certo è che nello stra
scico di gente che si affolla 
attorno alla reggia sono un 
po' tutti protagonisti: la sar
ta e 11 parrucchiere. Il mae
stro di cerimonie e il diretto
re di musica, chi va In car
rozza e chi va a piedi, chi in
dossa la divisa e chi la livrea, 
i cavalli che scalpitano a 
passo moderato e chi, fretto
losamente. spazza la strada 
dopo 11 loro passaggio. La 
smania di protagonismo ha 
Investito molti che, sul viale 
del Mail o attorno all'Abba
zia, fanno bivacco da tre 
giorni nei sacchi a pelo, sui 

seggiolini pieghevoli, con pe
santi casacche e robusti om
brelli per ripararsi dai fre
quenti scrosci di pioggia. 

Ieri Elisabetta l i aveva in
contrato la Thatcher per la 
consueta udienza settimana
le. La vox popull dice che fra 
le due donne non c'è buon 
sangue. Forse non è del tutto 
vero. Ma anche questo scre
zio fra Corona e governo fa 
ormai parte dello spettacolo. 
Il Daily Minor, che lotta per 
aumentare la diffusione. Ieri 
titolava in prima pagina: «La 
regina e Carlo odiano la 
Thatcher». Infondato ma 
plausibile. Chi ne guadagna* 
comunque, è 11 Trono e I suol 
rappresentanti più alti che 
sanno di poter rimanere al 
loro posto assai dopo che la 
signora del numero 10 se ne 
sarà andata. Elisabetta ama 
il «consenso» e la «pace socia
le» messi a rischio da «Mag
gie». E questa, insieme agli 
Inni di Handel, è una nota 
populista non disprezzabile 
con cui solenlzzare le nozze 
gioiose del suo terzogenito. 

Antonio Branda 


